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Pera noua chiamata duello,o vero fiore dell'armi 
de fingulari abanméti oftenfiui,dC difFenfiui copoi 
fra p Achille Marezzo gladiatore Bolognefe che 
tratta de cafi occoréti ne larte millitare, dicidédofi 
tutti icafi dubiofi per autoritade de iurifcofulti , OC 
tratta de gli abattimenti de tutte l'armi che portati o adoperare 
gli homini,da corpo acor po, a piedi 8C a cauallo,c5 le figure che 
dimoftrano có larmi i mano tutti gli effetti,8C guardie che porta 
no faremo co fpada fola ; o con pugnale acopagnata , o rotella , a 
targa,o brachi ero largo,© ftretto^ ibraciatura, e cofi con fpada 
da doi manijO armi in .uh te de tutte,le forte,col prò & contra 2C 
có diuerfe prefe,8& ftrette de megi a fpada , AC molti documenti a 
chi voleffe ad altri ifegnare de cóbattere,o de fcrirnere,cóifinte, 
prefe de pugnale che legédo in quefto agtamète potrai vedere^ 
patterà p a r te > c 5 il fegno del parteggiare,» le Ietterebbe 
denotano el tu tto, & quefto e fatto per dare 
lume agli hominì generofi,che fe dilet 
tano della virtù de larmi,e àcho* 

caper quelli che vorano "* ^ 
ad altri infignare,co 
furaadiliséria 

ato* 

m , 

« . ■ * / * 

CON GR.ATIA PRIVILEGIO. 
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PROEMIO. 

AVENDO Io già gran tempo dato principio a 
quefta mia picola opereta: poco ornata nel vero, 
raaJe io non nVinganno,vtile molto,prr ciò che in 
quella ordinatamente ragiono,deghauifi 6C degli 

accorgimeli che ncltrattare ogni maniera d'arme 

cagionojlequali cole come che ad ogni fecolo fi trouino effere 
(late laudeuoli affai pare al no Aro p io peffimo vfo di quelle a co 
feruàtion delitto honore adoperate fi.puo dir che fommamente 
bifogneuoli fi dimonftrino,hauendo dico io infin dalla mia pri> 
ma giouanezza quefta opera incomenciara,io mi fono indugia* 
toinfinoa quefta mia vltima età a darle leftremo compimento, 
AC a màdarla fuori a commune de gli homini notitia,at volita,* 
cioche m qllo mi p o ceder venire ripofte,no f olaméte le cofe che 
in«qfta arte moft rate mi furono ; dal nobilisfimoopratof di quel 
la Maeftro Guido Antonio de Lucha Bolognefe,della cui fcho* 
lafi può ben dire che fieno più guerrieri vfeiri , che del Troiano 
Cauallo non fi folea dir che fecero, di tutte quelle che da qualóV 
que altro! ogni guifa apparate hauea,ma le da me trouaceani 
chora,8C lequah la experientia certi sfi ma proua delle cofe più 
volte venfime edere confermato nVhaueua , laquale experien* 
ria dico col numero di pochi anni non può venire , & e intanto 
piuaqueftoeflercitiochead alcuno altro richiedo in quanto e 
gH e più di tutti gli altri pericolofo,& inquàto con quello, & fra 
maggiori fi diterminano le più graui queftioni, Et quantunque 
in conducere fuo fine la detta imprefa per le (opraci ette cagio> 
ni mi fieno venuti molte 8C molte fatiche durate pure hora d'u 
na^delrberato mi trouo perciò che volendo io cólecrar lo ad alcu 
naquafi terrena deità fotto il cui fauorpoffa ficuro come dico* 
rio da gli inuidiofi morfi andar per le mani de gli huomini, & al/ 
le vegnenti cu paflare,a me non farà di miftieroche io troppo 
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m'affatich'in eleggere,» qual de moM,dó pia torto far mi cteb> 
bia ; il che par a molti di coloro che ciò hàno a fare foglia quali 
p cortame adiuenirc 7 pche a qual'alcro pocre io meriteuolmete 
mandarlo pia che a voi Magnanimo , OC Magnifico^. Conte 
GuidOjChe nò par della chi ari sfi ma R.agona famiglia produci 
trici di tanti fa m o fi valent' ho mini i, òC dell'arme d'Italia , ma di 
He de tutfEuropa,©: di tutta la chriftiana Caualleria Cete la 
tlédor d irita mete,6C la chier ezza } 5C dclquale , o più valor ofo 
>uce,o più fauioCauallierp molto tépo ch'io nVhabbia non 
hano gli ochi mei a nchora ve duto.Di che foleua io préder cet 
dffim o argométo, 8£ che cofi douefle auenirne portar fcr misfi/ 
ma (per àza infia d a ql tepo che fotto la dottrina del nominato* 
M.Guid a Antonio queft a gétilisfima arte impreda uatc,i cut ia 
fignamenti hauendo voi agrandisfimo bifoguo della voftra di> 
gnitaeflerdtadogli colla voftra gloria infin alle Stelle portati 
le io di molto no erro no vi douera effer dtfearo fe io parimente 

3uell J h on or 'che per me fi può al maggior colla teftrmowanzft 
a quello Libretto gli rendo dt procaccio,ilquale io humilmc 
ce fupplico che come per molte ragionila voftra cortefia dritta 
mente vigente cortefemete il receuiate,6t facendol legger rao/ 
Ariate di non ifdegnare che colla memoria del voftro gratiofo 
noroe,d£ delle gloriole voflre lode che nela (uà prima fróte por 
«a quafi appo le diuerfe genti beneuoleria s'accati,oC a farfi leg 
ger con alcun lor giouaméto gli inum,& ari perciò che voi fics 
te veramente co lui i, che dalle pia varie perfone fi e te più che al/ 
c un'altra a m a ta SC reuerita , 6C inancia ciafcun'altra ydito r 0/ 
lontieri oltre modo ricordare, 

(C V iu e t e lieto « di Mae fi r o Achille della presete opera faci 
tore } 6C alle voftre Cauallerefche virtù di quella ìfieme co^mV 
mo donatore ricordevole tal hora» 
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Ctàbvlx del primo* 

LIBRO. 

Capitolo primo del modo che tu hai a tenere volendo adaftri infignare, 

cioè nel principio quando tu li metterai Parme in mano. 
A capitolo fecondo fe parla delli paratie deli feriti» 
A cap»terzo k tratta della prancha che di fare el Maeftro con li Scholarf. 
A cap-4-fi denota della phibitióe del giocare delli fcholari noui luno co labro* 
A capali dedara della raunitione del patteggiare. 

capali dice del giuràméto che di dare il Maeftro alli fcholari, 
A cap-7-fe tratta perche fe da il giuramento alli fcholari» 
A cap- 8-trattafe del contraftareTuno fcholore con Ialtro, 
A cap^fe tratta della difinitione degli amaeftramenti. 
A capti o.Principiail primo aflalto di fpada e brochiero tiretto co otto parte, 
Acap.i i.Trouaraielfecodoaffaltodefpada,ébrochierftrettoco otto parte* 
A cap. 1 1 «e notato il prologo del terzo aflaltodel ditto brochierpicolo, cioè 

de prefe de meza fpada infìeme» 
A capa j.fedechiara,che fecondo li hominiiT danno li paraceli feriti, 
A cap- 1 4,trouerai el contrario de la prima parte del ditto terzo aflalto. 
A cap» i ytrattafle del contrario della feconda parte» 
A cap» 1 6 Si denota del contrario de la terza parte, 
A cap, 1 7*fe tratta del contrario de la quarta parte» 
A cap t i «te notato el contrario dela quinta parte» 
A cap» i ^ttrouerai el contrario de la fella parte» 
A cap.io.doue dice fecondo,fe parla del contrario della fettima parte» 
A capa i ♦trouerai ci fecódo cótrario alo rouerfo.e apreflò trouerailo terzo cS 

trario al primo dirto.fegnita apreffo lo quarto contrario alo ditto rouerfo» 
A cap t i i-fe dechiara del contrario de la ottaua parata» 
A cap.i j »e la difinitione de filo falfo con filo falfo» 
A capace notato vna dechiaratione de l'arte de la mezza fpada 
A cap»* $X notato in che guardia vole efiere el tuo nimicoa volerlo andare a 

trouare a fi! dritto per fil dritto» 
A cap.2tf ttrouaraila prima parte di fil dritto» 
A capa 7**e dechiara del contrario de la prima parte de fil dritto . 
A capa 8* denota del contrario de la feconda parte de filo dritto 
A capa jttrouerai el contrario de la terza parte de filo dritto» 
A capjo.Se tratta del contrario de la quarta parte de filo dritto, 
A cap.j i fe denota del contrario de la quinta parte,de filo dritto 
A capo dechiara del contrario de la fella parte,de filo dritto» 
A cap t j 3 .trouaraiel pro,el contra di quella Irretta , che fera difopra a quello 

ditto copitolo,cioe a filo dritto con'filo dritto» 
A cap f j4,fe tratta de la difinitione del terzo aflalto», 
A cap-3 r,fe denota quello che fe può fare a filo dritto con filo dritto,e filo fai 

fo con filo falfo. 
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TABVLA 

Ctabvla del secondo libro» 

Cap* j 6 .trouarai Io abattimento de fpada e pugnale. 
Cap*37.trattafì de to agente in la prima parte de la ditta fpadaepi 
Cap j a*e la feconda parte del ditto abattimento* 

Cap j **fe tratta della regola che ha atenere vno per fare vfcire el Tuo inimica. 

Cap,4<>.fe da el modo di fare tirare el compagno* 

Cap«4 1 4c dice de lo etedio che tu hai a dare alo inimico in la quinta pano 

Cap*4i.e notato de h fero parte del detto abatrimento, 

Cap*4j*trattafe del pa(Tegiare,rioein la fettima parte. 

Cap. 44 *f e parla de la offefa.e de la diffefa* 

Cap*4 r.fe dechiara de la nona parte. 

Cap, 4$ t tra ttafc del contrario al mandritto per gamba. 

Ca p. 47 , dcn ota fe del paciente contra il mandritto* 

Cap.4$,fe dechiara elei modo che s'ha atenere contra lorouerfo 

c a p »4 trouarai il modo di fare vfcire lo tuo inimico* 

Cap. yo*fe denota dela diffiniobne de lo abatrimeto de la ditta fpada e pugna 

Cap* s * *trouerai vn nouo documento fopra tre,o quatro palli. (le. 

Cab. sparlali del modo che tenere debbe vno che combattendo de pugna* 

fe folo da perfona a pedona. 
Cap* ss »e la prima parte del ditto pugnate. 
Cap. J4.fe denota de la feconda parte del ditto pugnate. 
C ap* s ftdechiarafi de la terza parata del fopraditto* 
Cap* j$*ferai in quella quarta parte contra alo mandritto patente* 
Cap* sparlate de la quinta & ultima parte de lo abatiméto del ditto pugnale 
Cap* *|. trattafe delo abatiraento de pugnale & cappa* 
Cap*j*.e la prima pane del dittopugnaleecappa* 
Cap.*o*fe parla in quella feconda parte de Io agente. 
Cap*f i f fe deferiuc in quella terza parte del patiente* 
Cap*f *,e notato in quella quarta parte del patiente contra la punta* 
Cap*fi*fe dechiarade la quintafte vltima parte del ditto abatimento di pui 

gnaleecappa* 

Cap. ^4*trouarai el modo eli tu hai atenere a volere Ifegnare di fpada,e cappa; 
Cap t ^i-*fe denota de lordine cheto hai atenere in Io principio de Io allettare 

de la ditta fpada e cappa* 
Cap*f 6 ♦trouarai il primo ferire de la Ipada ecappa* 
Cap,* 7*trouafede la feconda parte fopradetta» 
Cap** #e notato come in cjlla parte ferai cò la pota agente*, 
Cap*tf $*e la quarta parte de la ditta fpada e cappa. 
Cap-70*(ì dechiara m quella parte del patiente* 
Cap*7 i*fì tratta del modo di buttare la cappa al nimico*, 
Cap*7Z*dechiarafe delo agente in quella fettima parte* t ^ A 

C *P*7J ♦trattafe del modo dafpettare fl nimico che uenga* 
Cap* 7 4*ii defcr ue de la feconda buttata de cappa* 
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T A B V L JL 

Cap*7*fi denota de la decima & ultima parte de labattimèto de fpada,c capa 
A cap*7* *<e tratta de labattimèto di due fpade,vna per ogni mano» 
A cap.77*feguita la prima parte de le due fpade 
A cap-7a,feguita la feconda parte per Io patiente 
A cap*7^»iì denota delo patiente centralo rouerfo* 
A cap, sctrartafe de Io agente contra Io ralfo in quella quarta parte* 
A cap* 8 1 ,e la quinta parte de le ditte due fpade* 
- A cap, sbrattali de la fexta parte* 
A cap* 81 Seguita la fettima parte alo fopradetto/ 
A cap. 8 4»ii deferiue de la fine del fopradetto abattimento de due fpade# 
A cap» 8 jvtrouarai il modo che ha atenere vno che uoglia combattere da pei 

fona a perfona di fpada,e brochier largo* 
A cap. 8*- d da la inftrutione.de Io adettare de la detta fpada,e brochier largo, 
A cap- 87*G parla de Io agente con la (locata. 
A cap, 8 s.fegoita la terza parte del ditto brochioer largo* 
A cap»$$»trouaraiil documento de li feriti* 
A cap.*o.par!afe de la quinta parte del brochier largo* 
A cap. $ i ♦trattafi de lo agiente in quella fefta parte de lo rouerfo 
A cap,5> i .fi declara de la fettima parte del ditto brochier largo* 
A cap*ftj.feguita la ottaua parte del fopradetto 

A cap f ^4-e la nona 8c vlrima parte de Iabatrimento,del fopraferitto brochier 

A cap.* fX l'aba ttiméto di fpada fola da perfona a pfona* 0 ar 8°/ c **P*da* 

A cap,$* *fì tratta de la feconda parte* 

A cap,$7*fi parla de quattro contrari!* alla (locata* 

A cap t $8* e vnaltro contrario contra la detta flocata* 

A cap.j <>*trattafe pure contra la fioccata* 

A cap*i oofi dechiara de Io agente col mandritto* 

A cap* i o i ♦trouarai la diffinitione de Io detto abattimento dela fpada fola» 

A cap* i ox.principia Iarte di fpada e rotella* 

A cap* i o j .feguita la feconda parte de la detta fpada,e rote»* 

A cap* 1 04/e deferiue de la terza parte di deca rotella* 

A cap t i o Seguita la quarta parte de la ditta rotella* 

A cap* i o€ *fi tratta come fri rimafo in coda longa e Gretta* 

A cap» 1 07»f? dimoftra come fei rimaflo in porta di ferro flretta, 

A cap, i o 8.1i denota come fei romaflo in coda longa & alta* 

A cap f i o <>*fe dechiara de Io agente eflendo rimafo in coda longa,e flretta* 

A cap* i io*trattafe de la agente e del patiente in la detta coda longa e flretta, 

A cap, il i e fcritto del diTcoperto,eflcndo rimaflo in coda longa e flretta, 

A cap, 1 1 1 «trouarai la diffinitione del detto abatimento de fpada e rotella, 

A cap t 1 1 1 *e notato el primo abatimeto de fpada e targa có el modo de laflew 

A cap* 1 1 4-feguita la feconda partita de detta targa* (tare 

A cap, 1 1 i' fe deferiue del modo che contra al mandritto,o rouerfo* 

A cap* 1 1 $,fe declara de la quarta parte del detto abattimento. 

'UHM* 
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TAB V LA. 

A cap»M7»seguitala quinta parte de targa ♦ 

A cap» 1 1 8*se parla de la feda parte,pur de fpada e targa* 

A cap* 1 1 $»c la fettima parte dela ditta fpada.e targa» 

A cap» i xo»e come in quella ottaua parte poi edere agente.e partente* 

A cap» 1 1 1 -se tratta de la punta rouerfa con el pie dritto inanci* 

A cap, ni, se dechiara in che modo fe può mere con la punta agente» 

A cap» 1 13 *se dice in che tu hai a eflere agente, 

A cap. 1 14»e la fìnitione del primo analto.de fpada e targa* 

A cap» 1 1 ivgli feguita,el fecondo,^ vltimo afla!to,de fpada e targa» 

A cap. 1 1$ »e la prima parte.de ditta fpada* targa, 

A cap» 1 i7»gli feguita la feconda parte del fecondo aflalto* 

A cap. 1 1 g»trattafe come in quella parte ferai pacicnte, 

A cap» 12 «,,trattafe de Io agente ,e del patiente. 

A cap» 1 jo»gIiTeguita la quinta parte.de la ditta fpada e targa* 

A cap, 1 3 1 »se denota de la fetta parte,del fecondo aflalto* 

A cap, 1 3 1 fe dechiara de la feptimaparte,pure de fpada e targa, 

A cap 13 j, trattafe del patiente.contra el mandritto.e rouerfo,e punta* 

A- cap, 1 3 4 , fe parla de la nona parte fopraditta* 

A cap t i 3 ^.se denota della decima parte del.fopraditto aflalto 

A cap, 1 j 6 .dechiarafe de la vndecima,& vltima parte de fpada f e targa* 

«A cap, 1 j7.se tratta de vno amaeftranKto 7 che de dare,el Maeftro ali fcholari 

4 in prima che lui li metta a gioco» 

A cap. 1 3 $,se parla de la examinatione de coda Jonga,c ftretta* 
A cap, 1 j *,se dechiara de la examinatione de cinghiara porta de ferro* 
A»cap, 1 40»se denota de la examinatione de guardia alta* 
A cap.i 4 i. S edefcriue de la examinatione de coda longa e alta. 
A cap. 1 4 * se tratta dela examinatione de porta de ferro ftretta,o larg.i, 
A cap tI 43 *troaarai la examinatione de coda longa e defteh. 
C Hor nota che tu trouaraMnfra il numero» 1 43 .&» 1 44,fci Guardie agionte 
che non fono I capitolane maco 1 tabulajequale fono ófte* Prima Guardia 
di tefta»Sec5da Guardia dintrare*TertÌ3 Guardia di coda Ioga e Iarga»Qjiar* 
Sguardia di becha po(Ia»auinta Guar»defacia»Sefta Cuar»di becha cefla* 
E quefte fopra nominate guardie,ttouarai,in fcrittura, de in pittur3,cò li lor no 
mi con bon modo.come legende coprofamente potrai vedere* 
A cap, 1 44-trouarai el fegnodel paflegiare* 
A cap. 2 4 s »e la memoria loquaIe,de li reriri.e de fi parati* 
A cap, 2 4$,tratafe del modo 7 che tenere debe vno dritto cótta a vno macino 
A. cap,i 47,comenza la prima pane contra al ditto mancino* 
A cap. 1 4 ^seguita la feconda pane contra el mancino* 
A cap,i 4«>,e la terza parte.oontra al fopra detto* 
A cap, 1 yedeferiuefe de la quarta,e vltima parte contra ef mancino» 
A cap, t s 1 »se tratta de Io abatimcnto de fpada.e imbracatura* 
A cap, 1 xt,trattafe de la feconda parte ditta* 
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T Ai B V I A! 
A cap , 1 5 3 feguita la terza parte fopraditta. 
A cap, i ;4,troueraila quarta parte,dela ditta imbraciatunfc 
Cap, i / j\sc dechiara de la quinta parte de lo fopraditto abatimento» 
Cap, 1 5 e .se denòta de la ditta fpada,e imbraciadura con tra arme in a(!are» - 
Ca P» 1 57*tratafe de la fpada,e roteHa,o targa,o brochiero largo centra arme 
mattate- 

Capa j>g t fe tratta de la feconda parte centra arme inaliate» 
Capei j^se deferiue de la vi dm a'parte contra ale dite arme inaliate, 
Ca.p»i f O,trouarai vno contratto da pie,& a cauallo» 

Ctabvla del tertio libro# 

Cap» i $ i ,comécia el primo aflalto de fpada da due mane:cioe de giocolar^: 

con diece parte apreflo» 
Cap, 1 6iSe tratta del doraento del fecondo aflalto, 
Cap» 1 6 3 >fe deferine de! ditto fecondo aflalto,de fpada da due mane,dquale^ 

con dieceparte fra gioco largo e ftretto infieme, 
Cap, i ^feguita el terxo aflalto de la fpada fopra ditta da due mane (tette c 

prefe de mesa fpada tra filo drittone filo ralfo,ma prima trouarai a filodriw 

to per filo dritto parte tredecctra prefe^e ftrette» 
Cap, i € f ,se parla de li contrari! de filo dritto con filo dritto» 
Cap, 1 6 i.li fe tratta de la'diffenitione de filodritto con filo dritto prò t contra* 

a preiTo li feguita ftretto,e prefe fette de filo falfo con filo fatto 
Cap, i $7, trattafe de li contrarii del ditto falfo con ralfo» 
Cap, 1 6 g,denota fe de la jftrutione de le guardie baJTe,co li loro numerinomi 
Cap, i $ $,trouarai le guardie alte con lor nomi» 

Cap, 1 70 .dechiara (Te de quante guardie fe può rare in la fpada da dite mane 
infra alte e bafle, 

C a p , 1 7 1 , se parla in che modo,fe ha da trouare lo inimico,in lo acalare de la , 

guardilo vero in Io montare» 
Capa 7 i.trouerailicootrarideleguardiefopraditte 
Cap, 1 7 3 »se deferiuere del contrario de guardia de intrare. 
Cap, 1 74,trouarai guardia de tefta» 

Cap, 1 75,tratafe de li contrarii che tu hai a'fore contra alo mimico che tha tra 
tiafle con le fopra ditte botte,efléndo tu in la ditta guardia di tetta, 

Cap» 1 7^,parlafe de la finitione defa fpada,de due mane,cotra vnahra fpada# 

Cap, 1 77,se denota in che modo tu hai arare,hauédo tu la fpada da due mae 
e vno te afaltafle co vna arme Ia(hta,cioe in che modo to te poi difendere* 

Cap. 1 7 g dechiarafe de la finirioe de Farmelaftate cótra la fpada da due mae# 

Ctabvla del clvarto libro» 

Cap, 1 7$,trouarai vno abatimento de partefana* rotella da perfona aperti» 
na con otto parte» 

Cap.i go.c compofto vno abattere de partefana manefea da foloafolo che fo 
no lette parte, ■ 
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TÀB VI A , 

Capi* l i I *e comporto la diffinitione de la detta partefana fola, 
Cap,i slattatane d'uno abatiméto de pica da fante apiede con quatto parte, 
Cap, i %% ♦trouarai vno contrailo de fpedo,fia da forbice,ho vero furiano cor* 
fette parte, 

Cap. i 84*fe deferiue de vno combattere de Roncha, o acia ; o alabarda con* 
cinque parte* 

Cap. i is .ttouaraijelmodo de parare vna partefana lanciata con la roncha, o 
acia,o alabarda* 

CTABVLA DEL aVINTO ET VLTIMO 
LIBRO EL CLVALE TRATA DE CASI 
OCORRENTI ALE SINGV* 
LAR B ATA GLIE* 
Cap* I $f .trattafe del modo dela disfidanti del combattere* 
Cap* i S7*e notato de la qualità che fe ricercano in le fingular batagfie* 
Cap» i gg.dechiarafefe fe lingular bataglie fono ptnefle per iuftitia & ragion e, 
Cap* 1 8£*fe denota de quale conditione douera edere quello ; ilquale vorrà in* 

trare nele fingular bataglie da perfona a pedona. 
Cap* i *o*dechiarafe come in certi lochi e tempi el combattere da vna perfo* 

na a vnaltra fon prohibiti* 
Cap*i$i*trouarai come li cali de le fingular bataglie debeno ; e conftitutione 

darmefeiudicano per imperiai legje, 
Cap J $i*e notato come quefti abattimeti fe debano con gran iuftitia del prò 

uocato prouocatore. 
Cap, 1 91 *fe dice fe li prelati pono concedere licentia in le terre de la Romana 

EcckÌia,o in le pofleflione ecclefialtìce de combattere» 
Cap* i £4*e fi come idio e propino a quello che hauera iufta querella* 
Cap* i $ s ♦trouerai fi come p iudicio de aftorloghi vno douera hauere vittoria, 
Cap. i ^.vederai fi come la proua qual fe per forza d'arme no e certa quanto 

que fia in opinione che in virtù de Dio fe da la vitoria a chi ha la iuftitia* 
Cap; i $7*e notatojquando vno armigero disfidato a combattere ne Io giorno 

non comparìe & rama fufle de la fua morte k procedere fe douera centra, 
Cap*i 9 deferiue quali de li disfidati douera legere la r me, il iudice ; &d Io* 

co ala battaglia, 

Cap. i p$Sc dechiara dela equalita & modo del combattere de vna perfona a 

vnaltra ,& de la difpofitione de lor perfone* 
Cap.ioo,fe denota quale de liduoi disfidati douera edere el primo a ferire, 

effendo inel ftecato intrato, 
Cap*lo i.fe dice fe dui combattenti ruflenoinel campo intrati fefe penano 

pentire fensa il iudice deputato, 
Cap*ioa,fe denota de la qualità del loco, oue fe douera fare la fingular batf 

caglia » 

Cap*aoj ,trouerai che quado fe farà fingular battaglia fe debano mcftrare lin 
dicii per liquali fe prefume,eflerc vero qllo che al prouocato fe opone. 
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A ca p ♦ i o 4. fe domanda quando lo prouocato hauefle trouato foiudice f & fov 
co,fe dapoi il indice denegane de tare la battagliale farà tenuto lo prouoca 
totrouare altro iudice, 

A. capao jvvederai come fe debbe pigliare iufta quereI[a,acio che'combatte ;i 
do habia vittoria. 

A;capao* t fe denota fe lo richiefto a battaglia non trouafle loco neiudicefe 

andare douera in loco folitario a combattere» 
A capace trattafe della promisfionedef combattere quello che confeguita* 
A cappio g.fe denota fe dui cóbatenti disfida a taUgiornata , non comparen* 

do con exciuatione,fe procedere fe li potrà centra, 
A cap.io^.dechiarafi fe dui cobattenti deputati, a tal giornata, non fe poteQ 

fe finirete fi potrà fare altra giornata, 
A capa 1 o.f e domanda fe vno desfìdato a certa giornata fe potrà richiedere 

vno altro armigero* 
A capa 1 1 ♦trattafe come fe può dare el capo fecondo la refpofta del richiedo» 
A capa 1 1 • dechfarafe come fe vedera quado fera caufa iurta de tare battaglia 
A capa 1 y vederai fi come le battaglie hebeno da Dio origine; 
À capa 1 4* tra ttafe de che perfona fe può pigliare battaglia, 
A capa 1 r .trouerai perche cagione exercitato le battaglie. 
A capa 1 f ,vederai fi come vno fotto meflbin bataglie fel fignore del prouorf' 

cato lo può prohibire,che non combata, 
A capa 1 7*trattafe in che cafo'puoil lìgnore fchirare la battaglia co lo fudito' 
A capa 1 g,e fcritto fe uno figliolo acetta battaglia con unaltro, fe per Io pai 

dre pollano prohibire, 
A capa i^.trouerail che mo po uno fgiuriato uenire agfiaffettidelcóbattere 
A capalo» e notato fe uno può uenire co altra qrela ali ciméti del cóbattere, 
Capai 1 t e fcritto fe uno prouocato può mutare querella. 
Capa 1 1 .e notato in che cafo g Igiuria fe può uenireagli ciméti del cobattere* 
Caa 1 3 Se dechiara fe uno Igiuriato de uerita,po uenire ali ciméti di cobatere, 
Capai4.fe dechiara che cofa e da fare fe no fetroua il richiefto al cóbattere* 
Capai y.parlafe de quella medeiiraa cautejla» 

Capai 6 tdechiarafe come che uno che ha iniufta querella può uenire alli eflfet 

ti del combattere con lo requifitore, 
Capai7tdicefe k uno nobile può refìdare de combatter con uno arnrgiero 

ueterano,elqua!e non iia de natura nobile. 
Capai 8 .trattafe fe uno nobile de natura potrà puocare uno corego barone* 
Capa i,p.e notato dela excellentia,e dignità de larmata militia. 
Capa 3 o,fe deferiuefe uno armigero ruffagano lattato larrne,fe dapoi potrà 

uenire agli cimenti del combattere. . 
Cap.13 1 .fe dechiara fe uno artifice fedendo Iarme,5c non lavando elfuomi 

ftiere fel può combattere con uno altro armigiero» (fere recufato. 

Capa 3 i»c notato come uno ala battaglia cornette delitto/e p quello può efr 
Capa j^tiapi eoe dui armigieri cóbatédo,un'amaza Jaltro dice do io maréda 
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Cap.i J4,rrattafe fe vno combattendo piglia vnaltro,e acetaralo per pregio* 

ne,e dapoi lo laflera.con promiflìone de ritornare, & non volendo retorni* 

re,fe fe potrà per lo fignore conftrengere de ritornare» 
Cap.i 3 f»e notato fe vno per pregione acettato,& ala fede ha relaflato,fe poi 

tra refcoterealafede per dinari.ho altro premio. 
Cap*23« ♦edafaperefe vnorichieftòde tornare alla data fede ; a!egandoimpe 

dimento fe lui fera da eflere odito. 
Cap.2 j 7X fcritto fe dui cóbattédo a tutta oltraza,e vno reità pgione de laltro, 

dapoi lo vincitore lo volefle cocedere a vno altro p 5gione,fe lo potrà rare, 
Cap.2 3 $ ,Se dechiara fe quelloche morto fera in duello non morendo feruo, 

fe lui potrà fare telhmcto,communicarfc, 
Cap.2 ? *»e notato fcl pregione,che fe piglia per lo facomanno,fe debbe eflere 

del fuo patrone.o daltri. 
Cap,240.trouaraifeinloftecato e licito mutare quereHa, 
Cap^4 1 -e vno cafo de vno che fe arendeffe fenz a difdetta ; e finito el combat 

tere.fe lui fera tenuto difdirfe* 
Cap.i 41. Se denota quando vno fuperato m battaglia^ lattato alla fede,e da 

poi denegaffe,fe per lo prouocatore fe potrà redurre a combattere, 
Cap^43 ♦trattafe elei fin de la battaglia de oltranza* 
Cap,2 44,dechiarafe de la proua qual fe per la battaglia da perfona a pfona, 
Cap»a 4 ^denotafe qdo el puocatore,inàci Io richieftoveniiTe al diputato loco. 
Cap,24*.vederai fe vno no trouafie prindpi che no voleffe dare luoco fecti* 

ro del combatterete tenuto fera andare ad principi infidelù 
Cap.147. trattafe fe perle prelato, fc potrà prohibire ci combattere eflendo 

promeflb per lo principe feerfare. 
Cap,24|.vcderai come fe può degere.fc denegare elwdice competente inel 

combattere particolare, 
Cap. 14* faperai ql pricipe a autorita,c5cedere el cóbatteré da pfona a pfona. 
Cap,i jo,trouarai in che modofe da el giuramento* quelli che vorrano cora 

battere ad tutta oltranza.cioe a guerra finita. 
Cap,2 s 1 -e notato,fe dui cobatteto.trapaflafleno el fegno,qual fera pditore, 
Cap.25-2.fe dechiara fc duiarmigieri fepartiileno de.càpo.e andafleno a cò4 

battere, fe douerano eflere imponiti* 
Cap.2 / ? .e da fapere fe vno capion e abatuto,fe per altro potrà più cobattere* 
Capa S4 trattafe.fel radico requifitore può dare campione. 
Cap.2 5 s .trattafe fe dui armigieri disfidati a certa giornata,& vn de loro inazi 

el tépo cóbattefle co vnaltro a ratta oltràza,e da ijllo fufle fuperato e vinto 

e difdetto,fe domada,(el di de la giornata fe potrà recufare de no còbattere, 
Cap, 2 j federai per quanti cafi fe può dare el campione al combattei 
Cap,2 57, e notato de che qualità di edere el campione. 
Cap f i s 8» e notato come perfone infamie,non poflbnoelTere campione. 
Capii jp.dchiarafe 3 le feritech farao ne li mébri humai c]Ie ferano più dgno. 
Cap!i f o.trattafle fi come p ragione fe può dare vn capióe,e de che coditiòe. 
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Capaci *e notato feli campione corabatcffenoconfraude,cfuflènorcparatè 

che ponitionelorojmeriteranno, 
Cap,i £i\trouerai el modo che de fare li campioni,ne Io intrare de la Iiz*u 
Cap f i$j,dechiarafefi come non e licito corrópere ci campione 
Cap,ttf4*e notato fe vno inramato per traditore^ vincere tenutofera dapoi* 

per traditore* 

Cap f if s>tratafle che magioredi(bnore,ragtre,o defdire, 
Cap,i#tf>trouarai vna bella dechiaratione de dui combatenri ; vnoperdcVno 

occhione laltro el nafo,quale e magior honore. 
Capa *7»tratrafì de vno che rude flato depinto,fe con ragione fe può refuta 

re de combattere» 
Cap.iegrtrouaraiil contralto de li armigieri centra IHitterati 
Capa intenderai inquanti modi fe può mentire. 
Cip* t jo^fe tratta de dui combatenti reduti in campo per combattere,^ quel 

lo che desfìdaro aprefenta arme da difefa fenza prima auerli dato noticia, 
Gap^x^trattali de dui combatèti,& quello elquale a da elegere l'arme,^ per 

letere fa noto a lo aduerfario, de taPe tal,arme tu ti preparerai , &non li efc 

fendo alta referua,de mancare^ agiungere,fe fi può mutar,f? o no,de altre 

arme di quelle» 

Cap.i7i%trouerai de vnoqual dice comutoa vno altro ; eluilidice traditore 

qual e magiore ingiuria» 
Cap:i7*,rrouerai in che modo fe può iuftamente de pinger vno che manca 

fi al combattere* 

Finis, 



(fE notatuLerore che trouandó,in quefto Iibrovn capatolo che dice fecócb 
voi dire,io,&in vn'altroloco voi dire» i f $>&dice:i 6o»Siches'egIie errore 
alcuno,come feria vna lettera per vn'aItra,no può eflere de mancho ; eI proi 
uerbio dice che no fallaci feria gran cofa a no talare in alcun loco, 

fTAuertifechequadotutrouaraivna Guardia che dice Guardia ferro alta 
VoldireGuardiadiportadiferroalta, 



-» • 
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D'i! fi ngula ri abbatinient! òffenliui è dcffenfiui nella difciplinata arte mi' 
litare,daIIo ciniiictisiiitio homo Achille Marezzo bolognefe coperto. 



w ENCHE Ladifciplma* Arte Militare a molti drenine* 
^ u al fieri e magnani mi Combattitori Sia nota apertamente, 
e chiara, pure a moiri valentisfi mi della per fon a per la inpe 
ririria loro afeofa fe ritroua* Onde alcuna volta n'el parlare, 
o ri'd operare de rarmi per ign or a n tia , e no per m aliti ia mU 
ca n o: E vedendo alcuno di CLueftierrori molte fiate occor* 
rere , per volere quelli transgresfì euitare, più per pietà , 8e 



amore,che alla virtù loro io porto, che da gloria alcuna fufpinco,& incitato Jò 
tneSonoamoreuolmentemofloPingegnoe Parte mia «citando per aduerti 
requelHtaltauckcicombaratoriacciorhegiuftifrcatamate piglino Parme* Per 
che ho già villo de gagliardi è valorofi nomini da manco potenti di loro eflere 
fuperati, e quello da altro non e pceflò che da il torto,che d'ai canto loro era fi 
tuato»Onde riafcuno,che a fìnguìare,o plurale battaglia Sia per entrare, Copra 
tutto exorto,anziammonifco,che corno Pantiquislìm o Thebano Hercule cer* 
chi hauere d'ai canto fuo la giuftìcia JlquaJe anchora ch'el più feroce de Punii 
uerfo fufle,mai contra la ragione cóbattere non volfe, E quello che il contrario 
opera(Te,benche valente della pedona fofFe,e nelle armi ottimamente infinito* 
può quali di perch'ta,o di vergogna eflere certo perche il Sommo Iddio qua* 
Ice charisfìma vcrita.per la immenfa gìuftitia fua,permette che violata quella 
don fu. E fopra tutto notifico a ciafcuno,che a differentia peruene,nel parlare 
fia molto circonfpetto, perche anchora che la giuftitia habbia d'ai canto fuo, 
pure n'el maPaccorto ragionare può in qualch' parole trascorrere, Sopra le* 
quali Io aduerfario fuo equalmente fondare^ puote & il primo ,che la giudi tia 
haueua per lui:fi vene a priuare di queHaA in torto la conuerte,e poi con Par* 
mi in mano cobattédo,perche ha per fuo diflfetto perfa la giultìtia, anchora ar 
mata mano perde ignominiofamente la guerra» & a lui, & alli aflan ti(!a verità 
non cogftofcendo)pare che la giuib'tia da lafbrza venga fuperata, e vinta,e fo 
no fuora di veritade,per bene non intenderla querela»Onde(come homo det 
co,Si vene adhauere la giudi tia fua per non correttamente parlare a conuerti* 
f e in torto»Onde ciafeuno che m quello cafo li ritroua fraternamente exorto, 
che la lingua raffreni, a ccioche in qualche tranfeorfo di fauella non trabocchi, 
ne venga a maculare la fua giuflitia. E perche ognuno e compofitor bono di 
parc4e,in fìmil Cafo, la fua differrentia con alcuno prudente e mifurato di fua 
lingua co fofpiri,per confeglio delquale la fua differentia fondatamente fcriua 
allo aduerfario fuo gentilmente fcriuendo,fempre dilui(o!tra?a fuadifferen 
tia)Magnificaméte parli e gratiofamente Io exalti,e valente lo chiamile coli tut 
ta la vergogna proftra,& ogni biafmo virilméte fugge. Ma fe trillo e poltrone 
lo nominafle oltra il villano parlare fe fteflTo deprimirebbe,p che ad vno valoro* 
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(o homo cviril cobattitote c puoco di gloria,anzi e vergogna grande con vnq 
Infimo &c igna uo com batte n do repugnare e Io chiamato a rtacare no fe puote, 
Ma fe poltroncbciiiama0e,ofe con aita mgÌM)Cip& BgtWhfaffCT $ propofto 
PoftendciTe/opra àjla Io chiamatolo vero lo rechiefto apporrebbe volgere eco 
batterei colilo chiamate,© verorequifitorela giuftitiafua (torto mutarebbe, 
E perho difcretaméte parli,e coli la fua ragbnem* gnanimam#ex c4 repujaf 
tione hauera co laude e bona rama a fuftétare,e p. faggio e da tene fera tenuto 
ereputato,Oltra di quello ogni lettore aduertito fia come nella pfente opera o 
volume con Sebaftiano a me charisfimo figliano cótinuaméte io parb,alqua 
le tutta qfta arte mia & ogni altra manierap forte di gioco de armi da me Ipara 
te,e nouamète per la maggior parte cópofte e fatto ho nella r^emoria. e prarti 
caimpretfo,equotidianamète imprimo*E perhoa gloria dello 6»po«ente òc de 
mentisiìmo iddio,e d'cl beato aduocatonoftro faruo Ceorgioalla diuturna 
opera noftra principio daremo non deprimendo in parte aj^urulhonor dty. 
gni altro excellente Maeftro di qfta arte beli f co fa, m a qlb in ogni loco, e modo 
faJuando alti beneplaciti delti quali me offèro , e fraternalmente raccomandev 

« . « . , -t - • • 1 . - ~ . ** 

(^Capitolo primo de? modo che tu hai a tenere volendo ad altri 
in fegnarc ; cio e nel principio quando tuli metterai 
le arme in mano» 

Alaude e gloria delb omnipoten te Dio e della fua madre madóqa Santa 
Maria,e de Mifer San Baftiano e de.M-Samo Rocho e del CauaLiere Mifer 
Sato Ceorgio^e di tutti li altri fanti,e fante de Dio in quefto libro eóponero pivt 
cptucc&ctePartedelfcrimire^^ memoria tutto 

quello^he da me tu haitmparatote quefto facio fe per alchuno tépo tu no exer 
citasfi tale meftiero che tu tei pofla arrecordare»E auifandote che cioche feia 
qui fcritto in quefto libro pochi Io intenderano fa!uo,che tu,e cok)to,Iiqualiha^ 
ueiTeno bene imparato da me & ancho a gran faricha bpotranno intendere, 
conciona cofa che bro non hanno tanto exercitato come tu^nieiitedimeno io- 
te auifo che in quefto alcuna Mata tu lo debbi leggere, e dapott pratica exerciu 
re con la fpada in mano^ccioche con pocha faticha el te polla quefto tornare 
a Pantana - Maxime la prati eh a del gioccare e delb infìgnare,a ben che io te co 
torto che tu nó debbi fare tale meftiero ebe tale arte,perche eglie di gran peci 
colo,ma cioche ti dico fe la fortuna te produce (Te rare cotale arte io voglio che 
tu (àppi quello che tu di fare, & perho io te eóponero et modo e la via che tu 
ha nera i a tenere a infegnare alti tot fcholari, ade n o> al nome de D io in an z i che 
tu li metti la fpada inmano tu li dirai quello che tu vorrai da loro, a douerli in-* 
fegnare de quelle arme che a bro piacerà, Se come tu (crai dacordo , allhora al 
nome de Db e della madre e del Caoaliere, Mifer San GeorgiotuK metterai 
la fpada inmaBO,etnmIaquak tu li darai adintendere che cofaetìo dritto, e 
che cofa e filo taKò della ditta fpada , e fatto quefto tale amaeftramento tu lo 
metterai allinfcontro del ditto légno ilquale fera fegnato in el muroalquat 
fegnolifarain ufuoiluochiklittere che domoftraranno tutte le botte pria* 
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dpale chefe trèno in fa fpada,cos(ì da due mane come da vna , Cloe madntto 
tondo,mandritto,fendente,mandritto fgualébrato,màdritto reddopio, e falfo 
dritto & ancho montante,e (appi che da la parte dritta comen eia tutte quelle 
botte e da la macha li fera le littere che dimoftrerano rouerfo tondo , e rouerfo 
fguaIébrato ; rouerfo fendente,e rouerfo reddopio,e falfo mancho,e falfo,e di iv 
to e falfo e rouerfo,$i che in tei principio tu li darai ad intendere che cofa e drit 
to,e rouerfo,raciandolo ogni giorno trare fcótra del ditto fegno , ilquale fegno 
io tei difegnaroi quello libro,accioche tunòteldefmétighi,ma guarda beche 
tal fegno fìa proprio come e lalfabetho,tu fai ben che quado vno va alla fchola 
de legiere le dibilbgno che lui impari prima el ditto alfabetho,perche di quello 
ne elee tutte le littere,e cufi fa del ditto fegno di qNo ne efee tutte le botte-Impe 
ro tu li farai prima rare tutti qlli feriri inanzi e indrieto, accioche lui pofla fare, 
praticho intel trarre delle botte, e tarali tirare longhi e diftefe có le fue bracie p 
infino a tanto che loro ti (arano dire tutti li nomidi <3(le botte,E quado a te pa* 
rera che loro farano fare le ditte botte,e li loro nomi,allhora tu li prmcipiaraul 
giocho che loro voranno \ pararlo fpada,o rodella,o fpada,e targha o brochie 
re Iargo,o ftretto,o de fpada foIa,o de qualóque altre forte de armi,che loro vo* 
lefleno imparare,Sappi che quando tu li darai tal princio , ne megio ne fin fa 
che tu li meni in la camera che no li fia alchuno,faluo fe non fufleno anchora 
loro di qlla medefima lecione,allhor a tu nó te guarderai da quelli perche un* 
parano meglio luno per laltro,e non fanno da vergognarcene eghe alchuno 
maxime la nugiore parte che intel principio fe vergogna ad imparare public 
caméto,e in vero hano ragione,pche naturaliste inel pricipio rutti fe temano 
e anchora imparando publicaméte nò hano il core a qllo che li mfegna el mae 
(lro,conciofìa cofa che loro hano fempre paura de nò efìere beffati da alchuni 
che ftaghano a vedere,e per qfto tale refpetto tu li infegnarai fecreramente , & 
anchora te dicho che quado tu li harai infegnato olle botte che a te parcra,cioe 
andare al giocho,e la partita el tornare indrieto. Voglio che tu el fazi praticare 
lecofelequali tu li hai infegnato,quatro,o cinque giorni conti prima Scdapoj 
che lui farà fare ben li feriri e li paratti che tu li hauerai infegnato voglio che m 
lo comèsi a examinare de guardia in guardia,maxime in porta di fr rio Iargh?, 
o porta di ferro drenalo alta e I coda lòga,e alta e in coda Ionga e (fretta , 
anche in cinghiara porta di ferro e in guardia alta,e in coda longa e diftcfa* 
fa quando tu farai tale examinatione chel nò li fia alchuno, faluofe non ruifc 
qualche fcholare de li tuoi vecchi,perche da quelli nò voglio che tu te guardi^ 
CCapitulo fecondo delli paratti, e delli feriri» 

E Anchora te dicho tu non li dia mai ferire fenza il fuo parato e cufi parano 
fenza il fuo ferirle fecofi farai non potrai fallire 
^Capitolo terzo della praticha che de fare el Maeftro con li fchola» 

ET Anchora te dicho che quando tu' hauerai fatto la ditta examinarione,e 
dattoli adintendere ; il pro,el contra de cioche tu li harai infegnato . voglio 
che tu Io fazi praticare cò ti parechi giorni, e tuttauia emendarlo doue il tallilfc 
e traili bone condiate, e forte,accioche loro fe radano boni parattori e forti 0 

A li 
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br a cietda p or quando dir tu hauerai fatto quello che! te parrà a te che foro fiel 
no da metterli a gi oco 7 a llhor a tu torra i v no de I li tuoi fcholari vecchi che fi a bo 
no giocatore e piaceuolefel farà giocare con lui e dirai al ditto fcholare vec* 
chioche non lifacia difpiacere alchuno mfinoaquatro ,ofcivolte r e allhora 
mettendo el ditto fcholare a giocho loro,dcn rare vna collatione a tutti ti fcho* 
bri nuoui, e a quello riquale giocar a con loro, e quello fe fa per fare fradeJanza 
luno fcholare con 1 a 1 tr ©♦ 

CCap 4 4.dellaprorubttione del giocare di fcholari nuoui* 

EAnchoratedicochetu non lasfi mai giocare nefluno delli dirti fcholarf 
nuoui fe fempre tu non Iffei aUa prelénria per infìno a parechi giornee que 
Ilo fa perciò perche fallando loro tu li potrai emendare e darli adinrendere el 
modo che fe ha a renere, gioccando^on altro checoneImaeftro,perchegio# 
cando loro con altro potrebono pigliare qualche coftumi triftiye harem poi più 
faricha a emendarli, Si che non re di fm et ic are che le dificrcncia a praticare c 6 
li fcholari che non e ed el Ma cifro cheli ha infegnato r e quello durerà più e più 
giorni quello praticare, manzi che loro habinoprefo bona praticha,auengha 
iddio che loro habiano molta Theoricfca , fi che per tato io te ne face a uer mo, 

(fcapit, $vde lamunirione del paflegiare* 
A Nchora te dico che infegn andò alli tuoi fcholan,maxime de Armi da fillo, 
cioè Targha e RortelIa,c brochiere largo e fpada fola e fpada e cappa fpa# 
da e pugnale,e de due fpade,E de pure affai altre forte de armi che tu fai fa che 
te fempli infegni il paflegiare de guardia f guardia coiì inaze come in drieto e 
de !ado,e p rrauerfo e in ogni maniera che ha posfibile , e magnarli de acópa* 
enare la man con il piede, et piede con la mano 7 aIrramente tu non farisfi cofa 
bona,Ìì che pertanto fe tu te adefmenncaue lordine del detto paflegiare io tei 
diJTegnarói quefto,come tu potrai vedere chiaramète,ma raricordo bene die 
in fegn an do u paflegiare fopra di tal fegno tu Ingegnerai in loco doue non fia 
gente che a te non piacclTt , matóme fe li ruffe (choTari dalrrelchde;& quello 
fa do perche el non te fìa vfurpa to il to fondamento enamdio il tu o in fe gnare, 

CL'capit^.dcI giuramento che de dare el Ma cifro ali fcholari, 
'A Nc ^ or 1 te ^ lc0 cne °j u 311 do tu Ir vorrai comenciare tu li dirai in quello ma 
«do,Fatiui in qua figlioli & fratelli meirlo voglio che vui giurare qui in fa que 
Ad efeo de fpadaja quale iìe b croce de Dio:ln prima de non venire mai con 
tra al voftro Maelìró e an chora de non infegn a re mai a perfana alchuna quel 
lo che da me vui imparanti fen za mia hcentia, Alhora fatto quello tuli cornei* 
darai* - ' Idemv-1 >.s::r.a.t 

Alla detta examinatione di predo tu li moftrerai che loro giocando o faceft 
feno acortellate non poflano rrare botta alchuna che non vadano ruttauia 
in guardia»come più oltra te diro in quefto,e chiarirotti de ognico6 pro,e con* 
tra de d'oche fe potrà fare* \ " Tr? 

CCapit7*perche fe da el giuramento alli fcolarù 
tj Sappf che tale giuramento te fa (blo perche eglie certi come fanno tenere 
Ma fpada in mano,vanno tuoftrado acfaltri e ti fentcndo a&hora alcuni delli 
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tuoi fcholari che andafTeno monitorando quello che tu li hai infegnatofa che a 
Quelli tu non li in legni mai cofa vera,etianidio fa che tu non Io emendi mai 
de neiTuno fuo fallo quando lui gjocchaffc con aIchuno,E a quello modo fe ve 
gnirano caftigando 7 e credendo loro di fapere affair còciofia cofa che malfai 
fon diuentati li che eflendomaiftri loro non fi pqrannomailamétare di te per 
che quando loro dicelTeno che tu li dcuefti t infignare athòra tu refpcderai dice 
do a lorojome vergegnarai deinfegnare a,vrló che ila maeftro còcioiìacofa 
•che adaltri vai infegnàdo,Non hai tu vergogna a imparare daltrui che.potrfa 
•dire li tuoi fcolari,h che a quelli talli dalli tale refpofta, 

CCapitoIo, $,dela prohibitione del contraffar vno fcholare co laltro* 

X *NchorapervtflitaditeclellidittimoifchoIari r non glie lalTare mai infici 
fi me contralktredoue fìa alchuno che a te no piaccfle,criamdio 5 per ;ncflu* 
no modo perche allora non e vri!ita;Ma quando loro hauelTeno volontà de 
rare qualche perfe.o vero botte de mera fpada alhora aquelli dilli che debbia 
no prouare le tale pfe,o vero botte gfocado accioche p pratica loro le vengha 
no imparando aricordando a ciafchuno che còtraftanefo de piana tutte le pre 
fe,ouero botte véghano fatte,ma fe vno fera de vno canto della fchola,e laltro 
da laltro canto giocando loro infìeme venerano le prefe,o vero botte imparai 
do,fi chenontedifmenticharededare alli tuoi feo lari tal amacftramcto , per 
che io voglio che tu (appi che le vno bello melhero a fapere bene Ifegnare ad 
altri più che no e fapere giocare per lui,perche vno homo che fa bene giocare 
enon fa infegnare, el non e bonfe non per lui folotma vno che fapia bene infe 
gnarce bono per pur affai perfone,ma fappi che quado vno fa fare Iuno e lai* 
croj'e doppia virtu,e fono dui miltìeri. 

CCCap,jrdella dimnicione deli amaettramemi 

HOra nota che al prefente non te darò più amae Ihraményper che io fono 
sforzato a dare principio a molti giochi darmi differendoti luno da lai/ 
tro^ farano difrerenriate aiere de pure affai forte,come in quello tu potrai va 
derétin prima daremo principio a lane dd Brochiero piccione poi difeorrere 
mode mano in mano con la gratia de Dio»e della fuaraadre Madonna Santa 
Maria che fempre fi an laudati, 

■ — • — . ^ 

i • • •* * '• ••*■.; • '• » -it " ~ "'\f t • ./ ' 
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Capitolo, i o, del primo affatto de gioco largo 
gjf de Sp a da e Brochiere» 

OOR,A CtVIPnndpiaremoa primo afalco de Spada e brochkroftreW 
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ìò che fera molto bello & vtile per giochare & per infegnarc*S i che nota: Pri* 
male debifogno che tu vaddi a giocofrer atrouare il compagno,ma io voglio 
chetu te metta da vno canto della fala con il tuo brochiere, Torto la tua Ialina 
manca,cioe in fui gaIon,el tuo pie dritto apreiTo del mancho tirato polito e co 
la fpada in coda longa e Iarga,có,jftuo braccio diftefo,e la perfona dritta e ga 
late quanto fia posuDile:<Xui voglio che tubutti il tuo pie dritto inanci,e con 
quello buttare voghojche tu butti il fallo della fpada in la copola del brochiere 
e in q udlo battere tu voi tara i la ditta copola inuerfo della tua fada, & de li tu 
butteraielruo pieniacho vno gran paffo dinanzi del dritto,e in quello b utta 
te,tu farai vno rettocho de brochiere,e metterai la fpada in guardia di teda co 
le brada ben diftefe,& de li tu volterai la ponta della fpada inuerfo terra, cioè 
con el falfo verfo il tuo brochiero,e alhora tu batterai del ditto falfo intel bro* 
chiere,cioe tu tirerai alinfufo alto coirla tua man dritta,e in quello tirare ru fa 
rai vno molinello con el tuo pie dritto vii gran pano dinanci del mancho alin 
fufo,e deratto tu ne farai vno altro con el pie manco inanci elquale andera fo 
ptael brado del brochiere^eUtochieraielbrochiero con il pomo della Spada 
da lato dentro in la penna,& de li butterai,el pugno della fpada cimaci del tuo 
brochiero volto pure con la ponta inuerfo terra,& in quello voltare tu tirerai 
pure de vno falfo intel Brochiere alinfufo,& in quello tirare tu butterai il pie 
dritto inanci e Ci monterai de vno montante tiràdo de fatto el pie dritto apref 
fo del manchoe la tua fpada andara in guardia alta il tuo brochiero diftefo.E 
poi tu taglierà! vnofendente intéh péna pel brochiere co el piedritto mdrie 
to.e defatto tu il tirerai il maco acanto del dritto e la ma fpada ferra in codda 
Ionga,e diftefa,epoi tu butterai il ditto mancho inand vno gran paflo dinàci 
del dritto & in quello buttare tu farai vno rettocho de brochieró,e Ia,tuaYpa* , 
da andera in guardia di tefla,tirando pure di nouo a linfufode y^io falfo in la 
copola del brochiere,& in^quefto rirare tu butterai il pie dritto vn gra paflb di 
nanzi del manchete fe monterai de vno montante intel brochiere,tirando fu 
bitojel piede dritto apreffo del mancho,e la ma Spada andara in Guardia alta 
con le brade me ben diilefe,el tuo galon manco guardara più alincontro ver | 
fi-d nemico che laltro el tuo pie dritto benjcbftefo e tirate gallante, eflendo tu . 
agionto apredo del tuo nemico,Ie di bifogno,che m fìa agiente,o patiéte , ma 
preponiamo che m fia agente,cioe principiatore del feriremo voglio che efìen , 
do tu in guardia alca che tu crefee col pie dritto inaci, e che tu traghi vno m^ 
dritto fgualembrato che vada fopra ilbrazo,con ci brochiero ben diftefo per 
lo dritto deilo inimico tirando fubito el ditto pie ditto apreflo del manco , e fe 
in quello tempo il tuo inimico te trefTe per tefta.o per gan^ba vno mandritto, 
lo RouerÌo,o ponra,o Tramazon io voglio che in tal tempo che tu crdTe vno 
grn paflb del ditto piede dritto inaci,e che tu taglivno rouerfo fgualébrato itel 
a pena del tuo brochicro,c la fpada tua acalara in coda loca e ftretta e fd tuo 
nemico te tirafic p telfyveglio che tu caci vnajpota fetto eTtuo brochiere che 
vada in la facia del tuo nemico co dui tramazoni acòpagnati co la ditta pota 
fermale la tua Spada accalara a porta di ferro flretta,e fe alhcra eiTtdo in per 
ta di ferro ftretta il tuo ncmjcho te grafie per tefta,iovcglio clic tu acópagni la 
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fpada ci tuobrochiere interne in guardia di tefta,c li parerai a fua botta* (ubi 
to che tu harai parato tal benvoglio che tu traghe vno madntto tondo per 
e gambe tirando Cubito il piede dritto apreflò del macho, J^jkkM 
ditto dritto inan=i c tiragli vno rouerfo fgualebrato ™^ n ^ f j£»*^2 
montante intel brochiere,e la tua fpada andara m guardia alt grande, il p , le 
ditto aprciTo del mancho acconciatto polito con le tue bracie ben diftefe,ede 
Hv%Hochetuabellifciilgiocho ; cioevoglio che tu butti il pie dritto vno p 
ralTo de driettodel mancho e che tu tagli vno fendente mella penna del bro 
chiero tirandoin tal tagliare fl pie mancho aprelfòi htac, * * b ™" jft™ 
rai el ditto mancho inanzite fi rarài vno rettocho del brochiere,e fatto il ditto 
rettocho voglio che tufacivna meza volta de pugno,cioc tu volterai la ponj 
ta della fpada tuainuérfo terra* delli tu tocherailacopolxifcfbrcKhierocoel 
f alfo dela fpada alinfufo'eìn tal tocàre tu pallerai de pie dritto vno gran paflo 
dinanzi al mancho,e fi móterai de vno motanteplo brochiero tirando tatto 
quello il ditto pie dritto apreflb del manco e là tua fpada andera in guardia al 
ta.econ ilbrochierebendiftefoqtiantofiaposfibile, - 
l - ; ^Secóndo Parte.. ^ ;•; 

ESendòrimafóittgiiardià-altavogliochedelrtupasfì vno gran paltò con 
el pie dritto ilianziche tu traghivno mandritto fopra el bracio tiraudo fu 
bictoi 'ditto pie dritto a pretTo del mancho,* deli voglio che tu pasfi co el ditto 
màcho inuerfo alle parte drittedelò inimico,* in tal paffafe tu h darai de vno 
rouerfoinIafuatépiadritta ; &latuafpadanonpaTerk guàrdia de teda a vno 

tipo buttando il tuo pie dritto inuerfo le fue parte (lanche & li li darai de vno 
fendente con vno tramazon in fu la tefta,el tuo pie macho feguira il dritto per 
de drìett o e là tua fpada no paflara porta de ferro alta,e fel tuo nemico te tira 
fe per tefta corno editamente el de fare* Voglio che tu ferri la fpada infieme 
con iftuob'rocKiercalinanze,cioe in guardia di tefta con le bracje tue ben dfr 
ftefede li parerai la botta del nimico mudandoli fubito vnoinandritto tondo 
per le gambe che vadda (òttobracio/tirado a vn tempo giofo de vno rouerfo 
fgualebrato,^ tratto che tu hauerai il ditto rouerfo tu montani de montante 
aTli nfufo,e in queflo montare tu tirarai il pie dritto aprefto del mancho, allho* 
rà per abellirc il gioco,m butterai il pie dritto vno gran palio de drieto del ma 
co e fi tadìcrai vno redente infula penna del brochiero con le brada ben di* 
fH-fc Se a vno tempo murerai il pie mancho aprefo del dritto ,e fubito tu butte 
raiifdittomanchoinanzi &in quello buttare tu li farai vnoritoccho de bro* 
efiiero cioè con ci pomo dela fpada per el brochiere,e la tua Spada andera in 
guardia di tefta con le bracia ben didefe alinàci,e poi voltanti la ponta dela dit 
tafpada inuerfo terra,* de li tu toccherai con el hilfo della fpada de fuora de 
brocchiere allinfafo palando intal toccare con il tuo pie dritto vno gran paTo 
dinanzi del manco, 3c in quello pattare tu monterai de montante in fo la péna 
del bfochiero alinfufotÉt la tua l'pada andara in guardia alta e con il pie dritto 
tirato aprefo del manchici braccio del brochieroben diftefo per lo dritto el 
polfo della man guarderà alinfufo el bracio'dela fpada ben polito, e diftefo in 
guardia alta cioe°elpomo della fpada guardata inuerfo la facia de lo nimico 



Digitized by Googl 



LIBRO S 

clìtio pie dritto tirato* C/Terria Parte* 

ESfendo rwnafo in guardia alta , delli voglio che tu traghi vno tramazon a: 
zinghiara porta di ferro,cioe co il tuo pie macho inàzi alquanto per tra* • 
lierfovcrfo alle parte dritte delo inimico e li afpettaraiil ditto nimico che traga. 
vno madritto,o vno rouerfo, o pota o tramazon p tefta o p gaba tiri lui : doue 
el fi voglia acadauno dcqftc botte voglio che tu butti il tuo pie dritto dinanzi 
vno grà paflb del fìniftro,e inqfto buttare tu parerai la botta de lo inimico c!el 
falfo dela fpada tua>e li li darai de Io rouerfo o vorrai de màdritto p le gambe 
e fe tu tirarai falfo derouerfola tua fpada andera in coda longa e (Gretta c II tu 
facefti falfo e dritto lama fpada andai a a porta di ferro Iarga,e fe alhora ci tuo 
inimico te tiraife p tefta vno màdritto tondo o fendete o tramazon, io voglio 
che efledò tuin ciacheduna de qfte guardie che tu pari in fìllo de fpada dntco 
acópagnado el pugno dela fpada có il pugno del tuo brochiero pdlito,e la pó 
ta dela tua fpada guarderà p la facia del tuo iuimico,e li paterai la botta in fui 
fìllo dritto,e p arato, che tu hauerai el tramazon o ver mandritto,tti li t irarai de 
vno rouerfo p la fua tépia dritta,o vorrai per le gambe fermo co il tuo pie dnt 
to,m a pho poniamo che lui te tiraffe de nouo p teda, io voglio che in ta! tirare 
tu acópagni la fpada co il tuo brochiero Ifiemc i guardia de tefta có le tue brà 
da ben diftefe r e li parerai vn "altra voltala botta del nimico e parato che tu ha 
ucrai la ditta botta tu li defnoderai vno màdritto tondo per le gàbe che anda 
ra in guardia de fotto brado & no lo fermado che tu tiri giofo de vno rouerfo 
fgualébrato motando fubito de vno montate de fotto infufo p la pena del tuo 
brochiere,tjradoel pie dritto apflb del màcho,e la tua fpada fera in guardia al 
ta,e delli tu abellirai il gtoco,cioe tu butterai el pie dritto vno gra parto, el ma* 
cho de drieto e tal buttare tu tagliara de vno fendete i nella péna del tuo bro* 
chiet e,e la fpada tua andera in coda longa,e dirtela tir ado in tal tòpo el pie ma 
cho apflo del dritto creffendo fubito del ditto macho , e fe farai vno rcttocho 
de brochiere e la tua fpada anderain guardia de tefta cò le tue brada ben di* 
ftefe,& politele fatto che hauerai el ditto retocchatu volterai la pota de la fpa* 
da inuerfo terra,c fi batterai del falfo dela fpada de fuora in la copola del bro 
chiero alinfufo e fe mòterai de motante cò il tuo pie dritto denazi del macho, 
tirado pfto il ditto pie dritto apreflò delmàcho ,ella tua fpada an darà in guar 
dia alta con le tue brada e gambe ben polite,& attillate* 

Coarta parte del primo aiTa!to f 

E sfendo rimafo in guardia altari tuonimicho fuiTe comete:lo voglio che 
tu pasfi inanzi vno grà pasfo del tuo pie dritto,e in qfto pasfare,tu tirarai 
de vno madrirto,tódo,che andera in guardia de fepra bracic, tiràdo fubito il 
ditto pie dritto apsfo del maco facédo bono brochiero,o fe in tal tépo che tu 
fei fopra'bracicbil tuo nimico fusfe fotto,o fopra,o in guardia alta voglia che 
tu crefeiè del pie tuo dritto inàzi,e che tu fpinge vna pota p la facia dello ini 
mico p deruora dal fuo latto drirto,e lui p paura dela pota ditta la vrtera co ci 
falfo della fpada lfuora,& defeoprira le parte iiniftrce tu alhora li volterà vno 
rouerfo in falfo pia fua tépia màca,e fe lui volefi'e coprire la parte fopraditra 
tuli volterai de vno rouerfo pia fua cofa dritta,nó raouédo ne pienegòbe,e 



Digitized by Google 



LIBRO 

p refto per tuo riparò tu tornerai dimo falfo trauerfo alinfufo per Io fuo hracfo 
dritto,racendo in qfto tépo vna meza volta de pugno,e fe tagKerai de vno fen 
dente intella penna del brochiere co el to pie dritto fugédo vno gran pano de 
-drietto dal fìniftro,8t la tua fpada an darà in coda longa e diftefa tirandoli pie 
-macho apreflb del dritto e deli tuabellirai il gioco cioè buttido il pie tuo ma 
cho dinàzi dal dritto racédo in tal buttare vno retocho del brochiere e fi ande 
rai co la fpada tua in guardia di tefta co le tue bracie ben diftefe e polite , e deh' 
tu tarai vna mesa volta de pugna, cioè voltado la ponta della (bada tua inuer 
fo terra battédo vn tépo del fallo della ditta fpada in tei I a copola del brochiei 
re,pafiando inanzi del tuo pie dritto e fi molerai i qfto panare de vno motate 
in la péna del brochiere ben polito, e la aia fpada andata in guardia di tefta» ti 
rancio lajgàba dritta alla mach a apre (To e le tue bracie gabe ben diftefe e poli 
te el galon tuo macho volto inuerfo delo inimico,e la man del tuo brochicro 
volto co il polfo Ifufo : Eflendo ti runafo in guardia di refta,el tuo nemico fufr 
fe guarda alta,voglio che tupasfì vno gran paflb del piedritto inanzi e che 
tu traghe vn madrito fotto bracio,tirando de fatto il ditto pka te,e fel tuo ne/ 
mico te trefle per tefta o per gàba voglio che in tal trare tu butti el tuo pie mi 
co alquàto p trauerfo enuerfo alle parte dritte dello inimico, e che tu li traghe 
de vno rouerfo chel piglia dala tefta,e coli per le fue bracie infìno alli piedi del 
fuo latto dritto e la tua fpada andara in coda longha e alta, e fe alhora el ditto 
tuo nemico te trefTc p tefta o p gambe voglio che tu butti el tuo pie dritto vno 
grn paflb denate dal finiftro,e in 9fto buttare tu metterai la fpada co el tuo bio 
chiero ftrettoinlieme e li parerai fa botta del fopraditto,e parato che tu haue* 
rai tu li darai de vno mandrrto per le gabe,& di fubito ricoglirai el pie dritto a 
preflo del finiftro,& ad vno tempo creicédo del ditto,dritto,fi tirerai giofo de 
vho rouerfo fgualébrato montado de montate,ela tua fpada andara in guar# 
dia alta co el tuo pie dritto rirado apreflo del fìniftro,& de li tu abelitai il gioco 
a modo vfatotcioe co mótare tagliare e tocare de brochiero,e quado tu haue* 
r li tagliato o tocato del brochiero,& montato la tua fpada andara in guardia 
di tefta con le tue bracie ben diftefe & polite» 

CQjiinta parte delfopraditto* 

ESfendo rimafo in guardia di tefta el tuo nemicho fu/Te in guardia afra, o 
in guardia de tefta o porta di ferro alta io voglio che allhora tu tagli vno 
tramatone a porta di ferro largale fe alhora el tuo nemico te trefle de vno fen 
de nte o de vno rouerfo o de vno tramatone,© chel te fpingefle vna ponra per 
la facia io voglio che in tal tcpo tu li vrti la botta fua cò il falfo dela fpada tua, 
de che tu li feghe de vnofiflo dritto rraucrf ato p la fada fua co ù tuo pi e maco 
pattando inuerfo a le fue parte dritte a vn tépo folo tu li tirerai doi tramazoni 
cétra pattando con el tuo pie dritto verfo delo inimico,e la fpada tua acalara a 
porta di ferro ftrerta:fel mo nemico alhora te arefpòdefle p tefta voglio che ni 
ferri la tua (bada con el brochiere inficine in guardia di tefta e li parerai la fua 
borta dritta pafiando e defnodadode vno màdrirto tondo per le fue gambe 
che andara in guardia de fotto bracio e fi recoglicrai in quefio trare ci mo pie 
drirto apreflo del finito a vno tépo tirandole vno rouerfo fgualébrato che 
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pigliara da la tetta alle brada giofe per infine» ali piedi dal fo Iato dritto monta 
do de montate alinfufo el tuo pie dritto tu el tirerai a preflò de I finittro e la tua . 
fpada andera inguardia di tefta,e alhora abillédo el gioco aJ-modo vfato, cioè 
co tagliare e tocare de brochicre e montare de montate,e la tua fpada andari, 
in guardia di tetta,el tuo pie dritto rirato apreflb diJ fìniftro ben galante, Scpo 
lito, le tue bracie ben diftefe con la perfona per lo dritto, 

CSexta parte* 

ESSEndo rimafo in guardia di tetta, lubito voglio che tu acefali là fpada 
tua a porta di ferro alta, e fel tuo nemico ruffe in quefta medefima guar* 
dla*ofiadoue fì' voglia pur che lui liainanci col pie dritto,allhora tuli fpinge 
rai de vna ponta per de fora dela fpada fua có il pie manche pattando dal fuo 
latto dritto per la racia,e lui per paura deh ditta ponta defeoprira la parte (fan 
ca,e tu alhora li tirerà la fpadattua per el dritto alla fua caciandoli el orochiere 
tuo intel pugno della fpada fua a vn tipo crefeendo del tuo pie dritto forte in 
verfo alle parte manche del nemico cazadoli vnaltta ponta per la fua tempia 
dritta,o vorrai per li fianchi el tuo pie macho feguira e! dritto perde drietto>& 
in tal feguire tu li tirerai de doi tramazoni per la tefta>e la tua fpada acalara in 
porta de ferro ftretta,e fe i tal tempo el tuo nemico te tiraflfe per tetta alhora tu : 
li fpingerai vna pota o la facia co ìa man dela fpada coperta/otto el tuo bro* 
chiere,e li parerai in fililo dritto,cioe in guardia de facia, e fi li tirerai de vn o ro 
uerfo per co(Ta,no mouèclò ne pie ne gambe,e la ma fpada callara in coda Ion ; 
ga e ftretta,e fe de nouo lui te tirafle alle parte fopraditte , e» tu alhora ferai la 
fpada tua con el tuo brochiere,e li parerai la fua tot ta tiràdoli de fatto fi lui de 
vno mandritto tondo per le gambe che andara pretto forto brado nó fermau 
do niente,e poi tiri giofodevno rouerfo fgualembrato,el quale pigliara da la 
tetta per fino alla ponta de piedi,montando de fatto de vno mótante , e la tua 
fpada a darà in guardia alta,e de qui e de bifogno che tu beliisfi el gioco , cioè 
ài tagliare & i nchiocare de brachiere & in montare de montate,& quando tu 
monterai la ma fpada non papera guardiani tefta ; e k tuebraciaferanno mol 
to bene dittefe^c polite, 

C^Settima parte,& vltima del primo attalto# 
p DE CLui m tornerai in drietto dagiocho buttando el pie dritto vno gran 
E patto de drieto del finittro, eli tirerai fotto bracio vno mandrino tirane 
dofubitode vno redopio rouerfo de fotto infufo e poi monterai de montate 
fugiendo el pie finittro forte de drie*o,denuouo m li arerai fotto bracio vno 
mandritto pur fugiendo il pie drittddi drieto del fìuiftto,e quello tiràdo apref 
fo de Iditròeltìrto13zandò il DÌacio del brochiero dentro xiel brado xkh Spa 
da dritto a modo che la ma Spada fera ; defbradeIbraciofini(tto 7 ede li tu fa 
rai doi moliniti crefeendo inanzi per lo dritto del tuo pie iinittro e lultimo an^ 
darà almfufobattipdo fgpra alla tua Spada.dritta,cioe,voltandole-fpale a cò> 
Ini con chi tu gicchi,tirando el pie dritto apre fio del finittro , e poi crefeendo- 
vno gran patto del ditto pie dritto facendo in quello pattare tri moliniti vr 
perde fora a lo in giofo edoi per dentro alinfufo clulrimo andara fepra 
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ci brado nniftro,batredo il pomo dela fpada in la péna de! brochiero dèWtfr 
cado la gaba finiftra a pilo alla dritta ben polito & attilato quàto fera pcslMe 
e de li tu lerai tornato dagioco indrietto e finito il primo affato» 
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&**J DWM iidclfecoTick>a(raItack!giochafafgo e tiretto info 

ifc : '. : ;ic ' * i **** piccolo^ ; ;: ,-„. , 

t|Ora qui principiarcmo el fecondo afalto pure del ditto brochiere ftrerta,el 
"quale voglio che vada forte alla rueza fpada alle l hette,& non mettendo al 
tro andare a giocho al preferite perche feria de troppo volume defenuere tu 
andarl a giocho con vno de quelli liquali tu hai imparato da medi che nota, 
In prima tu forai in guarda alta ben polito e galante* 

Prima parte del fecondo aJTako» 

ÀDonque e (Tendo in la detta guarda alta, ci tuo nemiche ruffe in guarda di 
fopr a br a c io de qui voglio che tu butti il tuo pie dritto forte in a n zi, òc in que 
fio buttare tu fpiegerai vna poma in fa eia de lo nemicho per defora dal fo la u 
to dritto e lui per paura dela ponta dittale bande de fopra coprirà e ruquefle 
di fotto bàtteraicon vno rouerfo in la fua cofa dritta facendo b© 
m teda tirando per tuo reparo {libito del falfo deforto mfufo per 1 
fpada dello nemico tagliando de vno rendente in tei brochiere in i 




abetiraiilgiochoa 

defopra ben polito e galante , arillato, 

C Seconda parto 

ESfendo romafo corno difopra difTe.e ruffe foure brada o mqueSa mede/ima 
guarda elmo nemicho allhora tu li tiraraide vno fendete p tcfta,clquale nó 
pallata guarda de ràda de fatto tirandoli de vno redoppio rouerfo defotto f fu 
fo ilquale percotta forte la fpada delo nemico per modo che p paura delo red . 
dopio ditto defeoprira le parte difopra del f io latto dritto aflhora tira II i dei tra 
mazoni ed vno rendete dritto acópagnato,e la fpada tua accalara in porta di 
ferro ftretta,& fel tuo nemico affiora te treflé p tefta allhora tu li caciarai vna p 5 
ta ira la facia acópagnata in la péna dd brocchiere da latto dentro,e li tonai la 
botta Tua r fui filo dritto dela fpada tua,cioe i guarda di tacia^ crefcédoital para 
tode! tuo pie macho fuerfole Aie parte drme,& fi ji darai de vno rouerifo nella 
fua tépiadritta,e la tua gaba dritta feguira la roacaper dedrietoelafpada tua 
acallara in coda longa & al ta, & fe allhora d tuo nemicho te treffe p tefta o p ga 
ba f ubi to tu butterai el pie mancho inùerfo le tue parte dritte , & in quello b ut* 
tare tu metterai il falfo de la fpada tua fotto quella dell o nemicho cr efccncjo in , 
quello tépo con il tuo dritto piede forte mueffo 1 e patte manche del fopr adi t ra 
tragadoliia audio crefeere pie gàbe fuevnomódtìttodqle andara fotto brac, 
cio,c la gaba rriancha feguédo la dritta per de drieto-tifiando v quello tepo gio 
fo de vno rouerfo montando del montante che li fegue drieto tirando 'la gaba 
dritta apreffo la fìnidra^e la tua fua fpada andara in guarda alta,abilligcndod 
gioco a Ih ora al modo v fa to, c ioe in tagliare e giocare e montare de montate, 
paflegiado & rirado le tue gàbe al foco octtifuctoper modo che la tua fpada tor 
nera in guardia alta;cólemebtacie egabéhen stiliate/' CTmia Parte,- , : > 
pS SEND O.marcraafoinladitTaguai^d^ 
l-'ue ci fe voIefle,io voglio che tu cresfì manzi col tuo pie dritto,e che tu li ta* 
gjx de vno fendente in la penna dd brochiere elo^accfialaram r^jditò^ 
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totoerfe,n$tetofdoc5e^^ 

la fpada de b nem jcho deferto fpTgédo vna pòta p la feria a Io fopraditto ac5 
pannata co e! brochiere có la tua gaba macha,palTando & fpTgédo ditta pò» 
verfóalle parte dritte de lo nemicho,allhora lui p paura de la ponta ditta defea 
pria la parte fìhiftra e tu li darai de vno fendente! fu la teda panando col tuo 
pie dritto! tal tepo pio dritto cklloner^horugiédoe trahendo dé vno tfouer 
fo có el pie dritto almacho p de d ri et 6 ? modo che tu ferai có là fpad a tuaT gait 
da de coda Ioga e alta e fi in tal tepo ci tuo nemicho te treue de vno tramatone 
o ver madritto allhora voglio che tu pasiì inàzi bc có il tuo pie dritto & ? tal paf 
fare tuli cadàraivna pota pia feda al nemicho acópagnata coel tuo brochie 
re,l aqle fera ? guarda di fe cia ; & T tal parato tu li darai de vno rouerfo p gaba ,c 
tagliado de vno fendete Tdrieto p la péna del brochiere có el pie dritto buttado 
el macho p dedrieto alhora abelligiàdo el giocho cioè co chi oc are de brochiere 
e mótare a modo vfato,fì che tu tornerai pure I guardia alta come prima bene 
attillatoconle tue bracie come altre volte io thoderto, CQjiarta Parte, 

HOra nota che eflendo tu I guardia alta come difopra dine voglioche tu paf 
fi inanci con el pie dritto & in tal paflare tu tirerai de vno fendete e vno fai 
fo deferto Tfufo,5c vno rouerfo a vno medeffmo tépo inella penna del brochie* 
it,é la tua fpada acafara in coda longa, e Gretta, e allhora fel tuo nemicho te 
trefle per tefta agimba, voglio che tu pari con el felfo vrrando deforto infufo 
con doi] tramazoni p tefta,e lultimo accalara in porta de ferro ftretta,e fe in tal 
callarclui terefpondefle in modo alchuno, voglio che ru vrri defalfo,e paflTare 
del pie mancho pfto inuerfo le parte drite dello nemicho e taglierà! \ tal panare 
de vno rouerfo in la penna del tuo brochiere,eIqua!e andera ferte p la feda dei 
fopr aditto,el pie macho ti rado al drito apflò e de e forza abellire il giocho, doe 
a modo vfato pure inchiocare de brochiere,e montare pure in guardia alta co 

H' na te amae (Ir a i, fi che nota per lem pre mai» (T Ciuinta Parte, 
Ora eden do tu romafo T guardia atta le dibifogno che tu fellazi vna poi 
ta in atto di m ótan to,cioe palla n do có il tuo pie m aco Tu er fo alle parte 
dritte del nemico e la ditta pota cazado forte I la feda dal lato m aco del 
fopraditto,e lui p paura dela ditta pota defeoprira le fue parte defopra dritto, 
ai de vno madritto de felfo p tefta fra la fpada d brochiero fuo 
> trare del tuo pie dritto verfo alle fue parte finitore, e la gamba 
lancha feguira la dritta p dedrieto,e tatua fpada nÓ panerà guarda de Ttrare 
irretto co ta fpada tua el brochiere polito,atlhora le dibifogno chttte traghi al 
lé parte di fopra e tu tragandote lui pigliarai la fua botta in fui filo dritto della 
fpada tua e fi fi d arai de vno rouerfo fpinto per 1 aTn a tépia dritta T modo che la 
fpada tua no panerà guarda di coda Ioga alta, allhora tu rirado el pie dritto al 
macho apflo n a beli ir a 1 il giocho a modo vfato,cioe chiocarè e mótare de mota 
te co li fuoi paflegiari, pure aritornado in guarda alta come de fopra più hai vi 
fto bene afettato con le tue brade,c gambe ben diftefe a modo vfato e polito» 

CSextaParte, 

i nota e (la atento,che quadotu vorrai in gà n a re vno a gioco voglio che 
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in tei montare che lui farà de montante che tu fei prima de lui montato e Tubi 
co montato che lui iac a tu li taglietti per la faccia in la penna del tuo brochie 
re y no fendente con il tuo pie dritto inanzi paflando,e la tua fpada non patte 
ra guarda de porta de ferro al t a ,e fel tuo nemico ali hora te trefle da baffo dhdal 
to pon ta,o man dritto,o tramazonùoc anche roufrfo acadauna de quelle bc u 
Ce tu li tir a ra i de fotto in fufo vno falfo có la fp ada el tuo brochiero i n fieni e jtcó 
pagnato co vn o dritto per la Jìiatempia fegato el tuo pie,cioe finiftro feratoaf 
fato inuerfo le fue parte dr irte co viiò tramazone che calli a porta di ferro 
ca^flhora fel tuo nemico te.'treffe pertefta,ein tal tirare arepararecon fa 
idritto e rouerfo tondo toicetalianciO «no altro rouerfo fpinto in la pei 
>rochiere buttando in taTtfmpoeJ piedritto almanco de drieto nran< 
ico apreffo del drito e de qui wabellirai il gioco,cioe inchiocare e moni 
lodo vfato come prima jote disfi che tu andasti ìn guardia alta bene r 1 
)Iito con le me gambéc brade ben diftefe e galante» 

CCSeptima Pane» 
1 Sfendo tu romafo in guardia alta le debifogno che tu li tiri de vno mandrtt 
1 to tondo fotto braccio acio che lui te refponda drieto alle parte di (opra, ma 
fe lui te arefpondefle alle parte fopradittede qualun<$ botta che lui volefletu 
butterai il pie mancho inuerfo le fue parte dritte , oc in tal buttare tu pigliar ai la 
fpada ma con la man del brochieroin fogia de fpada inarmi oc li parerai la bor 
t a elei nemico,& in tal parato tu li fpingerai vna ponta per la facia con vno fèn 
dente mandritto per la teda fra la fp a da fua el brocchiere co el pie dritto in tal 
tépo pattando p Io drito òc la tua fpada a porta dfferro alta accaIado,alIhoraa 
refpodédotiil mo nemiche tu fpigerai vna pota pia facia fua acópagnata c5 
il mo brochiere,8c fi li darai de vno rouerfo p la fua cofa dritta òc a vno medefi 
mo te po tu taglierà i vno altro rouerfo fpinto in la penna del tuo brochie re, fu 
giéndo el pie dritto al màco de drieto ì modo chel ditto raàco fe acocera a pref* 
lo del dritto,hora de qui le fòrza che tu abillisfi il gioco,cioe I chiocare, &| i mo 
tare a modo vfato fi che te ar itr oucr ai pure in guarda afta come difopra diflc» 
CTOcìaua òc vltima parte del fecondo afialto» 
I Ora eflendo pure Ila ditta guarda atta tu li tirerai doi m adritti tondi pia fa 
' ciabattando in tal tépo del pie dritto in òzi, e Iultrmo madritto no lo fermai 
rai niente che tu li fpingi de vna ponta per defora della fpada fua defopra dal 
fuo lato dritto a n d a d o f or te luerfo la fua tempia mancai al hora I ui p paura de 
qlla ponta ditta fe aprirà din an zc,m virerai del elzo della ma fpada in la fpada 
fua e li volterai vno mezo madritto in ralfo,e la ma fpada fera defotto della fua 
co lo piedritto pattando Tuerfoie fue bade finiftre,flcad vnomedefimo tépo tu 
vrterai denouo pure del ditto elzetto,* fi li darai de vno mezo rouerlbfpnto 
nella fua tépia dritta pattando co il mo pie manco inuerfo le lue parte dr rtte,óc 
de fatto per tuo re paro tu butterai el pie dritto almàco de drieto co vna pota I 
guardia di faciale de li tu aberrai il gioco co tagliare motare,e chiocare de bro 
chiere a modo vfato hora de qui turaraivnotornare da gioco rndrieto da quel 
Jiliquali tu hai dami imparato^ a quefto modo fera finito il fecondo afelio. 
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CCapa itdel profogo del terzo adatto elqual tratta de prefe e 
tette de mesa fpada infame. 

AL nome de«M.Iefu C hr ifto fia qui coponeremo el temo aflalto el quale di* 
moftrar a ìarte de la meza fpa d a ,& quefto facio perche tu che vorai ifegna 
re fappi che lane de la m ei a fpada fi e el meglio del gioco e quelli che indegna* 
no o chi fe tegnano boni giocatori e non fanno (arte fopraditta non fono fon 
dat^pero voglio che tu fappi che quella (Te fondamento de lane del fcremire, 
non tato in brocchiere piccolo come in tutte le altre forte de armi, cofì darmi 
in afta come da fiIo,fi che io te conforto alli homi ni che hàno bono core darli 

de quelli 
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de quefte cofe.perchelorole faranofenza refpetto alcuno, c ferino q\H che re 
forano honore,ma a quelli che a te parefle che non rufleno de tanto core , dal* 
li di quelle cofe del primo afa!to,perche fe tu li defle de quelle del fecondo e del 
tertiotulebuttarelti via,perche alloro non battana lanirno de rarlc,fìche nota 
perfempre mai* 

<ECap, 1 1 »che fecódo li homini fe da li paratie li feria» 
? A Nchora : voglio che intel principio de Io infegnare che tu n 5 li moftri co* 
X\ <a troppo difEcile,pche alloro pareria cofa graue,e fi potrebbene chfde* 
gnare & n5 imparariano coli volentieri come f arano a darli in principio qua! 
che cofa ch'alloro fìa più attagli che nota che in altro loco te aprirò più lintel* 
letto,perche qui me conuiene dare principio alla prima parte del terrò aflalto 
fbpraditto^Ma prima diremo de vno amaeftraméto che acade p Io Ifegnare* 
CDocumcnto a che volefle ad altri infegnare. 

HOra nota che fel te vignette mai voglia de infegnare io te coferto che tu 
no debbe durare tal ratica ad infegnare ad vno fcholare tutte quefte co* 
fé che fono cópofte in qfto tertio aflalto in publico acioche altri no fe la repk* 
cafteno a li,cioe che no vedano el tuo fondamento & anchora per vnaltra ra* 
gione nò Io fare, perche quadotu li intignato tal gioco,cioe tal prefee ftrette, 
tu nò poi raegliorare, perche le differente el gioco largo dal ftretto,e poi feria 
cdfulione nel principio a intignare a vno fcholare tutte ftrette de mera fpada 
& anchora loro non fe contétarebencma fempre crederebeno che tu haue lì 
meglio da darli,e nò cognofcerebeno il ben che tu li faceffi.iì che per qfto de* 
bili infegnare nel principio altre cofe,Cioe iniignali altre cofe comunale^ dop 
poquado loro haràno imparatoci ditto gioco comunale , allhora voglio che 
tu li daghi de quefte cofe ael terzo aflalto,e a qfto modo m li vegnirai a còten * 
tare,& fappi chio te cóforto ad infegnare de quefte cofe fopraditte acio che tu 
nò te ftdifmérichi,e più te dico che qualche volte tu debbi recorrere fopra qfto 
ljbro,& a qfto modojtu nò te adifmenticherai,e ra corno dice quel breue che e 
in fu i Capituli ; che dice chi bé paga ben knpara,e che mal paga mal impara, 
ti che a qili che pagano bene infegnali bene perche tu fai Ihonore tuo,e de co 
fdentia gra peccato de anima a>chi pagha al Maeftro fl debito fuo,e non li infe 
gne bene e coti ali poueri quato aH rich^perche tantp valle vno ducato a Vno 
pouero corno valle doi a vno ncco,fiche fopra di quefto non feguitero più ol* 
tra perche io voglio principiare il ditto terso aftalto. 

CfPrima parte del terzo aflalto* 

HOra nota che le dibifogno che tu uadi a trouare el wo nemico co vno di 
quelli andarai a gioco che a te parerà e quado tu ferai apretfo di lui tu te 
metterai in porta di fèrro alta, & fe lui ruffe come tu o vero fopra braccio o in 
guardia alta ; a!hora tu li fpingerai vna ponta infolfada per defora dala fua fpa 
da laquale andera forte inuerfo la fua tempia mancha con il pie manche in tal 
fpingere panando inàci per modo che co il pie dritto tu li darai de vno calcio 
in nel petenechio con vno fendete p tefta in tei tornare del ditto pie dritto» in 



Digitized by Google 



Li fi & ò 

de vno rouerfo fchanato per la'tefta e brade in modo che la Spada tua andari 
in coda longa e fkettaA 6 allhora el tuo nimico te re fp&ndefle per tefla,o per 
gamba areparate con vno faJfo trauerfato di fotto infufo col el brachiere acc& 
pagnado e a tempo tu li fegarai vno rouerfo per la gamba dritta & per tuo re# 
paro tu butterai il pie dritto de drieto al manco & taglicrai vno fendente rouer 
foin la pena del brochiere con il pie maco tirado apréfla ci dritto & de qui tu 
abellirai il gioco a modo vfato con chiocare e montare con vna poma in atto 
de montante che no pasfi b ditta porrà di ferro alta come difopra te di© 1 

■ • 

^Capitolo* 1 4,De! contrario della prima parte, 

Estèndo tu in 1a dirtà porta di ferro alta el tuo nimico te fpingiefle fa ditt* 
penta in tal tempo che lu i fpingtera tu tarai eira e fugie ; & la tua Spada 
acalara in cinghiara porta di ferro largo nò te fermando che tu traghe vno ro 
oerfo in coda longa & deftefa,e in qucfto modo tu harai trarotto la fua fontana 
& Ci li farai difpiacere allui, & fatto che tu hauera el ditto rouerfo , tu tirerai la 
gamba manca apreflb dela dritta abclligiando il gioco a modo vfato, Hora no 
ta che quando tu no fapefli checofafia eira & fugie io te lo infegnaro qui per 
tèmpre mai,elza & fugie,fie quando vno te fede vna botta pericolofa adoflòt 
ellendo tu in porta di ferro alta,o vero ftretta,o larga,o fotto brade, o in coda 
longa e ftretta,o a cinghiar* porta di ferro, (ia deue tu vogl» pure che tu fia \iv t 
te le guardie bafle in quel tempo che lui te farà la ditta botta tu tirerai de vno 
falfo forte defetto infufo con vno mandritto fendente fugiendo la jj>aba dritta' 
de drietodak manente quello fe domada elr a e fngie,& fappiche quella boti 
ta ila vno bono contrario a vno che voleflc intrara,lìche nota àc fta atcnto* ,! 

(TScconda Parte 

ESlèndo tu in la ditta porta di ferro alta el tuo nimico fufle con il pie driw 
to inance Ha in che guardia el fi voglia , dot in le guardie alte tu pa Aerar 
del pie mancho inanci inuerfo ale fuc parfe dritte e in tal pattare tu tarai Vida- 
detrarli duno tramason & in tal villa tu li fpingerai vna penta per la focia co* 
perta con el tuo brochiero,ecome lui vfdra fuora dela fpada fua per parare la 
ditta ponta ; e tu la camuffar» alhora per difetto alla ditta fua, & fili fpingerai 
vnaltra ponta tra la fpackel(uobrochiero ; laquale nafeera de fotto infu per I* 
fada fua e pernio riparo ru toglierai vno rouerfo fendente in la pena del bro* 
chiere con el pie dritto fugendò in tartagliare drieto al mancho ci ditto pie rol 
choin tal répo fera recolto apreflò il dritto,^ de qui tu abellirai il gioco amo* 
dò vfato ; cioe inchiocare & montare de vna ponta in atto de monrante,laqua* 
le non pafoa la ditta porta di ferro alta,a quello modo tu fcra tornato come 
difopra te diflì. .X 
(CCapitolo, 1 sJDcì contrario della feconda parte* 

ESfendo tu in la ditta porta di ferro alta come lui (la acorto e guardali a! 
pugno della fpada,e come lui vorrà paflare del pie mancho con la. villa • 
de tramazon per fpingerte la ponta , & tu alhora rugiraila tua gamba dritta y 
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di àrie to ahi manca per ttauèrfo in tal rugire ti tirerai dui tram a c ion i forte per 
la man fua da la fpada in modo che tu farai calato con la fpada tua in cinghia 
ra porta di rerro,& per tuo riparò quando lui te tirafle , o non tirafle pretto tiii 
crefcerai del ditto 1 pie dritto in a nei & fi li tirerai vno falfo de fotto infufo con 
vno mandritto tondo fottobracio,evnorouerfoinfieme Sede qui tuabellirai 
il gioco,cioe tu taglicrai vnaltro rouerfoin la pena del brochiero buttado ci pie 
dritto dreto dal mancho el macho arecogliando apreflb al dritto alhora chioi 
carai di brochiero,o montarci come difopra disfi co vna ponta che andara in 
fa guardia fopraditta porta di ferro alta con le tue bracice gambe ben polite», 

Tertia ; Parte» ;J 

ES Sendo tu in la ditta.porta di ferro et tuo nimico ruffe in guardia alca coi 
me tu,o vero che lui montane de montante a queHo tempo che lui fera 
montato alhora tu infingierai de fpingerli de vna ponta per la rada con 0 pie 
mancho pattando inanzi,e in tale pattare tu pigliarti la fpada con la man del 
tuo brochiero in arto de fpada in armi,& in tale tempo tu li darai de vno jcal* 
io co il pie dritto intel petenechio.o tornàdolo de fatto in drieto di drieto de! 
mancho non fe fermando el macho che tu li d aghi de vno fendente in fu la te 
fta m modo che la fpada ma in trarre de tal fendente acalara in porta di ferro 
ftretta& fe alhora el tuo nimico te arefpondefle d* botta alcuna tu vrtarai la 
ditta de falfo de fotto in fufo con vno mandritto tondo per le gambe, e rouer* 
fo per la facia crefeendo in tal tirare vn poco del ditto pie dritto mancfctfc per 
tuo reparo tu butterai illpie dritto de drieto del maco,e fi taglierai de vno ren* 
dente rouerfo in la penna del brochiero,& la gamba manca tiràdo apreflo de 
la dritta in modo che tu bellùrai el gioco ? cioe inchiocare e in mótare de vna 
ponta in atto de m on tante come difopra disiuE laqual ponta andarapure ili 
porta di ferro altaiche non te dimenticarla tenere tal ordine afetadoti fenj* 
pre feontro al tuo inimico arditamente con bona audacio fenda paura e face, 
do & tenendo tal ordine,il tuo inimico non te pigliara mai profontione adofr 
lb,&fempre hauerai honore* 

h : *•.-.* . * . 

CCap* i f 4 Del contrario dela tertia parte» ì 

ESSendo tu in la ditta guardia alta o vero che turuflé montato de monta 1 
te el tuo nimico te fette la villa della ditta ponta,io voglio che tu fempre 
fba acorto non mouendo mai lochio dala man deftra della Spada fua perche; 
alla ditta vifta tu non te mouerai,& come lui vorrà darte del Cabocon il pie 
dritto fuo a qucfto cabo tu li poi fate quefti dui conrrarii,cioe come lui abara 
la ditta gamba per darte del ditto cabo alhora tu li darai della penna del Bro* 
chiere tuo in tei itine ho fopraditro della gamba fua dritta ; & la tua Spada pa* 
rera per tefta,el fuo fendenrc:& quefto ha vno de i dui contrarihfc laltro con* 
erario fia che quando lui pattane del dito lo pie mancho,per fare la vifta del 
fpingiere , o che ancho lui fpingiefle \ tati vifta,o fpingiere che lui farà t u bu« 
cerai il pie dritto de drieto al mancho & fpingierai vna ponta in atto dimon* 
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tante laqualc reufeira de fotto infufo pct la fada fua,in modo che la tua fpada 
fe fermerà in cinghiara porta di ferro alta,& de qui tu abélh'rai H gioco, cioè tii 
rando il pie mancho apreflod dritto creflendo poi del ditto mancho , e chio* 
care de brochiere,& montare a modo vfato pure in la ditta porta di ferro alta , 

C CLuarta Parte, 

ESfendo come difopra disfi i la dirtaporta di ferro aha,& el tuo nimico fuf 
fe come tu,aflhora tu te li acofterai torte appreflb,& fi 1 tirerai de vno tra 
mazon p fu la tefta dqual no paffera guardia de feda p modo ch'el tuo mmi# 
co parerà co la fpada elfobrochieroacópagnato pel dritto filo ptefta allhora 
che lui parerà tu latterai andare la fpada el brechiero tuo per terra,e fi piglierai 
con fa ma manadrittà el brochiere fuo de la maca, e con la manca tu piglierai 
la fpada ddiimifco;àoe p;dctro dal brochiere della fpada,& volterai le me ma 
alla rouerfa,per modo che m li cauerai le fue armi de mano>fenda mancare» 
CCap, 1 7,del contrario della quarta parte. 

HO ra eflendo in porta di ferro alta come e dettote chel tuo nimico te tir a f 
feeltramazon per mettere in par a do io voglio che tu pari 'pure con la 
fpada el tuo brochiere infieme filetto có le tue brade torte difte nden do in a nei, 
ecome lui butterà la fpada & el fuo brochiere f terra per pigliare le tue di ma* 
no e tu ftarai acorto,come e 1 trara delle fue mane allhora butta la gàba ma dit 
ta vno grà paflò de drìeto d ala raaca,8c fi tirerai vno fendente p la tefta .clquaf 
acalcr a f cinghiara porta di ferro ftretta,e a quefto modo el tuo nemicho fera a 
romafo fénza arme:& fi li harai dato in fu la tefta, fi che nota per fempre mai* 

H (Xuinta Parte, 

ESfendo tu aporia di ferro alta", o vero ftretta ,o in coda longa e ftretta , ! de 
qui voglio die m fpingfe vna ponta co el pie mancho inand per derbra$ 
della fpada del dkto inimicho perla fada fe intende che lui fia a porta di terrò 
alta o vero fopra brade e quefto facio perche lui nefea fuora del fuof alfo deHa 
fpada per parare la tua ditta poma come per forcia lui conuien farete allhora 
chel ruo falfo tocara el fuo ; tu li piglierai la fpada fua con la ma del tuo brochie 
ro per de dentro in modo che tu li darai vna ftorta a lingiofo ; & fi li leuerai la 
fpada de mano,& potrali dare de quello che tu vorrai, e quefto fapendo tu no 
puoi mancare ♦ 

Cap, i&,de! contrario de la quinta parte, i >! . Hj" 

ESfèndo m in porta di ferro alta in guardia,o vero fopra bracieri tuo mi 
mrchote fpingefle Vna ponta per defbra perlafacia con il fuo pie mani 
cho per farte la prefa:io voglio che intello fpingere che tu li acopagni elj falfo 
della fpada tua con el fuo non mouendo piede a!chuno,& quando lui butterà 
la man del brochiere fuo per pigliartc la fpada,e tu a vno 'tempo medefìmo li 
fe garai vno fegato dritto per la facia,e vno tramatone infieme con el tuo pie* 
dritto in tal fegare fugendo in modo chela fpada ma acalera in porta di ferro 
cinchiara ftretta, fc in quéftómodo e! non te verrà fatto prefa e fi li hauerai dai 
ta a lui per la faciali tramàzon percotera la man fua dritta , & de li tu 
il gioco a modo vfatocòme difopra, 
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Seda Parte, 

ir Stendo pure a porta di ferro alta,oflretta,&*I tuo nimico te tiraffe per te* 
-Mìa io uoglio che in tei tirare che tu butti il pie mane ho forte inanci per Io 
dritto & terrai la botta del tuo nirnic ho co la S pada el uo Brcchiere in guar 
dia de teda acompagnato,e tal parare tu forai uolta de pugno per de détro 
& piglerai la fpada fua con la man del tuo brochierc, & fi li darai una uolta 
alingipfo , per mocjo che tu* li leuerai la Spada <ie mano & fi li darai de una 
Ponta in tei petto ; o uorrai in la racia,& quello non può mancare, ót de fatto 
*nte affetterai come prima te disfi. 

Ccap t i£,Del contrario della fetta parte, 

HOra Eflendo inguardia a!ta,oueroa porta di Écrro,& che tu uokde edere 
agcnte,cioe ci principiatore del ferire maxime con m and riti, o tramar on i 
de quello io te hauifo quando tu vorrai fare tali dritti y o Tramar eni che tu no 
uoglia chel te fi a fatto prefa alcuna,fappi di certo quando tu tirerai tal dritto 
fuggie prefto de rouerfocon il pie dritto fugendo de dricto del manche , & la 
tuafpada andara in coda longa,& alta, & a quello modo non te poterà eflere 
fatto prefa alcun a,^ a neh era quando tu li tirerai tram ar on alcuno, io te c c n : 
tòrto che tu non traghe mai uno fenza dui o tri,& fe tu non trefle dui fermi fa 
che fempre tu ne traghi anchora uno fugiendo che acali a cinghiara porta di 
ferro ftretta,8c fe cofi tanu,non te può eflere fatto prefa alcuna fi che tien que* 
ftopercerttv CSettima Parte, 

HOra Nota che eflendo tu in coda longa lrretta,o uero a porta di ferro aJta 
come difopra te disfi e anchora ftretta,o ài guardia ; alta,cl tuo nemico fufo 
fe doue fé ucleffe pure che lui fia in le guardie altee a tempo che lui fe aretrof 
yera in le ditte guardie alte,e tu alhor a pattarci con il pie mancho inanci & in 
tal p aliare tu fp in gierai de una ponta in fallo per la tempia dritta del nemico, 
e a unotnedefimo tempo tu farai uifta de darli de uno mandritto dal fuo lato 
m anchotuttando in tal uifta il pie dritto inuerfo ale fue parte (tanche cV fi li da 
tai de uno rouerfo per la coffa dritta,& per tuo reparo tu butterai il pie dritto 
didrietodel mancho,& fi tagliarai uno Rouerfo rendente in la penna del tuo 
brochiero,& de qui tuabelirai fl gioco a modo ufato/ 

CCap/econdo delconrrario della fettima parte, 

HOra guarda che io te uogli dare uno beilo. contrario a uno che te tiralTc 
de uno tramaron a te quando tu rulli a porta di ferro larga , o ftretta o 
alta fe intende che lui contrapaflafle con il pie mancho per trauerfo in 
uerfo-alle me parte dritte jpcr battere el bracio da la Spada tua,o la tefta: Si che 
guarda ben che quando lui contrapaflara del'ditto pie mancho con el trama 
ron , tu tirerai un poco la tua gamba dritta & anchora il bracio d ci a [ S p ad a tua 
a te tanto quanto tu poi conliderare chel ditto tramaron non te polla coglie* 
re e pattato fubito che farà el ditto tramaron tu crefeerai del tuo pie dritto , & 
d li darai de uno rouerfo tondo per la facia tagliàdoin tal rouerfo de uno fen 
dente rouerfo in la penna del brochiere,elpie dritto andara dcdrietodilraan 
elio in modo che tu li abellira i il gic co ce me defepra difei, 

B Hi 
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<£Cap»*i»Del fecondo contrario arouerfb per gamba» ' 

ANchora io te voglio dare vn'altro c ò tra rio per vno che treffe de rouerfo 
per gamba quado tu ruffe foprabracioEffendoti foprabracice che uno 
te treffe el ditto rouerfo per gamba, voglio che tu butti el pie mancho inuerfo 
le parte dritte del nemico in quello buttare meterai il piatto dela Spada tua 
fottoeKuorouerfo,&(ili darai de uno rouerfo in tei cdloalui , pinta tetta» fic 
fi te affetterai in coda longa & alta e li ferai in ordine per parare fe lui ti tretTe» 

. (CTertio contrario al dioo Rouerfo » 
C Anchora el ditto rouerfo per gamba tragandolo lui el ditto tuo nimico- tu 
Mncaualcarai h gamba dritta fopra alla mancha,& lattar ai pattare el fuo ro 
uerfo,pàffato chel fera predo tucrefeerai della ditta gamba dritta mnànci,& 
li darai de uno rouerfo in la tempia dritta,& la tua Spada andar a in coda 15 
ga e ftretta,& li te affetterai ben polito con le tue bracie ben diftefe» 
CQ- uart0 contrario alfopraditto Rouerfo, 

SA pendo che a quello rouerfo per gamba in quel tempo tragando lui pre* 
fto voglio che tu tiri el pie dritto apreffo dil mancho,& el ditto roue rfo paft 
t'ara e pattato chel farà il fopr aditto tu butterai el pie mancho innanci inuerfo 
alle fue parte dritte,& Ci li darai de vno rouerfo fpinto per la tempia 1 dritta in 
modo che tu ti atrouerai in Coda longa e alta>& fapi quello per Tempre mar 
che tirando il pie dritto doue el mancho in ta/ tempo buttando in anci elfe do 
manda uno Camuffo de piedi adonque nota per vn'altra volta» 

» * * . , * , * * . ^ * « . i • # ■ • . 

. x . COttaua parte del ditto tertio affai to» 

1 0 voglio che quando tu ferai a porta di ferro alta,& el tuo nemico ruffe in 
J quello medelìmo atto voglio che t u ti sforcia tocare fàlfo con falfo,e alhora 
che tu ferai a falfo con fa!fo,tu patterai con el pie mancho forte inuerfo le fue 
parte dritte T e fpingiendogli vna ponta forte per la ra eia, voi ta n do el polfo del 
la man tua al ingioio, ci filo dritto fera feontro del fuo hlo ralfo, Se la ma mano 
alciando forte alìnfufo per modo cheperforcialui bifognera che elcielpitf 
gno della fpada fua,e ti allhora li farai yna prefa con la man del brochiere tuo 
per de dentro come difoprate cksfi,£fiIipoi Ieuare la fpada de manofe a- 
te piacerà» 

fCCap.i£,DeI contrario della ottaua parte» 

SAppi quado tu ferai a porta di ferro al ta,& el tuo nimico fuffe in quello me 
defìmo,&chetu uoletteeffere pacien te cioè vedere quello che voleffe fa* 
re el ditto inimico ; io voglio che tu (laghi atento che quando tu toccasi? ralfo 
con falfo tu liguardarai bene alla mano della fpada fua per amore della ditta 
prefa o al tra botta che lui voleffe fare , e tu alhora vedendolo paffare del ditf 
to pie mancho per defora con la fua ponta fpingtendo perdefeociarti abella 
man perche mfollicui infora il ditto tuo bracio dritto: & qui le da cófiderare 
che lui te vole fare la dittx prefa,o altra botta,iìche vedendo tu tale paffare,tu 
butterai il pie dritto vno gran patto de drieto dil mancho, de fe farà una mesa 
voita de pugno in modo die tu ferai a filo dritto con filo dritto,e ferai in coda 



Digitized by Go 



P RIMO 11 
longa,e altatA attorno ci no te tara difpiacere alcuno, e ferai bono come lui 
Cap,ij ♦Della difinitione de rflofìlfo con filo falfo». 

SA ppi che ciò che haitrouato fcnrto da qui mancaci ce in coni enei andò in 
, del tertio afalto,fono tutte cofe de megia fpada:Ma le ben vero che non 
fc .pollano farefe non in falfo per fai fo,e ancora eccene alcuno che fe pollano 
rare dalla Ionge , e ancora da pretto ♦ Ma pure vanno alla ditta megia fpada, 
o vero allo foretto fopra ditto,e voglioche m fappi che tasto 1 quelti/pingere de 
megia fpada che ho compollo d a qui inanci in el tertio aflalro ncn fe po fpin 
giere fe nò de ponta infalfo,e pero loro fe domanderano dritti a fallo per tal* 
foadonque nota che io te metto a filo dritto con filo dritto* 

Ccap,i4»De vna dechiaratione de l'arte della meza fpada* 

TY faicheinel tertio affalto,&nnaIcuniaItrilochiiote honicftrato checo 
fa fe può fare a falfo per falfo : Ma nota per Regola vera che non li ho 
niellò fe non cofe bonc,è breui,e vtile per li toi fcholari.fc fapr ndo tu che fe io 
l'hauefle voluto mettere cgnicofa non liaueria ballato dieci Libri phi grandi 
che no e quetto^conciofia còfa che l'arte del ferini ire ho glie fondamento per 
gente che habiano intelligentia ; & che te vogliano mouere de paffo fiche ai Jfe 
tenie no diro pki oltra perche io voglio dare principio a filo dritto co filodrit 
to^&per queftorefpettoalprefentetuhaueraipacientia* . i 

* (£Cap*i. * ,Che volendo andare atrouare el mo nimicocon filo 
dritto per filo dritto in che guardia Ia;da efiere, 
C Appi che volédo andàre attrouare vno a filo dritto per filo dritto bifogna 
à che tu (rimetti in le guardie batte maxime aporta di ferro (Irena, o uero a U 
ta o in coda lóga,e alta, anchora a cmghiara porta di ferro fia Inetta o larga, e 
anchora tu li poi andare di guardia diftefa pure che lui fia in quelle guardie le 
quale tu vederai qui fcritetinprima bifogna che udendo andare a filo dritto 
con filo dritto che tu Patrouia porta di ferro aitalo ftretta in ceda longa e flret 
ta,e anchora in qualche altro loco cerne tu fanma prima diremo in che medo 
tu li entrerai de coda Ioga e alta pero guarda bene che quello che metterò qui 
anchora fe poterà fare de quelle medefime cofe ce n altre fcrte de armi maxi 
me in fpada da due mane>e Spada fc la, e anchcra Spada e brochiero Jargo,o 
Targale anchora qualche cofa de Rcdella non te dico impero che fe pc ttano 
fare tu tte, m a ùna gran parte cefi in filo dritto cerne in filo falfo, fic he per t a n ' 
to facicte auifato ; a ben ch'io te Io habia mfegnato perfcnalmcte^Ma quello 
f a ciò fe per alcuno tempo tu llesfì che non exer citafle lane fepradina tu te re 
correrai fepra quello libro,e Icgieraicein quello modo tu te aricorderai ogni 
cofa,m a te conforto bene cheexercitando anchcra la ditta arte del fchcrmire 
che tu voglia qualche volta per tua vtilitade legiere in quello Libro & ancho* 
ra adoperante fané beno pratico ,perche voglio che tu fapi che qualche voi 
ta vale tantouna bona pratica quanto una bona fcienria,e per quello ncn te 
raarauigliarc, _ 

"la prima r arte de filo dritto, 

B* • • • 
mi 
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HOra ComenciarcmoiAl nome de Dio la prima parte de filo dritto con fi!<* 
dritto maxime aritrouandote in coda longa & alta ccn il pie manco man* 
cimate metterò diquefta guardia poche cole perche la ncne appropriata 
troppo intel Brochiere ftrertotora guarda bene che eflcndoinla onta ceda 
longa & alta el tuo nemicho ruffe doue io t'ho detto qui in qnefto tu li fpin* 
gierai vna poma dritta de dentro tra la fpada el fuo brachiere , ! aquale li and» 
ta per la racia T & lui per paura de la dina poma defeeprir a le fue parte dritte, 
alhora tu patterai del tuo pie mancho inuerfo alle fue parte dritte e farai vifta 
de voltare de uno rcuerfo n cn mouendo la Spada ma aceftata dala Tua , e in 
tal uifta de rouerfo tu la<Tarai piouere la Spada con la ponta uerfo terra in ano 
demolineIlo&: lalTerailama&piglierailafuapermodo chetagliela liuerai 
dcmano,eice tulidaraide vna (torta alingiufo t A quello modo lui! 
Spada &ii li potrai dare de quello che tu vorrai* 

CCap,i7,De! contrario dela prima parte 



P S fendo tu in le guardie bafle maxime con il tuo pie dritto inanci , e! tuo ne* 
Emidio volefleintrareccn ti a filo dritto , cioè a megia Spada volendo ni 
eflere paciente in Ilare afpetare lo inimicho cheterete prefa per inganarlo 
alhora vclendolo ingannare tu b laflarai lim are ficuramète ma guardali alfa 
man fua dala Spada che quando lui paflara dil pie macho per rare la vifta no 
te mouerai,ma quando lui butterà la Spada fua in terra alhora tu alzar ai el pu 
no dela spada tua in Iaiera fe andarai in guardia alta mgiendo in tale alzare 
pie dritto di drieto del mancho & fi li darai de vno rendente in fu la tefta per 



E 







i 





'lenza fpada m mano 

G Seconda. Parte* 
pSfendo areftato in tef contrario di quefta prima ftretta de filo dritto ccn ti 
*--Io dritto in cinghiara porta di ferro ftretta de qui voglio che tu fia agente* 
Cioè tu ferai el primoa intrare af ditto filo dritto come te diro, tu patterai del 
tuo pie dritto innanci atrouàdolo lui a porta de reno alta o drena, o vero lari 
ga, Se fe in trcrai con lui al ditto filo dritto in fogia de guardia de rada e {Tendo 
innato colui al ditto filo dritto* 

C Capa $. Del contrario dela feconda parte* 

Svbito tu farai vna megia volta di pugno a lingiofo per modo che! falfo tuo 
{era contra ef filo dritto del nimichoalciando vn puocola man ma dritta 
alinfufo permodoche la penta della fpada ma li andara alla facia , e lui p pati 
ra della ditta ponta fpingiera el bracio tuo dritto inuerfo a fe fue parte ftache, . 
& tu a vno tempo pifferai del pie mancho inuerfo le fue parte dritte & fi li pw 
gliarai il bracio della fpada fua con la man del tuo brochiere & in quefto me* 
defililo pigliare tu li darai de vno rcuerfo in la tefta o vorrai de vna penta in 
tei corpo fe tu ncn volesti farli la ditta pefa tu li poi dare della penna del bre* 
eh ieri: de i eia del dine biado fuocriuo,ein tal tempo che tu li darai del bro 
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ctócrctolfaaraianchóraderouerfoinla tefta,&fappi chequeftafievnagra 
percoffa,& per tao reparo ni reiterai con la fpada el tuo brochiere in coda lon 
ga.8c alta & quando tu Farai li ditti roueriì contrapaflati dil pie manche tu li fé 
guirai el dritto per di dricto fempre mai, 

Tertia ' Parte, 

È Sfendo ni a porta di ferro alta o ftretta,o vero larga el tuo nemicho uolefr 
«^feintrarecon ti a filo dritto per filo dritto uoglio che tu Tappi che fero ti oi 
ci non liuigmra tenendo tutto fàrdinècjie io te ho infegnato, ma pure fe tu 
uoIelTe eflere pacientt tu lo lacerai intrareal ditto filo dritto e comeTui farà ira 
irato guardali ale aiane per amore dele prefe,& fe lui uolrafie el t u o tal lo confi 
tra al tuo dritta filo con la man fua alta non te mouerai , ma come lui paffara 
del fuo pie mancho per fare prefa odartide! brochiere in tei brado della Spa 
da alhora tu butterai il pie dritto forte de drieto del macho de fi li fegerai uno 
rouerfo per Io fuo bracio dritto , o per lo collo, & fegato che tu hauerai ei ditta 
rouerfo per più tuo reparo t ru fiigirai il pie mancho di drieto del dritto & fi te 
metterai con la fpada in guardia de facia acom pagnata la man da la f pada co 
quella del brochiere con le tue brade ben diftefe perlo dritto dela facia del ne. 
tnico # . 

CTCapa $,DeI contrario della tertia parte, 

HOra guarda quiui che quando tu rulli in coda longa Se alta,o uero a porta 
di fèrro ftretta,ouero a!ta,o in coda longa e ftretta etimo nemicho ruffe lui a 
porta di ferro a!ra,o ftretta de qui ni intra r ai preftoconlui a filo dritto per filo 
dritto con il pie dritto inaci forte per lo dritto , e detatto tu butterai el macho 
ihuerfo ale fue parte dritte faciadouifta in tale panare dedarli de rouerfo per 
là tefta,& in tal vifta tu butterai la fpada tua per de drieto da le me fpalle & in 
uno medefìmo buttare tu caciarai la tefta fotto a la fua lafiua dritta,e cò el bra 
ciò drittoni li piglierai la gamba dritta fentédo che tu cad el ditto brado tra 
lefuegambe, E a quefto modo tu telo butterai di drieto da le fpalle, ouorrai 
portarlo uia e quefto non può mancare» 

Q_uarta Parte* 

ESfendo ni a porta di ferro alta o ftretta , el tuo nemicho intraffe con ti a ftV 
io dritto con filo dritto habbi el core che udendo ru elTere padéte bifogn^ 
che tu li guardi ale mani perche io uoglio che ni fappi che guardàdoli alle ma 
ne el non te potrà fare cofa che tu non Io ueda fi che facio a te intendere che 
quando lui paffara del pie mancho inuerfo alle tue parte dritte non te m oue* 
re p infino che lui nò butta la fua fpada uia alhora come lui hara buttata uia 
la ditta fpada per ficarte la tefta fotto alla tua lafìna,e ti prefto butterai la gam 
ba dritta forte de drieto alla ma :a>éin quefto buttare tu lidaraide uno roucn 
fò redoppio de gamba Ieuata:H quefto no potrà màcare,anchora uoglio cht 
tu fappi che li poi dare del brochiere tuo in la tefta con la penna* 

CC Capitolo, j o,DeI contrario della 
I ,;:,.-> n. • Quarta Parter 
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HOra guarda bene che eflendo tu a portacji ferro afta , o hi ;guardia eie 
coda longa e aJta,o in coda longa e ftrettaJe da có^derareche voìéda 
tu-eiTere agente,cioe el primo a inorare co el tuo nimicalo a megia Spa 
da maxime a filo dritto con filo dritto bifogna a volere andare ficurame^e-ché 
tu lo troui in guardia alta, o a porta di ferro alta alhora trouandolo, in queftèf 
due fopradirte guardie tu intrerai con lui prettamente al ditto filo dritto; coif 
la man tua dala fpada acompagnata Cotto el tuo brochiere,c quello facio che 
elTendo lui in guardiana el no tlpercotefle la mano dritta, & fubito che tu fa ; 
ra a filo dritto con lui tu voltaraiel falfo della fpada tua cétra el filo dritto fua 
per modo che tu li fegarai de uno rouerfo per la racia,alhora lui per paura def 
lo rouerfo alciara il brado fuo dritto f e tu a vno medefimo tempo li darai dc ; 
vnodritto redopio dentro dal ditto brado dritto con vno rouerfo degamba; 
leuata de fora pure del fuo brado drittone per tuo reparo tu li abellirai il-gioco, 

u a coiwlbrochiere tuo ben polito,. 



- • *.» - ■ %f • j 

C^Qjrinta parte» f \ 

E Sfaldo tu tornato in guardia alta,o» portadi Ferro alta [fappi che qui k, 
da con(iderare:che tu poi efiere agente e patiente,ma pure vedendo tu el 
tuo nimicho in vna di quefte guardie fopraefitte le da-penfare che lui ha gran 
fantasia di uenire con ti al ditto filo dritto,ma guarda bene che quando lui fe* 
ra intrato per velocita de mane,che lui non te agabafle,e pero tu (tarai acorfo* 
che quando lui uorra uoltare el falfo della Spada fua per fegarte in la racia^pt 
butterai il pie dritto de drìeto dal mancho,e in tal buttare tu trarrai uno grati 
tramaion per lo fuo bracio,o man dala fpada per modo che la fpada tua aca 
lara in porta di ferro cinghiara,& a quefto modo tu harai rotto la fua tanta* 
fia,enon te harapofliito dare del rouerfo legato, ne del mandritto redopio, 
e anchcra no te hara dato del rouerfo de gàba leuata.Siche per quefto fe po 
tale uclte cilcre paciente per prouare uno homo maxime tu che (ai la be inan 
deindrietcw • f V . . .* 

- v CCap^i,DeI contrario della quinta parte* 

H Ora guarda qui che eflendo condutto a filodritto per filo dritto con eltuor 
nimicho de qui tu urterai in la Spada fua del tuo' € Ido in dentro per mo« 
do che tu li darai de uno rouerfo intrando per la tempia dritta pillando in . 
tale vrtare del pie mancho inuerfo alle parte dritte del ditto inimicho meta» 
do el brochiere tuo intel bracio della fpada fua e per tuo reparo tu butterai^ 
pie dritto di drieto del mancho e fe te metterai con la Spada el tuo Brochier* • 
in guardia de facia* . . 'i , r 

CScxta Parte* < 

HOra guarda bene che quando tu ferai condutto al ditto filo" dritto el tuo 
nimicho volefle vrtare de lelcio fuo in la fpada tua per darte del rouerfo - 
intrando in tella tempia dritta io voglio che tu fappi che eglie dibifogno che 
in tale urtare che tu butti c/ pie dritto dedrietodei niacho,e in quefto buttare 
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PRIMO 14 
« forai una megia uòfta de pugno Ifora dal tuo Iato dritto e piglfàrai lafpada 
tua con la man def tuo brochiero a megio in fogia de Spada in armi, & a uno 
rhèdefìttiotempombut^ del manchofc fili darai 

de uno fendènte infu là teHa-per modo che la Spada tua acalara in porta di 
ferro uretra ben polito* 

; CCap,3i»Derconfta«ÒdeBÀfempam V 

C A pi che quado tu ferai condutto al ditto filo dritto tu fpingierai forte con 
Selcio dela fpada tua in la fpada del róo^imico in déntro, cioè iftuerfo alte^ 
lue patte manche,e in tale vrtarew butterai la tua gamba mancaan cauaka 
da per difora alla fua dritta,e la man tua dai brochiero fentendo il brado tu 
gliel metterai a trauerfo della gola fua da Iato dentro per modo c h c tu c al a r ai » 
el ditto bracio in fora forte &Ta tua gam ba mancha indentro in atto de gam* 
barola tanto che tu il farai cadete indrieto in tèrra e fentendo che in tal pafla* 
re de gamba e dibrazze mcttute inluoco fòpradetto che tu non abandoni la 
fpada tua da la fua» 

CCap j 3 .Del prò e contra diquefta ftretta difopra 
a filo dritto con fUodritto* 

tjSfendo condutto al ditto filo dritto drabnimicho te urtaflede lelcio defa 1 
Cfpada fua in la tua per poflere panare dil tuo piemacho per farte la gamba» 
rola con el brario ftict dritto in la tua gola per fare cadere indrieto alhora tu 
uedédolo paflare della fua gamba macha inuerfo ale tue parte dritte buttarai 
prefto la tua gamba dritta forte de drieto da la mancha,per modo che tu li da» 
rai de uno rouerfo in quella gamba laquale farà panata per fare cadere, a que 
fto modo tu lo harai gabato, e la tua Spada non pafla guardia de coda lóga-e 
alta e (tarai Gretto con la fpada tua el tuo brochicre f Ma guarda che quado ti» 
feraì condutto a filo dritto per filo dritto qui le da confiderare fe tu fei prefto 
di mane,o fi o no,fe tu fei preftotcioe de mane tu urterai de lelcio de la Spada 
tua in la fua alinfufo & fi li darai de uno rouerfo percofla non mouendo ne pie* 
ne gamba,e prefto per tuo areparo tu tornerai alinfufo co la fpada tuainfpa 
damarmitcioetulapiglierai có la man delbrochieretuofacédori picolo fot 
to la<iitta fpada in armi,& Tappi che quella fieuna polita botta a fare per pia 
cete e uno che fia prefto de mano,& uno che fia pigronó la facia per niente» 

(ECap j 4>D eIa diffmtione dd terno affato, 

ADonque (apendo tu che quando ferai al ditto filo dritto con el tuo* rimi* 
coledibifogno che tu ftia acorto, che fe lui fulTe prefto de la maneel te 
batteria che tu non te acorgercfti ; e pero tu fta rai atento che quando lui urta* 
ra in la ditta t ua Spada , per darte de rouerfo p coffa alhora tu li darai de uno 
rouerfo de gamba Ieuata in el collo, o itero in tei bracio dèlia fpada fua , e l ft y 
nò può mancare 7 acio che tu fappì che cofa lie uno rouerfo de gamba leu ita» 
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-LIBRO 

iotelfpedrìcaroqiu pcrfempreniaMouogliochettitircdcuno rouerfbt»* 
uerfatofugiendodella tua gain ba dritta in dricto,c notila mettendo in tn ra 
perfino che non e tratto il ditto roucrfo, & quando tu la tugir ai tu rirarai amo 
dounocaldoalincto^ u t 

CCapj s , Elquale tratta fecondo che (T può fare a filo dritto 
per filodritto^t cofì falfo per f allò* 

OR a Sappi eh emendo al ditto filo dritto,© uoi a filo falfo tu poi far de mo ì 
te prefe<!efpada,& de molte ville, e volte de Pomo coment fai,eviftede 
rouerfì e battere de dritto , e uifte de dritto e battere de rouerfi t & anche voi* 
de rouerfì e battere de dritto,e uifte de dritto,e battere de rouerfi: & anche uu 
fte de rouerfì e battere de rouerfì , e de più forte, e vifte de rouerfi e battere de 
raIfi:Si che per quello non te marauielierai,che quando unoe condutto alidit, 
ti dui mocu de megia fpada,efe può fare puraflaicofe:Mate dico ben chefo# 
no poche perfone,che uegano lume quando loro fono alla ditta megia fpaday 
e quilli che intenderlo e che fapiano intrare e uflire alli ditti dui modi de megia 
fpada uoglio che tu f appi che quilli fono excelienti Òc pe rfetti giocatori , de co# 
nofeano i tem pi, e quilli liquali non fanno I arte fopracutta non pono conofee* 
re tempi ne megi tempi,& non pono eflere perfetti giocatori auenga idio che 
quando loro giocano con alchuni giocatori che qualche uolta toccano altrùi 
ma non lo toccano pero per fuo fapereana lo toccano per uéturare quello ile 
perche loro non fono fondati in lane di megia fpada* Siche per tanto io te di 
cho che quando tu infegnerai alli tuoi fcholari per Phonore tuo de per fua uttl$ 
tade in etprincipioquaudotuli haraidattoinanci otto onoue giorni, tu li tra? 
megierai qualche di qaelli ftretti de megia fpada frajnegio alle altre botte e a 
quefto modo tu li farai boni pratichile forti giocatori^ ftaràno forti alle botte 
& facendo ni altrimenti loro imparerano cu fcaramuciare,perche el gioco lar- 
go infegna di fearamuciare, e lo tiretto infegna de (lare fermo alle botte ra, 
bono core alli ditti fcholarhperche in prima tu gjlie li hai ufati,e a quefto modo 
loro fe fanno boni & faldi gioca tori,fìche io te còforto a tenere quefto ordina 
Ma non guardare che quelli ftretti,o uero botte fìano in brochiero pico* 
io, che anchorapuraiìaife portano fare con fpada fola come te dille 
difopra in fpada da due mane,e fpada e Targa,e Brochiere lar 
go,e a neh ora in fpada e Rodella qualche um,òc anchora 
in Afta fe nepuo fare come tu falliche non 

tdo dimenticare, 

. » » * 

"... , 

CaVIFINISE IL PRIMO LIBRO DE L'ARI 
TE DI BROCHIERE PICOLO 
CON PRESE ESTRETV 
/TI INSIEME, 
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SECONDO li 
SEGVITA EL SECONDO LIBRO E 1/ CAVALE TRATTA 

DE ABATTIMENTI DE ARME DA FILO VA 
tUi'f. RÌEÀTE XVNO DA LAITRO, 




— ■ ' itili 



<fcap j GXhe dinota Spada e Pugnale* 
V^V VESTO SIE vnoabartimento molto perfettcper fare a correi 
l ate de Spada e Pugnale BolognefetNota che tu che vorrai infegna 
^^-^re che in l'arte de rare,a correliate no fe po fare più che in li feriri natii 
talmente, cioè mandritto, e rouerfo,e ftocata,ma più te dico^chel fe po rare mol 
ti altri feriri,ma generalméte quali ogni homo rfra coli. Hora nota che ho ftra 
corfo de fantafìa bona,& og|i mefle,quele cofe che a me hannoparfe più bzef 
u e, & più Y 1 1! e , p c r y no che h auefle a combattere fi che nota per tegola v era* 

< 
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i.1 CCapitor*Pe«a prima parte eftendotiagen^ . l v 

A V O - L .\ c l Li eh nimico paciente* ; «. t T 7 * 

IN prima tu Io farai affettare con ci pie manche inanciel pugnale fera in la 
man manca a porta di ferro ftretta,e in la man dritta li fera la Spada in co* 
da J onga, c ajta coja k . bxacic fuc ben diitefe e ardiate, Hora nota per fem prc 
mai fe le posfìbìle in prima ; vogIio che tu el lasfi tirare prima a lui, ma fé lui nò 
velette tirare prima di te,voglio che tu tèga ^fto ordine, cioè tirali tu vno falfo 
per la man della Spada fua,o del Pugnale defotto infufo pure a reftando tu co 
il pie mancho inanci:& vno piede cazi laltro,a quefto modo per forza lui con* 
ueria tirare per tefta , o per gamba ma proponiamo che lui te tiraffe per gami 
baàe vno mandritto a quello mandritto tu li metterai el fi/o dritto del pugnai 
le,|soe volterai la penta del ditto pugnale verfo terra & li parerai el mandritto 
del nimico,& a vno tempo folo tu pallerai della gamba dritta gran paffo veri 
fo le fue parte ftanche,e in quello paffare m li darai de vno mandritto per gam 
ba, elquale mandritto andar a in porta di ferro larga el pugnale !tuo andara 
in guardia de tefta, & fe aUioord mo nemiche te 'furane de vno mandritto , o 
vnorouerfo per tefta,o ftochata acadauna«ie quelle èotte,voglio che tu gli vr 
ti c% falfo defetto infiafo in la Spada fua con vno mandritto per gamba con il 
piedritto crefeendo in tal tirare vn poco inanci,e defatto tu li tirerai de vno ro 
uerfoÉugiendoil pie dritto vno gran paffo dedrieto del mancho elquale ro 
uerfo andara pel brado della Spada del nemico, e al hora el P uguale tornara 1 
porta di ferro,& la tua fpada fera 1 coda Ioga & aitata qfto modo tu ferai torna 
co in qlla niedelima guardia de primate li afpeterai vnakra voltaiche lui te tire* 
C c a pi t, } 3 f Della feconda parte effendo ti pa c ien t 
te el pùnico agente* 
*C SSendo rimafo con la Spada tua in coda longa,& alta el Pugnale tuo col 
E me difopra te disfi el tuo nimichete tiraffe vno Mandritto per tefta tu 
butterai el pie dritto forte inanzi parerai con la Spada tua quella botta , e del 
pugnale tu li cacierai vna penta per li fianchi^quando tu terrai ditto parado 
fa che la man della ma Spada*fìa ben diftefa &la ponta guardara verfo terra, 
6c per tuo reparo tu tiraraide.v no mandritto fendente con la ma gamba drit 
t a fu gen do de drieto ala mancha per modo che la Spada tua fera c alata 1 eia. 
chiara pòrta di ferree! mo Pugnale fera in guardia di}Tefta,& fe in tale Rarefi 
tuo nemiche ce tiraffe de botta alcun a,o da alto o da baffo cu crefeerai del pie 
dritto inuerfo alle parte ftache de lo inimico & li vrterai de vno fall 
fo in la botta fua & fi K darai de vno Rouerfo per gaba òc a vno 
tepo medefìmo per tuo areparo m tirerai vno falfo dritto , 

de fotte infufo fugiendo del me pie dritto in drieto p , ij 

le man fue in modo che tu farai vna meza voi* 
t ta de pugno con mtte due le man,e la tua . 

, Spada fera in Codalongafic Alta e! . 

\--« pugnale mo fera a porta de ferro 

- \ * : , alta,* li ftarai con le me bracie ben diftefe e polite. 
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SÉ Cf <* H t> Ò tf , 

f; ' ^Capitolò, j >,Dcya tenia parte Regula ptt - \ > 

l' - »y fare vfcire el nimicòV 

ESSENDO Tuconlafpada tm ari mafo in coda Tonga, & alta elpugn^ 
*-> le tuo in porta di ferro , ma de qui io voglio che tu atafti ef tuo nemico con 
Vnaftocadella per farlo trarre* Ma preponiamo che fui non voklTe tirare de 
botta alcuna al bora tu butterai]! pie 5 dritto forte irruerfo alle fue parte banche, 
& fi li tirerai vno Fai lo dritto def otto infufo per la man del pugnale fuo per mo 
do che I a Spada tua reitera in Coda longa e Gretta ef tuo Pugnale fera in guar 
dia di tella alhora fel tuo nimico te tiraJTe de mandritto per tetta o per gami 
ba,ovna (toccata per facia a tutte quelle botte tu Ir tirerai de vno mandritto 
trau creato con la gamba dritta fugicndo in drreto per trancrfo per modo che 
la fpada tua fera calata in Cinghìara porta di ferro m etta , el tuo pugnale fera 
in guardiani tefta ,Òc k alhora el tuo nera ico te refpondeffede botta alcuna** 
batterai delpie dritto manche fi vrterai del fatto de fotto infitto in la botta eh* 
fui tirara con vno mandritto fegatto che fe fermerà a porta di fèrro (frettai 
pugnale tuo andararn guardia de tettatole me brade diftefe per fo drittodel 
ftemico,e qui te fermerai in quella guardia* ' ' 

! ' : . ir. •• i/. : . ■ V' r:ìr. •• ululi. i ITI 

Ccap^auarta parte modo da fare tirare elnemico, w róf ii 

TV Sai che m tela terna parte precedente tu fei con fa Spada rimafo in por* 
ta di ferro lire tta :el tuo pugnai e in guardia de tefta , ma de qui voglio che 
tu vii quefto termine* Cioè tu farai che vno pie caciara laltro ; maflime el marW 
co caciara el dritto inanci r art. una vrtando de falfo e fegare de dritto,o per ga 
ba,o per bracie 7 o per facia ; e quefto fi doma nda elsa e rira,per modo che facèV 
do tu quefto lui conuegnira per forza trarre qualche bottaio da baflb,o da alf 
to pero poniamo che lurtraga daaltod'urf Fendente,od ? un mandritto toni 
do per faxa, o d'un mandritto fgualembrato acadauno di quelli mandritti tu 
butterà* il piedrittovn pocoinuerfoafe fue parte dritte m ta1l5>otfaretujpa^ 
rerai la botta fua in guardia de facia con la ponta della Spada tua pérlo dritt 
to della facia del tuo tìimfcoin tal tempo medefimo tu palerai del manco,& 
filidarai [de vno mandritto con el pugnale e d'uno rouerfo con la fpada per 
modoche la tua fpada acajara in Coda longa ; e diftefa,* la gamba manca "fera 
inance el tuo pugnale fe fermerà in porta de ferro alta polito & galante, E qui 
te fermarai có lochiofiflo a tutte doi le mani del fbpraditto tuo inimico 7 per* 
che le dibifogno che in laltra parte che tu loftringe forte, accio chèitu(ra^?or# 
ciato a viire de ponta^o mandritto in brocata,(khe atende bene. 

<Tcap,4 f ♦Della quinta parte per daretedio al nemico, 

H Ora Emendo rimafo in la quarta parte con la fpada maincqda fcnga ' 
e diflefa el tuo pugnale in porta eh' ferro Uretra adòquefe djbifcgno che 
tu téghi qllo ordine 7 cioe andarlo a taftado de vno falfo p le man ; odel pugnale 
o della fpada,e lui per lo atedio che tu li darai el fera forza che lui te tirre,e fap* 
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0 & JBJfoQ ? 
che quado tu trrarai tal falfo el pie drittopociara el mancho fi che tenendo w 
tale ordine el fera torciate a neflere di qualche còfa,hora neflendo lui corra di 
tette mancfcittojper^^^ in tal tépo cheluilirara.tubuf 

teraì el pie ^tirtpiriuerfo ale parte (tanche del tuo nimico e fili tirerai <k vnò 
Falfo trauerfato de fotto infufo per le brade,o per le mane con vno rouerfo voi 
tato per oc io ora in fogt'a de molin elio, Qch tu a gamba manca feguira la ànu 
u per de<iricto,e li ta ietterai in coda lcnga,e ftretta con la tua fpada ma con 
d tuo pugnale^ anderai in guàrdia di tefta,& li tatillerai polito con letue braf 
eie & gambe galante. iivùk 
i v CCap 4i*DeIa fetta parte effendo ti agente» 

ADcmque eflèndo m la quinta partecon la Spada rimafo in coda longa e 
ftretta maidol pugnale in guardia di tefta ,de quivoglioche tu liguri de 
vno mezo maridritto per la» man del fuo pugnale,e quefto facio perche il tuo 
nimico te traga^mà guarda ben che tirandoteli per tefta tu crefeerai quatr^ 
o fei dita del tuo pie dritto inuerfo alle fue parte dritte & fi li darai de vno Ro 
oerfo in della fua gamba dritta,^ parerai la botta fua cò el tuo pugnale, & per 
tuo reparo tu butterai il pie dritto de drieto del manco, tirandoli in tal buttar^ 
vna ftocata per rada fotto el tuo Pugnale,per modo che tu andarai con la fpa 
dain coda Ioga fc.a1ta,& el tuo pugnale andar* in porta de ferro ftretta el tuo 
pie manco fera inanci,& li te arfettarai ben polito. 

Ce ap 4 4j.Che tratta delafettima parte del paflegiare* ,-r , 

HOra guarda ben che in tella Sexta parte fe ben tu te arecordi tu romagni 
fti con la fpada in coda longa & alta , & el tuo Pugnale in porta di ferro. 
ftretta,& de qui adonque tu ftarai atento fpettando el tuo nimico che te tir re 
de vno mandritto per tefta,o vero per gamba:Ma prima diremo fe lui te tiraff 
fe per retta ci ditto mandritto tragandote lui tal mandritto tu el parerai in fu il 
dritto fillo del Pugnale tuo in tal parare tu butterai el pie dritto forte inuerfo al 
le parte mancherei nimico,* fi li darai de vna ponta ferma p li r7anchi,o vorf 
rai darli de vnomezomàdrittop le gabe,ma guarda benfe tu fpingerai la pó 
ta bifoena p tuo riparo che tu traghi vno rouerfo tramason fugitto con la tua 
gàba dritta de drieto dala manca A' el ditto rouerfo tu el tirerai in atto di moli 
neUoelqualeandara perdefuora della ma gamba dritta,&la tua fpada non 
paflara coda longa & alta el pugnale tuo andara in porta di ferro ftretta. 
Ce ap,44- Che parla della ottaua partita per 
oflefa e per dirTefa» 

HOra Nota che fe tu riratte el mandritto per gamba le dibifogno che per 
tuo reparo che tu traghi vno rouerfo rugendo el tuo pie dritto ci qua le 
rouerfo tu el tirerai per el tuo Iato mancho, cioè tu el cauerai de fotto alla tua 
Ialina man ca ; e quefto fe domanda vno rouerfo fgualembrarro, & guarda che 
1 1 ma Spada non pattìcoda longa altari tuo Pugnale reftara a pcrta di ferro 
ft/etta con le me brade & gambe ben polito» 

CCap,4 /.Della nona parte che dice ettendo ri pa* 
dente contra al mandritto» 
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O E bene » te arecordf ta rimanefti coael- pugnale a porta di ferro uretra, 
^ rai con la fpada in coda longa,flc alta. Come difopra disfi ma Tel tuo riti 
micó te urafle d mandritto per la tua.gaba rnaca,quefto mandritto voglio che 
tu Tappi chel fe può parare m puraffai modi liqualrmodi tujo vederai j prima 
tu Io puoi parare con ci ditto filo del pugnale voltandolo in.fora dalla ' gamba 
man cha con vna megia voltade pugno», anchoratu lo puoi parare co el ralfo 
fenza fare volta alcuna & in quefti tal parati,tu puoi panare del tuo pie dritto 
inanri>Sc fpingere de ponta.o voi trare de mandritto per tefta,o vof per gabat 
E anchora a quefti tali mandritti tu poi tirare vno mandritto trauerfato per 
ci bracio della fpada Tua fugiendo intra re de tale madritto il pie dritto de drie 
to dal mancho vn poco per trauerfo,per modo che la tua fpada acalara in cin 
ghiara porta di ferro ftretta el pugnale tuo fera in guardia di tefta^t fappi che 
t tutti quefti parati e fèriri per tuo reparo bifogna che tu tiri dui o tri pasfì in 
drieto e rara i vna megia volta de pugno» fi te alletterà con la Spada in coda 
longa &alta,el tuo pugnale feta a porta di ferro ftretta,e li iafpetterai el tuoni 
mico che te tire pure per gamba perche qui te voglio dare vno altro paratto 
differentiato da quefti difopra,hora nota, 

C"Ca,4$.El quale trata del cotrario a vno che te tirane vno madritto p gaba, 

HOra Guarda che eflendo in la ditta guardia come io te disfi in la quarta 
parte tu darai atento, perche volendo lui tirare el ditto madritto per gam 
ba voghoche tiref pare in quefti dui modi,fappi che quando lui tirerà el man 
dritto, tu li metterai el ralfo della fpada tua fotte el fuo mandritto & fi li fegarai 
de vno rouerfb per la coffa dritta el'tuo pugnale andara in guardia di tefta,e p 
tuo riparo tu tirerai de vno fallò de fotto infufo fugiendo del tuo pie dritto in 
drieto,& li te allerterai come dtfopra disfi in Tottaua parte» 
CCap.47.Che denota eflendo tu patiente 
cótta al mandritto, 

AQjiefto medefimo mandritto per gàba chel nimico,tirara,vogIio che tu li 
metri elfalfo della fpada tua india fua: cioè el filo dritto &invno.mede# 
Ino mettere de ralfo tu U metterà de vno fendete per tefta con il pie dritto paf 
fando inanci per modo che la fpada ma calara a porta di fèrro ftretta,el tuo pu 
gnale fe andara in guardia di tefta,e per tuo reparo tu butterai il pie dritto di 
drieto almancho caciando vna punta alinfufoper la fa eia perdefotto dal tuo 
pugnale,e li tu farai vna megia volta de pngno,& fi te affetterai in coda longa 
& alta con la tua fpada/econ el pugnale tu te affetterai a porta di fèrro alta e li 
afperteraiel tuo nimico che te tirre de rouer fo per tefta,o per gamba ben poli 
to& galante, 

C*Cap,4S . Del modo che s'atenere centra al rouerfo, 

HOra guarda che e.Tendocon la fpada in coda longa e alta,& co el pugnai 
le a porta di ferro alta come difopra disiì in la nona parte,D iqui fe da co 
fiderare che fel tuo nimico te tirane de vno rouerfo per tefta,o per gàbata cjfto 
rouerfo habia il cuore,che io voglio che in quel tempo che lui tirrera el ditto 
fiio rouerfo tu tirerai il pie macho apreflò del dritto, & li latrai paflare ci fuo 
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fOuerfo,&paffatoddtttorouerfochelnon npoffanoicere,alhoratu crefcerai 
I orte del pie dritto inàci,e fi li tirerai a lui de vno altro rouerfo per le gambe, & 
a tua fpada nò poffara guardia de coda longa e (fretta el tuo pugnale àdara f 
guardia di tefla,& per tuo reparo tu li tirerai vna (locata fugiendo del tuo pie 
dritto de drieto del manco per defoteo dal tuo pugnale che andara per la Faci a 
del tuo nimico ! modo che tu tornerai I la guardia come difopra io te amaeftrai 
cioè con ci tuo pie manco inanella tua fpada e pugnale al modo vfato, & li 
te affetterai polito con le tue brade e gambe quato fia posfibile* 

CCap^Delmododefare vfeire einimico. 
C Sappi che effendo in coda longa òc alta cò il pie manche inanci ♦ Come di 
*- fopra disfi,de qui tu darai polito e (trengierai el tuo nimico per quefta ma* 
niera: cioè tu gli tirarai de falfi difotto infufo có la fpada tua per modo che p 
forza lui tirara de rouerfo per tefta o per gaba,fappi che a q(li tali rouerli tu ti 
parerai có el dritto filo del pugnale tuo maxime voltado la ponta del dkto in 
uerfo terra Cioè da lato dentro della pfona tua,& pararo che ru hauerai el die 
to fuo rouerfo tu butterai el pie dritto inanci in verfo alle fue parte (tanche, e fi 
li darai de vno altro rouerfo fgualembrato a lui perla tefta che cabra pie gàbe 
e bracie fue per modo che la tua fpada calara in coda longa e di itela, ci pugnai 
le tuo andara in guardia de te(h e per tuo areparo tu tirerai de vno falfo, o vo 
rai de vna (locata fugiendo có el pie dritto de drieto al manco per modo che 
tu tornerai con la fpada el tuo pugnale come difopra disfi bene affettato* 
CCap, s o*Dela vltima parte de fpada e pugnale effendo tu paciéte -, 
cétra a vno che te tirafle vn falfo p la man del ruo pugnale* 

ESendo tu in coda longa & alta co- il pie manco inanci , d pugnale tuo rufc 
fe a porta di ferrovia tua fpada ruffe come difopra ho detto deti fu (farai 
acorto perche fel tuo nimico te trefle de vno falfo per la man del tuo pugnale 
voglio che tu faci vna megia volta di pugno ahngiofo per modo che! tuo pu 
gnale andara m coda longa e ftrett a ,e li parerai d fallo co el dritto filo de ditto 
pugnale,elntal parare tu crefcerai del pie dritto inanci fili cacerarde vna p© 
ta ferma defotto infufo per b petto,o vorai darli de vno megio mandritto per 
la gamba che lui h a li era in a n ci, e per tuo reparo tu te tirerai dui, o tri pasfi in 
drieto^ fi te affetterai in coda longa & alta con le tue braciere gambe ben po* 
lite,& el pugnale in porta di ferro ((retta* 

CCcap, s i . Sopra documente de tri,o quatro pasfi* 

SAppi che in quelli luoghi liquali te rack) tirare tri, o quatro pasfi indrieto 
iolofacio perche dagando tu vna corbellata al tuo nimico hit fofferiria 
che tu gli ne desìi vnaltra per podere in quella furia dartene vnaate, ma fe ru 
te tirerai quelli pasfi fopraditri indrieto in quet tempo egli calerà la coflera,e 
non venira cofi beftialmente. Si che per tanto non te diTmenticare* 

Cavi FINISSE L'ARTE DI 
SPADA E PV GNALE 
LAVSDEO* 
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(CCapitolo* ji f Elquale parla del modo che tenere debbe vno 
Combatendo de pugnale foloda perfona a perfetta* 

HOra fappi ch'io te componero vno cóbattere de pugnale folo che ferra 
Yna'cofa molto vele e breue,maxime per colui che hauefle a elegere l'aw 
mi,e darotri (A modo fe vno fofle più forte de laltro, de venire alle prefe,Si che 
nota e non ti difm criticare, 

<LCap f sì ♦Della prima parte di Pugnai folo» 

IN prima tu te afletterai con il pie dritto inaci in coda longa e flretta , el pie 
mancho aconciata apreflo del dritto, e mai non mouendo lochio a la man 
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del ptignafe del nimic o,per modo che de prima tu li darai de vna penta in tei 

difeoperto dal fuo guato da lato dentro della man dritta fua,feluilauera, e (è 
nò I'hauera tanto-peggio per lui,e voltarai co quella ponta vno megio madri! 
to per qflo medefimo modo chel tuo pugnale fera importa di ferro alta alno* 
r a tragadote de pcrta di ferro alta,el tuo nimico per tefta,tu butterai il piexlrit 
to vn poco inuerfo alle fue parte dntte>c terrai in tale pattare la botta fua T td 
filo dritto del pugnale in guardia de intrare, & in tale parato medefimo tu but 
te rai el pie machoforte inuerfo alle Tue parte dritte,& fi li pigliarsi con la tua 
m ano macha el fuo bracio dritto per defora per modo che tu li potrai dare de 
Vrio Rouerfo per la tefta,o vorrai de vna ponta in ci petto,ma guarda che an 
chora lui note treflela mano maniaca al bracicodel pugnale tuo, e fatto che 
tu hauera quello tu te tirerai quatro,o cinque pasfi allo indrieto , de fi te ade» 
tera i pure come dif opra disfi** 

Cap.i-4. Della feconda parte di pugnai folo* 

E Sfendo i n coda longa e ftretta,el tuo nimico te treffe de vna ponta alpn# 
gno del pugnale intrarre de ditta ponta tu alaerai la mano tua alinfufo 
tanto Che p a. sii la ponta fua,e a un tempo medefimotu li darai de vno Roue* 
fo trauerfato de fopra dal fuo bracio dal pugnale, àc fe luite trefle de màdnrr o 
per teda tu el parerai co el filo dritto de pugnale ? & fi li darai de vno fendente 
in la te(h,& farai vna megia volta de pugno,8e lì te affetterai pure in coda 15 
ga e ftretta ben polito,tenendo lordine deprima* 

Cap.f j-, Della tema parte del paciente* 

ESfcendo rimafo in coda longa e ftretta cò el pugnale , voglio che tu lo ftre» 
già modo vfato,doecheI pie mancho caci el dritto pure non mouendo 
mai lochi o dalla man dritta del nimico perche fe lui te trefle de vno madritto 
o rouerjp £ gaba, voglio che a tali mandritti m rirri vn poco la tua gamba a re 
tanto cfieffii no te polla offenderete dapoi prefto tu butterai el ditto pie dritto 
inanci ,& fi li darai de vno rouerfo per la facia, & tratto che tu haoerai el ditto 
rouerfo tu-re-tirrerai quatro,o cinque pasfi indrieto,8c fi te affetterai? coda Io 
ga e ftretta ben palito quato fia posfibile,e guarda fempre alla ma fopraditta* 

Cap/jS,DeI!a quarta parte tu ferai paciéto còtraal mandritto* 
C Sfendo rimafo in coda longa e ftretta el tuo nimico te trefle de vno man* 
^dritto perfetta, a quefto madritto tu butterai el pie mancho inuerfo alle 
parte dritte del-tuo,nimico ,per modoChe in tal pattare tu metterai el dritto fi 
Io del pugnale tuo in el mandrirto che Iuitirrara,ea vn tempo medefìmo che 
tu farai tale paratogli berterai la tua man manca dentro dal fuo bracio fopra 
ditto,e fi li darai de vna ftorta infora per modo che tu Ti darai de vna.p c m r a in 
el pctto,ma dubito fortemente che per la pasfitionechetu fa' darai chetoòró 
uenga habandonarcel pugnale fuo,o effluite volterà le fpalle.Ma guarda be 
ne che quando tu farai tal prefa le dìbifogno che tu metri' lama man màcha 
per defotto dal pugnaIftuo»Ma lattato che tu hauera elmonimico,tu te rir» 
reraiquatro,o cinque pasfàndricto, et e atfctterajpure in coda longa-elba* 
iabaìjpcIito,^galanta* 
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CCap,57,DeIIa quinta & vltima partcdel 
pacicnre centra la poma* 

HOranotache dTendoriraafomCodafongaeftrcttaeltuonimfco teca* 
ciafe de vna ponta defotto infufo con el pugnale fuo ma guarda che in 
vno medefìmotépotu li darai de vnomegiorouerfo defopradal fuo brado 
drito con vna ponta rouerfa per Io petto a vno medefimo tempo non moué 
do ne pie ne gambe,e fatto che tu hauerai tale due botte tu te tirerai quatto o 
cinque pasfi in drieto,e fi te affetterai come difopra te moftrau 

avi E FINITA L'ARTE DI 

» - 

> t PYCNAIE SOLO, 



CCap»y8^eloabatimento di Pugnale e Cappa, 

Y O T E Componete vno abatimento de Pugnale e Cappa molto fìngi» 
1 Iarifiimopervnoche haueflè in lizza da combattere,© verochelfe abat* 
tefein vnocafoacaciare mano a! pugnale fenza fpada maxime da pugnale 
e cappa in fu el braciola guarda bene che le dibifogno che tu tenga fempre 
lochio alla ma dal pugnale del corapagno,perche come le arme fono più cor 
te.voglio che tu lappi che le fono più pericolofe. 

# • .»•'-■ - • 

■ r CCap^5>*Dellaprìmapartedepugnaleecappa» 

S^ppi che effendo con el pugnale in manose con la. Cappa tu te mette* 
tai in coda longa e ftrejta ben po!ito,& la tua Cappa tu la tenenti balta, 
acio che! tuo nimicete tire per teda de vno fendente,© vora mandritto tondo 
de qui voglio che tu ftaghi acorto fempre guardandoli alla man del pugnale 
fuo come in el principio te ho detto perche quado lui alciara ffbracioper dar 
te in fu la teda del fendente,© mandritto tondo 7 in tale tempo che lui alciara el 
ditto brado tu butterai el pie manco tuo forte vno gran paffo inanci inuerfo a 
le fue parte dritte 8c fi li metterai la Cappatua fatto effup&racio fopraditto , e 
in tal mettere tuli cackrai vna ponta rouerfafotto alla fua lafìna dritta e fa 
che quando tu farai tal botta chel pie dritto vada fòrte de drietò almanco,e g 
tuo reparo tu te tirerai tri,© quatto pasfi indrieto & fi te affetterai pure T quefta 
medefima guardia come di l'opra te amaeftraipure con il pie dritto inanci co 
el brado del pugnale tuo ben diftefo per lo dritto del tuo nimico,& la tua cap 
padeftefa per modo chel tuo nimico fquafìfe le posfibAenon ti veda la mane 
dal tuo pugnace vallo ftrengiendo forte inand dallatoanaxime che vno pie 
cacilaltro* 

C u i 



Digitized by Google 




C£ap«fo«Dela feconda parte deb agente. 

Esfendo in coda longa e fretta el tuo nimico fu (Te come tu , io voglio che 
tu palli de vno gran palio del tuo pie manco per demora dalla Tua gamba 
drittate \ tale pa (Tare tu li caciarai la Cappa tua in el brado del pugnale del ni 
mico per modo che lui non potrà mouere el ditto fuo bracio ; e tu al bora li da * 
lai de vna pÓta,o vorrai de Rouerfo per Io coli o, e per tuo reparo tu te tirerai 
dui,o tri pasti wdneto, e fi taffertarai in qeufta guardia medeiima come difo 
pra te disfi, 
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CTCap^ ideila tertia parte,e tratta delpacicnte, 

HOra effe n do rimafo in !a feconda parte in Coda fonga e Uretra voglio che 
cu cali abaiTo la cappa tua per modo chel tu o nim ico habia cagione di ri 
rare alie bande da alto ha fendente,© ponta,o'dritto tondo pure che lui tire di 
Copra. Hora guarda che le dibifogno adare atento,che quando lui tirerà le die 
te b o cte , co m e te diii in quel, tirar e che lui rara, tu fi darai de vno megk) madrit 
co dentro dal brado dal pugnale fuo,nó mouedo ne pie ne gambe Caluo chel 
tuo pie manco andara de drieto al dritto^ deli tu butterai el pie dritto de drie 
to al maco,faciando vna megia volta de pugno,e Ce Cara andato in coda lon* 
ga & altatdoe tu Cerai con el tuo pie manco in an ci, e li darai con k tue br arie 
c gambe ben polite. 




<rj Sfendo rim afo in la terza parte in coda longa & alta: ma deli voglio che 
E tu dia d fianco mancho difeoperto al tuo nimico , cioè Cpingiendo la tua 
cappa inentro inuerCo alle tue parte dritte,e quello fa ciò perche el tuo nimico 
hab la cagione de tira rte a quel difeoperto, fi che habia el core che Ce lui te catf 
daffe vna ponta del Cuo pie dritto per la fa cia,o deCotto inCufo per li fianchi a 
quella ponta tu la vrterai forte Ifora con la cappa,per modo che ru li darai de 
Vno rouerCo trauerfato per la facia infìeme & Cappi che quado tu urterai la die 
ta ponta,ein dare del dittorouerCotupafferai del wo pie dritto forte inanci Se 
la tua gamba maca feguita la dritta per de drieto, e fatto che tu hauerai que* 
fto tu te tirerai tri,o quatto pasfì in drieto,& fi te affetterai in coda longa e (uree 
ttbcnpoliio, 

C Cap t tfj. Che tratta della quinta & vlrima parte 
del Pugnale e Cappa* 

ESfen do rimafo in coda longa, e rt retta ci tuo nimico ruffe in quella mede* 
fìma guardiamo vero in vn'altra ila come fi voglia, io voglio, che tu tentf 
ghi quello ordine fempre di tenerli adacatto el p ugno, o il br acio.dal pugna e 
con ponte,& megi mandritti e rouerii che non pallino mai guardia de codia 
longa e ftretta,o porta di ferro alta fempre ftrengiendolo che luno pie cazi la 
tro,& Cempre il pie dritto inanci,e Ce cofi farai el non potrà mai fare botta che 
te poffanocere: fi che non te dimenticare a tenete quefta;via perche 
tra gando lui botta al cun a,io te ho dato tutti li remedii de ciò che 
lui te po rare, e pero tu fra r a i auertko che lui non te 
gabbaffe in conto alcuno,a ben che te 
nendo tu quello ordine el 
non te po agabare, 

c Ini 
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CCap» € 4,Che dechiara ef modo che tu hai a renere a infe* 
gnare el gioco,o vero combattere della 
Spada e Cappa* 

ORA Afnome de Dio qui daremo principio a vno gioco molto genti, 
le e vale de Spada e Cappa per vno chehauefleda combattere a homo 

honin. 3 



per homo* 



Ccap.f j f De lordine che tu hai a tenere in el 
princ ipio dello affettare* 



^\ Guarda bene che inprima tu el farai affettare irt coda fonga'fc alta co ef 
V/ fuo pie manco inanci ben polito,^ la Cappa fua tu la farai areuoltare a 



Digitized by Google 



SECONDO ài 
moda vn tortio,quella ponta che pende giofe da fato manco portandola lui 
come fecoftuma a portare in fui brado manco come te ho detto altre vjlte, 
e areuoltata che tuhauerai §Ha ditta ponta de capponi la piglerai e fi la auofe 
ter a i atorno el ditto br a ciò manco^ poi piglierai quella altra parte de capp i 
che va da Iato dritto con la tua man dritta e fe la voi te r ai pe r defopra dalla fua 
tefta e forala pigliare pure co la man manca voltàdola e dare vna volta a tut* 
ta la cappa in fui ditto fuo brado manccv& a queftomodo lui porrà edere a* 
gen te,o vero pa tienteana prima voglio che lui Jia agente, cioè voglio che lui 
fia el primo a ferire,perche le più honore vno che iia Prima agente che parie 
te,e fempre fe doni ad a che datoci primo intr are,c fa vna altra cofa colui che 
ti primo atirare piglia core e fmarifle el compagnoni che per quello tu el farai 
in quefto prindpio atterrare in coda longa àc alta come difopra ho detto, 
CCap,** x>el primo ferire della ditta Spapa e Cappa- 

E Sfendo in coda longa & alta el tuo nimico fufle doue fe voglia da porta 
di ferro in fora: vodio che tu li cad de vna ponta Rouerfa perla facia , e 
. vno Rouerfo fgualembrato con il pie dritto panando inanci per modo che la 
fpada tua acalara in coda Ion^a,e (fretta alhora fel tuo nimico te refpódeflè de 
botta alcuna,tu butterai el pie drito de drieto del maco per trauerfo,e (ì li da 
rat de vno roàdritto trauerfato per el brado della fpada fua per modo che ni : 
tua Spada acalara in cinghia ra porta di ferro & de li tu farai vna megia volta 
de pugno,8c fi te afletterai pure in coda Ioga fcalta ben polito con la tua cap 
padiftefainand, 

(TCap^7,Che tratta della feconda parte* 

ESfendo tu rimafo incoda longa & alta d tuo nimico te tirafle vna (loca 
t a per la facia,ÌovogJ io che quel la (locata tu gliela vr ri in fora con la cap 
pa tua,e a vno tempo medefimo che tuia vrterai tu crefeerai forte inanci, e fi 
li cacerai del tuo pie dritto de vna ponta ferma per li fianchici tuo pie manco 
léguira el dritto per de drieto,e per tuo reparo tu te tirerai dui, o tri paslì J drié 
to& ftteanettaraiin porta diferroftretta,ede qui tu farai vna bella buttata de 
Cappati che nota* i 
fccap, snella terna parte e farai agente con la ponta per la facia» 

ITI V Sai chejiella feconda parte tu fei rimafo inporta di ferro ftretta de qui 
(JL tufpingiera de vna ponta per la fada del tuo nimico credendo del pie 
dritto quatro dita inanciA fe intende che tu glie la fpingi da Iato dentro, per 
modo che lui alhora per paura della ditta pontà,la vrtarajcon el fuo dritto filo 
indentro inuerfo lefue parte manche & venira a difeoprire le fue parte dritte 
e alhora tu crefeerai del tuo pie manco forte inuerfo alle ditte fue parte dritte, 
e in tale crefeere tu K gitt rai la Cappa tua in la facia non lattando già quella 
parte che tu hai auilupata atorno atbrado rnanco,fappi che niaion li tirami fe 
non 1 a mira della ditta Cappate in tal tirare tu li caderai de vna ponta mei pei 
to, e per tuo reparo tu butterai la ma gamba manca forte di drieto dalla dritta 
cin tale buttare tu darai de vna tratta alla ditta c appa,per modo che tu te ti* 
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rarai tre o quarto p3sfi mdrieto,e in quel medefimo tu auflupperai fa Cappi 

tua in fui brado e li te affetterai in coda longa & alta ben polito quato fia pof 
filale, 

CCap.^DeQa quarta parte 7 c fa rappaciente, 
e agente fecondo che ac ader a ♦ 

ESfendo rimafo in codatonga & alta , el tuo nimico te tir affé de vno reni 
dente per tefta,o de vno mandritto fgualembrato h abbi i 



„ i il core , che quan* 

do lui tirata tale bone tu butterai el tuo pie dritto forte tnaci,e metterai la cap 
pa"rua in el bracio della fpada fua,e I quello medelimo mettere de cappate paf 
fare de piede, tu fpingierai vna ponta fegata alinàci per el fuo bracio dritto, e 
vno rouerfo fegato per la gol a,ogni cola infìeme,raa quando tu iègarai el tòt 
nerfo per la gola tu butterai el pie dritto de drieto del manco,e fpingierai vna 
ponta rouerfa per la facia del nimico per modo che tu ferai tornato in Coda 
fonga e alta co il pie manco inanci,e li te alletterai ben polito cóje tuebracfeje 
gambe beneattiflate* 

CCap t 7o t Che tratta della quinta parte del pacione* 

TV Sai che in la quarta parte tu rimanerti in coda longa & atta con il pie 
manco nana de qui tu li farai paladelfa ditta gamba nuca, a ciò che lui 
habia cagion de tirare de vno rouerfo alla ditta gamba ma fappi che quando 
lui tirerà el ditto rouerfo tu farà vno camuffo di piednrioe tu tirerai el pie ma 
co aprefib del dritto,per modo chel fuo rouerfo paflara , m a quando fi fuo ro* 
uerfo (era pattato chel no ti pofla nocere,tu crederai del pie dritto in a n ci, e lì li 
fpingierai d'una ponta rouerfa per la facia tra la fua fpada e la fuacapa co vn 
Rouerfo fegato per le gambe infteme con la ditta pon ta,per modo che la tua 
fpada acalara i coda longa e Uretrale deli per tuo reparo tu butterai la gamba 
dritta de drieto da la mancale li li fpingierai de vna ponta per la racia,e fpintè 
che tuhauerai la ditta ponta tu buttarti la gamba manca de drieto dalla driti 
ta per modo che tu trouarai in coda longa e ftretta co le me bracie ben difte 
fe per lo dritto delmonimico 7 e de qui tu tarai vna megia volta di pugno ini 
per modo che tu ferai andato in porta di ferro (fretta ♦ > 
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CCCap,7 1 «Del modo de buttare la Cappa in quefta fetta parte* 
Sfendo adonque rimafo a porta di ferro (Irena de qui tu vaerai di fotto in4 
fufo qualche talli per la man della Spada del tuo nimico, e quefto facio 
perche tu li daghi I aba ia,acio che lui habia cagion de attendere alti ditti h\fì,c 
tu vedendo alhora el tempo tu pafTarai forte de la tua gamba m Ica in fora in 
nerfo alk fue parte dritte, òc li li tirerai la tua Cappa in el volto per modo che 
m li porai dare di quello che tu vorrai,& fappi che volédo fare tu quefta bot 
ta bifogna che tu te metti la Cappa inibì bracio gregia,e non troppo auolup 
para acio che tu la poffi ab adona re quando a te piace, e quefta buttata de cap 
pa lie diferen ria ta dala prima perche la prima no fe habandona la cappa ma 
qu ella li. Ma ancora te d ico che quefta botta fe doueria rare m el principio de 
caflaltareeJ tuo nimico, . 
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_ SECONDO 14 

C^apitoIo,7i,Chc tratta delfoagentcitl 

qudfafettima parte. 

SA P IP I Che io voglio che tu te affetti in coda longa e ftretta ben politole 
quello ratio perche fe tu atrouaffe el tuo nimico in quella medefìma guar 
dia 7 o a porta di ferro alta voglio che tu pasti del tuo pie manco forte in a n ri in 
uerfo alfe Tue parte dritte del nimicete in tal [pattare tuli tirerai de vno man dri 
to per la man dala fpada al tuo niraico,d quale calara in cTghiara porta di rer 
ro ftretta,alhora fel tuo nimico te tirane per teda de botta alcuna, tu butterai 7 
quel tempo che lui alciara il brado dalla Spada el pie dritto|forte manti fie fifa 
metterai la Cappa tua in elmo brado fopradittoA in vno medefìmo metter 
re di Cappa e buttare de piedi tu li catierai de vn a ponta Rouerfa in el petto>e 
per tuo riparo tu fegarai vno rouerfo fugiendo la tua gamba dritta in drie to,e 
con vna ponta fpinta per la facia al nimico acompagnata infame con el di t ; 
^orouerfopermodochemferaiin coda longa &alta,e de qui tu darai aten* 
toperchefelmonimicotetiraffeperteftayopergabajiote voglio dare vno 
beflo contrario hora nota. 

CCap 4 7i .El quale tratta del modo de afpettare el nimico 
che fia agente in quefta ottaua parte. 

TV Sai che in nella patte precedete tu fri rimafo in coda longa & alta fap* 
pi che fel tuo nimico te tiraffe vna (locata per facia,o vno mandritto per 
tefta,p per gamba a tutte quelle botte vogfio che ! quello tempo chel tìrara ra* 
le botte tu paffarai del pie dritto per trauerfo in uerfo alle parte (lanche del ni* 
mico,e in el panarcene tu farai tu li tirerai de vno mandritto trauerfato alla te 
(la che cala ral brado della fua fpada e la ma gamba mancha feguira la dritta, 
p di drieto per modo che la fpada tua fera a porta eie ferro larga alhoi ra fel tuo 
nimico te tirane de botta alcuna d'alto abauo tu li darai de vno falfo de fotto 
in fu fo in el brazo de la fpada fua , e vno mandritto in fi e m e che pigliata la fa 
eh da Iato manco e venira giofo per lo peno da Iato drittone in tempo dil tale 
falfo e dritto tu crefeerai vn poco del tuo pie dritto inane & fi cacerai per tuo 
reparo vna pota rouerfa p la rada mgiendo el tuo pie dritto di drieto del man 
cho in modo che tu ferai tornato pure in coda Ioga & alta,& li te affetterai cò> 
le tue brade e gam be ben polito , 

CCap-74»De l'ordine del buttare della Cappa 'in:! 

in quefta nona parte. ; ri 

ESfendo tu rimafo I coda longa & alta,de qui tu piglierai la Cappa ma con 
Iamanomàcanótroppoligata,&fìteaco(leraiakuo nimico non te mol 
uendo di quefta guardia,perche in vna altra guardia,tu nò porrefti fa re quefta 
buttata de cappa che io voglio che mfaci^na per tanto eflendo m come di fo 
pra te ho detto tu infingerai de rrare de! vnax> due (locate p medo che lui no 
iì guadi di qudlo che m voi rare,Ma quando a te tu te vederai el tempo m met 
cerai la ponta della fpada tua in latua Cappa àc fi gliela getterai pattando del 
pie drittoinandin la facia,per modo che lui fera legato, e tu alhora li darai de 
quello chea te piacerà: 
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_ _ li BRO ■ ? 
i .C£ap<7*.I>ella decima & vkimapartedella 
ditta fpada e Cappa* 
fi OR À guarda che in quella vi tini a parte tute a (Tetterai in coda Icnga & 
ti alta ben polito.perche fel tuo nimico te tiraffe per gamba,o per tefta vo# 
glio che tu rada quello modo, eie e fe bi te tiraffe alle bande manche tu but* 
cerai la tua gamba mancha inuerfo alle tue parte dritte* in quello buttane tu 
metterai ci filo dritto della fpada tua in la botta del nimico,laquale lui tirera,e 
a v n tempo con quello parato tu butterai il pie dritto forte in a n ri & : li ! i darai 
de fendente in fogia de tramazon in Culla teda per modo che la tua fpada aca 
larain porta di ferro larga,alhora éffendò tu acalato in la ditta pena di terrò 
larga eltuo nimico /ire tiraffe alle bàdedefopra&defotto de botta aicu i 



na tu vrterai in la botta fua de vno falfo de fotto ffnfo/& 
. vnotouerfo fegato in la fuacoffadritta pattando del pie t 

tal fegare inuerfo alle fue parte dritte,^ pernio reparo tubutte* 
raielpiemanchodedrietodel dritto & fi fpmgieraide vna 
poma per la facile infpingere de ditta ..tu tetirerai tri, 
o quatto pasfi indrieto,& fi te affetterai in coda 
longa & alta ben polito & galante 
quanto fia poiibile, 

Cd VI S I E FINITO L'ARTE D HLA 

SPADA JET CAPPA* 



«V I » 



<TC*P»7^»Elquale r denota delgioco^> vero combattere 
de due Spade, vna p ciafeuna mano* 



• OTE Componero vno gioco de due fpade che farà vna cofa per excék 
J riarde vna arme chel fene troua pochi che le fappiano doperare ma io 
non temettero altro andareagioco,fe non che quando tu ferai da vno canto 
della fchoIa,o vero dello Stecato,tu brandirai la tua fpada dritta e fi tenanda 
rai mancifaltandoduiotripaflì tantoché tu ariucra apreffo almo nimico* 
de li tu te affetterai in coda longa de alta con la fpada dritta fic con la manca tu 
ferai porta de ferro con el tuo pie manco inan ci ben polito* 



: > 
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CCcap t 77 + DéI pri mo abatimento de due Spade, 

TV Sai cheio te disfi che tu rim anerelh' co la Spada dala man dritta fri co* 
da longa e alta , e quella della man maca feria a porta de fèrro alta, de qui* 
%t dibifogno che fìa agente per rare vfire el tuo nimico de qualchecofa,e pero 
per quella cafon tu li metterai la Spada tua mancha fotto a quella che lui haue 
ra inanci,e della dritta tu li tirerai de vno fallo deferto infufo per la man de la 
•f pada n5te mouendo niente di piedi opero tornado \ la guardia de prima,ma 
fappi fel tuo nimico te trefle de vna ftocata»o pota per la facia,io voglio che tu 
vrti le dafeadune de à;fte,o ponta,o ftocata,con el ralfo della tua fpada manca 
finfora per modo che. tn pa farai del pie dritto inad,& fi lilcaciarai de vna pon 
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ta ferma in el petto,& per tuo reparo tu butterai el pie dritto de drieto da! mi 
co, & fi incrofarai le tue fpade infieme, & de li tu te afletterai co le brade & ga 
be in quelle guardie medefimedeprima,&de qui voglio che tu fia patiente, 
cioè tu Iaflarai tirrare prima el gno de ti» 

CCap,78,Del Patiente in quefta fecóda parte* 

ESfendo tu adonque nmafo in quelle duemedefime guardie comedeprw 
ma t"amae(hrai,ma de qui voglio che tu facci pala al tuo nimico della tua 
gàba manca , acio che lui habia cagione de tirarti de dritto,o de rouerfo hora 
nota che fel te tiraffede mandritto tu el parerai del falfo della tua Spada man 
cateioe tirando el pugno alinfufò inguardia de fiacofic parato che tu hauerai 
el ditto fuo mandritto, tu paflarai del pie dritto inanci & fi li darai de vno ma 4 
dritto per gàba,o per tefta,o vorrai caciarli vna poma fra li fianchi,e per tuo re 
paro tu butterai el pie dritto de drieto del manco, e fi incroferai le Spade per 
modo che tu tornerai in quelle medefìme guardie de prima , & li affitterai el 
tuo nimico che te tirre de rouerfo per gamoa,o per tefta. 

CCap,7^»Della tertia parte eflendopacientecontra al rouerfo* 

5 A ppi fel tuo nimico te tirafle el ditto rouerfo,o da alto , o da baffo tu butf 
terai el pie dritto inanci inuerfo alle Cue parte franche , e parerai il rouerfo 
infili dritto filo della tua Spada maca voltadoti la ponta della fpada verfo terra 
el pomo alinfufo,e infìeme co el tuo parato tu li tirarai della tua fpada dritta de 
vno rouerfo fgualembrato che pigliara dalla tefta per fino alla ponta delli piedi 
e per tuo reparo tu butterai el pie drieto de drieto dal manco , e fi incroferai le 
Spade infieme,e li tarai vna megia volta de pugno per ciafeuna mano, e farai 
tornato pure in quelle medefìme guardie come prima te amaeftrai polito co 
le brade ben diftefe per Io drittodal tuo nimico, . ; 

(LCap, go, come farai agente có el falfo* 

ESfendo tu rimafo cò la fpada maca ? porta de ferro aka,e quella della man 
dritta in coda longa & alta come prima te disfi, de qui tu tirerà al tuo ni/ 
mico d'uno ralfo filo defotto fnfufo per le man del nimico co I a tua fpada drit 
ta,e tratto che tu hauerai el ditto falfo tu li darai vno poco de difeoperto a le 
bande defopra,ado che lui habia cagion de tirarli,ma fappi che fe lui te tirafle 
vna ftocata,o mandritto,o rouerfo,o ponta a tutte quefte botte quado lui te ti 
rara tu butterai la tua gaba dritta forte inad,e in tal buttare tu metterai la fpa* 
da dritta vrtando infufo fotto alla ma manca per modoche loro farano incro 
fate per cagione de tale incrofare el mo nimico no te hauera fatto a difpacere 
a te,alui gli darai della tua fpada dritta de vno touerfo in qila gàba che lui ha^ 
uera inàci per modo che la fpada dritta fera calata i coda longa eftretta,e JJlIa 
dalla mano maca fera andata in coda longa de alta alhora fel tuo nimico te tir 
rafie p tefta tu buttarai el pie maco in ónci luerfo a le fue parte dritte , & fi pare 
rai la botta del nimico inful filo dritto della fpada che tu hauerai in la tua ma* 
no ma ca,e della dritta tu li darai de vno madritto fgualébrato coni ce i a do a la^ 
tefta calado alb pota de piedi no te ferra àdo hiéte del ditto pie màco che pfto 
tu el tornerai de drieto del dritto tirado della man maca vno madritto fgual é 
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brato che calerà fn clghiara porta de ferro,e la dritta andara f coda Ioga e ftrét 
ta,e li tu refterai bé ponto e galate Cap, g i ,D ella quTta parte eoe farai agéte» 

TY Sai che tu fri rimafo cò la fpada madia in cmghiara porta di ferro (tre v, 
ta,8da dritta in coda Ioga e ftretta con'el pie dritto inàci,de qui tu vrterai 
della Spada che tu hauerai in la man man ca d'uno falfo di fotto mfufo per la 
man dritta del nimico pattando inàci có la tua gàba màca,e della fpada dritta 
tu li darai d'uno màdritto per le gàbe per modo che la tua fpada dritta fera in 
cinghiara porta de ferro & la maca fera in coda longa e ftretta có el pie màco 
in a n ci, & fa p pi che quàdo farai qfta botta bifogna che tu troni ci tuo nimico in 
porta de ferro alta in coda longa e ftretta,o co le me fpade in crofate,a ijfto m 3 
do tu li poi fare fecuramète» Si che effendo pofto in $fte due guardie et tuo ni- 
mico te tiraffe per tefta o per gaba m butterai la tua gaba dritta inanci, Oc din 
croferai le tue fpade,e a ijllo modo tu hauerai parato fecuraméte,& fi li dar a i - a 
lui de vno rouerfo della tua fpada dritta itelle gabe f Ma preponiamo che eden 
do tu in coda longa e ftr etta, e cingiar a porta de ferro có el pie màco inanci el 
tuo nimico no te rirrafle de botta alcuna voglio che có la ma Spada manca tu 
H caci vna ponta tra megio allefue duefpade co el pie dritto pattando inàci (è 
in tende che lui lìa có la fua fpada da la man maca in porta de ferroso in coda 
longa e ftretta,e qfto rado perche fpingédo tu la ditta ponta lui ck'fcoprira le 
fue bade manche,alhora tu vedendo tale feoperto tu li darai della fpada della 
- man dritta vno màdritto m el fuo brado màco,o vorrai in la gaba manca e fc 
luitetiraflé,pworeparoturcroferai!efpadeifìemenóte mouendo de piede 
. akuno,& fi li darai có la tua fpada dritta vno Rouerfo per le gabe,e fatto che 
tu hauerai el ditto rouerfo tu butterai la ma gaba dritta de drieto dalla maca c 
fi incroferai infieme de nouo le tue fpade in modo che tu ferai có la fpada da 
la man maca in porta de fèrro altane qlfa dafla dritta fera in coda longa & alta 
e li te affetterai ben polito có le me braciee gàbe, ; ' 

CTCap, 8 z f in cjfta fexta parte ferai có la fpada della man maca agete 

ESfendo tu rimafo co la fpada manca in porta de ferro» & có la dritta in co* 
da Ioga & alta có el pie màco inaci,de qui le dibifogno che tu troui il tao 
nimico anchora lui in qfte due medefime guardie pprio come te,alhora troua 
* dolo in qfte guardie come te ho detto tu li darai della fpada manca de vno ro 
^tierfo forte per la fua ma maca inella fpada,e \ tépo che tu tirerai tale rouerfo 
tu paffarai del pie dritto forte inuerfo a le fue parte ftàche, & in tale pattare tu li 
cacerai vna pota ferma per li f?àchi,o vorrai darli de vno màdritto pev la gaba 
màca,& per tuo reparo tu butterai el pie dritto de drieto dal màco , & fi incro 
ferai le tue fpade in fieme,e fcr ofato che tu hauerai le ditte fpade tu farai vna 
megia volta de pugno per ciafeuna man per modo che tu ferai tornato pure 
có la fpada maca t porta de ferro,& la dritta fera in coda Ioga & alta có el pie 
màco inàciA li te affetterai có le tue brade & gàbe ben ponto» 
Ccap,8i»r>ellafettima pane del fopraditto* 

ESfendo tu rimafo có la fpada màca f porta di rerro,& la dritta ì coda lon* 
ga& afta,de quitu metterai el filo dritto della fpada dalla man mancha 
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clefuora dalla fpada mancfea del nimicotdoe in ci &Hb fe intende che fpifla in 
quefte due m ed dì me guardie come tu,& quàdo tu metterai el ditto filo dritto 
nitel fiio falfo,a vno fepo m edefimo tu li cacerai vno falfo in pomato p la fua 
tépia mica có il pie dritto pacando inaci inuerfo afte fne parte machete infie* 
me del falfo in potato tu li darai de vno madritto per la gàba màca,pcr modo 
che la ma Spada madia adora in ga a r dia di te fta,& q ila da la dritta cabra T por 
ta de ferro larga, e de qui fel tuo nemico te tirraffe de botta alcuna .o da altro, o 
da baffo,e anchora chel non tirr ade de botta alcuna tu butterai el pie dritto 
quatto dita inuerfo a le Tue patte dritte,e in tale buttare tu vrtei ai della tua fpa 
da dritta de vno falfo deferto infido in le Tue fpade có vno touerfo della fpada 
dritta Òc della màcatu farai falfo e mandritto paflando in tal tépo della tua gaz 
ba màca inanei inuerfo alle fue patte dritte,& per tuo t epat o tu butterai de fat 
io la tua gàba màca de drieto dalla dritta,e in tale buttare incroferai le tue fpa 
deinfieme,efcrofatochetu le haueraitu farà vna megia volta de pugno per 
ogni mano per modo che la Spada da la man dritta fera iu coda longa e ftret 
ta,& fijla dalla mano màca fera Vcoda Ioga e alta,& li te affetterai có le tue bra* 
eie àc gàbe bé polito, Ca, j4,DeIla diffìnitióe del dittoabarimèto a* due fpade, 

ESfendo tu t imafo cò la Spada dritta in coda longa e ftretta, e có la manca 
in coda longa & alta de qui voglio ehe tu traghi al tuo nimico de vno tal* 
fo có la tua Spada maca defotto infufo per la fu a mano la qu a le te parerà feo* 
pcrta,e qfto fe fa perche Ini habia cagione de tirarti alle bande de fopra , o de 
l'otto, tu ftarai auer tito ; che tragàdote lui de botta alcuna tu metterai el filo del 
la fpada ma dritta in tale fua botta che lui attera, fentédo che tu volti in tale 
parado la ponta della detta Spada dritta vetfo terra , e della maca tu li datai de 
.vna ponta ferma ine! petto paflando in tale tépo che tu li darai la penta della 
tua gàba manca inanei per io dritto,fortr,e caciato che tu hauer ai qft a ponta 
per tuo reparo tu butterai la gàba maca de drieto,dal!a dritta,e ttarai vno fen 
dente per retta in atto di tt amason per modo che la tua fpada dritta farà cala 
ta in porta de ferro larga e cjlla della mano maca fera andata in ceda longa 
alta có el pie dritto inàci,& li tu te afletterai bene polito có le me bt acic e gàbe 
per modo che qui voglio che ta faci vna megia volta di pugno per ciafeuna 
mano,& fappi che fatto che tu hauerai la ditta megia volta, Ta fpada dalla ma 
no dritta farà andata in coda Ioga e ftretta,e qil a da la man manca farà calata 
cinghiare porta de rerro,fic di qui tu farai éilfoe rouerfo,della man maca, e de 
la man dritta falfo madritto có la ma gamba dritta buttàdo de dt ieto dalla ma 
ca per modo che la ma fpada dritta farà andata^incinghiera porta di ferrose la 
manca fera andata in coda longa e ftretta có il pie manco inanci , & fatto c he 
hauerai e] fio tu butterai la gàba maca in drieto grà paflo dalla dritta , e farai t ó 
la fpaea dritta in tal buttare falfo e rouerfo,e có la mano dritta tu farà falfce 
dritto,de qui tu butterai el pie màco inàd e fi te aderai affettare có la tua f pada 
màca có la pota f terra & có la dritta tu anderai 1 guardia alta có il tuo pie drit 
co acóciato algarerto apffb della pota del tuo pie màco ben polito & diftefo le 
tue brade e gàbe a qfto modo tu farai tornato indrieto da gioco» Finis 
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<ECap,g s «Eguale tratta del modo che ha a tenere vno combattevo 
da perfona a perfona de Spapa e brochiero 
larga prò e centra, 

HOR A Qjii cóponero vno abbatimento de fpada eia filo con li brochfcri 
larghi in mano, che farà vna cofaj excelente , e molto vtile,per infegnare 
anchora per vnochejhauefle a rare a condiate fi che nota de ita atento, 

IO voglio che quando tu farai co la fpada da filo in mano,e con el ditto bro* 
chiero largo tute afletterai in coda longafc alta, cioè con il pie tuo man? 
cho inanci ftretto có la Spada tua el brochiero infieme , e quello facio perche 
tu Ha paciente ; cioe che tu afpctti el nimico che tirre lui; prima che tu,facédote 
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ntédere che qua do vno homo fa acortellate naturafmente kd n5 può i 
che tri feriri, cioè Lnadritto»rouerfo>e (locata, ma eglie alcuni che dicano chef 
fc po fare più di quelli tri fopraditti ferirlo td cófermo che fene può fare più 
che quelli cioè di molte forte feriri,ma pure fia che fi voglia che facia acorte U 
late io te dico che in el principio nó può fare altro che quefti tri feriri fopradit 
tifiche metteremo in quefto principio che lui faci a prima la (locata io voglio 
che facendo lui la ditta ftocata tu panerai el tuo pie dritto inuerfo alle fuepar 
te franchete in quefto pattare tu vrterai del falfo de la fpada tua de folto in Tufo 
in la ftocata fua,e fi li darai de vno rouerfo fegato per le fue gambe el brochie 
re tucrfera difopra dall a fpada tua fapcdo che per tuo riparo tu butterai el pie 
dritto de drieto al maco e m quefto tale buttare tu defnoderai vno madritto 
fgualebrato per Io brado deUa fpada del ditto nimico laquale fpada acalara r 
c ìngh iara porta de ferro ftretta detatto tu butterai el pie mancho de drieto al 
dntto,e in quefto buttare tu farai i vna megia volta de pugno,e fi te affetterai in 
coda longa e ftretta,cioe co el p ie dritto inanci & la fpad a farà difora dalla ga 
ba dritta tua ben poIito,e ben diftefo có le bracie,e gambe,e de qui voglio tu 
fìe agente,cioe io voglio che tu fia el primo a ferire» 

CCap. 8^DeI principio dello allettare cofl 
fpada el ditto brochier o. 

ESfendo tu rimafo in coda Icnga e ftretta de qui io voglio che tu casi vp* 
ftocata del pie manco inanci,e con Io pie dritto tu tirerai vno mandritto 
perle gàbe pa ffando in quefto tempo verfo alle parte ftanche del nimico,& Il 
tua fpada acalara a porta di ferro larga, et li afpetrerai el ditto nimico che ti tire 
per tefta ; o per gàba:ma preponiamo che lui te tire doue el fi voglia,© mandrie 
to,orouerfo,o ftocata io voglio che acadauna de quelle botte che lui tirerà tu 
vrterai de vno fallo deferto mfufo m la fpada,cioe in la botta che fai tirerà e in 
quefto vrtarertu butterai el pie manco iivàci inuerfo alle fue pane dritte 7 & fi li 
darai de vno mandritto per ie gambe mettendo in tale panare el brochiero tuo 
in ci pugno della fpada del nimico feguendo in quefto tempola gàba ma dri« 
ta alla màca perde drieto,e fatto quefto tu li tirerai de vno rouerfo rugiédo co 
la gàba de drieto alla dritta in modo che la fpada ma acalara in-Coda longa e 
ftrctta,& per tuo rcparo tu butterai el pie dritto vno grande patto dedrieto al 
macole fi te aflettaraiincoda longa & alta, come di prima io te amaeftraidoe 
con el pie manco tuo inàndfc afpetterai el tuo nimico che rire vno mandritto 
per tefta,o per gamba,e af pcctalo có gratia,e ncn mouere lochio da la mano 
de!a fpada fua,e fe cefi farai el non te potrà in gannare fi che fta acorto* 
ITCap.87.in quefto farai con la ftocata agente*. 1 ' 

DApoi che fei rimafo in coda longa & alta per afpettare el tuo ni m coche 
te rire p tefta de vno madritto per gaba,k> voglio che tirando lui el ditto 
madritto in qfto tepo tu butterai el pie drieto inuerfo alle parte manche del ni* 
mrco,e in ^fto tale buttare tu li darai de vno madritto fendete per la tefta>o pm 
Io brado della fpada fua fc intede che in tale tirare per tefta che tu pari del tuoi -, 
brochiero el pie màco cpfcquira ci dritto per didrieco,^ la tua fpada acalara in i 
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porta di ferro larghe fe in tale calare el tuo nimico te tirafle una ftocata 7 o m a n 
dritto,© rouerfcuoglio che a ciafeuna di $fte botte che tu urti del falfo de Tei; 
toinfufo pacando in tale urtare del pie dritto inaci inuerfo alle fuc parte man 
che,e hi tale paflare tu li darai de uno rouerfo per le gambe in modo che la tua 
foada fera in coda longa e (rretta,e de li per tuo riparo tu butterai el pie dr itto 
de drieto dal màco in qfto buttare tu tirerai uno m a dritto trauerfaco p el bra* 
ciò della fpada del tuo nimico,c de li tu farai una megia uolta de pugno, e li te 
allctterà i pure in coda longa & alta, e li ai pettata i el nimico che tire de uno ro 
uerfo per teda o per gàba fiche nò te difmenticare. 

(£Cap, g g,Della tersa parte ; e qui afpetterai el nimico che tire, 

TV fai che in el principio del primo ferire io te disfi che ciafeuna perfon* 
cauefle la fpada da filo in mano el brochiero largo non pofleno fere piti 
che tri feriri del natura1e,cioe màdritto,e rouerfo,e 1 loca ta , fi c he per tato in pri 
ma tu hai uifto còtra ftocata,fecóda cétra madritto ; tertia m uederai cótra ro 
uer fo fiche nota per fempre mai che eflendo tu in coda longa & altari tuo ni 
mico te tirafle uno rouerfo tu ftarai a uertito,che come lui tirerà el ditto rouer 
f o tu tirerai el pie muco apflo del dritto & laflarai paflare el fuo rouerfo,& pa U 
fando chel fera el ditto rouerfo tu crefeerai de fatto del tuo pie drrto & fi li tire 
rai da vno rouerfo per le gambe,© vorrai de vna pota fpinta per lo petto,e de 
fatto tragando tu el ditto rouerfo tu li tirerai vno falfo a linfufo per le fu e man 
con vno rouerfo tramazon fermo,e per tuo riparo tu butterai el pie dritto de 
drieto dal macevAc li li tirerai vno m ad ritto trauerfato ; & la tua fpada acalara 
in cinghiara porta di ferro,e de li no te mouerai méte perche qfta guardia fie 
vna bona guardia per efler paciente,cioe quado vno volefle afpettare el cotti 
pagno che tirafle prima de lui fiche guarda bene che fpingiendo tu la ditta p5 
ta per lo petto le dibifogno chel tuo pie drito fugia de drieto del mancho vno 
gran pano e in tale tempo che tu fugirai el ditto pie tu fpingierai de vna pota 
de fotto infufo per la facia del nimico acompagnara con ci brochiero, e de fa t 
to tu te afletterai in coda longa e deilefa & li afpetterai el ditto nimico che tire 
lui prima dite, 

(CCap^ 8^» Che tratta de! documento de li feriri» 

ESfendo tu in coda longa e deftefa el tuo nimico te tirafle de vno mandria 
to,orouerfo,opontao (locata acadauna de quelle botte voglio che tu 
butti el pie dritto inuerfo alle parte manche del nimico:& in quello buttare tu 
li tirarai dun falfo de fotto infufo per el brado della Spada fua con vno rouer 
fo fegato per le gàbe, e per tuo riparo tu butterà el pie dritto de drieto alman 
cho,e tirerai vno mandritto trauerfatto che calara a portaci ferro cinghiara e 
fe alhora el tuo nimico te tirafle per tcfta,o per gamba tu vrterai de vno falfo \ 
la fpada fua defotto infufo con vno rouerfo per le gambe del ditto nimicho, 
6c de fatto tu tornerai de vna penta defotto infufo che andara per la facia del 
ditto acempagnata fotto el tuo brochiero non mouendo ne pie ne gambe & 
de li cu re alletterai in coda longa, e ftretta*cioe ccn il pie dritto inana 
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CCap, $ o,Che parla dela quinta parte de brochier largo, 

ESfendo rimafo in coda Ionga,e ftretta de fi voglio che tu alci el brado da - 
ta fpada tu3 alinfufo,cioe in guardianato non mouendo ne pie ne gambe^ 
& de li tu tirerai de vno rouerfo (£ualébrarto,cioejin entro,e po tornerai de fat 
to de f *lfo de fotto in fufo có vno rouerfo tramazó voltato per defopra, e què 
fto lie perche fe lui te affondarle el ditto falfo tu li darai de rouerfo tramazon 
infu)a teda^o \ fui bracio della fpada l'uà A* p tuo riparo tu butterai el pie dric 
to de dritto del maco,e li cacerai éfe vna pota de fotto in fufo per la facia de Io 
in imico,o vorrai vno madritto trauerfato che acali in ringhkra e porta de fer 
ro ftretta,e acadauna de quelle botte tu farai vna megia volta de pugno,& fi 
te affetterai in coda longa Se alta,cioe con il pie maco in anci ben poi*» aflec 
tato» 

CCap^ t ,De la fe*ta parte,e qui farai agente có lo rouerfo* 

E Sfendo tu rimafo, in coda.longa& aitaceli voglio che tu lasfì andare la 
f pada tua in coda longi edcftefa>cioe có el pie mancho tuo inanci el tuo 
brochierojdiftefo per lo dritto del tuo nimico^ de li voglio chetalo atafti de 
vno falfo de fotto infufo per la mano fua dalla fpada,efe lui non fi moueflevo 
glio che tu infinge di tornare del dirro falfo vn*altra voltale in quello tornare 
tu fallaciarai có la fpada tua per de fopra dalla fua^cioe credendo del pie dritto 
inuerlb alle partedritte del dkto nimico (pingendo in tate tempo de vna pon 
ta fallata per la facia al fopr a dito, al h ora lui : per paura di quella ditta ponta al 
ciara la Spada fua Tfora.c tu alhora li datai de vno rouerfo perle gambe,e fat* 
to quello per tuo reparo tu butterai el pie dritto dedrieto aìmanco,e in quello 
tale buttare tu tirerai de vno mandritto traneriàto é quale acalera in- porta de 
ferro cinghiara,o vorrai de vwponta defotto inlufò acopagnata la mandrita; 
fotto el tuo brochiero,& de Iirutfarai vna.megiawltadepngno.eiite affette 
rai in coda longa & altaico el tuo pie mancho manciù che nota che quella bot 
ta fepuo fare per tri moducioe quàdo lui farà pollo in coda longa e (tretta^in 
coda longa & alta,e in porta de fèrro Uretra , fichelciafcun di quefte guardie 
tu poiraie quella botta fopra ditta* 

CCap^i ,Della féttima parte,e in quelìa farai có el talfò, 
agente per la man del nimico*. 

TV fai che rimanerli in coda longa & alta,le dibifogno che tu confiden in 
che guardia farà el tuo nimico^Hora preponiamocene m lo troui in por* 
ta di ferro ltretta,o vero a!ta,de li voglio che tu ila agéte,cioe tu farai el primo 
a ferire trouadolo tu in le guardie fopraditte m li fpingierai de vna ponta co 
el pie dritto paiTando inaci,e laqual^ponta andara perdefora dalla Spada del 
tuo nimico,cioe falfo per falfo caciadola tu la ditta ponta forte per la facia da 1 
Tuo lato mancho,e lui per paura della ditta ponta alargara il bracio della dittia ' 
Spada fua e tu alhora li cacerai de vno fendete tra la fpada fua el ftio broche* 
ro,e!qua!e percotera forte la fua tefta>2cla tua fpada no paffara guardia de fa* 
cia,perche dd naturale lui te refpódera per terrai refpondédote per tetta, vo 
glio che alhora tu li drizi la ponta della fpada tua in la facia acopagnata fotta 
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ci tuo brochicre,c!idaraiin guardia dcintrare&avn tempotu patterai del 
pie mancho inuerfo delle fue parte driete & fi li darai de unorouerfo per la té 
pia Tua dritta ilquale rouerfo no paflara guardia de coda Ioga e alta,& per tuo 
reparo tu butterai el pie mancho vno gran paflò de drieto del dritto,e fil tire 
rai de vno mandritto elquale acalera a porta di ferro Iarga,& deli tu farai vna 
megia volta de pugno,e lì te affetterai in coda longa e ftretta con il pie dritto i 
anei con le tue bracie & gambe ben diftefe de po!ite ; e con la fpada ftretta infic 
me con el tuo brochiero* 

CCCap,^ j ,elquale declara che in quella ottaua parte 
ferai co la ponta agente, 

ESfendo tu rimafo in coda longa e ftretta,de li veglio che tu pafli con li pie 
mancho inuerfo le parte manche del nimicoie in quefto pattare tu fpim 
gerai de vno falfo impuntato per la tempia mancha del fopraditto , in medo 
che lui difeoprira per paura del ditto falio imputato le parte difetto, e tu alho 
ra li darai de vno mandritto per le gambe,cioe pattando intrare de tale man 
dritto del tuo pie dritto inanci e la fpada tua acalera a porta de ferro larghe fe 
el tu o nimico in tale calare te tirafte,o non tira (Te, io voglio che tu bum il pie 
mancho inuerfo alle parte dritte del nimico ,e in tal tempo tu h fpingieraide 
vna ponta in fa!fatta:cioe voltando el polfo della mano tua dritta alinfufo fe* 
ga ndo de vno rouerfo per ga mba al fopra ditto,e quando tu fegarai tale ro* 
uerfo uoglio che per tuo riparo tu caci el pugno della fpada,cioe la pcn tafor * 
te inanci per la fa ci a al ditto tuo nimeo a co pagri a ta fotto almo brochiero,e in 
fpingiere ditale ponta tu butterai il pie mancho vno gran patto de drieto dal 
drittone in quefto buttare tu voltarai uno rouerfo i atto di molinello ; cioè uno 
rouerfo tramazon per el brado fuo dritto non mouend la ma gamba dritta 
dinance dalla mancha in quefto modo tu farai rimafo in coda Ioga,e ftretta, 
come defopra teftato notificato con le me bracie e gàbe ben polite, e atillate 

GCap*£4>De1la difinitione,dellanona & ultima parte 
della abarimentofopraferitto 

Qv c fio fi c uno a b a tim en to de fpada fola che e una cof a excellcn te per in fe 
gnare a cadauno che auefle a fare acortellate con fpada da filo in mano 
fi che te còforto acadédote a intignare ad alcuno che hauefle da combatter 
deditta fpada fola tu te ricorerai fopra di quefte cofe còpofte in quefto Iibf o> c 

D ili 



Digitized by 



CCap^ e \ Elqualc tratta dello abatimcnto di fpada fola, 

da per fon a a per fon a, 

HOra guarda che io uoglio che tu rafletti in coda briga e ftretta con il pie 
dritto inanci ci manche acociatoper de dricto al drittone la man manca 
de drieto alla tua fchina el bracio della fpada deftefo forte inanci per Io dritto 
del tuo nimico,e deli tu urtarai de uno ralfo filo tondo per la facia al tuo nimi 
co con uno màdritto fendete infieme elquale fendete acalera a porta de fer* 
co larga cremando m tale tirare del tuo pie dritto in an ci,e fe al h or a el tuo nimi 
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co te tirane per tefh,o per gamba in tal tempo che fui tirerà tu vrterai de vno 
falfo defotto infufo per la man dalla fpada del ditto tao nimico , e fi li fegarai 
de Vno tendente trauerfató Jjer la rada aredopiatoicioe tu ne tirerai dui a vno 
msde(ìmo tempo la gabautéca caciera la drirta inaci,ela tua fpada acàlara a 
porta de fèrroìarga,ejTendo in la ditta porta de ferro larga el tuo nimico te ri 
raflè vna ftocata,b vno nàndritto per te(la,o vno rouerfo,aciafcuna de quelle 
botte voglio che ni urti del falfo della fpada tua in la botta fua che fui rirera in 
tale vrtare tu panerai vno gran pano del tuo pie macho inàci inuerfo alle par 
te dritte del nimico,e in quello tale panare tu li darai de vno rouerfo fgualem* 
brato che pigliera dalla tetta infino alla penta deli piedi, òc per tuo areparo tu 
butterai il pie maco vno gra pano dedrieto dal drhxo,e in tale buttare tu li tire 
rai de vno madritto trauerfato per ef bracio della Spada fua elquale acalera a 
porta de fèrro (lrerta,e deli tu farai vna megia volta ò* pugno,e fi te affetterai f 
coda longa e ftretta come difopra tedisi! pure cori iT tuo bracio della fpada bé 
diftefe p lo dritto del ditto ninfeo & lagàba maca acociata come difopra» 

<CCap,*f , Elquale tratta della feconda parte». 

HOra euendo rimafo iiYcòdalonga e ftretta,el tuo nimico fu!Te 5cbra ìvti ii 
quella medéfima guardiamo vero che lui ftiue in Coda longa & alta , de fi 
voglio che ni creali c6 il pie macho inaci,e in quefto crefeere tu li darai de vno 
falfo impuntatoteiòe tondo in la fpada del ditto tuo nimico per de dentro per 
modo che tu li fegarai de vno rouerfo tondo per la facia credendo a vno tem 
po medefimo dil pie dritto tuo inanci ma fappi che per tuo reparo tu butterai 
ci pie dritto de drieto almancho in taf buttare-tu tirerai de vno altro rouerfo 
sgualembratode gàba leuata che acalera in coda longa 8c alta,e li feraipàriété 
cioeroafpetKraidcft^ '. ? 

Ctìap.^.ehrptàdiq^c.ntrari.cótraaBaftocata- .** 

IO al prefente te voglio montare che eflfendo ni rimafo in coda longa & al* 
ta il tuo nimico te tirane de vna (locata per facia, a quella (locata io te d:i t 
tò quatro contrarli moiri perfecti e fecuri in prima alfa ditta (locata tirandola 
lui per facia,tu crefeerai dil pie dritto forte verfo alle parte manche del nimico 
e in quello crefeere tu metterai el filo dritto \ la (locata fua, e (i li fpingierai vna 
poma rouerfa perla facia,o vorai fegarli vno rouerfo per la ditta facia , o vo* 
rai a quellaftocata vrtare del falfo de fotto ffufo pur crefeedo del ditto pie drit 
to e a uno tempo fegarli uno rouerfo per le gambe,e ancora a quella (lochata 
tu poi panare del tuo pie dritto inuerfo alle parte (lanche del nimico,e in que* 
fto paflere tu li poi tirare vno rouerfo trauerfato elquale pigliera il bracio della 
fpada fua,ora nota qui che facendo quifti quatro parati, e rèriri da perii luno 
ferma che quado tu pararai la ditta (locatale che tu li harai fpinto la ponta ro 
nerfa alhora nó mouerai la fpada tua de guardia de facia, perche tragado lui 
mandritto tondo,© fendete,© (locata,© ponta, voglio chequi pari quelle botte 

D ini 
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in fil de fpada in atto de guardia de intrare, in tempo de tal/parare tu patterai 
del pie mancho inuerfo a le parte dritte del nimico & fiM darai de vno re hit-, 
fo nella tempia dritta,e la gamba drittafegu^ra Iamà^a ( pe£dedme^o ? e l$pty 
da ma non paitara guardia di coda longa & alta,e a quello rnòdo tAfàrad tp.ij 
nato in la guardia perfetta per parare ftocata auchora quando tu hauefli par^a 
to la ditta ftocata,e che te fegalte el rouerfo per fada voglio p tuo r jparò che* 
tu butti el pie dritto de drieto almancho,c in tale buttare tu li tireraide vno al 
tro rouerfo trauerfato de gàba leuata,e la ma fpada farà tornata pur in la ditta 
guardia de coda longa & aIta,come defopra te difleicioe tu farai rimafo conel 
pie mancho mancine anchora parando la ditta ftocata del talfo della fpada ma 
deferto infufo per darli de rouerfo fegato per le garabe,alhbra per tuo reparp 
tu butterai il pie dritto de dreitto al mancho, e in tale buttar darai de vno tal 
fo trauerfato defotto infufo per il brado della fpada fuacon vno fendente fei 
gandoliper la racia,e la ma fpada farà tornata in la dica guardia come difopra 
te disfi* 

(TCap.^Che dice contra alla ditta ftocata» 

ESfendo tu rimafo come difopra te notificai pur in guardia di coda longa 
&alta,ef tuo nimico te tiralTe ftocata tu fai che io te disfi qui difopra che 
tu poi panare del pie dritto inand inuerfo alle parrei! òche del nimico,e tirare 
in tal palla re de vno rouerfo traucrfàto,e de fatto per tuo reparo tu butterai el 
pie dritto de drieto almancho e fi tirerai vno madrittoperlo brado della fpa* 
da fua elquale madritto acafera in porta de ferro dnghiara,e de li tu farai vna 
megia volta de pugno eli farai tornato come difopra t'amaeftraircicein coda 
longa &alta* i -\ . .>•■'->. 

CCap.^Che tracia pure contra alla ditta ficcata*! . , .. . 

HOra nota che eden do tu anchora in coda longa & alta e che vno te oraft 
fe de ftocata,io vogl io che in tale tempo che lui tirara la ditta ftocata paft 
farai del tuo pie dritto forte inuerfo alle parte manche dcItuonimico,cm que* 
(lo pattare tu li ca darai vna ponta per Ir ù ano lux deratto tu farai vna megia 
volta de pugno,e li te afte tre rai in coda longa e ftretta con il pie dritto inàci bé 
polito e a dilato el brado della fpada tua ben dtftefo per loaritto del nimico el 
tuo pie mancho acociato de drieto al dritto, ,'• 

(TCap»ioo,Che tratta dello agente co e.madrittOr 

ESSENDO Tu in coda longa e (frettaci mo nimico ruffe in coda fonga 
de alta o vero ftretta, come tu de qui voglio che tu butti el pie mancho ioé 
uerfo alle fue parte drifte,e in tale buttare tu li darai de vno mandritto arrauer 
fo la mano dalla fpada ma forte,in modo che fa fpada ma acaJera in cinghiara 
porta di ferro ftretta,e li fubitotucrefeerai del piedritto inanci,e fi li darai de 
vno rouerfo per legambe,e per mo riparo tu butterai il pie dritto de drieto daf 
muncho>e in tal buttare tu tirerai vno altro rouerfo fgualébratodc gabaleui* 
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ita,e.Ia ma fpada fera calatala coda longa de alta,e de li tu butterai il pie dritto 
natiche fi te alletterai in porta di ferro ftretta, e la gàba mancho acociata alla 
dritta per de drieto, : 
£ CCap* 1 01 t Defla vltima parte della battimento di fpada fola* g 

B> S fendo tu andato in porta di ferro ftretta el tuo nimico ruffe come tu aiho* 
ra voglio cHe tu tirane del pie dritto inaci,e che tu urti de vno falfo defot* 
toWufo per la fpada del nimico in modo che la t ua e la fua fe acópagnara in 
fìeme a falfo,per falfo alhora voglio che tu crefei forte del pie macho inana in 
ueifo le fue parte dritte,e metterai la gaba ma defora dalla fua dritta per amo 
reche lui nò te fette vna gambata,e in quello creflere che m farai del ditto tu 3 
pie mancho, tu farai vna meggia uolta de pugno&fi lifpingierai unapouta 
dritta per lafaciaalciandola mano ma alinfufoinmodocheper paura della 
ditta ponta lui akara il bracio della fpada !fora,e tu aIhora,poi buttare la tua 
man manca alla fua fpada, o voi al bracio dritto della ditta fpada,e li farai vna 
prefa,e fe tu no volefli fare prefa a quello tempo che lui alciera ru pallerai del 
titf> pie dritto inuerfo alle fue parte manchete in tale panare tu li darai de vnò 
mandritto trauerfato per lo bracio fuo dalla fpada,o per tefta atedopiati,cioe 
ttfhe tirerai doi avno tem po de mandritti e lufrimo acalera a porta di ferro lar 
g* ; e deli fel tuo nimico te tirane botta alcuna tu vrterai del falfo defotto infu* 
foin la fpada fua,efì lidaraideunorouerfo per la tefta panando del pie man 
cho inuerfo alle fue parte dritte,e per tuo areparare tu butterai il pie dritto de 
drieto almacho,e in quello buttare tu li tirerai de vna (locata fopra mano per 
la facia,e la ma fpada acalera in porta di ferrose tu alhora farai vna megia uol 
ta^e pugno,e fi teafletferai in coda longa e ftretta con el tuo pie dritto inanci 
bep polito, 

Cavi FINISSE L'ABATIMENTO 
- DE SPADA SOLA, 

jgCap. xoi,DeHo abatimentode fpadae Rotella da perfona 
a perfona,ma \ prima metteremo lo andare agioco* 

ri OBjA CLVI TEfeomponero anoabattoieftÈOjdeRetetfa-e fpada che fot 
H ra unacofa molte gentile fera utile ma m prima che io romena la pri* 
ma parte io uoglio che tu te affetticon ffpie maliche inana aprefìo del dr no e 
fa Rotella uolta con la imbraciatura alinfufo, e fpada fotto la Rotella laquale 
farà fotto alla Ialina mancha molto ben polito per andare atrouare el tuo nini! 
co adonqne de qui tu tirerai fuora la fpada,de fotto alla ma Re tella,e fe anda* 
rai in codaionga e ftretta dal pie mancho tu tirerai una (locata,edeI dritto un 
mandritto che calerà in porta diferro larga,e dapci tu tirerai el dritto apflo il 
mancho,e defatto m farai falfo del pie dritto muet fole me parte ftanche, e de 
pie mancho tu tirerai un rouerfo che andata in coda Ioga & alta e \i afpeterai, 

Sequita con quella prima patte* 
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ET fe il tuo nimico in quello tempo lui te tirafle de una llocata,o vno mani 
drit to,o uno rouerfo a cadauna di quefte botte uogb'o che tu bótti il pie 
dritto uerfo alle fue parte manche^ li tirerai unofalfo difetto infutb per la ma 
no fua della Spada,e in tirare del ditto ralfo il pie mancho feguira il dritto per 
de drieto,fegàdo uno rouerfo per la Tua. gamba dritta , e detatto tu butterai il 
pie dritto de drieto daljmancho 7 e in quefto buttare tu tirerai de uno Rouerfo 
fpmto del fuo lato drittone li tafletteraii quella guardia de primateioe in coda 
longa&alra,eliafpetteraiunaltra uolta fl nimico con la Rotella ftrctta.c con 
lafpadainfìetne* 



SECONDO Jfr 

ECCap, i o j .Della feconda patte e (arai agente co !a poma. 
Sfendo tu rimato in coda longa & alta,e il tuo nimico ruffe ì porrà di fer 4 
ro ftretta alhora voglio che tu fpingie vna ponta per la facia co il pie drit 1 
to inanci dalle fue parte dritte alhora lui per paura di quella ditta ponta alcia 
ra la fpada fua,e tu a vn tempo voglio che tu pasfi duno gra paffo del pie mar 
cho inuerfo alle fue parte dritte ; li metterai la Rotella fotte il fuo brado drit* 
fo:cioe in quello dalla fpa da,e in mettere de ditta rotella tu li darai de uno ma 
dritto per la gamba Tua dritta ci pie dritto feguira il manco per de dr ieto,c per 
tuo riparo butterai il pie manco vno gran palio de drieto al dritto , e in que* 
fto buttare tuli tirerai de vno rouerfo fpinto co vna ponta fotto h rotella tua 
rugiendo il pie dritto indrieto,eI maco andara in coda longa e ftretta ben poli 
to e galante quanto fìa posuMe, 

CCap* 1 04.Della tertia parte per cflere con la (locata agente» 

ESSENdo rimafo in la prima parte in coda longa e ftretta con il pie dritto 
inanewo voglio che tu pasfi con il pie manco , e che tu tire de vna ftocata 
per la facia del tuo nimico fotto alla rotella tua predo tu tirerai il pie manco a 
preflb il drittone in quel tempo medefimo tu butterai el ditto mancho vno gra 
palio inuerfo alle parte manche del tuo nimicho,e in tale buttare tu li cacierai 
vno falfo impuntato per la tempia mancha de fopra dalla rotella fua, e dil pie 
dritto tu farai vifta de darli de uno màdritto, e tirarli,de uno rcuerfo per le fue 
gambe r e in tempo de tale vifta la tua gamba dritta fera denanci dalla màcha 
e la mancha feguendoal locho fuo ; e per tuo reparo tu butterai il pie dritto vn 
gran palio de drieto al raanco,e in tale buttare tu tirerai uno rouerfo fpinto de 

Samba leuata per la fac ia al ditto & la ma fpada calerà in coda Ioga & alta co 
pie mancho inanci,e li afpetterai elmo nimico che tire prima de fé; 
(TDap* lojXhe tratta in quella quarta parte delpacientc* 

TV Sai che rimanerti in coda longa & alta per afpettare ti tuo nimico che 
tire,de qui uoglio che tu ftia a teto perche fc lui te tirafe una ftocata per 
Facia,a quefta ftocata uoglio che tu K daghi de uno màdritto per la man dalla 
. fpada e uno rouerfo per le gambe,e quado tu tirerai tale mandritto ucglio che 
tu pasfi con il pie dritto inanci 7 e per tuo rcparo tu butterai il pie dritto de 
drieto del mancho,e in tale buttare tu tirerai de uno Rouerfo al nimico per Io 
Jbracio dalla fpada,a uno tempo medefimo tu tirerai de una pota fotto alla ro 
tella tua per la facia del tuo nimicete in fpiiigiere de ditta penta il pie macho 
fugira il dritto per de dtkto uno gra pafiò 7 e li te affetterai in eda longa e ftret 
ta con il.pie dritto inanci e cou le brade e gambe bene diftefe e polito al modo 
ufatc. 

<L Cap, 1 c^.Come fei rimafo in ceda Icnga e ftretta, 

ESSENDO Rimafo in coda Icnga e ftrctta,io ucglio che de qui tu pafc 
fi un o gran paffo con il pie mancho inanci alquanto per trauerfo uc rfo al 
le tue partemanche,e in quefto paffare tu li tirerai uno mandritto alla mano 
della fpada eia tua Spada calerà T porta di ferro' Cinghiale fcl tuo nimico té 
riraffe per tefta uoglio che tu butti il pie tuo dritto inanci inuerfo alle fue parte 
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manchete fi lidaraWevnarouerfotondopcrlcgambc^Uróteffahw pararti 
la botta fua difendendo bene 11 brado mancho inand e per hiò riparo tu tire 
rai vno rouerfo fpinto de gamba leuata fugendo con fl pie : dritto di drieto dal 
mancho 8c di ratto tu tirerai vno mandritto fendente con il pie manche fugie 
do de drieto dal drittone la tua fpada calerà importa di ferro ftretta,e li tu fpcte' 
rai il nimico che tiri lui prima di te, 

CCapa 07 ♦ElTendo tu in porti de ferro (fretta* 

ESfendo tu a porta di ferro ftretta il tuo nimico te tirate vno mandritto 0 
rouefooftocata,aciafcaduna di quefte borre voglio che tu faci falfo, ero/ 
uerfo con la gamba mancha acociata apreflb della dritta,e in quel tempo che 
cu tirerai il rouerfo tu crefeerai della dritta inanci ; e quando tu hauerai fatto fai 
foe rouerfo,tu farai falfo deferto infufoperla mano dello inimicho defotto la 
tua Rotella fermale defatto per tuo riparo tu tirerai vno rouerfo fpinto da la* 
to dritto de gamba leuata fugiendo il pie dritto vno grà pano de drieto al ma 
cho, e la tua fpada calerà in coda lòga & alta,e li afpetterai il tuo nimico che te 
tire lui,e a quello modo tu farai partente* 

Ccap, 1 og ,El quale denota come ru fei rimafo in coda Ioga & afra, 

E ESfendo tu rimafo in coda longa & alta di qui noi p poniremo che el tuo 
nimico te tirafle vno mandritto per gàba,o per tefta,o vno rouerfo , o vna 
ftocata aciafeuna di quefte botte voglio che tu pasfi duno gra pano inanci al* 
quato vn poco p trauerfo ale parte triache del nimico dela tua gàba dritra,e in 
queftopalTare tu li tirerai de vno rouerfo fgualcbrato a trauerfo albracio de la 
fpada,e fatto che tu harai il ditto rouerfo tu troucrai de vno falfo deforro infu* 
fo fotto alla Rodella tua ilquale falfo andara p la man della fpada del fopradit 
to,e per tuo riparo tu tirerai de vno rouerfo fpinto di gàba leuata per la tépia 
dritta del nimico fugiédo intraendti tal rouerfe il pie dritto de drieto vn gran 
paflo dal maco e fubito tu fpingerai vna pota de fotto infufo fotto alla rock!* 
la ma che andara, per la facia del tuo nimico fugiendo il pie mancho de dreto 
dal drittee li taflettarai in coda longa e ftretta molto bene a/Tettato ftretto con 
la fpada ella Rotella,e deli voglio che tu lìa agente* 

... 

CCap* 1 c^De lo agente effendo rimafo in coda longa e ftretta* 

E Sfendo rimafo in coda longa e ftretta,voglioche m pasfi con il pie manco 
inane i,e che tu tiri vna ftocata per la facia del tuo nimico defatto tirando 
ci ditto pie maco apreflb del dritto,e fel tuo nimico te tirafle per tefta io voglio 
che tu palli có il pie macho inuerfo alle me parte dritte,e in qucfto paflare vo# 
glio che tu acópagni la fpada co la rotella in guardia di tefta che tu parerai la 
Borra del nimico,e de fatto tu butterai il pie dritto inanci inuerfo alle fue parte 
manchete fi li darai de vno màdritto p le gàbe,e la tua fpada calerà in porta di 
fèrro largale fe lui tetiraflé in ql tépo per tefta,voglio che tupari in filo di fpada 
acòpagnatocó la rodella e la mpada ma adara Jguardia de facia,e I qfto parare 
tu butterai vn poco il pie dritto iuerfo ale me parte machete fubito pallerai có 
flpie raàco inanci iuerfo alle fue parte dritte,e fi li darai de vno rouerfo p gàba 
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cpertefta e la tua fpada a calara in coda Ioga & alta,e defatto tu tirerai de vi* 
falfo di fotto fnfufo per la mano fua daJla fpada acompagnata con la tua Ro» 
tellafugiendoil pie manco de drieto al dritto e li farai vna megia volta di più 
gno e li te affetteraim coda longa e ftretra galante quàto ila potàbile óc^iùh 
to„ ' • . :;>■]']•:.••! : ; .-- ' . ■ " b: ,-■ . ' ■ ' « 

CfCap . i i o.Dc lo agcn te c del pacieri te in la ditta cedale uga e tire tta t - , 

TV Sai che effendo rimafo in coda longa e ftretta,dc qui tu poi effere agen* 
te e padente,ma al prefente tu ferai paciente perche fel tuo nimico te tiraf 
le vna (locata ^o vero vno mandritto per gamba,oper tettalo voglio che tu ti 
fi vno mandritto trauerfato atrauerfo al braeio della fpada del tuotiiraico , el 
tuo pie drittorngendo vno gra paffode drietb al mancese la tua fpada acalara 
in porta deterrò ciaghiara^ li afpetterai il nimico che te tiretpreponiamo che 
lui tetire vno mandritto rouerfo t o vna (locata aciafeuna de quelle botte vo 
glio che tu pasfì vno gran palio col pie dritto inanriinuerfo le fue patte man 
che^n quefto paflaretu tarai ralfce fi 11 darai de vno rouerfo per la gamba ti* 
rando fallo alinfufo per la man dalla fpada de) n im ico>c per tuo riparo tu buu 
teraiil pie dritto de drieto dal macho,& in quefto buttare tu tirerai vno rouer» 
lo fpinto de gamba leuata dal lato fuo drittone la ma Spada acalara in coda 15 
ga 8calta,6cli afpetterai e Inimico che tire tenendo tochio fempre alla mano 
della Spada del l'opra ditto* 

CTCap, 1 1 1 ,del difeoperto effendo rimalo in coda longa & alta, 

ESfendo rimafo in coda longa & alta de li voglio che tu te difeopiri alquanf 
tovn poco la tua gamba manca, aciocheltuo nimico te tire a quella fo* 
praditta gambamanca vno mandritto o vero rouerfo, ma preponiamo che 
te tire prima vno mandritto io voglio che in quel tempo che lui tirerà el ditto 
mandritto voglio che tu pa^ì vno gran pano del pie dritto inaci per lo dritto 
del nimico,& in quefto pattare tu drizerai la ponta della fpada tua in dritto la 
coffa dritta del nimico,cioe el falfó de lama fpada volta inuerfo del taglio del 
tuo nimico acópagnata la mano ma delfa fpada (otto la ma rotella con le bra 
eie ben diftefe inanci.a quefto modo tu parerai elfuomadritto ; &de fatto co# 
me tu hauerai parato el ditto mandritto voglio che tu li feghi de vno Rouer* 
fo per Iegambe,e T quefto fegare tu butterai eì pie dritto in drietovno gran paf 
fo de d rietto dal macho àc in quefto buttare tu tirerai de vno rouerfo fpinto de 
gamba leuata dal fuo lato dritto del nimico & de ratto tu butterai il pie man* 
co de drieto al dritto & li farai vna!mcg?a volta di pugno & li te alletterai i co 
da longa & ftretta,ma preponinmo che lui tirane vno rouerfo per gamba,o p 
tefta voglio che in quello tempo che lui tirerà elditto rouerfo, io voglio che ni 
fazì vno camuffò de piedi/: ice voglio che m uri A pie mancho apretfo del drit 
to per modo chel fuo rouerfo panerà via chel no te farà difpiaeer alcuno , e 
panato chel fera elditto mandritto tu butterai el tuo pie dritto vno gran pano 
inanci & fi ti darai a lui de vno rouerfo per la gamba dritta e defatto ni tome 
rai de falfo de fotto infufo fotto la rodella ma a fermo e con li piedi e poi'fatto 
che tu hanerai el ditto ratto tu butterai el pie dritto vno grà pano dedritto dal 
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maco Sniffo buttare tu tirerai vn rouerfo fpintopfatéwadritna delrifmfcoe 
poi butterai vn paffo el pie màco de drieto dal dritto e u farai vna megia volta 
di pugno e fe te affetterai I coda Ioga e ftretta có le tue brade d eftefe,e polito* 
CCap.i ix>Ddla finirtene ddloabatrimento di fpada e rotella. 

ELiuoglio che tu torni \ drieto da gioco,cioe uoglio che tu butti il pie dritt 
to un gra paffo de drieto dal màco,e fa fa lfo,e mandritto fotte la rotella 8| 
ralfo e rouerfo co el pie màco T dreto el falfo,e màdritto co H pie dritto ì dric 

10 & ralfo,e rouerfo có il pie maco in drieto,cioc il pie dritto fera \ coda Ioga e 
ftretta bl polito,e poi buferai il pie macovn gra paffo dinaci dal dritto e I qfto 
buttare tu taf a un tramazo che acalara \ tfghiara porta di ferrose poi buferai 

11 pie dritto apflo el maco e I qfto buttare tu metterai la ma rotella lotto alla la 
fina maca,cioe volta co la ! bra datura della rotella alinfufo,e la fpada tua àda* 
ra in guardia alta có le me bracie e gàbe bene diftefe e polite* 

CCLVI E FINITO IL GIOCO D £ L L A ROTELLA» 
C£cap» 1 1 3 ,Delfo abbatimento primo de fpada e targa da perfona 
a perfona prò e cótra có el modo dello affettare» 

IO voglio primaméte che tu taffetà in coda Ioga àc alta có le me bracie di» 
ftefe p lo dritto del nimico ; e bpóta della targa ma defopra volta p Io dri w 
to dalla ma frótc 7 equiafpettera ilmo nimico che te tire,o per gàba,o ptefta, 
ma pponiamo che lui tiraffe p tefta,io voglio che ì el tepo chi lui tirerà p ditta 
tefta che m butti il pie dritto vn gra paffo dinaci dal maco inuerfo le parte drit 
te del nimico,e in qfto buttare tu cacerai la Spada ma có la pota I el moftacio 
del fopraditto acópagnata Tfìeme cò la targatdoe la fpada ma fera in guardia 
ctifacia,e fubitocrefceraivno gra paffo dil pie màco inuerfo alle parte dritte 
del nimico,e in q ito paffare m alargarai le me bracie,cioe m metterai Uà targa 
ma ? el pugno dela fpada del tuo nimico,e a vn t^po che m meterai la ditta tar 
ga in el fuo pugno tu cacerai vna pota diletto iiufo in el petto del ditto tuo ni 
mico,e in el caciar di <Jfta pota m crefeerai vn gra paffo dil pie dritto luerfo ale 
fue parte mache,e fi li darai di vn màdritto p le gàbe cóvn rouerfo fotto la 4 ma 
targa có il tuo pie dritto,fermo,e fatto che tu harai el dritto e rouerfo tu butte 
rai il pie dritto de drieto al màco e fi foigicrai vna pota in la rasa del tuo nimi 
co acópagnata có la targa fotto»e derarto tu alargerai vn poco le bracie ; e fi taf 
fetterai pure in coda Ionga de alta, 

CCap.i ideila feconda parte* 
P Stando purei^ffa guardia medefima ; echelmo nimico te tiraffe da baffo, 
E & àcora da alto voglio che tu pasfì de vn grà paffo del mo pie dritto mei* 
fo alle parte ftàche defnimico,e ì èjfto paffare tu li tirerai de vno rouerfo trauer 
fato p il bracio de la fpada ma el pie màco feguira el dritto p de drieto,e defato 
m tirerai de vno falfo difetto infufo la targa p la mano del nimico con vno 
rouerfo tramalo fermo pure del tuo pie drittone fatto che hauerai el ditto fai* 
fo,e rcuerfo m butterai p tuo riparo il pie dritto de drieto al màco,e I affo buw 
tare tu fpingierai una ponta p la faza del mo nimico acópagnata có fa mano 
ma ditta fotto la targale de ratto tu butterai il pie dritto inanci, e fi te affetterai ■ 
in coda lcga,e ftrerta bé politole galàte con le tue bracie ben difteflé & atilate* 
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CfC ap, 1 1 f Xhe denota det modo cotta a mandritto/* rouerfo* 

ESscdo tu in ceda léga c ftretta,el tuo nimico te tir alle per teda o pgaba,o 
màdritto,orouerfo,o (locata tire ijUo che it voglia tu tirerai vno mandrie 
to rouerfo fiìeme fgualébrato pil bracio della fpada del nimico nó mouendo 
ne pie ne gàbe.e fatto che tu h arnie! dito màdritto>e rouerfo voglio che tu tiri 
vno màdritto trauerfato có la gàba dritta fugiédo de drieto de la mica vn po 
co ptrauerfo,ela tua Spada acalaral porta di ferro cinghiara elTendo tu in la 
ditta,porta di ferro cinghiara el foprad itto te tirato p refta o p gambe vno ma 
dritto,o rouerfo o pót a r vogl io che \ tal tépo che lui tirerà vna delle due botte 
cu paflarai vno grà paflb inaci del tuo pie dritto* fi farai ratto i la fpada c rouer 
fo £ le gàbe del nimico e fatto che; tu harai il rouerfo tu butterai vn gii paifoji 



pie dritto de drieto al manco,* fi li caciarai vna ponta difetto ùifufo per la fai 

ciaacópagnatafotto alla tuatarga, edelitu'faraivnamegia'W 
fi tè alletterai in codal onga & alta ben polito quato fià posfibile, 

r Ccap» 1 1 € ,El qual tratta de quefta quarta parére qui ferai agente, 

E!$fendo tu rimafo in coda Ioga 8c alta,de qui Voglio che tu metti la fp a<ja 
tuafopraaUamatariaamodofquaiiforjrabracio , e de qui tu fpingierai 
vnòfalfo in puntato perla facia del nimico cioè de fopra dala targa tua òc lui 
el polfo della mandritta fera volto alinfufo,e intel farediquelh botta tupaffe 
rai co il pie dritto inanci inuerfo le parte (lanche del nimico,e voltando brine 
el galon dritto inuerfo alato dritto del fopradirto,e lui per paura del ditto fai 
foitnpuntato foleuera la targa,e tU|alhora li darai de vno rouerfo per le gibe 
a vorrai voltare yno mandritto,e fappi che quefta borta,tu la poi tare eflcrio 
luì in che'guardia el fi vòie,e fatto che tu hauerai el ditto jrouerfo,o mandritto 
tu butterai il pie dritto de drieto almacho,e in queftèbuttare tu calerai vna f>5 
ta defitto infutò per la rada del nimico cioeacópagnata la man dalla Spada 
fottola tua targale deli tu farà vna megia volta de pugno,e fi tafletterai mjql* 
la mede!iinagiardia,cioe in coda longi lealtà, * 

CCap t 1 1 7,DeIla qiunta parte» 

E Sfendo rimafo in coda longa H alta,cl tuo nimico te tirane per teda , o per 
gàba,voglio che inel tempo che lui tirerà el ditto mandritto tondo, o vero 
matfritto fendente,voglio chetu pasfi vnò grà paflb del pie dritto inàzi, e die 
tu fpingi vna ponta fottola targa tua,cioe el filo dritto deUa fpada fera volta 
alinfufo ; el pomo della ditta guardara verfo ala tua facia cioe t facéndote pióo* 
lo Cotto alla tua targa,e fatto che tu harai la ditta pota voglio che tu li feghi In 
rouerfo per le gàbe fue e per ruo riparo tu butterai el pie dritto vno gran paflo 
de <driero dal maco e fi fpingierai vna ponta defotto infufo.per la tiàxdeì tU 
mico co fa mano ma coperta fotto alla tua targale defarroru butterai il -pie drì 
to inaci alquàto vn pòco per rrauerfoe fi tafetteraì in coda longa e ftretta ben 
polito quanto lìa posfìbije con le tue bracie ben diftefe* 

CCap, 1 1 g.Della fexta parte,e denota come fei rimafo N r 
in coda longa e ftretta, 

ESfendo rimafo in coda longa e ftretta,voglio che de qui tu caci vna pon* 
ta co il pie maco inaci per ìa facia del nimico dal fuo lato dritto, e de fatt 
to voglio che cresfi vn gran £aflo h^acWriùerftiaHe parte ftanchedei fopr adit 
to,c iu qnefto crefeere tu àlargarai lebracfexioe quello dalla targa tu gliela me 
tèrai mei pugno del tuo nini iéo»e fe Harai tirata la fpada ma p defotto alla fua 
e de li tu li caderài vn 'altra ponta in" la tépia màca c6 vno madritto p le gate 
e la tua Spada aca'ara in porta di ferro larga,e la gàba maca feguira la dritta g 
de drieto & deratto fe lui te tirafle veglio che tu pasfi vno grà pattò dil pie ma 
co muerf o alle fue parte drìtte,e in qtufto pattare tucaciarai il bracio dalla fpa 
da (otto alla tua lafina manca,& in quel tipo tu lidaraide vno rouerfo fgual 
brato dal fuo Iato drittone p tiio riparo fu batterai il pie manco vno grà pattò 
de drieto da' dritto ; e in quello tale buttare tu cazerai vna pota defotto infufò 

per la 
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per la fa eia de! nimico aeom pugnata la mano dala fpada fotto affa tua Targa 
e de li tu farai vna megia volta df pugno, e Ti tafletterai in coda fonga ftretta, 
con le tue bracie e gambe ben d iftefee polite» 

<Ecap t i i p. Della fettima parte, 

ESfendorimafoincodalongaeftretta^eltuonimico ruffe in coda longa tV 
alta io voglio che tu pasfìvno gran palio di! pie man elio inanci alquan* 
to vn poco inuerfo alle lue parte dritte,e in quello pattare veglio che tu li dagli 
de vnomegio m a dritto in tei fa fpada del tuo nimico forte per modo che tu la 
butti difora:cioe fuerfo al fuo lato drietto e defatto tu butterai il pie dritto iuer 
fo alle parte ftachc del nimico Oc in quello buttare tu li darai de vno rouerfo p 
le gabe,o vorai vna ponta fpmta per la pacia,cioe vna ponta rouerfa che fe ca 
ciara tra la Spada fua e la targa,e fatto che tu hauerai la d'tta penta roue rfa,o 
Vero el rouerfo voglio per tuo riparo che tu 'butti il tuo pie dritto vno gran pa f 
fo de dritodal mancho,e che tu caci vna ponta defotto infufo fotto alla tua tar 
ga co la mano coperta,laquaI ponta andara verfo a Ha Facia del fopraditto,& li 
tarai vna megia volta de pugno òc afpetterai in coda Ioga 6c alta cò le tue bra 
rie e gàbe ben diftefe e polite tenendo Gretta la fpada e h targa infieme,& li a 
fpettarai el nimico che tire lui prima de te, 

<CCap, i lo.Della ottaua parte come ferai paciente & agente, * 

ESfendorimafoin coda longa & alta per afpettare el nimico che tire vna 
ftocata per la facia,o vero vno madritto per quella gamba manca la qua* 
le farà inaerò vero vno fendente per teliamo voglio che tu ftia acortoteioe che 
tu li guardi ala man della fpada per che fe lui vora tirare la ftocata le dibifogno 
che mi tiri in prima el pugno indrieto,& fe lui volefle tirare el fendete per la te 
fta,o el madritto per la gaba le dibifogno che,el folieui el pugno de la dit ta vno 
poco alinfufo li che nota per fempre mai che guardado tu al pugno, tu vede* 
rai quello che vorrà fare fempre el nimico,&c* Preponiamo prima che lui te ti 
rafie la ftocata per la facia,io voglio che queftra ftocata eh e ni I a vni dallato di 
fora con la tua targale co il pi e dritto tu fi darai de vno madritto per le gambe 
o vorai vna ponta mei galon macho,& la gàba màcha feguira la dritta per de 
drieto,& p tuo riparo ni butterai il pie dritto de drieto al mancho con vna me 
già volta di pugno,& li tafletterai pur in coda longa de alta : Effendo tornato 
in coda longa & alta,el tuo nimico te tiraflé el rendente per tefta io voglio co* 
ù come lui foleuera la man de la fpada voglio che tu te butti inàci co il pie drit 
to fortemente fotto al nimico,c in quello buttare tu metterai la targa in el fuo 
pugno della fpada,e alhora'tu li caciarai de vna ponta per li fianchi,o vorai fe 
Carli de vno madritto per lo fuo bracio fepraditto alinfufo co vno rouerfo per 
lo petto alindrieto,cÌoe crefeendo dil pie dritto inanci aquefte due botte anco* 
ra tu poi buttare el tuo pie mancho vn gran paflb de drieto dal dritto in que* 
Ho buttare ni li darai de vno megio madritto trailer fato per il bracio purc'dal 
la fpada,e la tua fpada acafera a porta di ferro Uretra e fatto che tu hauerai eia 
feuno de quelle botte voglio che tu butti quel pie t Iquale fera crefeiuto a feri* 
re,voglio che tu el butti de drieto da laItrc:cioe có quella ponta che tu fai che 
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fe fa (otto ala Targa per tuo rcparo ; c deli farai vna megia volta de pugno^t 
aritornerai in la ditta Guardia de coda longa de alta con il , pie manco inancu 
(ECap* 1 1 1 Elquale tratta della poma rouerfa 
con el pie dritto inancu 

ESfendo tu rtmafo in coda longa & alta > ci tuo nimico fulTc a porta de feri 
roalta,o a porta de ferro ftretta,io voglio che tu fpingi vna poma roueri 
fa con iPpie dritto iaacircioe volta co li nodi delle tue dite della mano della fpa 
da alinfufo,e la ponta dela fpada tua ander a per la!facia del nimico:cioe per di 
fora da la tua fpada,e lui per paura di quella ponta folleuera il fuo brado driw 
to,e tu alhora li darai de vno fendente (ul ditto brado della fopraditta, o in fu 
la tefta,e in quefto darejtu metterai la targa tua|in el fuo pugno della fpada , e 
la tua Spada no patfara guarde de facia,^ fe alhora el tuo nimico te tirane p 
tefta,voglio che tu pari in filo de Spada a cópagnata la fpàda tua co la Targa 
& deli tu tirerai vno rouerfo per co(Ta,e tirato che tu haueraiel ditto rouer* 
io tu butterai il pie dritto vno gra patto de drietro dal maco,e fi fping :rai vna 
pota defotto infufo per la faciadel nimico fotto alla tua Targale poi farai vna 
megia volta di pugno,e li tafetterai in quella medefinia guardia:doe in coda 
longa Se alta con il ruo pie manco inanci, 

t >. Ccap.z t ,Che tratta in che modo tu poi eflere con la ponta agente» 

P Sfendo pure in quefta medefìma guardia tdoede coda léga & alta,el t uo 
*-* nimico fuffe pure a porta di ferro aTta,o a porta di ferro ftretta tu K poi fa* 
re ancora quefte due botte cioè fpingere pure dil pie dritto inanci la ditta pò 
ta alla facia come te ho detto qui deliaci, e a vno tempo che tu toch crai la Tua 
fpada tu butterai il pie manco vno gran parto forte inaci luerfo alle parte drit 
te del nimico,e in quello buttare tu metterai la targa tua insellilo brado del 
la fpada per defotto infufo in modo che lui non la porrà mouere,e tu alhora li 
darai de vno mandritto per Ia/ua cofa dritta,& in el dare del mandritto il pie 
dritto feguira el manco per de drieto,e ancora' non volendo rare quefto,tu poi 
fpingere pure della ditta ponta,el ditto pie dritto inanci,e lui come el fuo leua 
rala fpada,alhora tu li volterai vno rouerfo per quella gabadritta,e fatto che 
tu hauerai il ditto rouerfo,o vero il mandritto che t'ho detto qui difopra, vo 
glio per tuo riparo che tu butti il pie dritto vno gra palio de drieto del màco 
& inquello buttare tu caderai vna ponta defotto infufo per la'fada del ntmi 
co acompagnata la mano de la fpadafotto alla Targa» Ma riponiamo che tu 
hauesli ratto el mandritto có la tua gamba nuca per la colla del nimicole for 
sa abutare in drieto la fopradi tta mica de drieto alla dritta caciadoin tal bue 
tare vna ponta per la fa :ia del fopraditto come altre volte te ho dettole de rat 
to tu farai vna megia volta de pugno,e li te alletterai l coda Ioga e ftretta co 
le tue braeie,e gabe ben polite, 

iLCap, 113 ,Che dice in che tu hai a edere agente, 

ESSENDO Rimato in coda lon^.i e ftretta, el tuo nimico fune a porta de 
ferro alta,o vero, (frettalo in coda longa óc alta, 0 vero in coda Ioga e ftrew 
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ta,io voglio che tu butti il pie macho in an^e che tu tiri vno fatto dritto de fot 
toinfufoper la mano della fpada del nimico,elqualefalfo andera fotto albra 
ciò dalla Targa, e la ditta targa bé diftefa, e a vno tempo tu butterai il pie dm 

10 inanci inuerfo a le fue parte manche fi li darai de vno rouerfo per le ga* 
be, e la tua fpada acalera in coda longa e fti ctta,ma fel tuo nimico te a refoen 
delle per tefta o per gamba, veglio che tu butti il pie dritto vno gran paflo de 
drkto al manco,e in quefto buttare tu li darai de vno màdritto trauerfato pc r 

11 brado della fpada>& la tua fpada andara acinghiare a porta di ferro, &c fe al 
Ihor a el tuo nimico te tiratfe per tefta veglio che tu butti il pie dritto vno gran 
patto inanci,e in quefto buttare tu acempagnerai la fpada & la ma Targa me 
me in guardia de tefta,e li parerai ! a betta lua che lui tirera ; e de ratto tu li tire; 
raì de vno mandritto e rcuetfo fetto la tua Targa rerma,e dapoi per tuo repa* 
ro tu butterai il pie dritte vno gran paffo di drieto dal manche & fi li cacierai 
vna penta de fetto infufo per la tacia a cempagnata la mano dala fpada fotto 
alla Targa,e de li tu farai vna meggia volta di pugnc,& fi te affetterai in coda 

iga & alta ben polito co la fpada tua e Targa ben diftefa,e polita» 

CCap t i i4*Elqua!e dichiara della hnitione del primo 
aflalto de Spada e Targa» 

IN quefto primo afalto no o voluto mettere più cofe,pcrche fa* 
ria flato troppo volume afcriuere,ma drieto al fecondo tu 
tremerai de molti a maceramenti de l'arte della 
fpada da filo con Targa in mano con 
le fue guardile con li nomi 
proec6tra,equc 

(tono 
fatto perche fe 
tu volesti intignare ad 
altrui che tu non polla fallare* 

CaVI FINISSE EL P RIMO ASSALTODE 
SPADA E TARGA 

CSECVITA £1 SECONDO ET VX.TIMO 

E il 
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Ccap t 1 1 s ♦Etquale tratta del fecondo fc vltimo aflalto de fpada 
e targa de pugno per contraltare da perfona a 
perfona ; pro e centra; 
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H Ora guarda chel me parfe de cóponere vno altro abatiraento bello & vte 
le de lpada e targa e §fto ho fatto perche tu posti videre de più varie cofe* 

Ccap, uff Della prima parte* 

Aponque per dare principio a quefta prima parte di quefto fecondo aitai 
to de fpaaa e targa le di bifogno che tu vadi atrouare el nimico con vno 
brandire de fpada faltando alifcontro de lui perfino atato che tu li fia a prefc 
fo,e a riuato che tu li farai apralo del fopraditto tu r allctterai in coda longa e 
ft retta, e de qui voglio che tu fia agenteteioe voglio che tu fia il primo che va 
da attrouare el ditto tuo nimico con vna ponta rouerfa per defuor a dal fuo la 
to'dritto pattando intalc tempo con la tua gamba manca in nei per modo che 
la ditta ponta andata atrouare forte la racla del fopraditto.alhora.el ditto n imi 
co per paura della ditta ponta vora acompagnare la fpada fua con la tua a fai 
fo per ralfo,e tu athora paflarai dil pie dritto inuerfo a'Je fue parte manche fe fa 
rai vifta de darli devno rouerfo per tefta,& fi li darai de vnó mandritto pei la 
dittalo per gambale la gamba maca feguiria la dritta'a luogo fuo in modo che 
la fpada tua acalara in porta de ferro larga,fpingiendo la Targa forte innanci 
in parato di tefta non te fermado che tu li caci de vna'póta rouerfa per la facta 
o per li fianchi con vno fegare de rouerfo infieme per le gambe,ma per tuo ri 
paro tu li tirerai de vno rouerfo de gamba leuata fentendo che tu butti la gam 
ba tua drita de drieto alla manca fermandola tua fpada in coda longa de alta, 
e de qui voglio che tu fia paciente. f£ Cap, i z 7,Dellà feconda parte* 
"fj S Sendo rimafo tu in coda longa & alta , el tuo nimico te tira (le per quel* 
Jb la gamba manca che tu hauerai inanci de vno mandritto , io voglio che 
quando lui tirerà el ditto mandritto che tu butti la tua gamba dritta in anci,Sc 
in tale buttare tu cacicrai de vna ponta rouerfa fotto alla tua targa che fera fot 
to alla fua fpada per defuora dal fuo Iato dritto ,driciàdo la d'tta ponta in la fa 
ciadel ditto nimico,e tolto che tu hauerai el ditto parato tu li fegarai de uno 
rouerfo per quella coffa che lui hauera inanci fugiendo,e tirado per tuo repa* 
ro de uno rouerfo de gamba leuaratcioe la tua gàba dritta fugira forte de drie 
to alla manca,per modo che tu ferai tornato in coda longa & alta , e li te da* 
ro vnaltro contrario a quello mandritto per gamba* 

C£ap 1 1 8,El qual tratta co me in quefta tertia 
parte ferai patiente* 

TV fai che nella fecunda parte del precedete tu rimanifti in coda longa & 
alta,de qui voglio che tu daghi vno poco de difeoperto di quella tua gam 
ba manca,laquale tu hai inanci, acio chel tuo nimico habia cagione de tirarti 
del ditto mandritto che io te disfi difopra in la fecunda parte,& e pero tiran* 
doli lui butterai 1 a gamba dritta forte inanci alquato vn poco verfo le tue p3r 
te dntte f e in tale buttare tu cacierai la fpada tua fotto alla ma targa ftretta in 
fieme elfalfo della ditta tua fpada locherà la Targale la ponta della fopraditta 
andera uerfo le parte dritte del tuo nimicofeguando in tale parare la tua gam 
ba manca de drieto alla drita,e fapi che quado tu fentirai de haucre tolto el pa 
rato ficuro,tu uokerai elpolfo della mano dritta tua alinfufo per modo che la 

£ iiì 
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Sonta della fpada andera per la facia del fopraditto tuo nimico , e lui p paura 
dia detta ponta vorrà coprire le lue bade di fopra,e ni alhora li darai de vno 
rouerfo alle bande defotto tirando e fugiendo per tuo reparo la tua gaba drit 
ti de drieto la manca con vno rouerfo de gamba leuata,e la tua fpada tornerà 
in la ditta coda longa & alta 

<Tcap. 1 i 9. Dello agente & paciente* 

E Sappi che fe tu te habatcili a tirare de vno mandritto per la gamba fua 
dritta,© mancale che lui palla fio de quella gamba che lui ha de drieto per 
darte poi de vno rouerfo fegato per la ma gamba dritta ,c tu alhora vedendo 
quello butterai la gamba manca tua forte inanci verfo le fue parte dritte & fi 
li cacerai la Targa ma in el fuo pugno della fpada per modo che lui non la po 
tra mouere,e mi potrai dare de quello che tu vorrai,e fappi che fe tu non vo* 
lesti rare quello contrario al fuo rouerfo tu fu gir ai la tua gamba dritta de drie 
to da la manca in quel tempo che lui ha rcparato el mo màdritto per gamba 
fapendo tu che! naturalmente fegano tutti li rouerfi per quella ditta ma gam 
ba dritra,o mancale m in quel tempo che tu fugierai la ditta ma gàba dritta tu 
li rirerai,de vno ronerfo tramazon in atto di molinello per lo fuo bracio dritto 
o per la tefta dal fuo lato dritto e fi farai tornato in tirare di tale rouerfo con la 
ma fpada in coda longa et alta,e de qui voglio che tu fìa agente. 

CCap, 1 1 o,De!la quinta parte, 

HOt a c (Tendo rimafo in coda Ioga & alta, tu fai che difopra disfi, eh e io vo* 
leua che tu ruflì agenteteioe il primo a ferire ; e pero atreuando il tuo nimtf 
co con la gamba manca i n a n ci, tu li tirerai uno falfo dritto fermo defotto info 
foper le ma n,e tratto che tu haueraiel ditto fallo dritto tu tirerai la gamba ma 
ca apreifo alfa dritta forte inance,fe intende che tu caci vna ponta per la facia 
al tuo nimico fopra màco,per defopra dalla fua Targa in quel medefìmo tetti 
po che tu paflarai della fop r a ditta gamba drittate che tu harai caciato la pota 
ditta,tu li tirerai vno mandritto per le gambe infame che no paflara porta di 
ferro larga no te fermando che tu Incaci de vna pota rouerfa in falfo per la fa 
cia,o per li fianchi dal fuo lato dritto coperta la mano ma fotto alla ma Targa, 
e caciato che m hauerai la ditta pon ta rouerfa,m li darai infìeme de vno rcuer 
fo fegato per le gambe,chiarificandote,che la ponta fopra mano , el màdritto 
per le gambe con la ponta rouerfa per la facia có el rouerfo fegato, ogni cofa 
fe fa in fu la gamba dritta,e fatto che hauerai quifti quatro feriri per tuo re pa 
ro m tirerai vno rouerfo de gamba Ieuata,c5 la ma gamba dritta fugiendo de 
drieto la manca in modo che tu farai tornato pure in coda longa & alta» 
(Tcap. 1 3 1 f DelIa feconda parte del fecondo affatto» 

ESfendo m rimafo in la fexta parte del ditto fecondo aflalto in codalon* 
ga & alta,de qui voglio che tu palli del tuo pie dritto inanci, fri; a il tuo 
nimico in che guardia el fi vogliale fi li darai in tal p a (Tare de vno falfo filo ton 
do in la fpada fua con vno mandrino tramazon infieme per la tefta tra la fua 
fpada, e la Targa fua,elqualeacalerain porta de ferro largale alhora eftendo 
in la ditta porta de ferro larga el tuo nimico te tiraffe vno rouerfo per tefta,o p 
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gamba tabutteraila tua gamba manca forte inucrfb alfe fue parte dritte&f? 
C cacerai \ tal pattare vna pota fotto alla tua Targa in el petto,o in el corpo fe 
intende la fpada ma iìa defotto dalla fua,e a quello modo tu hauerai paratoel 
fuo r ouerfo,e fi li hauerai dato a lui della ditta ponta rapendo che -tolto che tu 
hauerai el ditto parato,™ li volterai de vno rouerfo tram azen in fu la teda dal 
fu o Iato drittone per tuo riparo tu butterai la tua gamba manca de drieto dalla 
dritta,5cfili tirerai de vno falfo dritto defotto in fufo per le man fotto alla tua 
Targale de li tu tarai vna megia volta de pugno.e fi te affetterai in coda longa 
e Uretra con le tue braciere gambe ben diftefe» 

CCap» |j i»Della fettima parte» 

TV Sai che inetta fettima parte del precedente tu rimaneftì in coda longa 
e (fretta: adonque per dare principio a quella parte che feguc tu tirerai de 
coda longa e (fretta vna (locata per la facia al nimeo creffendo con la gamba 
manca dinanci dalla dritta tirandola de fatto apreflb della dritta montado in 
tal tirare latua fpada inguardia alta & de li tu infingierai de tirarli vno madrit 
to,& fi li cacierai vna ponta de furia predo fono mano per lo petto con la tua 
gamba dritta in quel tempo pattando forte inaci voltandoli de vno rouerfo ì 
fieme co la ponta per le gambe,e prefto per tuo reparo tu butterai la tua gam 
ba dritta de dr ieto ala mancale in quel tempo tu li tirerai de uno rouerfo di ga 
ba leuata in modo che la tua fpada acalera in coda longa & alta» 

<£cap. i % i -Del patiente contra a mandritto, e roucrfo,e ponta» 

HOra guarda fe bene tu te aricordi,tu rimanerti in coda longa te altatadon 
quele dibifogno che tu fia patiente .perche tir andò te el tuo nimico de 
vnomadritto r orouerfo,o ponta tupafferai della tua gamba 'dritta per trauer 
fo in uerfo alle tue parte dritte & fi tirerai \ tal pattare dc'yno rouerfo tramarS 
trauerfato dale Tue bande dritto per modo che la tua'fpada acalera in coda lon 
ga e (lretta,& de li voglio che tu tiri de vno madritto tondo per li piedi che da 
ra volta co vna ponta rouerfa pattando fpingiendola forte per la facia del m 
mico dal fuo lato con la tua gamba manca inanci Tuerfo le tue parte manche 
fi Involterai per tuo riparo vno rouerfo per le gambe al ditto nimico rugiendo 
la tua gamba maca de drieto da la dritta in modo che la tua fpada farà torna 
ta in quella medefìma guardia de primateioe quando tu comencerai el man; 
drittone laqual guardia fi he coda longa e ftretta con il pie dritto inaci,& fa che 
tutte le botte che tu tirerai,che tu porti coperta la man dalla fpada va fotto al 
la targa,e a quello modo tu andarai fecuro tirando ancora infierae con el die 
to rouerfo vno ralfo dritto defotto infufo per le mani del nimico» 

<LCap. 1 3 4. Che parla della nona parte, 

ANcora effendo rimafo tu in coda longa e ftretta,io voglio che de li tu al* 
ci el pugno dalla fpada a linfufo.cioein guardia alta diftededo forte la t3f* 
ga tua feontro al nimico tenendo la tua fpada leggiadramente fapedo tu che 
quella guardia (la prima per ferire che per parare» Adonque eflendo il tuo ni 
oucoagente,opaciente tu tirerai vno Rouerfo fgualembrato tra la Spada 

E iiii 
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& la Targa del ditto nimico con vno roucrfo tramazon inueme ferrno con la 
ditta gamba dritta,e dapci che tu hauerai tratto el rouerfo tramazon, per tuo 
riparo tu butterai tragando la tua gamba dritta de urie to.a J/a màca d e uno fai j 
fo dritto defotto infulb che andara in coda Ionga de alta,e li te affetterai bé per 
lito afpettàdo el tuo nimico che fìa agente de tu partente, ) 

•a 

• 

CTCap» 1 3 Della decima parte,e in quefta ferai pacientet 

SA pendo tu che in alcuna parte di quello tu rimanilo in coda longa Òc aff 
ta per afpettare el tuo nimico che tire lui de qualche botta da baffo , o da 
alto hora guarda che tragandote lui de che botta el uoglia tu butterai tragan 
do la tua gamba manca de drieto alla dritta de uno madritto trauérfato che a 
calerà in porta di ferro larga alhora tirandoteli tuo nimico alle parte difopra 
tu areparerai con la tua targa paffando in tal parare della tua gamba dritta l 
anci uerfo le parte manche del ditto nimico fpingiendo in quello paffare de 
una ponta per Io petto,o per li fianchi del fopraditto co uno madritto fgualc 
brato in rie me con uno rouerfo che acalara in coda longa e ftretta feguédo la 
gamba mancha ala dritta per de drieto al fuoco fuo non te' fermando in la dit 
ta coda,(onga e ftretta,che tu tiri uno rouerfo per tuo reparo de gamba leuata 
fugiendo la gamba dritta in tal tempo de drieto alla mancha a 1 fuoco con fué 
to,e la tua Spada andara tornando d'uno falfo dritto defotto infufo per lajroà 
no del nimico in coda longa & altatcioe facendo una megia uolta de pugno 
con la mano della fpada,e de qui uoglio che tu fi a agen te m aflim c el primo a 
ferire trouando elmo nimico in le guardie baffe f ; 
CfCap f 1 j^ t Come in quefta ultima parte ferai agente col 

mandritto per gamba, 

HOra fapendo tu che in quefta ultima parte uoglio che tu tiri uno màdrit/ 
to per le gambe al tuo nimico con quefta intentione che parando lui il 
tuo madritto con el fuo ralfo fotto la targa fua p er darti lui vno rouerfo per la 
tua gamba dritta,ma voglio che.quando tu toccarai el falfo della fpada del ni 
mico con el tuo filo dritto tu farai fubito una megia uolta di pugno alingiofo 
in modo chel ralfo della fpada tua fera contro al falfo fuo,;e de fi tu li darai a 
lui de uno rouerfo fegato per la gamba,che lui haucra inanci,e non potrà màV 
care,perche ta con quella megia uolta de pugno che tu hai ratto tu fo hauerai 
meffo defuora confortandoti,che a tutti li tuoi mandritti e rcuerii che tu ore 
rai cofi dalto come da baffo,io tedico che tu li debbi tirare fempre de falfo per 
più tua uti!itade,raciendote afapere che qualche uolta tirando tu madritto to 
do per le gambe che tu debbi tirare inffeme uno rouerfo tondo per la facia &i 
gien do & tragando per tuo reparo uno rouerfo de gamba leuata ; e la tua gaba 
dritta andara drieto alla manca,e la manca de drieto alla dritta con uno falfo 
tirando per modo che tu areftarai in coda longa e ftretta,tornando de qui m 
drieto da giocoteioe tu farai falfo 'e mandritto fotto targa con la ma gamba 
dritta de drieto alla màca fugiendo per trauerfote la ma fpada fera in cinghia 
ra porta de ferro a!ta,e de qui predato forai falfo fcrouerfo con fa magami* 
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dritta de drieto alla mancai la tnafpadaànéira iatodafonga diretta ben 
po!ito,Metando la ponta della fpada tua in la targa dentro,o ruora,c in tal te 
po pirlando forte in fu la tua gàba mancha uerfo le tue parte manche ; per mo 
do che la gamba tua dritta fera de drieto alla manca in atto de reuerentia paf 
fando fubito,e mettendo la gamba tua dritta una fpanna dinance alla man* 
ca,& li te affetterai galante e co la tua targa apogiato al tuo fianco maco an'lla 
do fa fpada tua in guardia alta t e a quello modo et farà finito e I fecondo affai 
to de fpada e targa con lo aiuto de Dio. 

Finis 

(tCap, i J7.E1 quale tratta della in(lructione ; amaellramentì' 
che de dare uno Maeftro alli fcholari infima 
che lui li metta agioco. 

QVefto fie uno amaeflramèto delle guardie principale che accadeno in e! 
giocolo uero combattere de fpada e targale coli brochierofargo,e rotei 
(a ancora fpada fola,efpada e cappa,& imbraciatura ; e ancora pugnale e cap 
pa ; 8c*pugnalc folo,faciandote intendere che infegnando tu ad alcuno de gio 
care de quelle arme fopradettoto de c5battere:/e dibifogno che in 
nella examinarione che tu li farai adarli adintendere tutte 
quelle guardie de nome in nome,& de paffo m 
paflb con li parati fuoi,e li fuoi feriti: 
cioè prò e contra, come tu 
potriauederein 

fcnttura,anchora 
in pitturale adonque tu no 
potria'fallire fa pendo in che io non li 
fece diferentia alcuna di qfte guardie a farle con 
quelle armi fopraditte,perche le una cofa medefimatMa 
per non fare tanto uolume/tolidifegnaro folamente con fpada; e bro 
chieroiargae nò cò a!tro,o uero Targai coli tu fequkai co el nome de Dio, 
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fcuardia di coda longa eflrrtta 




ftCìp. 1 1 $,De coda longa c Gretta» 



ADonque tu farai affettare ci ditto fcholarc con la gamba dritta inaci con 
la fpada el brochiero largo,o vero Targa bene diftefa per lo dritto dello 
nimicete la fua fpada acompagnata infìeme (Irena con la fopraditra Tua rari 
ga,o uero brochiero,8t fa che la Aia mano dritta fra di mora dal fuo genochio 
dritto con il ponfo della mano dalla fpada volto alingiofo verfo terra come al 
tre volte io te ho dettole quefta fi' domanda coda longa e ftretta, e fta coli per 
ferire come per pararle cofi'per parare come per ferire. E pero adonque efe 
fendo ci ditto fcolare in la ditta coda longa (Ire ttatu li moftrarai quanti fieri* 
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ri li niefl e auolere eflere lui agente,& dapoi volendo edere lui patiéte tu U 0104 
tirerai q uanti parati fe poflan fare da alto,e da baffo de variati luno da Ia!tro,c 
fa che quando tu li darai li fopradmi parati dalli ancora li fuoi ferirl de quella 
natura che li caderanno fadàdolotornare,ogni volta che lui hara ferito e pa 
rato pu re in la fopraditta guardia di coda longa e ftretta,e coli farai per fino a 
s tanto che lui fapera fare tutti li feriri con li fuoi paratie cofì li parati 
có li fuoi feriri ,& quando a te parerà che lui in tenda bene . 
che vele dire quelli parati, e quelle feriri con el 
nome della ditta Cuardia,tu fl tarai ti* 
rare dejvno mandritto igua 
lembrato padana 
do per 

tra 
oerfoco 
la fua gaba maca 
alquato dinari dalla dritta, 
alhora tu li dirai che la fuafpa* 
da Ut cabrai Cinghiara porta di fax 4 
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Guardia di cinghi a r a porta di (èrto» 




(£Cap* 1 3 ^♦Guardia de Cinghiara portatdc ferro: 

TV fai che di coda longa e Uretra ru faceltì tirare al ditto tuo fcholaro vno 
m andritto fgualembrato,cl quale calo in Cinghiara porta di ferro ftretta 
adonque de qui e di bifogno che tu comenci a examinare el ditto fcholaro foi 

J>ra della fopradirta guardia Sedarli adintendere che ogni volta che lui farà in 
a ditta guardia le (torciate a eflere paciente per refpetto fapendo tu che tutte 
le guardie bafle ftano prima per parare che per ferire,ma pure fe loro volefie 
no in prima ferire che parare tu fai che non fe può fai e altro ferire fc non de 
ponta,o vero qualche rallì,e pero io te exorto e dico che debbi p ogni modo 
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moftrarli a! ditto fcholare che efléndo lui in la fopraditta guardia che vno li ti 
rade de vno tmndritto,o de vno rouerfo,o (locata,© ponta da alto, o da baflò 
in che modo lui h'apararce poi ferire,in ogni fuogia che a lui acadera confor 
tadolo che lui debbia parare più de falfo che daltro filo perche I e più vele pai 
rato,che no el dritto filo fapendo tu che el ralfo feritTe e para in vno tempo- 
medefìmo,e fe bene lui pattane della fua gamba dritta in anci,o vero che 
lui la burtaflfe in drieto come acade di fare in tutte le Guardie tu el fa 
rai Tempre tornare pure in la ditta cinghiara porta di ferro ftret* . 
ta,fatto che tuli hauerai quella ditta examinatione,tu el 
fermerai in quelle due guardie per fino a tanto che 
lui le fapera fare politamente^ poi fatte quede 
due prime Guardie tu el farai paflare co la 
fua gamba dritta inand alciando la 
mano della fua Spada allaera,e 
quella fe domanda 
guardia alta» 
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SAiPEndo tu che di Cinghiara porta di ferro Uretra /tu hai fatto andare cf 
ditto fcholare con la gamba dritta inanci,e con b fpada in guardia altat 
adonque al nome de Dio tu li contenderai am sforare quanti feriri fe può caini 
re della fopraditta Guardia alta racédote intendere che quella Cuardia fopra 
dittaìta primamente per ferire con li fuoi paradi,& dapoi tu li maltratti li pa 
radi con li fuoi feriri pafland? ogni volta con le fue gambe inan :i , o drieto fe 
condo che la cadera arecordandoti che ogni volta che lara paratolo ferito tu 
d tarai tornare Tempre pure in la ditta Cuardia alta dapoi che lui fapra fare 
tutti li paratie li feriri di quelle tre guardie,& li loro nomitC ioe co* 
da Ionga e ltretta,& Cinghiara porta de ferro ftretra,& 
guardia alta tu el farai panare con la fua gamba 
manca in anci acalando la fpada a me 
già perfona, & quella fe do* 
m j darà coda lon ; 
gafcalta. 
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CCap j 4 1 J)i coda Ionga & alta, 

HOra guarda che dTendo andato ci ditto fcholare. in coda longa & alta co 
la fua gamba mancha inanci de qui voglio che tu Tappi che efltndo tu 
cariente quefta lìe vna bona Se vtile Guardia^ per quello io te dico che tu de 
bi dire ali tuoi fcholari che a cadendoli diferencia alcuna in prima loro fi deb* 
biano mettere per Tua difenfione fcòtro a! Tuo nimico in quella guardia Copra 
ditta dagandoli tu adintendere ciò che Te li può fare pro>&.contra in ogni ma 
m'era che fia posfibile perche facendo tu quello tu rai Phonore tuo & Turile & 
fei obligato a farlo facendote loro li dittaci debito fuo centra di te ma per tan* 

totuli 
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to tu li moflrerai quati parati fi può fare córra a ponta,o ftocata,e cofì córra, c 
màdritti,&: rouerfi,e acora a Tfalfi,e ogni volta che tu li inoltrerai li ditti para 
ti,tu li moftrerai li feriri che li feguitara drietofacédolo paffegiare inaci,c i drie 
lofecòdo che po acadcre sépre tornado i qlla medefima guardia co qualche 
ferina có qualche paratie fe cofi farai la farà vna bona cola p li ditti toi feo* 
lari,& fato che tu haucrai tali amaeftraméti tu el farai tirare de vno mandritto 
fendete pafcado de la foa gaba dritta inacidì quale acalera ì porta de ferro ttre 
ta,ooero farga,e li bifogm che lui fia pacientefermandofe lui in la fopra ditta 
guardiane faralo andare sépre có el fuo brochiero largo,o uero Targa a luoco 
mo f bé politele galate» Seguita la Cuardia di porta de ferro. 
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TV SAI Che io te disfi che tirando el ditto fedare ef mandritto rendeiu 
te co la fua gaba dritta pattando in tal tempo inance che la ma lpada aca 
lareue in porta di ferro ftretta o vero targa, e più te disfi che lera dibifogno 
che lui fuflfe patiente.volendofi fermare in la fopraditta guardia, perche a mi 
me pare che vno che fia in la ditta porta de ferro ftretta,o larga che! non pof 
fa fare lui volendo etere agéte troppi feriri,ma io te dico el vcro,chel fe può 
fare pure aitai parati come tu faiteioe de falli con mandritti,o voi rouerfì de 
quella natura che a te parcra.o Voi parare in guardia de facia, o de teda » o in 
qualche altri modi come te flato infognato. Ma tappi che quelle cote che fe 
portano fare in porta de ferro flretta,o largale poflano fare ancora i cinghia 
ta fopra ditta porta di ferrosa magiore parte,e pero perjquefto tu ftarai 
auertito di fare paffare il ditto fcholare con la gamba 
fua maca inanella fua Spada andarai in 
coda longa e diftefateioe deft cn 
dendo la fpada fua il 
bracio in drkto 
al pare 
della gamba 
dritta 7 e di li lui po effe 
re agente e patien te come 
più oltra vdirai , flc ancora vederai» 
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Guardia di ceda Icnga e diftefa. 




CCap , 1 41 *De Guardia di coda longa e diftefa ♦ 
fA Don que eden do andato e! ditto fcholare in coda longa e diftefa tu e! fa, 
** rai edere agente, maxime con fatti dritti,o uorai con ponte , o rouerii , & 
altre botte come fapendo tu che li può nieflere de la ditta guardia con li para* 
D fuoi che li feguino drieto a 1 li ditti feriri , e fa e h e fempre al ditto tuo fcholare 
Cu ti daghi fempre il fuo parato infìeme,& dalli adintendere in che modo e in 
che uia (è ha a rare,e in che luoco li fopraditri ferir i, e coli i parai , fapédo che 
poca cofa r e a ferire,ma a fapere parare,Ie più bella e più utile cofa perche dal 
naturale ogni homo fa tirare giofo,ma quelli nò fanno p a r are, s i che adòque 
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tu fi darà bona theorica alli d J tti tuoi fcholari,etiam Dio buona pratica in fo< 
praditri paratile ferir i ftracorrédo Tempre di guardia in guardia^ dipano in 
patfo Tempre domadadok k nomi delle guardie Topraditte de botte facendo* 
io andare ft retto p a fregiando Tempre con la Tpada Tua infieme con quell'altre 
armi da difeTa che lui hauera nella Tua mano manca, A: ratto che tu hauerai tue 
ti quefti tali amaeftr a men ti alli d itti tuoi Tcholari, tu li farai praticare fino aqu a 
tro,o Tei giorni co te Tenia dirli coTa alcuna dagandoli admtendere de baterli 
forte Te loro faIifieno,ma Te pure in qualche luoco mancasfìno mendali dogni 
cofa,etatta via non li fare pero male Te non qualche volta tocali in qualche 
deTcoperto gentilmente fenzaf arli male,& coli vTarai quello termine per ùinV 
no a tanto che ate parerà che loro fieno Tuflìcienri de giocare con al 
Cd & alhora tu vedendo quello tu li metterai a gì oco con 
vnodel tuoi Tcholari vecchi che li vfì diferetio* 
; ne qualche voIta,& falli Tempre a ue* 

derejacdochemliposficor - 
regjre intuiteci* 
le cote 

• v, s- che 

loro maca 
fnio,&aqftomo 
do facendoti tu quefto,eldit 
to fcholare fi farà buono giocato* 
re Te lui ftu dia r a , ogn i giorno in Tu la 
ditta Tchola Tapendo ogni homo^cheoon , 
i fi può imparare virtù fenza f atica,Et per que» 

fto io faro fine alla ditta Guardia de coda longa^ J 
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^Guardia di tetta* 

H Orafe ben mi raccordo tu facifti andare el ditto fchofare di coda longa 
fcftrettain cinghiara porta di ferro con vn mandritto fgualembrato 7 Òc 
dipoi tul facifti gittare la gamba fu a dritta auante alla manca,& con la fpada 
fua in guardia alta,& pafleggiando fopra il fegnotul fa cidi andare traendo la 
gamba fua mancha auante alfa dritta in guardia di ceda longa & alta, di coda 
longa & alta paleggiando tul facifti calare ccn la Spada fua a porta di ferro 
ftretta,o vero larga giettàdo la gamba dritta dinanci alla mancarla prima tu 
fe sforciato volendo chel ditto fcholare pafleggiando fopra il ditto fegno , va« 
da in coda longa & dirtela, a farlo gictt are la gamba l'uà manca dauate alla drit 
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facon la fpadafua,e il brado ben diftefo,& polito, & tirando de ditta coda 
Ionga,& diftefa la gamba fua dritta,dinace alla manca,con la fpada tu il farai 
andare \ guardia di tefta con il bracio fuo dritto dirtelo verfo il nimico p Io cjrit 
to facendoti intendere che in ditta guardia di tefta el può eflere agente , &pa* 
ciente,ma prima diremo del paciente,pariéte fe intende fe vn li tirafle de vno 
mandritto fendente,o vero mandritto fgualembrato,o dritto tramazone alle 
qua! bottemfeisforciato fare parare il dittofcholare in guardia di tefta, & di 
poi volédo de ditta guardia di tefta eflere agente,tu li dirai ch'egli può eilere 
agente con vna imbrocata dritta (òpra mano,ovorai vno mandritto fenden 
te,o vero todo,ofgualembratoofalfo dritto acompagnando le ditte botte fc 
gli piace Tempre con vn rouerfo di quella maniera che fe li conuie 
ne,& nota che de ditta guardia di tefta el bifogna che tu il 
taci andare co vna pota rouerfa in guardia diri 
trare in largo paflò,gietado la (uà ga , 
b a manca dauante alfa drity 
taalquatopertra 
uerfo, 
& la poma 
della fpada fuafe 
ra per Io dritto della fa* 
eia del fuo inimico,** qua! 
fera andato in la guardia fopraditta. 
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CCuardiadeintrarCt 

TV fai che tu facefti andare fopradirto fchofare co vna penta rouerfa fin 
guardia dm tr arc.de qui le dibifogno che tu il cominci efarain are , & dar 
li adintédere che elTédo in la fopraditta guardia li couiene effere per forcia pa 
ciente,perche fc ben mi ricordo io tho moftrato, che di tal guardia li puon cù 
fere pochi feriri, volendo lui primo effere agente che paciente, & nota che de 
ditta guardia dintrare tu forai andare el ditto fcholare con vn rouerfo fegado 
e co la Tua gaba dritta gfetandola dinate alla mancha,tirando in quello gietare 
H brado fuo dritto alquanto indreto,diftendendoel pugno Tuo verfo terra , ÒC 
alhora li drai che la fpada Tua e calata in coda longa &Iarga^ 

F Mi 
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Ce u ar dia di coda longa & larga. 



FICLiofoìofoben che tu fai che patteggiando con iTfegno,o fenza, egfc 
tuo honore, & vrilitade di te, &c delli tuoi fcholari a dirli in che guardia 
fon calati con fa Spada,quando di guardia dintrare fi premutali© de Vano in 
coda longa & !arga,hora le da vedcre,& da moftrarli il prò & il contra di do 
che li può rare a edere agente,^ dipoi paciente*Et nota che poflbno in ditta 
guardia eflere luno & laltro,perche de qui fi po tirare falfo,e rouerfo, & trama 
rione dritto, & fai fo,& tramatone rouerfc,& falfo, fil tondo con lo rouerfo 
fguatembrato tornando la fpada al luoco Tuo, & anchora fi poflòno tirare im* 
brocate,ponte fpinte in falfatc dritte,^ rouerfe,falIaciate,& no fallaciate con li 
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fcueriì ehe fe apertiengono fecondo la natura delli mandritti che loro tirerai 
no>& fatto tale efordio ; oueroamaeftramento tu farà andare il preditto fcho* 
lare,con là fpada fua in guardia dì becha pofli^traendo la gamba fua mancha 
dauante alla dritta,& con laponta volta verfo terree il pomo verfo il cielo,8c 
li loafettarai con fl dritto brado diftefo>& con fl'ditogroflo della mano volto 
di Torto verfo la ponta della Spada,& fatto quello li dirai che lui e andato in 
guardia di becha polla» 




Ccuardia di becha pofla* 

AVendoefaminatoelditofcholarede guardia in guardia ,o confidernto 
che volendo andare conia fpada in becha polla, le dibifogno che con la 
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gamba macha tu faci tirare vna Tbrochata che cafi in f3 fopf adittà guaranà c0 
(a dritta gamba feguendo ala manca di drieto driciando la ponta dcl/a fpada^ 
dd fcolarefopra alfa man della fpada,del fuomimico>afpertado elpic manco 
inancc ben politto,e la dritta difendendo ala manca di drieto dicédoli, alno* 
ra che la fpada fua e acalata in bccha'polTa confortandolo che lui debia ancia 
re in ouefta guardia quado el Tuo inimico andaùe a porta di ferro largalo ftret 
ra,o afta ,fegucdolo di pa Ho in paiTo,el fo pr aditto, & di guardia in guardiate! • 
e fe lui an dalle in coda longa e diftefa,tu il farai andare in becha ce 
s fa ; & fé-lui andafe incoda longa e Iarga,tu el farai andare 
in coda longa e ftr erta , & fe lui andato in becha 
cefa,tu 1 farai adare feinghiiara porta 
di ferro al ta,& fe lui andane 
in guardia dintra* 
retulfa 
rai andare in 
guardia alta,te* 
nendo quello ordfc 
ne in (ino che lui fera an 
dato in Guardia di Facia, * 
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CE Guardia di ir'acia» 

HAuendo fatto andare il predetto in guardia di racia,tu li dirai che in quel 
(la guardia glie cadente & agente in vn medefimo tempo : cioè e (Tenda 
lui in coda longa & largalo a porta di ferro a!ta,o ftretta,o larga, o in coda lori 
ga & alta,o ftrerta fpingendo vna penta , tir ado il filo inimico vno mandritto 
tondo o fendente dritto,in tempo di tal ferire la fpada fera fotto el ferire del fi» 
pra cfitto,percotendo in ditto tempo con la ponta la facia delo inimico fegati 
do per fuo riparo vno rouerfo,&fugiendotirara vno mandritto fgualébrato, 
có la caba fua dritta di drietto alla (iniftra,il qual calara in cinghiara porta di 
ferro ben polito, fubito tornado con vno redopio rouerfo alinance , panando 
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coIpjedrittofeguédolididriettoaIlocofuocon!ofinìllro,el brado della Tpi 
da alinfufo alto diftefo voltando el polfo della mano difora fa cendo tenere la 
ponta della fpada fua in la racia,o al pugno del fopradetto ; be n diftefa , & quc 
fla li demanda bechacefa» \ 




(TCuardia di bechacefa, 
V Sai che di guardia di facia tu ha fatto andare t elmo fchofare con vno 
rouerfo redopio I becha cefa,de qui le di bifogno darli adintédere, il prò, 
e fl centra de ditta guardia,^ Tappi che quella guardia per vno che lìa grande 
e molto (iugulare per ferire,^ per parare,notincandoti,che di quella guardia 
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li poneflere imbracate, fendenti falli, come altre uolte t'ho mcftrato , òc altre 
cofe ch'ai "prefente no raro mentione per no eflere troppo tediofo in lo ferme 
rc,e per nó te dare rroppo tedio,ma tu fuplirai in quelle cofe che io mancare, 
perche me cornitene feguitare altre cofe, 

([ESORDIO* 

HA 11 en do cófiderato di qua ta importati a fia,a fa pere li nomi di qfte guari 
die,lequale,ho com porte in qfto libro chiaraméte m fcritrura , & in pi mira 
Io fatto per l'amore eh io porto agli armigierìcaualieri che fì dilettano d'inten 
dere larte de larmi cÓpiutaméte,& perche ame pare che molti cheinfegnano 
ad altri erano forteméte a non darli admtéder e il modo del palleggia re e dello 
efatrrinare in tutte le guardie de vna ; in vnade nome,de in nome paflb,in paf 
fo,me fon deliberato durare anchora quefta poca di farica,per cioche^quelto 
da altro nó procedere nó che alpreséte ci fono pochi M aeftri che infegnano 
tale uirtu,o uere arte,perche lorodi poca feientiafon dottan ; per ciò che più £ 
pratica Ifegnano , che per altro,& di qfto fon certo perchio fo che moiri lì me 
tano ad infegnare perfuadédofì di fapcre che nó fano,& qfto auien, pche pài 
nó ci fono,come già folcano efiere lo anricho tépo li Maeftri autenricati,chc fe 
prima egli nó erano da gli altri Maeftri preuilegiari có fue patere nó poteano* 
fare fcolari,che hora ognuno fa il Maiftro,e fa fcholari, & a quello nó e pofto 
cura da niuno,& p queftoio fo intendere aciafeuno che eglie digrade un por 
tati a a fa pere cjfte cofe,quatonque hoggi fe ritrou ano molti ualéti giouani,& 
uetterani homini che fon boni & pratichi giocatori,ma non pero fon fondati 
per Ifegnare,percio che no fono afeuari có Maeftri che gli riabbiano dotati de 
infegnare adaltri,e per quefto pecancla qual cofa uedédo io quefti tali errori 
occorere amoreuolméte me fono eccitato lo ingegno,e larte mia per aduertire 
quefti tali che fe diletano di tal virru^che lettore che leggerai quefto nó Ihaue 
re afdegno,p che io fon certo che dali caluniatori,& iuididettratori delle altrui 
fatiche & virtù fe sforciarano,la bona rama denigrare^ in tutto cancelare r ne 
come di citta amici hi cercarano al meritato luoco fuo, honoreuolmente colo* 
care,come il ftrenuo Capitanio«S» ImilioMarfcotto,e il Capitanio Cia Maria 
Cabiato, e il Capitani© Batifta pellacano ,có molti altri armigeri Caualieri liqli 
p iduftria mia,e folidtudine fua fi veggiano alculmine di tanta nobille arte, te 
gloriofa virtù Ja quale come gratis isfordarano quella eftolere, & magnifica* 
re come fin ceri, e candidi difcipuli md,& in tutti li lecchi, oue fi trouarano in 
prefentia & in abfentia mia,donarano tanto honoratolocho quanto alla mia 
fngeniofa ranca pare che lì cóuenga,& quando ben nelli lodi mei in qualche 
parte fe inganaflénoja prefente opera apertamele dimoftra che in torto erro 
re non pig)ierano» Seguita l'ordine del paflegiare» 

(£Cap*i 44>DeI paflegiare, 

QVEStofie elfegnodouctu farai fopra paifegiare li detti tuoi fcolari de 
pafloin paffo,c ofìinàci come indrieto cóle armi in mano,atornoator* 
no ,metundo Spiedi in fu quefti fili che rrauerfano li fegni tondi. 
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Cap,i4f Della memoria Iochatóos 
delliferiri,& parati, 

H Ora nota per aricordarte che inelli primi amaeftramétiiote disfìinqmj 
fto te dilignaria el fegno quale andaua difegnato in el muro per metterii 
araifcontro in el principio li;fchoIari,e quello e déflb con fe fue Iittere che tedef 
moftra dallato drito dando al'infcontro dritto,fedente dritto, fgualembrato 
dritto,tododritto,redoppioer^fodritto,efappi chel ditto légno 11 
gnifica vno corpo humano,e per che quelli primi feriri co 
mendano dalla parte dritta^ pero fi chiamano 
tutti quelli dritti,e dalla parte manca 
fe tra rouerfì fendétijouer* 
fo fgualembrato, 
rouerfo 
tondo,rouerfo 
redoppio,eralfo man* 
co,e quel filo doue fe tra el fendè 
te amontare afinfufo,eÌ 
fi domàda mon 
tante, & 

tutti < 
quelli feriri 
fi domandano,exl 
cetto chel montate ro^ 
uerftper che lorocómentiano 
tutti dalato maco ciò dal lato anidro, 

SEGVITA LA FIGVRA* 
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il C <x"l B & 0-> 

CCap f 1 46. Dà modo che ha da tenere.vno dritto contra vno 
màcino,& vno macino contra vno dritto, 

Qvi te voglio dare ci modo & la via che tu hai a tenere contra vno man* 
cino,e coli vno mancino contra vno dritto co la fpada da vna mano da 
filo,e Targalo vero brochiero largo & cofi Rodella, 

(LCap, 1 4,7-Della prima parte, 

IO Voglio che tufappi fe mai tu te habatteflea fare a coltellate con vno 
che ruffe macino le forza per tuo vantagio eflere paciente a la sfarlo tirare 
fempre prima !ui,o vero tirare quàdo lui infìeme come te dira più oltra, fe be* 
ne notarai in prima fel ditto macino te tirafle vno madritto fia diche namra fi 
voglia tu el Iaifarai paffare a vodofensa pararlo T modo alcuno,e paflato che! 
farà preftom li tinirai drieto de vno altro medeiimo mandritto perla teda a 
lui acópagnato co la targa tua,o vero br ochierce quefto rado perche fe lui ri* 
rafie de rouerfo inlieme co el madritto chel ditto rouerfo non ti fèfle adifpiace 
re alla ma mano,o vero bracio dalla fpada creflando ogni volta della tua gà* 
ba dritta inàci no te fermàdo del ditto madritto che tu traga vno rouerfo fgua 
lébrato cò la gàba tua màcha rugiédo de drieto alla drittate li ferai tornato con • * 
la fpada ma in coda Ionga e alta, a ben che difopra io non ne ho ratto mi mio 
ne alcuna,ma io voglio che mfappi a dello perfempmaichc ogni volta chel 
dritto mancino hara inanci la fua gaba dalla fpada e tu li metterai qlla dal bro 
chiere largo,o v ero targa,& fe lui li mettefie la fua màca,e tu 1 i metti la tua drit 
ta fempre al contrario de lui paflegiando te tutta via verfo la fpada fua,& fe lui 
tirerà vno rouerfo,e tu trali vno rouerfo fgualébrato, e vno madritto paflan* 
do e tornando de la gàba tua dritta a luocofue douè Pera prima,fempre auew 
tandote el contrario de lui come de fopra hai villosità iia la prima parte* 

<fCap*i48,De!Ia feconda parte, 

MA Sappi che fe tu volefleelTere agente contra del dittomancino tupafla 
rai trouando lui co la gamba dalla fpada inanci co la tuajgàba dritta inan 
ci alquanto vn poco verfo le tue parte dritte,e in quefto pattare che tu farai tu li 
cacierai vno falfo ipuntatoin la facia defopra, dalla fua fpada & lui vedendo 
quefto per paura la fpingtra inruora verfo le tue parte dritte* tu qnefto cerchi 
per darli de vno madritto per la gàba fua dritta dalla fpada co vn rouerfo infic 
me fgualébrato fugitoi drieto a luoco fuo la ditta gaba dritta, e a quefto modo 
tu farai tornato in la guardia de prima anchora al ditto mancino tu li cacierai 
vna ponta in la facia tra la fpada el fuo brochiero diuerfo le fue parte m anche 
pattando! tal tipo co la gàba tua dritta inanci,ma fappi che lui per paura del 
la ditta ponta lui coprirà la ditta parte màca,ma la dritta difeoprira , e tu alho 
ra li darai de vno mandritto fendente 1 fu la tefta che acalara in porta di ferro 
àlta,ma fe alhera lui el ditto ruancin te nfpondefle alle parte tue dritte,tu vrte* 
rai la botta fua in mora &ii li fegarai vno dritto per la facia cremando fel bifc* 
gna della ma gamba mancha inanci vn.poco pcrrranerfo,& de li cu farai vna 
megia volta de pugno con la fpada tua , & (i fera tornato in coda lo nga òc al 
tacome prima, 



1 



SECONDO SO 
(TCap. 1 4i>'Della terria parte contra el mancino* 

ESSendo pure in codalonga & alta de qui voglio che tu impaciente cioè 
tu darai vno poco di difcoperto al ditto mancino alle bande tue de Copra 
acio che lui habia cafon de tirarti devno mandritto^ de ftocata o rouerfo a da 
fcuna de quelle botte tu parerai cremando co la tua gamba dritta có la targalo 
uero brochiero,& fi li darai a lui de vno madritto fgualébrato in fu la tefta co 
viio rouerfo fgualébrato fugiendo per tuo reparo della tua gàba dritta indriet 
to al luoco fuo doue era prima,& li te affetterai galàte & polito # M a fappi che 
ogni volta che vno manchi te tira vna ftocata tirerai a lui in vno medefìmotc 
po vno ralfo dritto defotto in fufo per lamano dalla fpada fermo, o voi paiTarf 
re della tua gàba dritta per trauerfo verfo le tue parte dritte, & fe el inanci te ti 
rafie a te dun falfo per la mano piglia fermo co la tua targale poi pattando pre 
fto con la tua gàba drittate cadali de vna ponta per la facia,& li fermati in qlla 
guardia de coda longa e ftretta con el tuo pie macho apreflò el dritto ftrengià 
dolo fempre co la tua mano baila dalla fpada* 

<£Cap, i s o.della quarta & ultima parte del dritto cótra al mandno, 

KOra efledo rimafo contra al mandno in coda longa e ftretta , io voglio 
che in qfta quarta òc vltima parte che tu tienghi qfto ordine.cioe quàdo 
tu uolefle tirare cjdo lui tu tirerai,fe lui tra uno dritto tu tirarai alincòtro 
de uno rouerfo acopagnatofemp la marnano da la fpada cól a targa ma o uer 
brochiere che tu hauerai in mano,ma fe lui tira vno rouerfo, e tu tra li de vno 
mandritto fempre alin contro de Iui,&ua come t'ho detto fempre coperto,** 
fe a quefto modo farai tu li darai bon conto,& no fe a tenta ra mai de tirare*Et 
fappi che per quefto gioco fe po fare cótra uno macino, el macino,el può rare 
lui cótra a uno dritto,& più te dico che uno macino nó ha uàtagio alcuno con 
tra al drittone non che lui ha imparato cótra a uno dritto, & quali tutta uia lui 
gioca con li dritti & poche uolte trouarai a giocare mancin con mancin,e coi? 
uno dritto gioca poche uolte co mancini,& per quefta tale praticha che ha el 
mancin de giocare con uno drittoni pare ad alcuni che lui habia uà ntagio,& 
io dicoPoppoiito,iiche torrati gioco di quefta fantafia che per adeflb io 
non uoglio dire più oltre,& faro fine al parlare contra afmancino 
facendoti intendere che io nó già fatto ciò che 
fe può fare con tra al ditto, M a alquanto 
per quefte quarto parte tu 
te contenterà al 
prefente* 
Finis, 

C il 
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U^Cap» i ji ♦Elquale tratta del principe dello abatimento de fpada e 
in brasatura da perfona a perfona,e ancora 
contra arme in aitate, 

Combattendo da perfona a perfona , de fpada , e imbraciatura le dibifo* 
gno che nel principio che tu te afletterai in coda longa & alta co il pie ma 
co inanci ftretto la fpada tua,& la imbraciatura inficme ? ma la ponta della ditf 
ta imbraciatura tu la tignirai forte diftefa per lo dritto del tuo inimico de q 
ferai paciéte \ afpettare el nimico che tire prima de te vna ftocata,o póta,o ma 
dritto rcuerfo,hor a nota che a tutte qfte botte te li darò vno córrano folo che 
far a per ibraciature,iìngularc come dicifaméte diremo qI lofequete capitolo 




Google 



Secondo si 

Cap,i s ideila feconda parte, 

A Don que eflendo' feontro al tuo inimico cioè come difopra narrai maflirf 
me in coda longa & alta ; tu non te mouerai,perche tirandote le botte fo 
pr a ditte lui, tu li metterai la imbracatura tua in qualunque botta che lui ri re ; 
ra Òc in quefto paflando in tal tempo de la tua gamba dritta inuerfo le fue par 
ce manche,e fi li darai in tal paffareVna poma in tella facia,o per li fianchi e la 
gamba maca feguira la dritta a luoco fuo,e fatto quefto per tuo riparo,tu voi- 
tegerai dui pasfi inuerfo la imbraciatura fua predo, & fi te afletterai in coda 
longa ftretta ben polito e galante* 

Ccap* i sì .Dello agente in quefta tenia parte* 

HOra eflendo nella feconda parte del pcedente rimafo in coda tenga e ftret 
ta in quefta parte vogjio che tu fìa agente : cioè tu atrouerai el nemico con 
vno rouerfo trauerfato fermee rratto che tu hauerai el ditto rouerfo m li fpin 
gierai vna ponta rouerfa dal fuo Iato dritto con la ma gamba maca in tal tcm# 
po panando inanci,e fubito fpinto la ditta ponta rouerfa,tu li darai della péna 
della imbraciatura tua forte datato defotto in quella dello nimico pattando in 
dare de ditta imbraciatura della ma gamba dritta forte vedo le fue parte ma# 
che,e in tempo de tale pattare tuli cacierai vnofalfo impuntato per la rada co 
vno mandato infìeme per le gabe,& la fpada ma acaler a in porta de ferro lar 

§a àc la gamba manca andara d rie to alla dritta a luoco fuo,e della ditta porta 
e ferro larga tirandote il tuo inimico alle parte defopra tu tea reparerai con 
vno folfo paflando della ma gamba manca inuerfo le parte dritte del nemico, 
& fi li cacierai la ìmbrac latura ma in tei bracio della Spada Tua per modo che 
tu hauerai libertade di darli de vno mandritto per le gambe , o vorrai vna po 
ta per li fianchi e ratto quefto per tuo reparo tu li darai de vna vrtata có la im 
brasatura tua,& fi te tirerai duoi,o tri pasfì dallato,o indrieto fecondo che a te 
parerai piacerà,^ li te affetterai in coda longa & aIta,con lo pie manco inan* 
ci ben polito e attillato* 

Ccap,i y4,Elqual tratta della quarta parte* 

ESfendo rimafo in coda longa & alta , de qui le torcia a ellere paciente , per 
che tirandote il tuo mimico de é vna ftocau perlaracia,tula vrtarai con la 
imbraciatura ma infora verfo le me pane manche,paflando in talevrtare dela 
tua gamba dritta forte manche in talepaffare m butterai la mano ma dritta in 
la imbraciatura del moinimico,o con el pomo,© con la mano tuia piglierai 
defopra,e tirerala ateTorte per modo che con poca fatica tu el farai cadere per 
che la penna de fotto li pontera in lo ftinco delb fua gamba mancha,& a 
quefto modo el non fe potrà a retenere in piede,ma guarda che fe 
li fe tirane in, drieto che tu non posfiffe fare la ditta prefa,to 
gli darai de vno rouerfo tondo per la facia con vno 
mandritto traufltfato,rugendo per tuo re 
paro la tua gàba dritta forte de drieto 
dalla mancale poi la manca de drieto 
dalla dritta,^ li te afletterai in coda longa 
t ftretta polito & galante quanto fìa posfibile* 

C ni 
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CCap t t ^Seguita la quinta parte dcffopraditto 

abattimcnto t 

TV fai che in nella parte del precedente,m rimanifti in coda longa ftretfcr 
adòque de qui tu feraj il primo a fcriretcioe tu li tirerai vna ftocatdla fot* 
to man per la facia cóla tua gamba maca pattando dinana' dalla dritta,& de 
fatto aricogliendola apreflo la dittadritta>c in ricoglire de ditta gamba tu pie 
garai la imbraciatura tua,cioe dal mezo igiufo verfo Ietue parte dritte per ma 
do che la* gàba ma madia fera difcoperta>e qucfto rado a effetto perche H tuo 
inimico li tire de mandritto,orouerfo alla fopraditta tua gàba mata* alhora t? 
randote el ditto inimico de mandrittcorouer, qui arcparerai ccn la imbra* 
datura tua forte diftendendola alingiofo verfo terra,c in tale parato tu pattai 
rai della ma gamba dritta inanci verfo le fue parte manche,& in tal pattare tu 
li carerai vna poma in lo fua gàba<dritta,o in la fada ftrengedo forte el pugna 
della fpada tua,ma fe a te ncn parefle de darli della ditta penta, tu li darai de 
vno rouerfo trauerfato al fuo brado drittone la gamba manca andara al Iucca 
confuetedrito alla dritta, & li voltegierai polito e ffretto verfo la im braciai 
tura dehtuo inimico tignandogli adacato la man fua dalla fpada fempre con 
ponte,e megi mandritti al Iùoco fuo difcopcrto,pirlando alcunevolte per tuo' 
aripoflare inful piemanco t confegucdo il tuo inimico in quelle parte che lui fe 
volterai a quello modo tu te rerrefeherai quando a te piacera,tcnendo que# 
fto ordine tu non te ftrecherai,& farai atro a durare pur aflaicon le arme in* 
mano» 

CTCap* i f 6%De fpada e imbradaturacontra arme mattate, 

HOra guarda che arctrouandote contra a vna arma in aftatateioe partefarf 
na,olandotto,o giannetta, rute reparerai fempre con rouerfi traueriatL 
hora fermo con il pie manco,e qualche volta tu patterai del pie dritto 
per trauerfo verfo le pane manche del niniico,e poi de fatto are* 
tornando a luoco tuo pure con Io pie manco inanci* de 
qui rirandote el ditto inimico tu paflarai defla tu* ga* 
ba dritta verfo le me parte dritte,e in talj 
pattare tu darai,d'Vno madritto 
trauerfato atrauerfo latta 
delnimico,con. 

vnoro 
uerfoperlafada 
arerirandote difatto aluo* • 
gho tuo,e a quefto modo t enew 
doqueft 



FINIS. 
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CTcap, i j7,Elquak tratta del contralto della fpada e targa,o vero 
rotelIa>o brochier largo contra arme in afta,da folo a 
foiose coli lancate come m ari dea mente. 

LE da fa pere che rìtrouandoti con la fpada & la rotella,© vero targa in ma? 
no contra a vno che hauefle vna arma mattatalo te a detterai con la tua 
gamba manca inanci,cice in ceda longa & alta, e qui le dibifogno eflere parie 
ce Tempre tenendo lochio fino al ferro de larme del nimico,perche fapendo ti 
che con larmi inafte naturalméte non fe tra fe no de ponta,o da afco,o da baf 
fo,adonque tirandote il mo nimico de vna ponta alle bande defopra,tu palle 
rai della tua gamba dritta verfo le patte manche del nimico ; & fi li darai ui tal 

c un 
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paflare de vno m adritto trauerfato a trauerfolafta Tua difchfbiegie dallato d f 
l'opra cò vno rouerfo tondo per faciaifegaendo la gamba tua manca alla drir 
caper de drieto non abandonando Amo nimico mai fe le posfibile prefto tu 
butterai la mano dalla rotella tua a lafta fua afpettandoti lui,& non te afpettà* 
do tu te tirerai dui otri pasfi indrieto,& fi te affetterai come prima ti diffe gala 
te e polito con la rotella tua,o vero targa tetta infieme con la fpada , 

ft'Cap* i i 8 , Della feconda parte* 
ti ora guarda con la penta de larmi inaftata tirando el tuo inimico da afa* 
lì o voi da baffo tu te reparerai con la rotella tua,o vero targa vrtando for* 
te infuora ne Tarme del nimico verfo le fue parte dritte,& in tal butare tu paf 
ferai della ma gamba dritta verfo le parte manche del nimicete fi li darai? tal 
paffare de vna penta per li fianchi,o vorrai vno màdrito per tefta , o le brade 
del ditto nimico,e trato la ditta ponta,o vero mandritto per tuo reparo tu te 
tirerai 'dui o tri pasfi indrieto,& fi te asfettarai de nuouo con la gamba tua ma| 
ca inanci,pure atillando la perfóna amodo vfcto,e de qui in quefta tenia Se vL 
tima pane che feguira,tu ferai paciente* 

CCap, i j*,Che de nota de Marna parte;, 
r A Donque effendo in quefta tenia & vltima pane del precedente affettato» 
i» in coda longa & alta cioè confa guiiba tuamanca inanci arifeontro <kU 
h dina arma inafte per tua volitade tu laffarai tirare de vna ponta da baffo al; 
tuo nimico dagandoli tu del difeoperto vn poco dallalto difetto con la r otella 
tua,o targa piegandola verfo alle me pane dritte facédolo per caufa che li tra 
ga ehuo nimico adonque tirandoli el ditto inimico tu tiriparerai con vno fai* 
fo e m adritto paffando in tale vrtare della tua gamba dritta verfo le pane ma 
che del nimico aritornando per tuo riparare nó tafpettando el ditto inimico 
dui o tre pasfi indrieto,ma afpettandoti lui nó labandonerai mai per infine a 
tanto che luifugira,o vero Iaffara larma inaftata fua anchora alla ponta della 
ditta arma inafte tirandotilui alle bande fopradirte tu te repareràicottvnofcd, 
fo delado vrtando infoerà dalle manche fue bande con vno rouerfo fegato gt 
le fue gambe con la ma dritta gamba paffando per lo drirtodel tuo nimico, c 
la manca fera feguita alla ditta dritta per de drieto,e a quefto modo alle ditte 
armi inaliate tenendo ri quefta regola non pottai perire ; & non ti farr anno di 
fpiacere alcuno feguitando ri lordine infraferitto* 

m ■ a « 

SIE FINITA LA RECVlA CHE HA DA TE. ' 
nere vno da vna Spada e vna RotelIa,o vero Targa imbracio 
centra a vno che/ haueffe vna arma inafteicice 

Partefana,Lanciotto,o Già ' 
netta,ofpun 
tene*. 
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centra a vno da cauallo» 
-i Otificadeti thefe tu te abbattili pcrdifgratia hauenire alle mani ti apic* 
JN decori vno che fufle a cauaIlo,maxime hauendo ti la fpada e la cappa di* 
farruati tutti dui,e vgi-alc de arme,faccdcti intendete che tenédo lordine fot* 
<to ferino m-ncn potrai fallar^hauerai honcre ; e impero tu fatai acorto^ a quel 
Io che io te diro in prima tu te mettetai la cappa tua in fu il brado mancho in 
modo che tu la posfi gettare via,aflettandcte có la fpada tua,c la cappa in cin 
ghiara porta de ferro alta ben poIito,e de qui voglio comedi ditto Cauallo ti 
vignit a adofio tu gli gietarai la cappa tua in la facia allo fopraditto cauallo del 
nimicopaflando I talgiettat e della tua gamba dritta verfo le fueparte fìniftre 
dagandoli in tal panare de vno rouerfo tondo in le gambe di nance al dittoca 
ualTo,ccn vno mandritto infame att auerfo le redine,© in la gamba mica del 
funricOyC latua fpada acalera in porta de ferro Iarga,aIhora efTendo in la ditta 
porta de ferro larga ai te butterai con la gàba màca verfo le parte feniftre del 
cauaIlo,& in quedo buttate tu cacicrai la man lì mitra alla briglia,e co la fpada 
tu li cacicrai vna poma p li Banchi a lui,o al cauallo per tuo areparo tu liuerai 
in vno baldo ahndrieto,e fe ta fletter ai con la fpada tua in coda longa & alta in 
tendendoli se tu non pigliarle la ditta briglia del cauaIlo,perchepigIiàdoIa tu 
non la bandonarai mai per fino a tanto che tu no Io tiauerai morto,© ferito lui 
od oauallo,per modo chel no te potelTe nocete, fempre offendendolo lui , o il 
ditto fuo cauallo dallepar tefiniftre fuc, radandote a fapere che in quefte cofe 
non ri bifogna hauere paura de cofa alcuna,e ferai fempre fecuro, feguitando 
fempre le fue parte manche percotando lui,el ditto cauallo per la tefta,oper fi 
fianchi,© gambe,faccndoti afapere che dagando vno o due botte in la teda al 
fuocauallo,© vero gambe ci ncn fe afecurera mai più de venite centra de ti, fi 
die accadendoti asfìmile contratto andarsi fecurametefenza paura, 
perche hauédo ti paura tino ti vegnira fatto cofa alcuna 
che tu defidcri,e fidando ti ò altro le cofe curio 
Jèutu nte quali no e posi i bile che tu no 
faci ; cio che tu voi* Adoqne 
atientc al mio confi* 

g!io,& 
non penfarc che 
io te dago troppe parole 
w perche io fono homo di poche pa* 
Tole A' pero per quefto io raro fine alquan* 
te a quefta partecte combatere da piede a Cauallo» 

... » 
FINISE IL SECONDO LIBRO* 

CQ.VI E FINITO EL COMBATERE 
DA, VIEDE A CAVALLO 
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CRIBRO TERTIO ILavAlE TRATTA t>E 
LARTE DELLA SPADA DA 
D VE MANE, 

CCap* 1 0 1 ,DeI primo affalto de gioco largo, 

HO R A Cuarda che al nome de Dio daremo principio a latte della 
Spada da due mane,de gioco largete ancho de ftretto, e de prefe de 
fpada,faremopure affai belle cofe,e faremo anchora centra arma m 
aftatedafoloa folo,&incompagnia,&aogni fogia che acadeffe adoperare 
la ditta fpada da due mane fiche p tanto tu darai atéto, e notarai I o infraferiit 
co ordinejn prima le dibi fogno che tuvadiatrouare el tuo inimico c5 vnocS 
quelli andari agioco che a te parerà per fino a tanto che ferai apreffo del dit* 
to,Hora elTendo ariuato apreiTo del tuo nimico,tu te meterai in guardia de te 
fta per andare atrouafe el ditto inimico,ma guarda bene che fe lui ruffe in por 
ta de fero alta le dibifogno che tu falaci de vno ralfo imputato per de fora dal 
la fpada fua dal fuo lato dritto paffando co la tua gamba manca,e dritta inan 
ci tragando infieme de tale pasfare vno madritto per tefta con vno tramazon 
infieme p modo che la tua fpada fe acalera in porta de fero larga, e allhora fel 
tuo inimico te tirasfe per tefta tu butterai la tua gamba dritta in verfo alle fue 
parte dritte, e fi torrai el parato con el filo dritto della Spada tua caciando in 
tale parare la ponta della ditta fpada in la facia de Io inimico,^ in vno medefì 
mo'tempo tu pasfarai della tua gamba manca inuerfo alle fue parte drite,e in 
tal pasfare tu li tirerai de vno rouerfo fedente in fu la tefta,& la ma fpada fe a 
calerà in coda longa & alta,con il pie manco inanciìMa fel tuo inimico in ta 
fe calare tirasfe per tefta tu tirerai 1 a gamba manca apresfo della dritta, 6c fi in 
crofiarai in tal tirare forte le me bracie drizando pure la ponta defla (pada ì la 
facia de lo inimico,e a quefto modo tu, hauerai parato la botta del fopraditto 
e parato che tu hauerai,m butterai el tuo pie dritto due fpane idrieto»e fi tire* 
rai de vno falfo dritto de fottoinfufo per le mane del nimico,e in tal tirare la 
gamba manca andara forte de drieto dalla dritta per modo che tu ferai co la 
ma (bada in porta di ferro alta,e la gamba manca feguira la dritta per de drie. 
to,e li voglio che tu afpetti el nimico, 

CEModo da tenere in quefta feconda parte, 

ESfendo tu rirmfo con la fpada in porta di ferro alta de qui le dibifogno 
chefempre mai tu guardi de gioco largo alla fpada dal'megio inanci,c 
de gioco ftretto tu guarderai alla ma maca per amore delle pfe e vifte.Ma ppo 
niamo che 3 gioco largo lui ri caciasfe vna pota Tfalfo p defora p defcóciarte 
p poffere dare de qualche mddrftto,o de botta altra alhora tu alla ditta ponta 
tu la butterai co el falfo dela Spada tua vn poco ifora^ ifieme tu crefeerai de 
la ma gàba maca forte inaci,e li li pingicrai de vna pota Icrofiata p la facia , e 
fpinto che tu hauerai la d.tta ponta,tu palTarai della ma gàba dritta Tuerfo afe 
parte mache del nimico e I tale paffare tu li tirerai de vno falfo def otto in (ufo 
la man dritta,e k g ìba maca feguita la dritta p de drietc nò te fermàdo che 
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tu fraghe vno tramazon che acali 1 cinghiara porta de fèrro co la tua gamba 
mancha inàci,a Ihora per tuo reparo tu tirerai Ia'gamba maca apreflb alla drit 
ta,e il parerai la botta del nimico in guardia di Croce,e parato che hauerai la 
ditta botta,tu butterai il pie dritto due fpanne de drieto dalla mancagli li tire 
rai de vno falfo de fotto infufo dritto per le mani,e in tal tirare la gamba man* 
ca fe andara forte de drieto dalla dritta. Siche in quello modo tu ferai andato 
con la fpada in porta di ferro larga» C/Trataffe qui della tenia parte* 

TV SAI Che in la fecunda parte tu rimanerti in porta di ferro larga,vog1io 
che tu vr ti del fallo della fpada tua in quella del nimico forte inuerfo alle 
tue parte dritte acociando in.tale yrtare il pie manco apreflb al drittone vrtato 
che tu hauerai ci ditto falfo,tu li darai de vno mandritto tondo per le gambe 
pattando in tale tirare dil pie dritto forte in a n ci /e quel mandritto tornara in 
guardia de facia,tirando in tal tempo il pie dritto apreflb del manco,e driceraì 
la ponta della fpada in la facia del nimico per modo che fe lui te tir alle per te 
fta,tu infìngerai de parare con la fpada tua,e laffaralo andare auodo , & a vno 
tempo medefimo tu li Iaffarai andare de vno rouerfo fendente ; paflando in ri 
rare de tale Rouerfo con la tua gamba manca inuerfo allefue parte dritte per 
modo che la Spada ma fera calata in coda longa & alta non te fermando, per 
tuo reparo tu tirerai Ia'gamba manca apretto alla dritta,e lì andarai co la fpa 
da tua inguardia de croce,e a vn tempo de guardia de croce tu butterai il pie 
dritto due (panne de drieto del manco,& lì tirerai de vno falfo de fotto infufo 
dritto per le man del nimicce in tirare del ditto falfo il pie manco andara de 
drieto dal drito,e in quello modo tu anderai con la fpada inporta di ferro alta 
per il dritto del fopraditto* 

CncUiarta parte che parla del tramazoncello* 

ADONque ettendo tu in porta di ferro alta T el tuo inimico fatte in quella 
medefima guardia,voglio che tu tiri de vno tramazoncello co la ma gam 
ba maca pacando inuerfo alle parte dritte del nimico per modo che la fpada 
tua fe acalara in cinghiara porta de ferro ftretta,e della ditta cinghiara tu li ca 
cierai de vna ponta infamata per de fora che andarai per la fua tempia macha 
defopra dalla Spada fua per paura della ditta ponta defeoprira le bande fue 
bafle,e tu in quello fcoprireli darai de vno mandritto tondo perlegabe che 
tiri,e intri in guardia de mare 1 largo patfo,e alhora tu effondo in la ditta gt ar 
dia de intrare patterai dil tuo pie dritto forte inanci,e fi li fpingierai de vna pò 
ta incrottàdo le tue brade infìeme per defopra dalla fpada del nimico dallato 
dentroteioe dal fuo lato manco,& la ditta ponta andara forte per la facia del 
fopraditto,e alhora lui per paura della ditta ponta la vrtara del fuo' filo dritto 
inentro 7 a!hora tu li laflarai adare de vno megio mandritto per la. gamba fua 
dritta che non paflara porta di ferro Iarga ; alhorafel tuo inimico te tiratte per 
tetta tu tirerai il pie dritto aprettb el manco, àc Ci parerai la botta fua in fui filo 
dritto della fpada tua:cioe in guardia de facia,e parato che tu hauerai la ditta 
botta fua,tu patterai galantemente del tuo pie mancho inuerfo alle fue par* 
Ce dritte ,& fi li darai de vno Rouerfo fendente che achalara in coda longa 
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alta,alhora per tuo reparo tu tirerai ci pie mane o api ciTc ci dritto,*: li andò 
tai cólafpada tua in guardia de crccc,e andato che tu fai ai in la ditta guardia 
de croce tu butterai à pie dritto due fpanne de dricte del màco fieli tirerai de 
vno falfo dritto per le mani de nimico de Tetto infufcA intrare di tale falfo la 
gàba màca andara forte dedrieto dalla dritta per modo che la Spada tua fera 
Andata in po rta di ferro alta,& li te affetterai galante e polito» 

([Seguita la quinta parte dello agente» 
Ora nota bene che eflendo tu in porta di ferro alta el tuo inimico ruffe in 
porta di ferro Oretta o alta t de qui tu lo atrcuarai pattando e tirando vno 
tram ai on che percuoterà forte la fpada fua,e con la tua gàba mài a inuerfo alle 
parte dritte del nimico, e nò fermàdo el tramazó fopra ditto che tu li fpingi de 
vna ponta in falfo per la facia defopra de la fpada del nimico de fora dalle fue 
parte drite in modo che per paura della ponta ditta lui la parerà vrtàdo info* 
ra o alinfufo,e tu in tale vrtare li tirerai de vno rouerfo redoppio de fotto infu 
fo per le bracie fue co la ma gàba màca pattando in tal tirare inand forte & fa 
pi che per cafon de tale redoppio tu li farai vna prefa cò la mano tua manca 
quàdo a te parefle de no li fare la prefa tu butterai la tua gamba dritta inuerfo 
aie fue parte manche,& lì li darai de vno mandritto per tefta de quella natura 
che a te parerà co vno tramazon iniìeme che acalera in porrà di ferro larga, 
alhoratu edendo in la ditta porta di ferro larga ,el tuo inimico te refpcndeffe 
de botta alcuna tu parerai co el falfo della fpada ma deferto inlbfo vrtàdo co 
vno rouerfo fgualébrato per la fua tépia dritta pafTando in tirare de tale rouer 
fo della gàba màca forte inuerfo alle parte dritte del nimico,e la fpada tua an* 
darà in guardia de coda Ionga e deftefa,e per tuo reparo tu farai quella botta 
che fe domàda fugie e croue in modo che la fpada ma andara in cinghiara por 
ta di ferro uretra ,« di qui le di bifogno che tu abelifcha il gioco : cioè tu fatai 
volta dritta riràdo il pie maco apreffo el drirto ; e può tarai volta màca andàdo 
có la fpada in guardia de intrare,e la gàba màca andara in largo paflb inuerfo 
le parte dritte del nimico^ li te fermerai in la guardia fopraditta de intrare in 
largo palio & con le me bracie diftefe e polite,e fopra al tutto la mano manca 
tua alta forte alinfufo,e la ponta della fpada inance per il dritto della facia del 
tuo inimico. C Setta parte e in quella farai agente co il falfo* 

ESfendo rimafo in la ditta guardia de intrare in largo palio de qui tu atro* 
uarai el tuo inimico de vno falfo manco pattando intrare di tale falfo della 
tua gàba dritta forte inàci per il drittone quello rado perche lui riabbia canon 
de mouerli de guardia,e mouendofe de guardia el fopraditto,tu pallerai della 
tua gamba manca inuerfo le parte dritte del nimico,e li farai vifta de viro tra* 
mazon per tetta e lattarali calare de vno rouerfo per gamba che andate iti co 
da Ionga e diftefa,ma per tuo reparo tu butterai la gamba tua manca forte de 
drieto dalla dritta,& fi li caciarai de vna ponta incrofata fopra mano per la fa 
da del nimico,e li tu farai vna megia volta có le tue mani per modo che la fpa 
da ma fe andera in porta di ferro a!ta,e li tafletterai con le me bracie be polito 
e galante quanto fia poslibile* 
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CTSettima parte del primo affata)* 

TV Sai che difopra inella parte del precedente tu rimanati co la fpada tua 
a porta de ferro alta,de qui le dibiibgno che tu guardi in che guardia e el 
tuo nimico fapendo che fe lui fulTe in quella guardia che difopra e ditto, tu paf 
ferai della tua gaba maca forte inuerfo alle fue parte dritte,e in tale panare tu li 
fpingerai de vna ponta incroiiata per defora dalla fpada fua da Iato dritto co 
fa qual ponta andara forte verfo la tépia maca del fopraditto,in modoche per 
paura lui de la pota ditta fa largara per potere vrtarla del falfo fuo verfo le fue 
parte dritte,e tu alhora vedédo tale allargare,tu li tirerai de vno falfo dritto de 
fotto in fu(o per le man panando intrare del ditto falfo della ma gamba deftra 
forte inuerfo la fua parte finiftra ben polito nó fermado el falfo fopraditto che 
tu li traghi de vno tramazon cò la tua gaba manca panando inuerfo fe parte 
dritte del tuo nimico in modo chela Spada ma tratto che tu haueraiel ditto 
tramazon fera calata in cinghiara porta di ferro ftretta 7 e li per tuo reparo tu a 
rerai de vno falfo manco mgiendo della ma gamba maca forte de drieto dalla 
dritta ,e li tirerai vn poco le me bracie a te non troppo,^ fi te affetterai con la 
fpada pure de nouo aporta de ferro al* a ben polito* 

CTOtaua parte,e co lo falfo manco ferai agente* 
n Iche effendo rimafo in la ditta porta di ferro alta,de qui tu trouarai el tuo 
^ nimico d'uno falfo manco defottoinfufo che percuoterà forte la Spada 
fua,e intalevrtaredefalfomacociaraiilpiemancoaprenoil drittofc acocia* 
to che tu hauerai il ditto pie manco tu crefcerai del dritto forte inanci,& lì li ti 
rerai dui madrirti vno p tefta,& laltro per gaba todi che tirara & Ttrara \ guar 
dia de in rare nò in largo pano cioè tu tirerai la gaba dritta aprefio della man 
ca con le tue bracie bé diftefc per lo dritto dello inimico per modo che fel d'to 
inimico te tirane alle parte defopra/5 nó te tirane tu crefcerai della tua gamba 
manca inuerfo alle fue parte dritte,^ fi li darai de vno rouerfo fendente per fa 
tefta il quale calerai in coda longa & alta,& per tuo reparo ni tirerai la gaba ma 
ca apreflo alla dritta,e inral tirare m andarai có la fpada ma ingtiardia de ero 
ce fpingicndo forte la ponta de la fpada ma in guardia de croce fpingedo for 
te la ponta della fpada ma per lo dritto della facia del nimico non te fermane 
do che m butti il pie dritto due fpanne de drieto dal manco , e in tal buttare tu 
tirerai de vno falfo de fotto infufo de gaba leuata per modo che in tirare de ta 
le falfo la gàba màca andara forte de driete da la dritta,e per quefto la ma fpa 
da andara in porta di ferro a!ta,e li te'afletterai com • altre volte io te ho detto, 
S eguita la nona pte la qle a darà \ che guardia tu hai a tornare el mo inimico* 

BIfogna cheeftendo tu rimafo Tporta di ferro alta come d fopra diflile da 
có»derare,e vedere in che guardia e il mo inimico perche uolendo tu fa 
re quitti feriri liquali trouarai qui in quefh parte ferittabifegna che tu Io tro* 
vi anchora Uri \ la'ditta porta di ferro alta cerne te,& atrouadolo in qfta gua w 
dia fopraditra tu li cacierai de vna pota incrofata per la facia de fora dalla fpa 
da fua dal fuo lato dritto credendo incaciere de ditta penta della tua gamra 
manca forte inuerfo alle parte dritte del nimico non te fermando che tu pasfi 
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della gaba dritta forte inaci e difcroferai le b rade tue per modo che ffl fera! di 
fopra dalla fpada del tuo nimico & a vno tépo medefimo tu li fegarai de vno 
dritto tr suerfato per la gola o in la facia e vno tramason infìeme fugiendola 
tua gaba drita vno grà pano forte de drieto da la manca per modo che in tira 
re de ditto tramason la fpada tua aca lera in cinghiara porta de ferro ftretta,ae 
alhora' eflf ndo tu inla ditta cinghiara porta de ferro ftretta el tuo nimico te ti* 
ralle de botta alcuna da alto o da baffo tu patterai della tua gamba dritta forte 
inanci,& in tale pattare tu vrterai de! falfo della fpada tua in la botta che tire* 
ra il tuo inimico infora verfo le fue parte m anche,& fi li fegarai de vno dritto 
fgualébrato per la facia che non paAara porta de ferro larga acopagnato con 
vno tramazon,e deli fil tuo nimico te refpondeue per tefta,dritto,o rouerfo, tu 
arerai la gaba dritta apreflò,alla manca ; e li parerai in guardia de facia, e fatto 
che tu hauerai il ditto parato tu paTarai della tua gaba manca forte verfo alle 
parte dritte deb nimico,e fi li darai de vno Rouerfo rendente in fu la tefta per 
modo che la fpada tua acalera in coda longa & altane per tuo riparo tu tirerai 
la gaba maca aprelTo alla dritta,^ fi an darai co la fpada in guardia de croce 
fpingiédo forte la ponta della fpada rua in la facia del nimico,e andato che tu 
ferai in la ditta guardia de croce,tu butterai due fpane la gaba dritta de drieto 
dalla manca e li tirerai de vno falfo defotto infufo de gaba leuata per /emane 
del fopraditto,per modo che intrare de ditto falfo la gaba maca andara forte 
de drieto dalla dritta,e li te adetterai in porta di ferro alta ben polito. 
(^Decima & vltima parte che tratta de la belici o e fmeion del primo alTalto» 

SA pendo tu che riman :(b* in porta de ferro alta,de qui le di bifogno che tu 
abelisft il gioco cioè tu a n darà i de porta di ferro in guardia di con fen tire 
co la tua gaba dritta fugiendo de drieto da la manca , e li farai volta dritta tira 
do la gaba manca aprello de la drittate volta manca che andara in guardia de 
intrare in largo paffo:cioe la tua gaba maca tu la butterai da vno Iato *cioe dal 
tuo lato manco polito co il tuo brado molto ben dirtelo verfo del tuo inim ico 
e la mano manca fera forte alta difopra dalla tua te(h,e la ponta della Spada 
rua fera al dritto della mano del tuo inimico,hora guarda che eflendo andato 
tra cofentire 7 e voltegiare inguardia de intrare in largo pano de qui arcuando 
il tuo inimico in porta di ferro aIra,o vero ftrerta tu li caciarai vna ponta fopra 
mano incrofìatatdoe le tue brade infìeme che anderàno per la facia del nimi* 
co di détt o verfo al fuo lato dritto fentendo chel filo fuo dritto fìa acompagna 
to co el filo falfo della fpada tua alhora lui per paura della ditta ponta j n ere li a 
ta vrtera la fpada tua co il fuo filo dritto infuora inuerfo alle tue parte dritte ,e 
tu vedendo tale vrtare,tu li latterai andare d'uno megio mandritto per la fua 
gaba dritta*cioe buttado intrare tal mandritto la tua gaba maca per trauerfo 
verfo alle tue parte manche no te fermado della ditta fpada che tu li traghi de 
vno rouerfo fgualembrato dalle fue parte drittee in tirare tale Roucrfo>Ia aia 
gaba dritta feguira la maca per di driero^Et per tuo riparo tu farai, fugi e cruo 
ue per modo che la tua fpada fera àdata in cinghiara a porta di ferro alta,ado 
que de qui tu tornerai indrieto da gioco buttado la gaba maca de drieto da la 

dritta 
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dritta fcradiraila fpada in guardia di tefta,& di guardia di teda tu trarrai uno 
m adritto cheanderai guardia difpala fugiédo irrare de tale rnàdritto la gàba 
delira de drieto dalla liniftra e li farai uolta dritta tiràdo' la gàba finiftra apilo 
alla dcìlra>e poi farai uo/ta macha buttàdo la ditta gàba iinilrra inaci uno gra 
paflb,e Iilaflarai andare la fpada tua co la pota in terra in guai d a di piede eia 
mano macha difopralful pomo Se I uno mede/imo tepo tu metterai il pie de 
Uro aplToIa pota del finillrotcioe il garettee li taflettcrai cò la mano tua drit 
Uni fu ci galon dritto, e a quello modo mfcrai tornato da gioco indrieto* 





Il potrebe eflere qlche pfon che fi marauigliarebeno a trouare qlla figura in $ 
(lo locomota che lo fatto,pche lai tee figure f ano folo una guardia, & qfta ne fa 
dueteioe cinghiara porta di ferro ftre tta,e becha cefa,& hola polla qua I la d ti 
melone de quello primo afalto,per difpartire inlicme Inno da /altro» 
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CCàp. i Si ♦Documento del fecondo aflaltò* 
r A Donque fe ben hai guardato in le ditte pane del ditto primo afalto lequa 
Ale fono fiate partite di gioco largo*Ma fono cofe pfette per dare principio 
a vno fcholare che voglia imparare del ditto gioco largo,ma fe el iurte alcuno 
che volefle imparare del ftretto,e del largo^pagandote tu li tramegerai di quc 
fteftrette & prefe de fpada che tu trouerai qui in quefto libro lequali (Irete e p 
fe ferano in (ultimo aflalto 7 e fappi che ftrameggiando li ftrette & prefe di fpa* 
da con el gioco largo,eg!ie ?na grande vtilitade alli fcholari perche quafi fem 
pre dal naturale giocando li fcholari luno co laltro viene alle prefe* Siche ver* 
bi 'grada mettiamo che li fieno dui giocatori che giochino interne e uno ha* 
bia imparato folamète de gioco !argo,e laltro habia imparato di largo e ftret 
to ^quello ilqualc non hauera imparato fe -non de largo fugira per tutta a la 
fchola ma guarda bene che quello che hauera imparato de largo & de ftrétto 
caciara el fopraditto per tutto. ìi che quello iote conforto adire alli tuoi fcho* 
lari che debiano imparare de tramédui li ditti g ochi infteme per fua vtilitade 
fe alloro no li graua el pagani cto perche 1 apendo tu che di gioco largo a fpa* 
da contra fpada da due mane,iofì toglio lire fette di bolognini,& de jgiocho 
ftret to pure a fpada contra f pada,e contra armi in aliate io gli toglie altre ttn 
te che fono in tutto lire quatordici de bolognini,ma per il prefente no diro più 
oltre perche il mi conuiene dare principio alla prima parte del fecódo aflalto 
pure de fpada da due mane,e metteroIJe iniieme in quefto fecondo aflalto , il 
gioco ftretto con el largo perche in tei principio fe gli fufle alcuno che volefle. 
imparare* di tramédui iniieme tu linfegnerai c]fto ditto fedo aflalto de priegio, 
iotel coponero g defostom quefto come tu potrai vedere Iinrrafcritto : ordine» 
CjCap» 1 6$ tDel fecondo aflako elquale tratta de gioco largo* 

e ftretto infieme» 

S Àppi che prima diremo della prima parata del ditto fecondo "aflalto il* 
quale fera diece parte tra gioco ftretto, e Iargo,ma in a ri ci che tu iia in tale 
principiole dibifogno che tu vadi a gioco per atrouare el nimico per qflo tuo 
do e forma che a te parera,p infino che tu ferai apreflo del nimico eflendo ar 
riuato apreflo del fopraditto, tu te metterai in guardia de tefta, & alhora tu co* 
mencerai la prima'partita del ditto fecondò aflaltotcioe tu farai Vno falfo drit 
to,e vno manco infìeme,e poi pafla del pie dritto inanci,& tirali de vno man* 
drittoto^pergamba,chetiri,e intri in guardia deintrarè no in largo palio, 
ma alhora fel tuo inimico te tirafle per tefta,oper gamba,areparate con el tuo 
filo dritto della fpada,e poi pafla del pie mancho inuerfo alle fue par 
te deftre, e farai vifta de rouerfo di megia fpada,e tirali de uno 
madritto redoppio de megia fpada con il pie dritto paflan 
do uerfo le fue parte mache, e de ratto tirali de uno 
rouerfo de megia fpada co la tua gaba dritta fu; 
giédo de drieto da la maca, Se poi te repara 
co uno madritto tódo ruaéclo che tiri e 
i tri I guardia de Jtrare iTargo paflo, 
\" H il 
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CScconda parte in que fta farà agente con Io 
mandritto per gamba» 
r\ Don que efTendo tu rimafo in la prima parte del ditto fecondo affalto in 1 
"guardia de intrare in [argo patto de qui uoglioche tu troui el tuo inimico, 
con uno mandritto tondo per gamba pacando co la tua gamba dritta in ad 
che riri e intrùMa in quello inorare tu patterai per trauerfo con la tua gàba ma 
cha in largo paflb no te fermado niente che tu li fpingie de una ponta,laqua!e 
nafea de fotto in fufo per la fua tépia dritta , e fa chela tua fpada fia defopra 
da quella del nimico con le tue mane alquatoincrofìate,e co le tue brade ditte 
fe,e la tua gàba dritta ih queltcpo man ci pattando p modo che alhora ppau 
ra della ditta pota ale era (e bracieri fopradirto alhora uoglio che in tale alcia 
re tu li traghi de uno mandritto tondo per la tempia fua mancha 1 retrafèndo 
co lo ditto pie dritto manche co la tua gaba mancha,a la dritta per de drieto f 
trofiando,& fe alhora el tuo inimico te refpondcfle de botta alchunatu re ri- 
parerai tragado de uno rramazó cò la tua gaba màdia tugiedo indrieto perf 
trauerfo:cioe dalle parte dritte del nimico,ein quello fugire la tua gaba dritta 
fugira de drieto dala macha fquaficome iiicrofata,e la tua fpada fera calata in* 
cinghiara porta de ferro ftretta no tefermàdoefi tu pasfì della tua gàbadrit 
tainàci,e traili in tal pattare de uno tramazon-elloche acali in porta di fèrro 
ftretta»Ma fé alhora iftuo inimico te refpondefle de botta alcuna ture repare^ 
rai fugiédo cò la ma gaba dritta ? drieto in largo paflb>e la ma fpada fé andara 
i guardiane Ftrare.de fatto tu li defriodéraide uno rouerfo che adera in coda 
Ióga,e diftefa che tornerà in guardia de croce no te mouédo dil pie macho di 
nàci del drittoni a i! dritto feguira el fìniftro p de driro,& per tuo pararo tu bue 
tcrai la tua gàba mach a. de drieto ali a dritta Itale buttare tu di crocerai le tue 
bracie & fi te affetterai 1 porrà di fèrro alta co le me bracie & gàbe bé polite*. 
<£Tertia parte,e qui andarai in guardia de intrare 
coniò fallò man cho #v 

SIcheJeflendò rimafo in portadi ferro alta , tu troueraiiTmo inimico con 
vno falfòmancho che andara in guardia de intrare buttando intrare de 
ditto falfolk toa gamba mancha in large pafloteioe in trauerfo uerfole parte 
dritte del ruoinimicotma guarda bene che efledo in la guardia fopra ditta de 
intrare in Iargppaflò,el tuo inimico fune f porta di fèrro alta uoglio che tu paf 
fi uno gran pano dil tuo pie dritto forte inanci,e in qfto panare tu cacerai una 
ponta incrofiatarcicc e! ralfo della fpada ma andara feenrro il filo dritto dlla 
, fpada del mo inimico, per difopra uerfocl Iato finiftro del nimico, alhora per 
paura della ditta pota incrofata,el fopradirto alcera le bracia p parare col fuo 
filo dritto in tale alciare tu patterai de uno grà paflb fcrte inuerfo alle fue par* 
ce dritte p defotto dalla fpada fua cò la ma tettale fi li metterai el filo della i pa* 
da ma in tei fuo br acro dritto per defotto,e in quello mettere de filo fe doman 
da uno redoppio madritto 7 o m butterai la ma mano macha in tei fuo bracio 
drirto,e fi li forai una prefa e fatto che tu hauerai la ditta ffa.m li darai del po 
me delia fpada in la faccino uorrai darli del raglio in fu la tefta drieto^mla pflo 
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per tao reparo tu butterai la tua gamba manca de drieto dalla dritta ,& m tal 
buttare tu li darai de vno fendente in fu la teda per modo che fa tua fpada aca 
lera in porta di ferro larga,e qui tr affetterai ben polito e attillato con le tue orsi 
eie e gambe per lo dritto del tuo nimico* 

CTFarai in quella quarta parte la botta doppia, 

TV fai che in nella terna parte tu rimanerli in porta di ferro Iarga,adóquc 
de qui voglio che tu faci la bona doppia cioè atrouando il tuo nimico a 
porta di ferrerò alta, o (Irena de qui atrouandolo in la ditta porta di ferro vo4 
gho che tu li ; vi ti de vno fallo forte in la fpada fua acocianefo in tale vrtare la 
gamba tua manca alla dritta per de drieto non te fermàdo che tu li tiri de vno 
man dritto tondo per gamba,o per teda pattando intrare de tale madritto co 
la gàba dritta forte inanci e quel mandritto tondo andara in guardia de gom 
bito & le tue brade feranno incrofiate & de li tu nó te fermerai che tu li tirerai 
de vno rouerfofgualébrato paffando della rua gamba mancha forte verfo le 
fue parte dritte,a quel rouerfo inrrara e tornerà in guardia de croce driciando 
la pinta della tua fpada in la fada al tuo nimico,!* fi allhora lui te refpondefle 
per tefta tu te reparerai con vno ralfo ruggendo della tua gamba màca forte de 
drieto dalla drittate la tua fpada andara in guardia de becha pofla,non te feri 
mando in la ditta becha polla che tu tragha de vno ralfo mancho fermo del 
ditto pie dritto inanci,el ditto falfo mancho andara in porta di fèrro alta , & li 
te affetterai ben politole galante quanto fìa posflbile» 

CI In quella quinta parte tu abelirai el gioco» 

HOra effendo tu rimafo có la fpada \ pona di ferro alta, voglio eli de q tu 
abelisii il giocoteioe tu farai vna volta dritta tirado il pie dritto apffo del 
manco,e poi farai volta màca e butterai il pie maco verfo le parte dritte del ni 
micotdoe I largo paffo \ guardia de itrare,e fatto che tu hauerai la ditta volta 
màcha tu defnodarai vno rouerfo fgualébrato che acalera \ coda Ioga e diff efa 
e la gàba dritta Itirare de tale rouerfo feguira la mica p de drieto,a!hora fel ruo 
nimico te refpodeffe de botta alcuna tu te reparerai c5 rugie,e cruoue pure are 
tornado la fpada tua poi in la ditta coda Ioga,e diftefa oche fé m trouaffe il tuo 
nimico I porta di ferro tu li farai vna botta de giocho ftretto,cioe tu lo atafterai 
prima de vno falfo dritto de fot to Ifufo pie ma del nimico no té mouédo de ga 
ba alchuna p qfto refpetto fe lui nó fe moueffe p el falfo ditto voglio che tu paf 
fi vno gra pano della ma gàba dritta inàci,e farà \ tale paffare vifta de tornare 
de nouo del ditto falfo dritto A \ fallaciarai vna pota ! falfo Tputata che andara 
a trouare forte le parte màche del fopraditto,ma guarda bé che quàdo tu falla 
darai tale puta bifogna che tu la fallaci p difora dal fua lato dritto cioè defopra 
della fpada fua a falfo per falfo.Ma per cafon che tu hauerai caciato tato few 
te la punta della fpada ma dal fuo lato màco tu li darai de vno fegato i la facia 
ma fappi che fe lui la vorrà vrtare I foro non potrà pche lui medefìmo fe la bat 
tera i lo collo ma fe pure p fagacita fua o p fap lui la vrtaffe in fuora dal fuo lato 
dritto alhora tu li darai de vno rouerfo in la fua gàba dritta elóje rouerfo no 
pa)Taracodalongaeftretta ; ealhoram per tuo riparo tirerai la gamba dritta 
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apreflfo alla finitole li parerai in guardia de intrare, non in largo paflb,e para# 
tp che tu hauerai predo la ditta botta, tu li tirerai de vno Rouerfo impuntato, 
che non paflara guardia de croce con la tua gamba iinidra,paflando forte in* 
uerfo alle fue parte drirte,e ratto che tu hauerai el ditto rouerfo impuntato per 
tuo reparo tu butterai la tua gamba li mitra vno gran paiTo de dricto dala drtt 
ta & fi li defnodarai in tal buttare de vno fendente dritto, che acalera in porta 
di ferro largale li tafetterai molto bene galante,e polito* 

C Seguita la fella parte per andare in guardia de confentire t 

•r 

r 

MA per arecordarte che in la quinta pane del ditto fecondo aflalto , tu ro* 
manifti in porta dj ferro larga adonque tu confentirai la fpada in guar* 
di a de confentire,buttando la tua gamba dritta de drietodala finiftra,e poi te 
nanderai in guardia de teda galegiando el gioco per infìno a tanto che tu tre* 
ui elmo nimico in porta di fèrro alta,& trouandolo in la ditta porta di ferro 
alta,tu ti li a cofteraf anchora tu in qfta medefìma guardia chcl fera lui per m o 
do che predo tu ti fpin gier ai vna puta in crofiat a per de fuora dal fuo iato dritf 
to tocado il falfo della fpada fu a co el tuo filo dritto, tu a guarda bene che quan 
do tu fpingieraitale punta bifogna che tu pasfi forte della tua gamba manca 
in a nei verfo le parte dritte del nimico,e tacendo che la gamba dritta feguita 
la mancha per de dr ie to, ma fa p pi che lui per paura della ditta penta difcopnV 
ra tutte le fue bande manche,afhora tu vedendoci ditto difeoperto tu butte* 
rai la ma mano mancha per defotto datato détro de tramedoi le fp ade , & lì aui 
luperai,cl ditto bra ciò tuo man c ho a torno alla fua fpada per de fopra , & darà 
la uolta la ditta mano tua macha tanto che pigjierai lelce della ditta fpada*fua , 
e potrali dare poi de quello che a te parerà. Ma pponiarao che lui nó afpettafle 
la ditta prefiche nel fpingire, che m farai la dittatuaponta/:heluirugilTe,a 
Ihora mragiendolui, tu butterai il pie dritto forte verfo le fue parte manche 
& fili difnodarai dui mandritti tondi ,el primo mandritto andrà per la facia 
acociando la gamba mancha de drieto alfa dritta vn poco incrofiata, 8dal* 
tro mandritto andara per gamba credendo pure della ditta gamba dritta uw 
anci,e fa che per tuo reparo tultimo mandritto tirile Intri in guardia de in tra 4 
re,buttando la tua gamba dritta incinero in largo paflb non te fermando che 
tu torni inanci della ditta gamba dritta e tirando vno rouerfo triuiflato,che ti, 
ri,e in tri,e torni in drieto al looco fuo la gamba dritta:cioe in largo palio , e in 
guardia de intrare come pronai fi re afletterai ben polito, e le tuebrack bea 
didefe verfo el nimico* 

^Settima parte in queda abefirai con fo rouerfo il gioco* 

HOra eflendo rimafo in la feda parte del ditto fecondo aflalto m guardia 
de intrare in largo paflò,adonque ,abelifle il 'gioco, cioè tira vno rouerfo 
in guardia di teda,tirando la tua gamba mancha apreffo alla dritta, & a vno 
tempo tornando la fpada in guardia de croce,& de li fa la volta mancha che 
vada in guardia de intrare conia tua gamba dritta rugando , e qui farai vno 
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falfo mancho che vada in guardia afta con la tua gamba dritta ragiendo, e fui 
bito va T guardia de tettale fa vno fatto dritto che vada \ guardia de intrare, & 
deli pfto atroua el tuo inimico co vno màdritto tódo per la gaba,ma fa che <J| 
lo mandritto per tuo reparo tira ,c inni pattando con la tua gàba màcha I !ar# 
go patto verfo le parte dritte del nimico , e pfto cacia vna poma al fopradirro 

che nafcha de fotto infufo con la tua gàba dritta paflando tòrte inanci,e laqual 
ponta fia fopra della fpada del ditto inimico^ a vno tempo defnodali de vno 
madri irto tondo che non pasti guardia de facia de megia fpada con la ma gaV 
ba màcha apreflò alla dritta vn poco incrofìata,e li butta la tua mano manchi 
Tel tafpetta a mogio della fpada tua .a modo de fpada in armi,c fondi la fpada 
fua a terra paflando in tal pigliare^ fondare della ma gamba man eh a inanc^ 
e a fondato che tu li harai la ditta fua Spada,tu li fegarai de vno rouerfo per la 
facia,o per lo coIfo,r\igiendo in tale fegare per ruo reparo la gàba màcha forte 
de drieto dalla drirta,e li pjglic rai ?a fpada ma co la mano mancha,e fi ferai tor 
nato pure in guardia de ticia,ma fe/ non tafpettaffe fubito defnodali vno altro 
màdritto tódo il$le vada a calare alla gaba per modo che tu acali in ringhia» 
porta de ferro ltretta,& qui atroualo co la medefìma ponta,e mandritto fe a te 
parerà auifandote che in à,fto putonó potrà deuedarre che tu no fari el ditto 
màdritto ,e fe ru no volefte fare la ditta pota con ei màdritto m Io atrouarai ed 
vno tramazózello che acalara in porta di ferro (taetta,paflando 1 tal tirare del 
ta ma gaba dritta inàci,e no de póta>& alhora fel tuo inimico te ttefle de botta 
Alcuna tu te reparerai con fpingiere,e intra con la ma gàba màcha pattando a 
vn tépo del ditto fpTgiere,e li li darai vno calcio 1 Io ftomacho cò el tuo pie drfc 
to,& a vno tépo tira el rouerfo de megia fpada che vada 1 guardia diftefa co la 
tua gàba dritta/ugiendo e po preste repara fugiendola tua gamba man* 
cha e drittate tira vno màdritto todo,che tiri e uri no te fermando che tu li ti* 
ri de vno rouerfo triuillato che torni \ la ditta guardia de forare in largo pano» 

Cortaua parte del fecondo aflafto* I 

. Donqueeflendorimafoinla fettima parte del precedente in guardia de 
f\ in tra re in largo paflòje dibifogno che tu acali la fpada ma in coda lon ga, 
e larga i de qui tu trouerai il tuo inimico con el falfo del mandritto con lo tra* 
mazon de becha pofla,e con Io redoppio e fpada,e con lo mandritto tondo in 
trente infieme«Ma fel mo nimico te refpondefle drieto a reparare con rugirel 
e refugi tirando vno rouerfo triuillato che tiri,e intri in largo paflo,& de qui tu 
ab il ir ai il gioco cioè con falfegiare 'perche el nimico habia cafone de atroi 
uarte con qualche parte,e tu predo aritornando in guarda de tefh>ma fel tuo 
mimico te tirane areparate con Io megio tempore prcfto atroualo con vno ro« 
uerfochevadain guardia ditefhcheaccalli,e monti in Guardia de fpalla,e 
pretto per mo rcparo tu tirerai vno mandritto che andara in guardia de facia, 
mapreftoatrouael tuo inimico con vno tramasonzello dritto , che accatta 
in porta di ferro ftretta» Ma fel tuo inimico te tirane de botta alcuna arepara* 
te con fugire della gamba drirta in aiere fopra alla mancha,e prcfto buttala al 
luoco fuo ; e tirali el tramasonzello de rouerfo che accali in coda longa e ftretta, 
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maprrfbfcluitctiraffcarcparariconfpingercvnaponca fopramanoche in 
tri in la feda del nimico rugiendo in tale fpingiere la gamba dritta in dri e to,e 
prefto crefee della ditta gamba dritta,e atroua d nimico con vno rouerfo tri* 
uillato che tiri e intri con la penta impuntata che acali in porta di ferro larga* 
e alhora fel fopraditto te tirafle de botta alcuna,tu te areparerai con eka e tira 
e defnoda vno mandritto per gamba,© voi fegare per faàa,raa fd nimico re* 
trouaffe ri con la poma el mandritto de fpada come in quefto vederai,el mo* 
do che io voglio che tu tienghi,cioe quando lui fpingiera la ditta ponta ; o de 
pie dritto,o del manco per de mora dal tuo lato dritto tu camuffarai la fpada 
tuapcrdefottodallafuae metter alo lui dallato dedentro,ein quello mettere 
tu li caciarai vna ponta ili fallo in la rada defopra dalla fpada fua dal fuo lato 
tnancho buttando vn poco la tua gamba dritta per trauerfo verfo le tue pari 
te dritte^ fe a quefto modo tu farai,el non potrà tirare,el fuo mldrittopiu pre 
ftò tu li darai a lui ì la facia al fopradirto,e pfto p tuo riparo fugi e renaci e torna 
m la ditta porta di ferro ftretta co le me tracie bé diftefe p lo dritto dd nimico. 

CTTrattafe qui della nona parte» 

HOra ettendo rimafo in pena di ferro ftre tt a , de qui tu tirerai la gamba dri 
ta aprelTo della fìniftra e mori tarai con la fpada tua in guardia de intra* 
re nò m largo pafTo,ma fa che la mano mach a ma fi a forte alta,e la fpada dette 
fa forte al inanze verfo el tuo nimico pfto de qui tu patterai della ma gàba ma* 
cha inuerfo alle parte dritte del nimico,e farai in tal pattare vifta de vno rouer 
fo e tirarli de vno mandritto tondo per gàba pattando intrare di tale mandrit 
to della ma gamba dritta verfo le parte màche del nimico^ fa che il ditto ma 
dritto per tuo riparo tiri e intri tornando la gamba dritta in drieto in largo paf 
fo non te fermando della ditta fpada che tu traghi de vno Fai fo macho de fot* 
to infufo per le mani del fopraditto,e prefto fatto el ditto falfo tu abeflirai,e ga* 
legerai il giocccioe prima tu farai volta dritta tir a do la gamba mancha apref* 
fo della drittate farai volta mancha buttando la gamba mancha in trauerfo in 
largo patto verfo le parte dritte del nimicete de qui tu trouara i,c] ditto co vno 
rouerfo de guardia deftefa che montar a in guardia de croce buttandola gara 
ba dritta alla mancha per de drieto,. e poi fa vifta de vno tramacion per tcfta,e 
a troualo con vno mandritto tondo per gamba pattando inanci con la tua ga 
ba drirta,e fa che per tuo reparo quello mandritto riri r e mtri,e torni la ditta ga 
ba dritta indrieto in largo patto,e prefto de li della ditta guardia de intrare tu 
tirerai vno falfo mancho che fe fermerà in ringhiare porta di ferro alta, alno* 
ra fel tuo nimico te riratte de betta alcun j,tu te areparerai vitando con el fai* 
fo della fpada tua defetto infufo,e tirarli,dc vno falfo dritto buttando fa ma ga 
ba dritta verfo le parte manche del nimico,e la ma fpada monti in guardia de 
Intrare nò in largo patto,e prefto te repara fugiendo la ma gamba dritta e ma 
cha,e va in guardia di tefta,e ti atroualo con dui mandritri tondi el primo non 
pattare guardia de facia con la tua gamba dritta buttandoti.muerfo el lato ma 
cho del fopraditto,e la mancha tu la incrocerai alla dritta per de drteto,e fe g 
paura die dislongafte da ti ci tuo in imi co, alhora troualo con (altro mandrit* 
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to faciando vifta de darti in la tefta,ma tirali per (e gambe a modo vno feguif 
re,ma fa che la fpada tua acali in cinghiara porta di rerro con la tua gaba man 
cha pattando per trauerfo verfo le parte dritte del nimico no te fermando che 
tu li traghi de vno tramazoncello che acali <n porta de ferro largale Cubito te 
repara tramandoti lui con vnoralfo de fono infufo che vada in guardia alta co 
la tua gamba dritta f ugicn do, e tira vno mandritto che acali in cingiara porta 
di ferro (frettale fubito palla della gamba dritta verfo le fue parte manche,e fa 
rai vi(la de tirarli de vno megio mandritto per fàcia,e alhora lui de r ali one aW 
ciera la fpada fua per refpetto del ditto megio mandritto^ tu alhora vedendo 
quello a trou alo con lo rouerfo triuiHato:doe palla con lo pie man cho per tra* 
uerfo dallato fuo dntto,e alhora tira el ditto rouerfo triuillato con la tua gami 
ba dritta forte pattando manche tira e in tri con la ponta impuntata come fai 
per tuo reparo p modo che la fpada ma fera andata in guardia de intrare non 
in largo paflo,e de li ru la laffarai cafcare in porta di ferro alta nò mouendo ne 
pie ne gàbe faluo che la mancha,ru la butterai indrieto,pche ogni volta che la 
tua fpada tira e itti nò in largo paflò le dibifogno eli m riri la gaba drita aprefo 
fo della macha,e p ò,fto rifpetto volédo andare co la fpada tua i porta di ferro 
le necelTario a buttare addala madia de drieto dalla drirta,fi eh io te rado a# 
uertito q in qfto loco p rutto li a1tri,e no te difraèricare ^fto puto fopraditto» 
Cucitila & vltim a parte del fecondo aflalto* 

HOra guarda che in quella vltim a parte del ditto fecondo affatto io te lì 
metterò vno amaeltraméto che ogni volta che tu ferai in guardia de in* 
(rare in largo pa(To,& vno ruffe in porta de ferro alta tu Io puoi andare arroua* 
re con quelli reriti liquali tu vederai qui defotto f fecuramente adonque quanj 
do tu ta trouarai in la ditta guardia de intrare in largo paflbyAc vno ruffe in por 
ta di ferro alta,tu puoi atrouarlo con vno falfo m an cho impuntato pa/Tando 
del pie drieto forte ina nei, e come el nimico alciara per venire a filo falfo con 
filo falfo^alhora caciate inance con la ma gamba mancha inuerfo la fua parte 
fìni(lra,e incroiì a le bracia per modo che la ponta della fpada ma vada verfo 
la rada dallato fuo dritto,e lui per paura coprirà la ditta parte dritta, ma la ma 
cha defeoprira alhora tu tirali dui m andarti con la tua gamba dritta pattati do 
forte verfo le fue parte finitore, Anchora effendo tu in la ditta guardia de intrai 
re,el nimico futfe in la ditta porta di ferro alta,tu lo puoi atrouare con vna po 
ta. la quale nafea di (otto infufo, e vada in (a fa da fua dritta fentédo che tu pafr 
fi ferapre del pie dritto per in4no che nó dico alrro,ado che! falfo fuo vegna 
contra al tuo alhora ni li farai vno mandritto tondo intrente,m a fache quani 
do tu farai tale mandritto che patti inand con la ma gamba mancha , perche 
le più atta de fare la prefa,e coli el rouerfo de megia fpada,ma fel nigelle in Io 
tirare del tuo mandritto feguflo per le gambe con laltro mandritto pattando 
inanci della ma gamba dritta»Ettendoru in ditta guardia de intrare 7 cl nimico 
futtc in porta de ferro alra,alhora inoltra de fare vno falfo mancho impunta* 
to,ma come lui aldara per volere vegnire a filo falfo con filo falfo alhora tu fai* 
lacia in la fpada fua con la tua ponta,e caciandola dai fuo lato mancho fopra 
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filo dritto cS fflo drfttae alhora per paura lui coprirà il ditto dio Iato flnfl»ro,e 

tu fubito butterai la tua gamba macha forte fotto al nknico,e traili vno redop 
«io mandritto per le fue brade, e vrta del elzetto picolo forte in la fpada tua 
in dentro e traili de vno rouerfodefquilo buttando la tua gamba dritta torte 
ollamancha de drieto,per modo che tu li voltarai quafìle fpalle. Effendo ìnla 
ditta guardia de intrate el nimico ruffe in porta di ferro alta, fa che tu detaocu 
vno mandritto in cinghiara porta di ferro, e li farai el becha poffa in la racia 
del nimico dal fuo lato dritto come laba lui tira el tuo pie dritto apreflb del tuo 
mancho,& ed mancho paffa manti e tira e redoppio rouerfodal fuo lato dnt 
to,e lipoifare prefafea te parera,anchora fetufufle mia ditta guardia de m* 
trare el tuo nimicho fune in la ditta porta de ferro alta alhora tu parrai i forte 
manci,e tra vno falfo mancho che percota forte la fpada del nimicho e fubito 
tra vno rouerfo triuillato che tiri e intri in la ditta guardia . de intrare, Eflendo 
pure in quella medefima ditta guardia de intrare e lui tufo in la fopra ditta 
porta di ferro alta caciate forte inanci con la tua gamba dritta, e tra vno 
falfo mancho che vada in guardia de facia,e vrtando forte in la fpada 
del nimico,e deli li tirrerai per la facia con la ma gamba mancha in 
crofìata alla ma dritta per de drieto,e alhoratrali dui mandrirti,e 
fa che lulorao tornii la ditta guardia de Itrare in largo oaflot 
Adonque eflendo pure in la ditta guardia de intrare el fo* 
praditto lui ruffe in porta di ferro alta,come te ho detto, ; 
alhora atroualo co vno falfo filo manco che vada in 
guardia alta,e fubito tirali de vn rouerfo che vada 
in guardia diftefa con lo tuo pie dritto,e macho 
pa(Tando,e cofì puoi tare quella medefima 
botta con la tua gamba dritta incrofiado 
alla macha con laquale màcha creflan 
do,e de li tu puoi tirare el medefimo 
rouerfo de guardia diftefa,e q con 
el nome de Dio finiremo el fe* 
- códo aflalto fenza altro tot 
ilare da gioco indrieto* 

CCLVI È FINITO EL SECONDO ASSALTO 
DE CIOCO LARGO E DELLO 
; STRETTO» 
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<Jap. t #4. Seguita el te rzo aflalto pure de fpada da due mane € 
fono tutte cofe de mesa fpada a filo dritto co filo 
dritto, e ralfo con filo tal fo. Ma prima diremo 
filo dritto con filo dritto» 

D Aremo principio con laiuto di Dio al terzo affatto pure de fpada 'da due 
mane, e qui in quello ti darò el modo,e la via de in tra re, o de vii re de lar 
te della megia fpadatcioe filo dritto co filo dritto, e filo falfo co filo fallo , de auiV 
fandote che no fe poilare alla ditta megia fpada fe no per quefli dui modifoé 
praditti,e non per piuteioe filo dritto co filo dritto,e filo ralfo co filo falfo fapen 
do tu che elìendo condutto alla megia fpada co lo nimico per qualócha mo* 
do de li ditti dui modi voglio che tu lappi che dafeaduno de voi può edere 24 
gente,cioe el primo a ferire,ma colui ilquale hara più predo la mano in el feri* 
re«llhora quello fera agente, e di predo d più pigro conuiene eflTere per forza 
paciète*Ma q e da cofìderare che quado tu li ferai codutto,o co filodritto, o co 
filo falfo fecondo che defoprà te e dato notificato perche le altre nature de re* 
rire,e de parare a edere filo dritto co filo dritto che n5 e ad edere filo ralfo c6 filo 
ralfo come qui te diro el pro,el corra Ma prima preponero che tu lìa condut i 
co alla ditta megia fpada filo dritto co filo dritto,e tu fìa agente, el tuo inimico 
patiente per volerlo offendere dal fuo lato dritto io te arecordo che per più, 
e più modi puoi offendere, el ditto lato fuo dritto del nimico+Ma prima tu ofr 
fenderai,^ dapoi con molte prefe come a te e dato infegnato,e infegnarote co 
me in quello io te faro fpeciale mentione , ma al prefente diro in che modo ni 
puoi offendere el ditto lato fuo dritto del fopraditto con botte de megia fpa* 
da,e li loro nomi fenza prefe,& dapoi te fp a cific a r o doppo quedo le prefe de fi 
Io dritto con filo dritto, si che nota tu lo puoi offendere con vno rouerfo toni 
do,o voi con vno rouerfo fe n dente ,0 voi con vno rouerfo redoppio,o voi con 
vno rouerfo de atto in tira, o voi con vna vida de rouerfo Per darli de dritto,© 
voi con vno rouerfo de fpada in armi* Si che tho auifato in quanti modi tu 
puoi offendere la parte dritta del nimico,efiendo voi con le fpadedal lato ma 
chotcìoe filo dritto con filo dritto.Ma nota per regola vera che come tu hai fi* 
nito vno delli ditti rouerfi fa che fubito,tu de(hodi,e1 mandritto di quella n aru i 
ra che a te parerà come qui difotto odirai,e drieto a quello fa che ru ti parti da 
la ditta megia fpada con lo rouerfo triuillato che tiri e ratine ragie in guarda 
de intrare m largo pano & de do non ti difmen ticare che con quella parte che 
tu comencierai con quella te debbi partirle di predo tu principiaci rouerfo.e 
dipoi dritto, e poi tirare el rouerfo,ma predo fuge,e p arteti con lo dritto tondo 
e rugi,e tira e in tr a, fi che nota per fempre mai. 

Clncominda la prima drena de filo dritto con filo dritto. 
TT ORA Nota che eflendo còdutto alla ditta megia fpada con el nimico, 
£i cioè filo dritto con filo dritto,tu butterai la tua mano manca apreflo del 
lo elcetto din a nci,e piglierai tutte due le fpade in fieme con la ditta mano man 
cha tua, e la dritta tu la fpingerai verfo el tuo inimico: Cioè per lo dritto del 
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manica della fpada fua,e quello piglierai con la tua mano dritta tenédo forte 
con el dito grotto della mano tua dritta el manico della tua fpada , e con laltra 
tu piglierai,el ditto manico del fopraditto,c quilli toangeraiinfiemecó ladina 
madrina, e la mancha tignira forte defopra per modo che tu li darai per coffa 
alla mano fua drittate 1 aliare bifognara la fpada fua per tale, effetto: - Ma guac 
da che quando tu andarai a fa re la ditta prefa bifogn a che tu pasfi forte della 
tua gamba mancha inanci per lo dritto del nimico. 

CC Seconda toretta del tertioaflalto*. 
' Anchora eflendo con el nimico a filo dritto con filo dritto tuurtarai con 
» lelcetto picolo della fpada tua inètto in la fua uerìò le fue parte finitore pafr 
fàndoin tale urtare della tuatgaba mancha uerfo le parte dritte del nimico, 
ria dritta gaba feguira la madia per de drieto,e li piglierai il bracio dritto-dei 
ditto tuo iniraico,e fili darai del pomo dela fpada tua in la fua tempia dritta, 
ma guarda fe tu non li uolefle rare la ditta prefa tu li uolterai in tale urtare de 
ono rouerfo tondò,o uoi fendente infu la tefta, ma fe tu li uoltafle el ditto rouer 
fo per tuorreparo fugie ,e refugie,e defcrofà,eincrofa le tue brade , e fe a que# 
(lo modo farai tu ti partirai dalla ditta megia fpada fecuramente* 
dTertia toretta a filo dritto con filo dritto; 

ANchora eflendo con el nimico a filò dritto con filo diritto tu- paflarai con 
la tua gaba mancha inanci verfo le fue parte dritte , e farai intalè pattate 
vifla de vno rouerfo tondo perrefta,e in fare de dirta villa tu te butterai la tua 
fpada de drieto da le fpaIJe,epiglieraicon fl ruo bracio dritto la gamba dritta 
del nimico fentendo che tircacerai ; el ditto bracio tra le fucgambe;e la tefta tu 
Ta metterai fotto la lafina dritta del nimico per modo che vdlèdò tu,tu tei bu t 
terai dalle fpalle de drieto,e con la tefta el farà vno capoj fitto* 

<CQ-uarta ftretta a filo dritto* 

MA guarda che ogni volta che vno te volefle fare a ti pfà alchuna de gaba 
habb auertèria che ogni volta eh lui butta via la fpada fua p chinarfe a pi 
glìare quella gaba che tu hauerai inaci r e tu pilo buttala de drieto vno gra paf 
fo da laltra,e orali de vno fendetelo voi darli del pomo della fpada tua in fu la 
lchina a lui, fi che nò te di fm etica re de rare qfto contrario quado el tacadeffe* 

CLuinta toretta a filo dritto* 
[Ora guarda che eflendo co el nimico eddùtto a filo'dr irto co filo "dritto tu 
^te li cargerai forte adoflò al fopraditto,e quello fario perche lui habia ca* 
fion de cargare anchora lui verfo tetma albera vedendo quello tu butterai la 
tua gamba mancha atrauerfo della fua dritta per dcruora,e in quello tépo me 
defimo che tu butterai la ditta gaba tu li caciarai el tuo bracio macho in la go 
la fotto el mento per dinanci,e li fpingierai,el ditto brado inruora,e la gamba 
in détto per modo che tu lo battei ai per forcia in terra fenza màcare diniéte* 

Seguita la fexta toretta* 
f A Nchora effendo condutto con el nimico a filo dritto con filo dritto fubito 
"come tu Ji ariui al ditto filo dritto^uoglio che tuli daghi del tuo pie manco 
pattando inanci in la fua gamba dritta apreflo alla cauichiella , c per quella 



h: 



Digitized by Google 



LIBRO , . • 

cafion ditta li darai cofi baffo al fuodifpctto lui conuera cadere per urrà dal 
4ato,oindrieto» 

(Tscttima ftretta a filo dritto per filo dritto* ? 

MA fappi cheeflendo con ci nimico a filo dritto cò filo dritto, voglio che tu 
te carge forte adono a lui per lo dritto con le tue bracie ben dilkfe mà<* 
« fitto tacio,oche iuiAabia cafion de tirare,le fue bracie a fe»Ma fappi che tira 
do lui le ditte brace afle,el difeoprira la tefta,alhora tu alcera la mano mancha 
tua alinfufo,fc darali del piatto ditto della fpada tua ì fu la tefta fua,e f e lui alce 
(a le fue bracie alinfufo per coprire la ditta tefta alhora tu li fpmgierai el pomo 
della fpada tua ila rada tra le fue braciere piglerai fe are parerà conel pomo 
de la ditta fpada,el fuo brado drito |> de détro vottàdolop defopra p. rao che 
lui no fe potrà mouere delle ditte bracie fue & li cóuera p forcia lattare la fpa* 
da fua» Cdiefta e lottaua ftretta pureal ditto filodritto» 

ESlèndo-codutto co elnitmcoa filo dritto pfilo dritto voglio che tu pasfì toc 
te della tua gàba màca verfo le fueparte dritti in tale panare : tu h caciai 
tayl manico della fpada tua in nel collo dal fuo lato fìniftro no habadonando 
eia la fpada tua dalla fua per modo che tu ehirerai in terra fe a riparerà, e fe tu 
non li uolefle caciare el ditto manico in Io collctti li tarai la volta dal pomo pu 
re in qnomeckiìmopairaredcHagaba*^ deflafpa 
da tua el fuo brado dritto» 

Olonaftretta in quello tnede&nofilo dritto ditto difopra» 

DRa guarda che-eflendo códutto co el nimico a filo dritto co filo dritto vo 
gHoche tu li tire de vno redoppio rouerfo deferto infufoper el iuo bra* 
ciò drittopaflando intale tirare della tua gamba màca forte inancip lo dritto 
del nimico,ma guarda che quadotu paflarai amettere la tua ditta gaba detuo 
ra dalla fua dritta,pche fe m la metti dallato détro lui te potria fare uno para* 
pe,c farebberi cadere! terrai ratto che tu hauerai el ditto redoppM nimico 
g paura el uorra affondare,* tu fubito butterai la mano tua màca alla fua fpa 
dadifopra/eckfottodallamada^^ fua eia tua tuia li* 

uerai in aiera co la mano tua allora dritta e darali del pomo in la tada,o uorrai 
deunofendente in fu la tefta,ma habi auertentia che in tei dare che farai dei 
ditto pomo che! no la pigliane cò la fua ma màca,el fopraditto la fpada tua,c 
f a oédo tubilo Juip paura te laffera la fua,e in ^fto motti hauerai peoflo el tuo 
inimico» CQX r eguita la de cima ftretta del medefìmo filo» 

ANchora eflendo co el nimieo a filo dritto con filo dritto tu paffarai con la 
tua gaba mancha uerfo le fue parte dritte,e in Cjfto paflare,tu farai uifta de 
tirarli de uno rouerfo tondo per tefta,e butterai la fpada ruaper defopra da la 
cua tefta forte ìucrfo le parte dritte del nimico p modo che lui incrofera le bra 
da fue p parare del ditto rouerfo,e alhora tu de ratto butterai la mano màdia 
tua alla manodella fpada fua defopra co li nodi allihfufo uolri , e la dritta tu la 
butterai al pomo,o uero al manico tra luna mano,e Ialtra del fopraditto nimi 
cc,& fi li darai una ftorta infuora alingiofo co la mano macha,ma c5 la dritta 
tu la (torcerai alinfufo al cótrario luna da laltra p modo che tu glie la liuerai de 
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mano,e,no fa potrà lui tenere p neffuno modo,e a qflo modo batterai vna fp» 
da,el nimico no ne hauera niente,e porali dare in fu la tefta de vno madritto». 

CC Ojà fe parla de Iajri,ftretta pure del ditto filo dritto» 
C Appi che elTendo co el nimico a filo dritto con filo dritto tu paiTarai c :>n fa 
pgà>amachainanci,e farai Vida de tirarli de vno redoppio rouerfo defotto 
infufoper le bracie del fopraditto mi in quel tempo che cafeara là fpa^a tua 
alindrieto tu butterai la tua mano mancha alla fpada del nimico p de!bpra,e. 
co la dritta tu te cacerai la tua (otto la tua Ialina macha,e ftrégerla forte-cóla 
ditta Ialina che la n 5 caf chi in terra,e cariato che tu hauerai la ditta tua fpaf 
da fono la ditta lafina tu metterai la man dritta al manico della fpada del nw 
mico tra luna ma e laltra,5c fili darai vna (torta con la mano finiftra alingiofo 
ifuoraluna maelaltra,&c fili darai vna (torta có la mano finiftra alingiolò ìfo 
fa verfo le fuc parte dritte.e con la dritta tu li darai alinfufo, ma ra che quàdo 
tu buteraila ditta mano dritta almanico del nimico f a chel poi io della ditta 
ma guardi aIinfufo,e fe quello modo farai tu li leuerai la fpada fua de mano ; c 
tu nauerai due,e potrai dare di quello che a te p arera,c piacerà» 

{£ Se declara della»xin(tretta a filo dritto per filo dritto» 
fh Nchora eflendo co el nimico a filo dritto con filo dritto , tu patterai della 
**tua gamba maca forte mari demora dalla fua gamba dritta no mouédo el 
tuo filo dritto da fjllo del fopraditto,ma in tal pattare prefto tu li darai de vno 
calzo del tuo pie dritto neli tefticuli p modo che per la pasfione delli ditti el lì 
piegara dal megio infufo alinace,e dal megio in giù el piegara alindrieto, e ta 
per refpetto del ditto piegare,tu li butterata tua ma maca i el brado fuo dritf 
to,o in la fpada, Ma fa che in tale pigliare la gaba dritta vada forte alla man* 
cha dedrieto^elihaueraifatto'duieifettitcioe tuli hauerai dato del cabo.e an 
chora tu li hauerai fatto vna prefa galante » 

<£Se denota della difìnitionede filo dritto con filo dritto» 

E Tendo ancora con el nimico a filo dritto con filo dritto voglio che tu pas(? 
della tua gaba maca vno gran paflb inanci mettendo la ditta gàba macha 
defuora dalla dritta del nimico,e ra che \ tal Daffare che tu farai che tu incroci 
forte le tue bracie p modo tale chel ralfo della fpada tua fera con el filo dritto 
della fpada del nimico,e p qftomcrofare che tu farai la punta della fpada tua 
andara in la facia fua,e lui per paura della ditta ponta fpingira inentro le fuc 
brarie,etu vedédo fubito,tu li butterai el tuo bracio manco per de dentro in 
Bel petto,o in la cintura defotto dalle fue braciere lil fpingierai in drieto con el 
ditto tuo bracio,e per refpetto della tua gamba manca che tu, hauerai butta* 
co defuora dalla fua dritta lui cafeara per terra in drieto»Ma pponiamo che co 
ftuifufle più forte de te , tu non li butterai el ditto bracio*alla cintura fua tu li 
butterai la man ma a la fpada de dentro via , e fi li farai vna prefa,con la tua 
fpada tu li darai de una ponta in tei petto , o vorrai de vno mandritto in le 
gambe,e fappi che qui e finito vno bello andare» 

Cavi S ONO F I NITE^ LE^ PRESE E FILO DRIT# 
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C a p , I C 5% Che parla delli contrarli de filo dritto con filo-dritto* 
Oc&habiamo dito in che modo fe può offendere ci ditto Jato dritto qum 
datu "fei.a megia fpada co filo dritto adonque diremo delti co tram di quel 
li e fleado pe r lo catto raodee vno te volene offen dere,el ditto lato dritto con 
pref&overorouerfi alhora farai acorto di guardarli alle mani per cafionedel 
le pfecociona cofa che volendo te fare prefa alcuna bifogna che lui lasfì la ma 
nomancadal pomo per la raaeiore parte delle prefe,fichexome lui laflara là 
fua mano manca,e te. alhora falli delii cotrarii che fai fecódo la prefa chef te fa 
ra,e fe cafc#ufle dhe iuijeJEdTe de vno rouerfo tondo, o vero rendente,|o ro# 
ue r fo redop pio alhora a ciafe un odi quelli reuerìi tu puoi voltare rouerfo alta 
an chor a,ru puoi vederlo che lui noI.traga,o voi arare come fai I drieto a queU 
lo rouerfo, o vno fendente che acali in cinghiar a porta di terrò, o voi in lo i u o 
tirare del rouerfo defnodarli de uno m adritto tondo in tre n re a vno tépo tirar 
liei rouerfo de megia fpada fecondo che ate acadeffetmafel ti rade dritto con 
tira alhora incrofa le me bracie,& defnodali de vno madritto de megia fpada 
di quella natura che ari parefle,e fel ti fefle la villa del rouerfo per darri del ma 
dritto alhora alla ditta vifta intra,Mael dritto fuofara che tu ferri la tua mano 
manca al mobraciodrirto^tira e'defnoda a lui<vno mandritto nitrente, &a 
vno tépoel rouerfo fendéte^c^ie^fièndo filo dritto co filo drittone vno.ee vo* 
Ielle offenderle! ditto tuo lato con altre cofe tuiiai veduto in chemodo<ia 
i modi tu te debbi defendere fecuramente» 

CCLVI E FINITO LI CONTRARII DE FILO 
DRITO CON FILO DRITTO, 
Cap f i CC .F.lquale declara come e finitoci proel con tra de filo dritto 
con filo dritto, Hora diremo del pro-ekotra eflendo 
condutto a falfo per falfo» 
Or fefcene hai notato tuiiai ueduto el protei cotra eflendo Ilare* condurr 
to alla ditta megia fpada co filo dritto, Ma elle n do còdutto alla ditta me; 
già fpada filo falfo co filo falfotcioe dhe.le fpadevoftre nano defuora uerfo la 
parte dritta de ciafeaduno de uoi affiora ciafeaduno di uoipuoefiere agerite* 
Cioè principiatore del ferire.Ma fadamo rafone che tu fie agiéte per uelocita 
de màco,adòque fappi che in qfto tale Iuoco tu puoi offendere el ditto nimico 
dallato fuo manche co prefe e co pur affai fatta madrittiVMa nota che dal ctit 
to mandritto fe può fare poche £fe:ma delli madrittifene può fare de.piu faw 
ta come in quefto tu potrai uederetcioe defnodarli un madritto tódointréta 
per la fuatépia mancalo uoi rirarliunomàdritto fèndente in fuJa tefta dalcfit 
to lato fìniftro,o uoi tirarli uno madritto ridoppio , o un o mandritto .tando a 
trauerfo la orechia fua mancalo uoi trarli el madritto krofato dallato fuodrit 
tee fubito in rra'da quello medefimo lato dritto dal tuo rouerfo d arali ; o uof 
della uifta del dritto p darli del rouerfo o uoi del dritto de fpada in armi fiche 
tu hai audito inquanti modi tu puoi offendere la ditta parte manca del nimiV 
coteioe de|botte ; ma non de prefe perche le prefe io le cóponero qui de drieto 
in quefto come tu potrai uedere. 

Prima 



H 



Digitized by Google 



CPrftm Gretta filo falfo confibfalfo, 

SAppi che quando tu ferai conduto con el nimico a falfo per falfo con el 
pie dritto^ vero gamba inanci,voglio che tu pasfi de vno gran paflb co 
la tua gamba mancha inanci, alquato vn poco in fuora , de le parte dritte del 
tuo inimico,e fa che in tale pattare tu incrofi forte le tue brade infieme per mo 
do chel dritto filo della fpada tua fera córro al fuofilo falfo»e fadando tu qfto,Ia 
ponta della fpada tua andara in lafadafua per modo tale che per cafon del* 
la ditta , lui fpingiera inruoraja tua fpada, £ la fu a , allhora tu butterai la mano 
mancha rua alla mano della fpada fua,e li farai vna prefe,ma con la tua mano 
dritta tu li tirerai in drietoper defopra la tua fpada,e fi li darai de vno man* 
drittointramedua le gambe del nimico, 

CTSeguita fa feconda ftretta a falfo per falfo, 

ANChora eflendo con el nimicho a falfo per falfo con el pie dritto inanci 
ambidui, voglio che tu pasfi pretto dellatua gamba mancha inanci,e in 
crofa in tal panare le tue brade infieme,e in queftomcrofiare tu butterai pre 
fio la mano tua finiftra per de dentro alla fpada del tuo nimico , e pigliala con 
la ditta m ano,e prefa che tu Ihauerai la ditta,paflTarai forte della ma gàba drit 
ta verfo le parte manche del nimico,e darali in tal pattare del pomo della dir 
la fpada ma inla facta al fopraditto;Ma guarda che fe lui re tirane la fua mano 
mancha al manico della tua fopraditta, lattala pure pigliare perche pigliato 
che lui Iauera,voglioche tu traghi la ma mano macha al fuo bracio drittone la 
dritta tu pigliara el fuo braccio mancho,e pigliato che tu,hauerai tramedue le 
ditte bracie,tu te latterai cadere in terra indrieto tenendo forte pure le fopra* 
ditte,e in tale cadere che tu farai,tu li metterai tutti dui li tuoi piedi in Io cor* 
po,o vero panda,e fi tei butterai da la de drieto,e buttato che tu lauerai predo 
tu faltarai in piecu',e più prelto di lui e piglierai tramedue le fpade , e fappi che 
quello fi e vno bello atto,e fe può fare in puraffai luochi, 

CTcrza (fretta pure al ditto falfo per falfo, 

M- A fappi che quado tu ferai con el nimico a falfo per falfo bifegna che 
. quando tu vorrai fare quella prefa che tu fia tu có la gamba mancha \ 
nana el nimico con la ditta eflendo tu có la ditta gaba macha inanci a falfo p 
falfo tu patterai deHa tua gaba dritta verfo le fue parte tnanchee in tal panare 
tu farai villa de vno madritto tondo per fada,e in tal vifta tu butterai la fpada 
tua pure verfo le parte mache del cópagnoscioc del mo nimico , e pigliarai la 
Tua gaba dritta có le tue brade:cioe il bracio dritto,tu lo caciarai tramegio alle 
ditte fue gàbe,e col macho tu pigliarai la ditta fua gàba p de fora e leuaralo,aliV 
fufoper modo che tu el buttarai con la teda in terra, e non porrà mancharc, 
(DXuarta ftretta laquale bifogna che vui fiati tramedui 
con lo pie fìniltro inand, 

ANchora eflendo có e! nimico a falfo per falfo bifogna a voler li fare que 
(la prefa che voi fiate tramedui con la gàba macha inanci,impcro cflcn 
do con le ditte gambe miche tramedui inanci voglio chefubito chetuariue* 
rai co el nimico che tu li traghi la tua mano mancha alla fua fpada per defotto 
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da Iato dentro,c li pigliarala,c con la dritta tu li darai del pomo in tella facia, 
panando in quefto tempo della tua gamba dritta verfo le me parte manchete 
in quefto; pattare che tu farai , tu li darai della ditta gamba tua dritta in la fua, 
mancha per defuora,e fi lo farai cadere in terra» i 

CCLuinta ftretta del ditto tertio. i 

HOra guarda che emendo con elnimicho afalfoperfalfotcioeco le gara 
be dritte trameduiinanci,tu paffarai della tua gamba mancha forte fou 
to elmo nimicho per demora dala fua gàba drittate in tal panare tu Icroferai /e 
tue braccie in modo che la poma della fpada ma andara in la facia del nirmV 
ccsmafappichelui per paura della ditta ponta fpingera tramedue le fpade, 
infuora>e tu in quel tempo del paflare,e de lin crofi are le me bracie.tu li mette* 
rai el tuo bracio manche in la cintura da lato din anci,e fpingieralo a linfuora 
diuerfo le tue parte manche per modo che per cafone della gamba mancha 
che fera incaualcata alla fua dritta dallato de fuora,e con el bracio intieme che 
tu pigliarai,el fera forcia che lui cafehi in terra al fuo difpetto- 

CSefta ftretta a falfo per falfo, 

ANchoraeflendo con el inimico a falfo per falfo con le ditte gambe dritf 
teinanci,tu pafiarai della tua gamba macha inanci.e fi incroferai le tua 
brade in fierae,e in tal paflare,& icrofare de bracie,m piglerai con la tua ma* 
no mancha la fpada del nimico da lato dentro alla rouerfa,e in tal pigliate che^ 
tu faraoni li darai duno calzo con la ma gamba dritta in tei pt tenecchio, e c& 
la tua fpada ; tuK darai de vno fendente infu la tefta, e dato che tu hauerai , el 
dirto calzo,el fendente tu butterai la gamba tua mancha de drieto da la drit*. 
ta,e fi te metterai con la fpada tua in guardia de facia, caciando ben forte la 
ponta della dina ma fpada in la facia del nimico, . . . j 

<t Settima & vltima ftretta a falfo per falfo .'. ; i 

del ditto terzeaftalto, \'.r.\ 

SAppi che eftendo con et nimico,afalfo per falfo.con le gambe dritte mfo 
ci,tu pautraidella tua gamba mancha torte inanci verfo le fue parfie drit 
te,ein quefto paffare,mincrofiarai k me bracie,non te fermando della dritta 
che tu la butti de drieto da la mancha alla riuerfa pirlando m fe la ditta man* 
cha per modo che tu volti le fpalle al mimicele in tal voltare de fpalle che tu 
farai tu darai de vno rouerfodel pomo della fpada tua in la tetta al fopradftto. 
pigliando in tal tempo la ditta fpada tua con la mano mancha amegica me* 
do de fpada in armi de rouerfo,e fappi chel feria pocofatto,chetu noi pigiai" 
fe con el maniche fopradirto in lo fuo col!o,e con poca fpefa,tn b batteresti ita 
terra,e fatto che tu hauerai qurfto,tu butterai la tua gamba mancha pure allin 
nana per de drieto del nimiv h 3,& fi anderai con la fpada tua in coda longa, 
& alta driciando ben la pota della tua ditta fpada in la facia al nimico,e fa che 
la gamba dritta feguita perde drieto dalla mancha. 



CTC^ui e tinnito le prefe de fpada da due mani a falfo per falfo 
ora diremo delli contrarli. 
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(TCap. i Sy .Velli centrarti de filo falfo con filo ralfo» 

MÀifappichevogliando eflere paciente alla ditta megia fpada eflendo 
condutto con lo nimico con lo ditto fi lo ralfo,tu puoi fare quelli contra 
riiahruoiraandritd,o:prefe,o vero altre botte,cioefe lui te tirarle el mandria 
totondo,o vero al fuo mandritto fendente', o al fuo mandritto redoppio > tu 
poiatóare in guardia alta in lo tempo del fuo di(hodare*Ma in lo fuo tirare del 
mandritto^ ha quale ci fi voglia,alhora te gietta per lo modo che fai , e tira, e 
defnodali vno mandritto per la fua tempia mancha,o vói in tei fuo ditto man 
dritto tirare,e fubito intrare,e darli de vno rouerfo dallato fuo dritto, o voi in lo 
filo difnodare andare,alciare in guardia alta,in lo tirare del fuo mandritto ca ; 
ciaratili fotto,& confenti,e tirali el rouerfo reddopio,ma fe lui te tirafle del man 
dritto incrofato,alhora fubito tu te repara con intra,e tra a lui el rouerfo, ma 
tr agando lui della villa del dritto per darte del rouerfo,aIhora in la ditta villa 
del dritto alcia in guardia alta,ma fubito inrra per rompergli el fuo rouerfo, 
auifandoti che più prefto de lui hauerai fatto el tuo Rouerfo per modo che for 
fe lui hauera dxte percofla ci fuo lato dritto, Ma fe lui te fefle el mandrittto de 
fpada in armi,a quello te repara come io te ho infegnato,perche feria troppo 
longoel fuo fcriuere de quello. Si che nota che per queltì dui modi de Ilare al* 
la ditta megia fpada:cioe filo dritto con filo dritto , e filo falfo con filo ralfo fìe 
tutto el buono nel gioco della fpada,in li quali fe troua puochi che ne fapino 
troppo,&che li veganolume t Ma perche io non te ho ditto difopradelli con* 
trarii delle prefejtfa fappi che non fa dibifogno per adello a farne mcntionc, 
|>che fapendoru che le prefe fe parano facilmente. Ma io te dico bene cofi che 
tu debbi fare gran conto delle ditte prefe,perche ogni huomo non k fa parare 
come tà,àc anchora li fopradi tti ferirlo voi filo dritto , o voi filo falfo* 

• ' 

. finito li contrarii de filo ralfo con filo ralfo. 
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LIBRO 

CVARDIE BASSE- 

Ccap, i fcvElquale tratta della inflrutione delle i 
guardie batte con li loro nomi* 

ADonque per quello tu faperar come ciafeuno che voglia aflaltare vncr 
altro có fpada,o vero afpettare de eflere affollato da vno altro,io te aui 
fo chcl non fi può venire,aflaltare, o vero afpettare, le non per dui modi , ciò 
e,con lo pie mancho inanci,o vero con lo dritto,& coli la fpada non fi può te 
nere fé non con la mano dritta,o vero con la mancha inanci t& per Io Umile 
non fi può (lare in guardia fe non per dui modùcioe,in le guardie ba(Te,o vero 
in le guardie alte» Ma ben te dico che per molti ; e molti modi fi può (tare con 
la fpa da in le ditte guardie baflc,& alt e con li loro nom i dircrcn tiat i luno da lai 
tro.Ma in prima: te diro delle guardie baflè,e li loro nomiscioe ciafeuno che af 
faIta,o verochefera aflaltaro ; el fepuoftarecon lo pie dritto inanci con la tua 
fpada in porta di ferro largalo in porta di ferro ftretta,o in porta di ferro alta, 
laqualc non e in tutto aitarne m tatto bafla>Gardia di fianche, de quelle quatro 
guardie baflc fe fta con Io pie dritto inanei,ma co Io mancho, eglie in cinghia 
ra porta di ferro larga,ecinghiara porta di ferro Uretra». Ma quello attofefta: 
conci pie tnanchovn poco intraDerfo^&anchoraffpuo dare con el pie man 
cho inanci in coda longa,& diftefa,in coda longa e alta , coda longa e largalo 
da longa e ftretta. Ma quella guardia non fe rafe non con la gamba dritta 
manci,e fai tu quale e coda longa e flretta ogni volta che tu tirerai vno rouerf 
fo con la tua gamba dritta inanci,e che la fpada tua accali de fuora della 
ditta gamba alhora quella fi domanda coda longa c ftretta , fiche 
adóque in le guardie bafTe/e può (lare per li ditti modi come 
tu hai veduto,liquaIimodr delle ditte guardie, m le ve* 
derai qui apreUo in Pitturatcìoe le ditte guardie 
baflc,& dapoi Te bade tu trouerai in fcrittu* 
ta de pitturale guardie alte,e quelle die 
te guardie alte,alcune (tarano co 
el pie drittone alcune con el 
macho come tu po* 
trai vederev 

Cavi SONO FINITE IE CVARDIE BASSE* 
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CV ARPIA DI CINGHIARA PORTA DI FERRO LARGA, 
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, V] CVARDIA PICO I/ON GA E ALTA, ' 
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cvardìa di ferro alta. 
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fcVARDIA DB PORTA DI FERRO STRETTA, 
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CVARDIA DE PORTA DI FERRO LARGA* 
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CaVESTE SONO LE ALTE, 
::<.ir£X LI LORO NOMI, 

CCapi» iff. Delle guardi e alte, 

IO te notiifico che in nele guardie alte fe puoi (tare in guardia alta , in guar 
dia de tefta,in guardia de intrare non in largo pafleyn guardia de facia, in 
guardia de becha cefa,fi che tutte quefte guardie alte fopraditte fe fta co lo^ 
pie dritto inanct,e con lo manche fe Ih m guardia de croce, in guardia 
de confentire,m guardia de becha poffa, in guardia de intrare in lar* 
go pa(To,e fappi che quefta guardia fe (la con lo pie mancho,e drit* 
to in trauerfe Si che (e guardie alte fi (la per tanri modi come tu 
hai vdito,ma perii quali modi non fe ftafe non con lo pie 
tuo dritto T o macho inalici, Ma alcuno pie,o vero gambe 
Hanno alcuno inrrauerfo come vederai,o faperai in li af 
falti/liquali fono dinari» Ma nota che alcune di quefte 
guardie fono migliore luna che laltra in atroua 
re,o efìere artrouato,c fappi chel meglio che ce 
iiano ì atrouare el nimicho,e cofi elTere atro 
uato,fie guardia de Ttrare in largo patto, 
& cofi guardia de refta,era nota qucfto 
per lo prcfcntc,pcrchein prima ne 
ho fatto alquanto mentionc,e 
poi de tutte le altre come in 
quello potrai vedere. 
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CV ARDI A, DINTRARE NON IN LARGO PASS O, 
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LIBRO 

CCapj73» El quale decfóaraquanft guardie fe può fere, 
in la fpada da due tmni.tr a alte e baite, 

Notificandoci che in fcrittura,e pittura tu hai vitto le Guardie bafTc, & alte 
quale me e parfe che fieno piu'neceftarie^niente dimeno, acio che tufapi 
pi quante Guardie fé può fare in la (bada da due mane,io te le fornirò qui in 
quello Capitoletto de nominare il telio,ch'ionon nehoratromennone alai* 
na de quello che tu trouarai qui apreflòin fcrittura,ma non in pittura,perche 
le fono troppo diffìcile non moftrarebèno naturalmente gli effetti, fiche per 
quello tu me harai per excufato,& contentarate di quelle principale Guardie 
baflé,& alte che tu hai trouatompittura,ma delle altre che fono rimafte tu el 
trouarai I fcr ittura,lequale Guardie, edie porta de ferro acorata, Guardia de 
fpala, Guardia de piede, Guardia de fteUa,Guardia di g5bito,facédoti a fapere 
che ogni volta che tu pari,o ferisfi>épre tu vai in qualch'una delle fopradette 
Guardie,corae altre volte e detto,& fono! tutto t Z4,Guardie tra baflej& alte, 

<£Cap» 1 7 1 t che dechiara in che modo fe de atrouare rinimico ùi I o 
acalare de vna Guardia,o vero in Io montare, 

S A ppi,e quello tiene per cmo,cheneffuno,che fi a aliai tato m lo monta/ 
re de vna Guardilo ueromlo acalare de vna Guardia lui non può fare 
contrario alcuno fe non del naturale cofi come lui non fapefie niente, verbi 
gratia,fe tu ruffe in Guardia de intrare,el nimico fìa per rirarte de vno madrit 
to el quale acali a porta di ferro alt a o vero larga,e tu alhora in quello fuo fini 
re di quella Guardiane tu fei,andato con vno ralfo impuntato,© vero convna 
pota delle dette botte,gia difopra come tu fawuifandoti ch'io te dico che lui 
no può farefe no alciare effendo in la Guardia baffa»e tu quello cerchi che lui 
alci cofi,ma fe lui f une in la Guardia altane tu li ruffe gito in lo fuo finire , io te 
auifo chel no può rare fe no de Yrto,el fuo contrario,e quello cerchi t u* M a fe 
cafo fuffe,che tu non lo affaltafi in lo luo mótare,o vero in lo fuo acalare , io te 
auifo che te può rompere la ma fantafìaco più botte, Si che quadotu voi ho* 
nore guarda affamarlo in lo fuo acalarco vero in Io fuo montare delle Guardie, 
con li fuoi contrarii*Ma fe tu atrouafli vno il quale tu non li rulli an 
dato come io te ho dettola che tu abelisfi il gioco,acio 
chel fe venga amouere raciadoti intendere,chél 
nò fi può mouere,che lui no vada in 
qualche guardia,e tu alho* 
ratroualo 
con Io fuo contrae 
rio,e a qllo modo tu haue; 
rai honore, Anchora io te uoglio infe 
gn are che nefluno no te potrà mai atrouare per 
ncllu no del li detti modiicioe fache mai tu nó flaghi ferm o 
ì neflìma Guardia, cioè fa che in lo finire de vna che laltra fia come 
ciata,e a qfto modo lui non te potrà mai hauerc l lo acalare, ne in lo montare, 
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TBRTIO 77 
O.VESTI SONO LI CO NT RARI I CHE TV HAI A FARS 
quando m ruffe a porta di ferro alta,oftretta,oIarga,e che uno te 
ueriifle aflaltare in quelle Guardie fopradette,uoglio die 
tu facci quefti tali cotrariùch 'io cóponero 

qui cUfotto in quefto, 

. • , . • • 

(£Cap, 171 *X>eli contraru delle Guardie fopradette* 

MA Tappi che fe uno haueffe tato predo le ma n e,e gambe che fui te atrof 
uaflfe tu in porta di ferro alta co uno folfo impuntatelo uero con la poti 
ta che nafeeffe de fotto in(ufo,ra che tu urti la fua poma co uno rouerfo a uno 
tempo,o uoi inorarle poi tirare, elza e entraci rouerfoj, ouoi urtare, e tirare, 
e defnodare,el mandritto tornio intrante,5£ a quefto modo, elnon te darà del 
fuo mandritto,perche la fontana fua fiera di difcóciarti della ponta per dar* 
ti del mandritto della natura che tu fai, ma fe lui te fette falli fa II a eia ri , o ueror 
ponte fallaciatccome e ftato detto difopra,alhora tu tira,e defnoda delh man 
dritti che fai e a quefto modo tu romperai el fuo rouerfo per modo che lui no 
esporrà offendere àc hauerai rotta la fua rantafia,ma niente di meno co gràde 
diffculta tu te poi faluareyfel nimico te atrouafle in lo pie de la Guardia o uero 
in Io alciare della fopradetta,ma atrouandotim Guardia férma tu lo poi rom* 
pere per più modi,pcrche tu ferai cofì bono come lui auifandote , che efl*en# 
do tu in porta di ferro Iarga,& uno te atrouafle cò ponta,o uero co mandritti 
o con rouerfì,o con uno falfo impomato^ tu in lo fuo uenire poi tra re , o uoi, 
elza,e defnoda per tefta, o per gamba come fai, o uoifolaciare del mandritto 
ouoifollaciare del falfo impuntato conqueHocheiieguendodrieto alle dette 
botte come fai,efléndo in li fili delle, fpade infiemeteioe dritto con dritto, o fai 
fo con falfo,o uoi alciare in Guardia alta con la gamba dritta fugiendo , e con 
quella retornado co lo triuillato,o uoi fugire la tua gamba dritta incaualcata 
fopra alla tua mancha>& con quella medefìma rctornare inanci con lo man* 
dritto tondo,o uoi fendente,o uoi che quando tu farai fugito con la gamba 
dritta fopra alla mancha,e con quella tu paflarai alquanto inanci,c con la ma 
cha tu forai el tramazoncello de rouerfo,che acali in Guardia de coda Ioga e 
diftefa,o uoi Fare elsa e rugie,e refugie,e tira el rouerfo triuillato,che tiri e entri 
in largo paflfo in Guardia de intrare,&a quefto modo tu hauerai fatto tutti li 
cótrarii alle fije botte,che lui t'ha trattocene per' quefto no te defmenocare* 

CCLYI SONO LI CONTRRAII ESSENDO TV IN 
Guardia de inorare in largo pa(To,e che tu uolefle ellere 
jpatiente,cioe che tu uolefle afpettare el nimico, 
che tirane prima di te* 

Ce ap, i7juDeIli cotrarii effendo tu in guardia 
d'inorare in largo paflb,e uno 
^uene/reajTaltare* 
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Il MA Sappi chefetu fusfì aftaltato,eflendotu in Cardia centrare in largir 
IVlpaiTo,io voglio che fappi quanri;contrarii fe puofare,quado tu ferzi atro* 
uatoinladerta Cuardia d'intrare. Mancia per Regula ferma, che come tu 
f ei padente^a che Cubito tu fìa agente con le botte che feguino come fai, dot 
confenti con Io piede dritto in drieto,e tra unorouerfo in Guardia diftefa ehc 
«orni in Guardia de Crocea poi imrando,o f ugiendo con la fpada in Cuard» 
defacia.e anchoratu poi defnodare de vno mandritto de Cuardia de racia,o 
fi bi fare vno falfo mancho che monti in Guardia alta, ma quado tu ferai (ivo* 
glio che tu (Te agente,o éó lo triue11ato,o co lo mandritto , per li modi che ùi 
anchora tu poi tàreVnò ralfo impuntatomancho,che vada mOiardia de fa 
eia incrofato,o vci fpingiere de una penta deferto infufcyrfi'ra ingiofo dritto, 
c rouerfoaehorain lo fpingiere della detta pótJJtu la puoifaHaciare,efeguirf 
h drietadelle 'botte che feguano come io t'ho infegnato,Siche quando tu mf 
fti in fa detta Guardia d'intrare in largo paflo, & vno te veniflè a trouare per 
forti adifpiacere tu hai a tenere quefto ordine infraferitto» 

Cavi SONO FINITI LI CONTRARLI ESSENDO 
TV IN GVARDIA DlNTRARE IN 

LARGO PASSO ♦ i 

> '. • . . . t j 

CCLVESTO SIE VNO AMAESTR AlM ENTO CHE E Si 
SENDO TV IN GVARDIA DE TESTA , A VOLE* 
RE ANDARE SIC VR A MENTE A TROVAI 
RE VNO, CIOÈ ESSERE AGIENTE PER 
PERIRE EL NIMICO, IN QJVAW 
TI MODI» ADONCXVE 
ATTENDI BENE, 

i , . . . ... i 

Ce ap/i 74 *De Guardia de tefta, 

MA fappi che eflendo tu in la detta Guardia de tdta,& a volere eflcrc peti 
rettamente agjente,iotefacioafaperechel nimico vorria edere in quello 
medefimo atto,o vero in coda Ionga e Iarga,o in coda Ionga,& alta , & a quei 
Ito modo w lopoi andare a trouare fecuramente, perche voi feti trameduini 
atti buon i, e adonque,atrouàlo co vnofalfo dritto che nadà in Guardia de in* 
tr are in largo pa(To,& có lo mandritto inneme che vada in Guardia de facia,e 
tu quando el nimico fera in coda longa,& a!ta,o in coda longa,e larga, al hora 
attoualoconlomedeiimomodo,ma aredoppiael mandritto:doe tu ne farai 
dui, ma fa che (ultimo mandritto fe fermi in Guardia de fada,e fappi che que 
ftc dira fi che vote dice altre botte che fieguano: cioè fe tu haifflo dritto co fi* 
lo ùritto iìegui h botta fecondo (a natura fua,anchora tu lo poi atrouare fe lui 
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T E & -T 1 0 7 7U 
fera incpda4onga^a!tannattopcrfettp,3trpuaio cóelralfo dritto eh* vada 
in Guardia d ìmareinlargopaifama rcdutto alquato un pocho ; eìicita el ro 
uerfo de Guardia deftefa,anchora tu lopoifare.counofalfo dritto rallaciato 
impuntato,che uada m Guardia de facia,e fpingieie entrale pallata megia fpa 
da>elitrael rouerfode Guardia deftefa,intendesfi che lui fìa in coda Ion : ;a, & 
alta,o uoi atrouarlo co lo fai fo detto dritto falfegiato incrofìato,e defnodali el 
mandritto tondo>o uoi fgualembrato,& anchora eflendo lui in coda Ionga , & 
alta,tu to ppi con Io megio tempo per dui m adi che fai,o uoi atrouarlo per Io 
modo della botta doppiamola fe lui fufle in coda longa,e larga , a rroualo con 

10 becha cefa,fì che per quello tu hai ueduto per quanti modi tu poi atrouare 
el tuo inimtco,eflendo tu in la Guardia fopradetta» Adonque per quefto non 
ti dimenticare» 

CO.VI SONO FINTITI LI FERIR I ESSENDO 
<TvTVÌ IN GVARDIA DE TESTA* 
(CCap. 1 7 ^Elquale tratta detti cótrarii che tu hai a fare contra allo ini* 
mico,che t'ha tròuaflfe tu co le fopraditte botte,e;ìendo tu 
s in la detta Guardia de teda» 

E Sfendo tu in la detta Guardia de tettammo te aflalrafle con alcune delle fo* 
•pr adette botte , maximexon lo rramazon dritto, o con Io madritto, alho* 
rata quello medefimo con la tua gamba macha incrofando per de drieto alla 
dritta tua,e può paffa inanci intrauerfo,e rira el mandritto* Auifandote che la 
magior parte delle uolte tu romperai el fuo rouerfo pèr m odo che tu li potrai 
fere prima di Iui,o uoi in nel tirare de! fuo mandritto,tira el tuo con la gamba 
dritta,&mancha,fugiendoiu Guardia defacia,acciocheItefie^uaxon li dui 
mandritte anchora fel te trouaTe per Io detto modo afpettalo el fuo màdrit 
toc alhorarramacia in la fpada fua con Io tramacion dritto,© uoi fare la boy 
ta do pia in lo fuo mandritto,© farai lo megio tempo per dui m odi come fai , o 
eoi in lo tirare del tuo mandritto falciare incrofìato, e anchora fallaciare el 
mandritto con lo tramasoncelIo,Siche a quefto modo tu te ferai difefo contra 
uno chete atrouafle in Guardia di tefta,có le botte fopradette,e qui finiremo 

11 contrari de la detta Guardia d! teda ♦ 

CCCap, 1 76 ♦Della finitione della fpada da doe 
mano contra fpada» 

HOT a al nome de Dio , io ho finito la r te de la fpada da due tu a ne,' con tra a 
unalrra fpada pure fopradertaXioe de gioco largo , e deftretto,e prefe co* 
me in quello tu hai pofluto uedere,e a filo dnrt o,e anchora a filo falfo, 

. FINIS LAY.S DEO, 
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T'ERTIO 
CTCfap, i77 t DeI modo che tu haia tenere,hauendotula fpadada 
• due mane,contra l'arme inaliate, 
r\ Vedo fìe vno contraltachc chi hauetfe la fpada da due mano,e vn 'altro 
V^haueflfevnarmainaftata,fiadicheforrefi vogliale benfufle partefana 
lanciatalo te darò il rr»,cdo ; e la via che valéteméte tu ti difenderai fecuramen* 
te>e ftara lui a grà pericolone tu non li rad a difpiacere a lui qu ali fcnza ma* 
care fé tu hauerai cor'in corpo,a ben che io nò te còforto a fare tale parango* 
ne,perche lauantagiomelo torria Tempre io,perme,ma pure quando el mfle 
vno cafo che tu non potefle fare altra cofa andaraifecuramente con quelle co 
fe ch'io te componero qui defotto* 

<[Prima Regula f 
P Sfendo tu al contratto con vno,che hauefle vn'arma inaflata, e tu hauefle 
la fpada da due mane in mane,io voglio che fubito tu te alletti contrael 
nimico in coda longa e Iarga t cioe con el tuo pie mancho inanci , Ma fe tu nò 
fapesfi quale e quefta guardia,guardarai qui de drieto in quello che li feranno 
difegnato leffgure,clie defmoftrarano imodi,& ieferi de mete le guardie alte, 
& baiTe,e liloro nornl/cofi difpada da due mane,come de vna,ma prima ere; 
do cheta nabai trouato prima quelle da vna mano,perche le fono diferencia 
te luna da laltra vna gran parte, CSeconda Regula, 

SA pendo ni che quando tu rusfì con la fpada inmano, e che tu fulTe con* 
t ra a vno che non hauefle ragione d'armi,o vero che tu te abatefle in ce» 
pagnia,tu pigliaraila fpada manefeamente come tu rarefli,fe tu hauefle a fare 
a cortelfate,e fìremetterai in coda longa, e larga comedifopra te disfi, e li vo 
glio che tu lasfì prima tirarre el tuo nimico fapédo tu che lui nò può mare fe 
nò de ponta dalla corregia inoiofo,o vero dalla corregia in fufcyna io prop o 
nero che lui tragha prima dalla corregia Tfufo alla parte de fopra de vna poti 
ta tu darai atento,e guardali all'afta dal terno infufo verfo ci ferro , maxime al 
la ponta della fopradetta,e I quel tempo che lui tirerà la detta ponta alle par* 
te de fopra tu butterai la tua gaba,ouero piede dritto intrauerfo alquanto vn 
poco inanci tìrarai de vno mandritto trauerfato atrauerfo la fua detta aita , el 
qual madritto a chalara \ porta de ferro larga,e la gamba m aca feguira la drit 
ta,e fe lui di nouo te refpcndefle dalto,o da bado che tu no li hauclTc tagliato 
l'alia fua tu butterai el pie,o vero gamba driftta ; verfo le tue parte manche, e li 
meterai el filo dritto della tua fpada in la fu'alla in mogia de guardia de intra* 
re e parerai la fua bottale avno tempo medefimo ni pallerai de/fa gamba ma 
ca verfo le fue parte dritte,e fe li tirerai dcjvno rouerfo che acalcra in coda lon* 
ga,e larga come prima,e li llarai aparato per parare la detta ponta dalla corre 
già ingiofo,ma fe lui riraffe della detta arma in aliata dalla corregia in giofo tu 
butterai la detta gamba dritta in quello luoco de prima,e tireraliìn tal buttare 
de vno falfo de fotto infufo atrauerfo l'alla,cioe vno falfo dritto,c fa che la ga* 
ba mancha fìegua la dritta a luoco fuo,e poi fel te parerà tu tornerai in quella 
guardia de prima,Ma guarda fe tu non volelTe fare quello falfo dritto,palTaro 
tu butterai in el tirare ; che lui farà el pie mancho verfo le tue parte dritte , e in 
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tale butare tu metterai el ralfo della tua fpada fotto la fua alra,e de! pie dritto 
tu patterai verfo le lue parte nianche ; &iilidaraidevno,màdntto a trauerfo 
la te(b,o le braciere fi ferai andato co la fpada importa di ferro largale di li tu 
butterai la tua gamba mancha intrauerfo,e fi ti metterai con la fpada in guar 
dia deintrare in largo paflo,e fappi che quefta guardia lìe perfetta cotta armi 
in aliata per venire alle prefe con el tuo nimico,© fapcre,o no fapere ragione 
de armi^E fappi che fe tu fuflì in la fopradetta guardia de coda Jonga,e larga, 
e vno te lanciaiTe vna partefana,io voglio che vedédo la ditta partefana veni 
re che tu paiTi della tua ga mba dritta i quello m ed e fi m o m odo, c tirerai el me 
defìmo falfo dritto pure tornado predo inla Guardia de prima» eanchora fe 
lui te 1 anciafle del megio in l'ufo m butterai la gamba dritta in quello medefiv 
moluoco ch'io te dilli quando lui tetiraua della penta alia faciale li tirerai de 
vno medelimo mandritto trauerfato a trauerfo Palla come fai,e prello tornei 
rai in coda longa,e larga come prima te amaellrai,e fempre tenerai quello or 
dine maxime hauendo la fpada manefeamente come io t'ho detto* 

CTeraa Regola, 
Tj Sappi che quello ordine ilquale io te metterò qui in quella vlrima parte de 
*-> fpada da due mane,feravna cofa molto vtile centra ogni perfona fe bene 
aperte adoperare le armi come tu>& habbia lui che armi fe voglia da Roncha 
in fuora,e Spedo»Ma cétra ogni altra forte d'armi che fia,CLuedo , tenere ch'io 
te darò lie vna cofa pfetta,e de più forte tenere de fpada che no e fe tu rude in 
Guardia dNntrqre in largo paflo,fe ben vno te lanciale armi alcuna,tu poi pa* 
rare fecuraméte come fai che piu,e più volte ne ho fatto parangone,ma fappi 
perche te dico che no e lìcura corra a Rócha,c Spedo folo ad effetto p amore 
de la mandrina che portarla pericolo,p amore delle come dello s pedo* della 
Rjoncha el beccho dinaci p la ma manoche couiene andare de fotto da lebo 
vna fpan a come te diro più oltra* (£CLuarta Regola* 

HOra fappi che fe tu tuffi a temane con vno che hauefie vna Partefana, o 
vno Lancioto,o Giannetta,oquadrelIo,tute metterai contra a quello con 
el tuo pie,o vero gamba mancha inanci,e piglieraila fpada ma con la tua ma; 
no mancha apreflò el pomo come e vfanza»e la dritta tu la metterai tra lebo 
grande e piccolo della ma fpada,e li t'affetterai in coda longa,e larga tenendo 
echio fermo alla pota dell'armi dd tuo nemico,e li darai a lerta,perche fe lui 
te tirade alle bande defopra de vna poma come fai che lui non po tirare altro, 
ni butterai la tua gamba dritta inanci vn pocho verfo le fue parte madie, e in 
ia fua ada tu li metterai el dritto fi lo delkt fpada ma acocianefo in tal pattare la 
gamba tua mancha de clrieto dalla dritta eia dritta in tal tempo crefeera forte 
verfo el nimico,e fi li caciarai vna penta infrlfada in la rada,o in lo petto, e fe 
lui fc volcflc tirare indriete tu el feguirai fempre,p medo che tu li leuerai Iar* 
rnifuadimanc:Mafe!ui te volefle agabbare con vifte,o con infinidone alcu 
na non te lattare mai panare la fpada ma dinaci dalla prefentia fua,e tua,& a 
quedo modo lui non te potrà mai agabbare,perche fe fui tirafTe da bado dal* 
lato dentre,o d'alto m parerai fempre con lo dritto filo della fpada ma ma fe 
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fui orerà d*a!to ; o da baffo per de fuora verfo le tue parte dritte tu parerai cori 
lo falfo della tua detta fpada,e parato che tu hauerai fempre del ditto falfoae 
lui tirerà d' alto tu crefcerai di quella gamba che fera drieto a laltra,e fe li fega; 
rai per lo fuo colloanai no labandonando tu per modo che lui venga a 1 affare 
larmi fua,che lui hauera in mano,mafe lui te tira Te alle bande defotto, che tu 
ruffe con JaTpada in coda I5ga,e larga tu paflerai della ditta gamba tua dritta 
come difopra te dislì,e fe li metterai el filo drito della fpada tua in la fua afta,e 
predo tu pallerai in vno tempo folo della tua gamba manciù verfo le fue par 
te dritte,e darai in tal pattare de vna volta alla tua fpada p defotto dallato de 
tro in modo chel tuo falfo fera feontro dell'afta fua fpingendo la ditt'afta fi ja 
infuora co lo' detto falfo tuo 7 e del filo dritto tu li darai in lo co!Io,o in la facia 
no labandonadomai,mafe lui ruffe tanto prefto delle manifue,e gambe che 
lui fe tir affé indrieto per tirarte in tal tempo da bado, oxia alto,tu vrterai con 

10 falfo della fpada tua in la fua afta de fotto infufo,per modo tale che tu ti po* 
trai dare vno fegato dritto in telle bracino gambe come a te parerà, e fempre 
anderai feguitando quefto ordine de. quello rare come te ho derto,per che con 
tra ad armi in afta non ci trouoi migliori rcmedii,quato fono queltì tei , liqua 

11 tu hai poffuto vedere cioè el primo io t'ho detto che tu pigli la fpada mane* 
fchamente,maxime la mano dritta dinanci, e la mmcha al pomo come vfan 
za,e la feconda io te ho detto che tu te metti in guardia de intrare in largo paf 
fo come tu fai che va la detta guardia terza, io t'ho detto che tu pigli la fpada 
con la mano macha apredo del pomo,e la dritta tra lclzo grade el picolo mct 
tandote in la guardia fopra detta,e fe a quefto modo forai tu no potrai perire» 
Siche nota & non te dimenticare» 

• 

CCap/i 7 g,Defla diffinitione della fpada da due 
mane contra arme inaliate, 

S "Pacifico qui in quefto,come e finito l'arte della fpada da due mani contra 
armi inaliate coli lanciata come manefcha, e perqfto ringratiaremoidio 
eIafuamadre,checidiaaiuto ; egratiade guardarce de li pericoli de quefto 
mondo» 

L A V S. D E O 
CdVl E FINITO II» TERTIO LIBRO 
DE SPADADADVE MANE, 
PER ME ACHILLE M A* 
ROZZO BOLO 
CNESE, 
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CSHCVITA £L CLVINTO LIBRO ELQ.VALE 

TRATTA DE L'ARME INASTA TE. 
i risii, C Ca P- Ì7*&dÌQ àbatimèntq de Partefamv 
3 i „ . fi Rotella da foìo a fólo. : 

- I '. * » I .j .l l jìiii. II! >/l 1 




VI Mefbnodilpoftode corri ponere, in quello vno com* 
battere nauoatrouato difantalia bona , dePartéfana , e 
Rotella infierae centra a vnaltra fopradetta, e impero per 
quello comèciaremoal nome de dio,daraIi pricipio alla pri 
mapartediqftofopradetto f ma ptàtotu metterai amète 
i tutto ^HocVio ditto,pcrche felacadeiTe a mfegnarloa ql 
I ch'uno,vno che hauefie da cóbattere p fua difFerétia,in pri 
matupigliarai laVartefanainraano^ daralaaluia) nomedeDio,e del Caua 
liere Mifere t s,Ciorgio patrone de tutti li homirri cheeffercitanolarte militare 
e dato che tu li hauerai la ditta partefana in la mao fua dritta,ru li darai \ la ma* 
cha 1 arotella,e ratto che tu hauerai tutto qfto,tu el farai affettare co la fua ga* 
fea maca Hiacibé poIito,e la yarte&na tu glie la tarai tenere in mano,in foggia 
de laciarb, ma cóla detta RoteOa,voglio che fele poslibileche lui tega coperto 
la mano dritta che! nimico non la veda per niente, e digli a quéfto modo 
per vtJita fua che lui debia effère pacientetdoc afpettare el nimico che tire pri 
ma di Imperché fapendotu che con la partefàna,e rotella fopradetta non fc 
puofare altre botte che ponta,o de fopra,o de fotto,e colui che farà altre bot* 
{e le nò ponta fenza ragione feràno,e haueranno pocha patrica,e I pero io vo 
glio comendare la prima parte,& voglio parlare hne alla finita fempre co te, 
mano cóakuni attrae faro conto che lìe tu quello che habbi da combattere* 

CPrinu Parte* 

HI ora eflendo tu da vno canto del ftechatO/d tuo inimico da laltro , fa che 
fe le posfibile,che tu pigli dalato del ponente, perche le migliore che non 
e leuante,a ben che gli ne aitai che pigliano el leuàte p rifpetto del fole che no 
li daga in la facia ma fappi che pigliado tu ponente tu balzerai corra el tuo ni 
m ico da la banda tua dritta, e del nimico alla fua bada m acha,c a qfto modo m 
hauerai guadagnato il fo!e,e lit afetterai cótra a luicolagabamachainaci,ela 
colella tua ben diftefa per lo dritto del fopra detto ,e li ti glia coiterai sépre aco* 
ciadoel pie dritto apreflb e lmacho,hora guarda che acoftato, che tu li ferai p, 
niète no li tirare de botta alcuna,pche fapedo tu che difopra tu disl?,chi'io vo* 
leua che tu ruflì paciéte,ma pponiamo che lui Ha agentee tu patiente maxime 
che lui te caciafle vna póta,o d *alto,o da baflò,io voglio che I el tirarre chel fa 
ra la detta póta,tu tirerai el pie macho apflo el dritto p,modo che la ponta fua 
non te offenderà^ tu in vno medelìmo tépo crefceraijdella gamba ma dritta 
fotte inanci vn poco verfo le fue parte ftanche,&!ì li darai a lui de vna ponta 
con la Partefana tua in la fac i a, o vorrai darli in la mano della Partefana,o i lo 
brado fuo,&jxrr tuo reparo tu te tirerai dui,o tri pasfì indrieto, e fi te affettai 
rai in quella medelìma Guardia de prima. 
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diftendi forte la Rotella tua inuerfo al tuo inimico , e voglio che fenza 
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Ci Seconda Parte, ; l 1 

TV fai che in la prima parte tu fei rimafo con la gamba mancha fnaci , epe 
ro tu aticerai ci tuo nimico con certe punte fìnte ,dagadoli tu vn poco de 
difeoperto con la Rotella dal lato di fopra guardadobene alla pota della par 
tefana fua,perche tragandote lui al ditto difeoperto de ponta,tu la vrtera con 
la Rotella in ruora.Ma con la Partefana tua tuli darai in la faccialo in la gaba, 
che lui hauera man ci con la poma, pattando in dare de tale ponta della rua 
gamba dritta forte inanci,e fa mancha fèguendo al luocofuo pertLio reparo 
tu te tirerai dui,© tri pasfì in drieto, e li te affetterai come difopra disfi; 

CTertia» Parte» 

H 

«■» * pattare de piede alcuno che tu li daghi de vna Partefana m la gamba, 
taquale hauera lui inanci,e quefto fac io,perche lui habia cagione de rendene 
rifpofta,o da alto,o da baflo,e fappi che refpondendoti de vna ponta per la fa 
z a , o per la gam b a , tu patterai della tua gamba dritta verfo le parte dritte del ni 
Wico,& vrterai in tal pattare co fafta della partefana tua in la botta (ba che lui 
tirerà inuerfo le tue parte manche,& fi li darai de vna poma alia rouerfa in tei 
petto tra laRotella fua, e la Partefana , Ma fappi che quando tt^ farai ta; 
le parato bifogna che la ponta della fopraditta fia volta verfo terra e per tuo 
areparare tu butterai la gamba dritta eie drieto dalla mancha, e la mancha de 
drieto la dritta, e fi arefte rat con la detta dritta inanci ben pol«o,e galante, 

Cduarta* Parte; r; { :i; ;- ^2 
V (ài che fn nella parte precedente tu rimanerti con fi gambaetótta /nan; 
ci de qui voglio che tu ftrengi el tuo nimico, forte fregandoli fempre alla 
mano fua>o bracib dritto dalla Partefana,e fa che tèmpre elpie'inirfcho caci el 
dritto alinanci ben (fretto eoa la Partefana tuà ella Rotella ihiìeme , ma fe lui 
in quefto tempo te tira ffc de botta alcuna virala via con la Rotella tua, e dalli 
de vna pota de Partefana in tei Tuo pie che lui hauera inaci pirlado in tal vna 
rc,c dare de ponta in fui pie dritto el mancho li a n dar a dedrieto,ma fappi chi 
fé lui caeiattelaPartefonafua tato rotte l la Rotella tua cheluincVtó potette hi 
nere tu alargar3i la mano tua raacha,e lattarai cadere la Rotfcfla4«rra,& cób 
detta màcba,e la drita tu pigliarai to partefanamaneieariieté e a Inora tu te ci 
geraiforte adotto al tuo inimico,^ modo che co poca fatica tu: fa' darai peotò 

CCLuinta* Parte. 
A Sappi che fél nimico non caciaffe la detta Partefana ftia in la rotella 
anchora tu non lattarai cadere la fcpradetta,e vo^h che ettendo tutti è 
ecjle de armi tu te metterai co la tua gaba dritta manci,e H darai el' tuo fianefc 
dritto difeoperto al tuo nimico con la Partefana tua volta con la-pontaaK 
ra,e quefto facio,perche lui habia caufa de tirarre al ditto fiancho dritto/ap» 
do tu che tragandoti lui al fiancho fopradetto,tu burreratla gamba mane 
forte inanci verfo le parre dritte del nimico, e fi vrterai in tal* pacare la bc 
Sia con laPartefona tua infiiora dal tuo lato drittone in buttare de detta g 
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ba,e parare de ta! botta che lui tirerà in vno medefimo tempo,tu cacerai la Ro 
cella tua in tei fuo brado dritto,per modo che li darai de vna ponta dritta ma 
nefca in tei petto^n modo che lui non potrà mouere la Partefana fua,perche 
tu con la Rotella tu li harai ligata la fopradctta,e non potrà parare la tua pon* 
ta dritta,e ratto che tu hauerai quello tu Iiuarai vno balzo indrieto, e lì te aflett 
cerai con il pie mancho inanci* 

CSefta Parte, 

TV Sai che in la quarta parte di quella tu rimanerti con fa gamba mancha 
inanci,ma de qui te darò li ferirceli parati della Partefana, e Rotdla,0 voi 
eflerc agl'ente, o paciente, fe tu voleiTe eiTere paciente tu darai la detta gamba 
mancha defcoperta forte al tuo inimico,guardando bene tu Tempre ala man 
fua che te può offenderemo vero alla ponta fopradetta, perche tirandote lui al* 
la detta gamba mancha,tu vrterai con lafta della Partefana tua in lafta fua ver 
fo le tue parte màche pattando in tal vrtare della tua gamba dritta inanci vno 
poco per trauerfo verio le fue parte dritte,^ a quello modo tu hauerai parato 
la botta del fopradetto, e a vno tempo medeiimo che m hauerai paflato,e pa* 
rato tu li darai a lui de vna ponta rouerfa in tei petto tra la Rotella fua,e la par 
tefana,non te mouendo de Imperché fe lui te tira iTe a quella banda dritta che tu 
hauerai inanci voglio che tu daghi de fatta tua in la Partefana del nimico de 
tuora dalle tue parte dritte,& fi li darai a lui in tal tempo vna ponta dritta I tei 
petto,o in t a pancia pattando in tal parare,& ferire della tua gamba macha in 
uerfo alle parte dritte del nimico difendendo la Rotella tua forte inanci per Io . 
dritto del fopradetro no te mouendo,perche fel te parefTe di fermare in quella 
Cuardia tu ferai cosiì bono come lui in parare,& anchora inferire,perche quel 
lo fie el fuo naturale de paradi,& de feriri tencdola 1 mano come difopra disn\ 

CSettima, Parte» \ 

MK fappuche fe tu non volesfì tenere la detta Partefana ma in atto de lan* 
ciarla,tu la puoi mutare con vna infìnta di lanciarla per difopra,e rare vna 
carabiata,come te (lato infegnato,per modo che tu laueraifotto mano , e que 
Ilo non e anchora lui brutto tenere, perche hauendola a quello modo tu la 
puoi pigliare con tutte due le mane: cioè tu puoi buttare la mano tua mancha 
alla ditta dinanci,non lattando già la Rotella tua, e là man dritta ta la puoi pi* 
gliare in drieto aprelìò el cabo,ma le ben vero che pigliandola a quello modo 
bifognaria , che la imbraciatura della Rotella tutte inchiodata da capo , per 
che tu la tenerefti meglio in mano la fopradetta Partefana,ma anchora 
te dico,che ettendo tu alle mani pure come difopra te ho dettocene 
tu no ne haucrette defauatagio alcuno a buttare via la Rotella 
tua,e pigliare tu la Partefana co tutte due le mane manefea 
mente, eferrarte a quello modo adotto almo inimi* 
co,e fappi che io credo veramete che tu hauerai vno 
grande vantagio,e per quello refperto tu li potrei 
(li dare a lui bono conto, fi che notarau 

L il 
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(Tottaua Parte* 

H Ora guarda che e (Tendo cu con la Rotella imbrattata, & con la Partefal 
na in mano ; e che tut"abattefle in fcaramura,o veto cótra vnoche telane 
ciaflà Partefane alcune,o aero aftre armi, voglio che tu (àppi ,che le torcia de 
tenere fa parte Tana tua in moggia .o in atto di lanciarli ponendote con la tua 
gamba mancha man ci feontro al tuo inimico,colì in fcaratnucra come da fo 
Io a folo,pche quando ette ruffe lanciato Partefana alcuna,© altre armi, tu bur 
teraira tua gamba dritta inanerper trauerfo verfo le tue parte dritte , e fi li da 
rai de l'afta tua dentro in la partefana fua,o in altre arme>che te fune lanciata r 
e lì la butterai via verfo le tue parte mancherei brado dalla rcdelfa tua tu el w 
gnirai piagato vn puoco in verfo el petto,e fa che in tarpaflare c he tu farai del 
la detta gamba dritta,che!a mancha lifeguire perde driero,non te mouenda 
perche fel te ruffe lanciato da quella parte drittata butterai la gamba mancha 
inuerfo le parte dritte del nini ico,c in tal palla re tu darai della Partefana ma i 
Carme fua,c he te (era lancia ta alla rouerfa in Fuora verfo le tue parte dritte A a 
quello modo la non t'h auera fatto difpiacere alcuno, e (iterai tornato con la 
tua gamba mancha inaurile li ferai aparato fempre aparare tutte quelle armi 
chete ruteno lanciatele a quello modo acadendote per fempre mai tu tenirai 
quello ordine,fapendo che fe tu non volefle fèrm arte in fti la gàba drina ogni 
v alta che tu haucrai parato la ditta Parrcfana,chc te fera lanciata tu tornerai 
dtfatto latua gamba dritta in drieto,e a quello modo Ta màcha fempre 
(era dinanci dalla drirta,e coli faraiogni volta notificadoti che- 
quella Guardiane migliore chenó e hauerela gambadrit 
ta inanci,e impero m non trdilmenricharai l'ordine 
foprafcritto,e auifandote che ogni volta che tu ^ 
parerai le ditte botte manefche,o fondate 
cu volterarlempre fa ponra della Par 
tefana tua fnuerfo terra per para* 
re più fécuramenre,& per 
quello io li faro fin c ; a 
quello abaumcto 
fopradettcv 

<tVI SIE FINITO IARTF DE P ARTE* 
SANA, E ROTELLA» 
FINIS* 
LAVS DEO* 
AMEN* 
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ABATIMENTO DE PARTE JANA, 



o H aii 

CCap»- 1 8 o<D elio abanmcto de Partefana fola a corpoper corpo» 

IO voglio ccmcnciare al nome de Dio vno abatimento de Partefana fola 
mancfca»da folo a folo,faccdote intendere,che hauendo da infegnare a ho 
mo alcuno, che haueffe p^lua differenza da cóbatere della dettaJPartefana, io 
voglio che tu li daghi de qfte t cofe lequale tu trouerai qui de fono ì qfto,adon* 
quc ponili fantafia,pche io voglio ccmcciarela prima parte alncme de Dio 

C Prima Parte» 

ADonque in qfto principio per galataria tu te affetterai co la gaba dritta a 
preflb della macha pur quatto dita iliaci el calze della Partefana tua, apfr 
fo della pota del mo piedrittcmettàdola mano tua dritta,megio lafta,&a 
ffo modo la pota fopradetta fera di fopra,e de qui voglio che tu faci vna volta 
macha co la mano dritta,caciado la ponta della Partefana tua verfo terra;cioe 
verfo le tue parte mache,e in caciare de tal pòta,e fare de detta volta macha tu 
farai una rcucrcila co la tua gamba dritta dricto p trauerfc 7 pig!iado lafta cò la 
mano tua mach:, e facendo de tatto fencia fermare la ditta afta una uolta drit 
ta,paflando in fare de tal uolta della tua gaba macha uerfo le tue parte dritte p 
modo che eiTendoIi tu pigliati la Partefana tua có tutte due le mane.mala dri* 
ta fera afflo del caho, eia macha dinaci no te fermado nicte che tu pasfi della 
tua gaba macha uno gra pafi'o inaci apflo del nimico,e li uogfro che tu fie pa 
ciéte,cioe tu ftarai aiieclcrc qllo che uorra fare el fopradetto tuo inimico» 

(^Seconda Parte; 

HOraeflendoarriuato apretfodcltuo inimico p fatte auertito . che qnan 
do te trouafle a uno limile paragone , io uoglio che Tempre mai tu pigji la 
Partefana tuamanefcamétetcìoeli nodi della tua mano dritta ferino alinfufo 
ci polfo della detta alingiofo uolto,c li nodi dalla mano macha ferano uolri u 
lingiofo,el polfo fera uofto alinfufo al cótrariolunode laltroe farai che uolen* 
do tu eflere paciéte,io uogjio per migliore mo parato,che tu'abasfì la tua ma* 
no macha,e la dritta uoglio che tu lafci per modo.che la pota della fopra det f 
ta fera a preflo terra,e li anderai aftrengiado il tuoinimicoteioe fa chel pie drit 
to caci il macho p fino a tato che lui rirera,o d'alto,o da ba(To f Ma io uoglio pri 
ma aponere,che lui te tire da baffo una ponta a qila gaba raancha, e tu prefto 
con lafta ma tu Iabutterai inentro uerfo le tue parte dritte,e fi li darai a lui de 
una ponta,paflando un poco del tuo pie macho inaci in el petto,o in la feda 
no lavando mai la Partefana tua có la mano macha,e pute aritornoado in ql 
la medefìma Cuardiac, li ferai un'altra uolta paciente» <£Tertia Parte» 

MA fappi che eflendo tornato in qlla Guardia come prima te disfi in nel 
la parte prcccdente.tu te metterai con la Partefana tua, pure come io te 
amaieftrai in la prima parte di qucfto,e de qui voglio che ta abasfi forte lapo* 
ta della tua fopradetta,in uerfo terra,acioche le tue parte difopra fieno diico* 
perte,e quefto facio folo ad efTetto,acio che lui habia caufa legitima de tirarti 
alle bade fopradette de fopra,Ma fappi che tragadotè in quello luoco de pon 
ta,o de taglio,tu li darai de lafta tua in la botta che lui tirera,cioe inentro ver* 
fo le tue parte drirce,faciandotì intendere che quando m forai tali paratoie có 
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t>ifogno,che tu abaslìla tuamano dritta tiradola a te,per fino alla cintura non 
mouendo la mancha,e parato che m hauerai la detta botta, tu li darai alui de 
vna ponta,doue tu uederai il difcoperto fuo pattando in tal tépo vno poco de 
la tua gàba màcha inanci lattando giocare lafta tua Tempre per Iamano man 
dia nó la bandonàdo malfatto quefto tu te tirerai dui,o tri pasfi indrieto e fi 
te affetterai con la tua gàba dritta inanci ben polito per trauerfo cò le tue bra 
eie ben diftefo per lo dritto tenendo pure la pota della detta Partefana inuer 
fo terrari ferai agiente,e paciente come a te piacerà, CTCLuana Parte* 

ESfendo rimalo con la gàba dritta inanci,io uog.'io che tu He paciente, per* 
che le tue bande manche feràno difcoperte,e impero le forcia che Io ini* 
mico te tirre al ditto defcoperto,ma fape che tragadoti lui de botta alcuna da 
baflò,o da altro, tu te reparerai co lafta tua,fermo,le tue gambe,fentéde che tu 
butti la Partefana del nimico iuerfo le tue parte dritte,e parato che tu haue rai 
la botta fua, tu crefeerai della gamba tua macha per lo dritto del nimico, e li ti 
darai de una'ponta per la facia,ma guarda ben che quàdo lui buttara per pau 
ra della detta póta,uia la Partefana tua in ruora uerfo alle tue parte màc he tu 
li darai de uno tag!io,o penta in nella fua gàba màcha,o dritta che fera inàci, 
e per tuo arcparo tu tirerai predo la tua gàba macha apréflo della dritta,e fi an 
darai inguardia polito co la ponta della partefana tua a terra,buttando \ uno 
tépo prefto la gàba màcha tua de drieto dalla dritta,! tal buttare io uoglio c h e 
tu fcàbi le tue mane per tua utilitade cioe,m butterai dinàci la dritta alalia tua 
eia màcha de ci ritto, & a quefto modo tu ferai de dentro, el mo nimico fera di 
ruora,e de qui tu poi cifere agie nte, e paciente fecondo che li acadcra 

CCLuinta Pane, 

HOra guarda bene che per amore del fcàbiare del le mane che tu hai fa tto 
tu te aritrouerai fcòtro al t tuo nimico có la gàba tua dritta inàci,& de qu i 
tu puoi efliere agiente,e paciente,ma infine a quefto trattolo uoglio che tu ne 
agiente,perche egjie uno bel tratto da rare,e pero per qfto tu li cadarai una pò 
ta p la rada da Iato fuo de fuora de fopra dalla fua afta,ma io uoglio che tu fap 
pi che luiper paura della detta fua ponta ufeira con lafta fua ifuora uerfo le tue 
parte màche per pararla la fopradetta,mai quefto paratolo no uoglio che tu 
te lasfì trouare. lafta della Partefana tua per nientefaciàdeti intedere che qua 
do lui usfira ruora co lafta fua per parare la póta r che tu li tirerai,io uoglio che 
tuia tirri prefto per deferto dalla fua detta alte, e in tal tirare tu li caciarai una 
ponta per la facia, o in lo petto dentro uia fra la partefana fua,e la pfena,e fap 
pi che quando tu li hauerai dato la detta ponta in tei tirare che tu farai indrie 
tole tueDrade,tu li fegarai de uno taglio dritto có la Partefana tua per lo fuo 
braeio màcho,e in tépo del detto fegare tu tirerai la tua gàba dritta apflo della 
tnacha,ma guarda bene che fejlui alhora te tirafle de una pota a qllo tuo fiàco 
dritto dalla coregia ifufo uoglio che có lafta tua tu la butti in uerfo le tue parte 
dritte*& a qfto modo tu lo hauerai pa rato la fua pota e fi li frgarai a lui de uno 
taglio drittojin la fua mano màcha che I auera lui dinaci,e per tuo reparo tu te 
tirerai dui,o tre pasfi idrieto ; e fi tornerai la mano tua màcha dfnàci dalla drit 

L iiii 
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ta eia dritti de drìeto aprefo del cahe della Partefana tua,e (i te afte tterai co 
la tua g "ibi mi:ru ina:i>có la p^nta d*lla fopraditta ini ce p:r lo dritto del ni 
mico,alinfc5tro della facia fua,e te aerai le tue brade ben diftefe e polite* 

ESfendocó la Partefana in mano fc ontro al tuoinimico,tufai ch'io tedisi! 
in nella quinta parteche tu haueresfi la tua man madia dinaci dalla drit 
ta,e la tua gamba dritta feria de drieto dalla tua mancha,e impero fapédo tu 
che la detta tua gàba macha,e dinaci de Ila dritta,tu fingierai vna p5ta co ma 
licia in la facia del tuo nimico per def opra dalla fua afta,e Jjfto tu lo farai folo 
ad effetto che lui hibia cagione de parare la detta tua ponta:cioe butteralla lui 
in vedo le tue parte miche» Ma io credo veraméte che lui no pórrà fare fe no 
come tu defideri, perche facendo lui altraméte,tu li portelli dare in la racla del 
la detta polita* Ma io te dico bene cosli che in el tépo che lui fpTgiera la parte 
fana fua verfole tue parte madie p parare la pota tua fopradetta,tu tir arai la 
Partefana tua fopradetta per defotto dalia fua, e iì li caderai in tal tépo de vna 
ponta in la gola tra la fua afta,e la perfori a perdefopra del fuo brazo macho* 
E fappi fe tu nò li voIeflTe dare in nella detta gola,tu ti puoi dare in tei fopradet 
to brado fuo macho,fapédo tu c he ogni volta che tu vai a ferire, le dibifogno 
che tu crefei fempre vn poco della tua gaba m acha inaci,& anchora tiradote 
lui la refpofta come debitaméte il debbe fare da Iato tuo dritto, o dal mancho 
tu butterai tirandoli lui dalato dritto con laftatua la Partefana fua,verfo lefue 
parte manche,tirado in tal parare la tua mano dritta a te,e la madia no mouc 
do,e parato che tu hauerai tu li renderai la refpofta di quella natura che a te 
piacera.Ma fappi che fe lui te tirafle alle bade tue mache,tu farai folaméte vna 
meggia volta de pugno per ciafeuna mateioe la mancha voltara il fuo polio 
verfo le tue parte manche^ la dritta fe voltara il ditto polfo a!infufo,e a quefto 
modo tu hauerai parato licuramente la botta del tuo inimico, e fi li darai a lui 
de vna ponta doue el fera più difcoperto,fad!doti intédere che tenendo tu la 
Partefana tua in quefto modo come io t'ho de tto, m axim e ha ue n do la tua gal 
ba madia inaci, voglio che tu vii fempre quefto pa raro, p ere he le vno bello pa 
rato>efecuro» 

CTcap f l g i ♦Della finitione de Partefana fola» 

IO non voglio più coponere in ejfta arte de partefana folamanefcha, cofa 
alcuna pche fapédo tu chef ne l'armi dafta,e no glie troppo botte, perche 
generalmente el no fe tra quafi fe nò de pota dalla Roncha,e Alabarda I tuo 
ra,& ancho qualche volta de Partefana,ma poche volte fe tra de taglio » e por 

quefto io faro fine alla fop radetta, 
FINI S* 
L A V S D E O. 
A) M E N ♦ 

CO» VI E FINITO LO ABATIMENT O DELLA VAK 
TESA NA SOLA MANESCHA, DA 
SOLO A SOLO» 
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CCap» 1 8XJ>eflo abatimento de Picha,o vero Landoto da folo a fole* 

CPrima Parte* 

ADonqueper dare principio alla prima parte del cóbattere della Picha, 
o vero Lancioto da fante apiede,a homo per homo, i prima effendo co 
tra a vno che hauelTe vna Picha,o vero Làciotto cótra de te tu te metterai co 
la tua gamba mancha innanci, e la tua Picha in fu le bracie con la mano man 
cha inanella dritta de drieto con la ponta tua della fopradetta alifcotrop 

10 dritto del petto del tuo nimico,e de qui tu ferai paciente l afpettare il tuo ni 
mico che te tire de vna lacionata in la perfona,e te fempre ma i tu, hauerai Io 
chio al Fatto tuo,perche in quel tépo che lui te tirerà la detta Iancionata tu paf 
ferai della tua'gamba dritta vno'gran patto forte per trauerfo,verfo le tue par 
te dritte alquanto inanci,e fi li cacierai a lui de vnalàcionata fotto mano in tei 
petto,o in lo corpo,aritiràdote per tuo reparo prefto con la tua gamba dritta 
indncto,tornandolamanomanchaaluocofuo,eli voglio che tu fie agente: 

cioè voglio che tu ile el primo a ferire* 

Seconda Parte, 
I 1 Ora eflendo con la tua gamba mancha inanci feontro al tuo inimico , tir 

11 fai che nella prima parte io te'disfi che io voleua,che m fosfì agiente , cioè 
el primo a ferirei pero per quefto'tu palTarai con la tua gaba dritta imnei ver 
fo le parte manche del nimico,e fi li tirerai de vna lanciopata fopra mano per 
la facia laquale fermerà apofta ferma,perche lui te tire,m-a fappi che tirandote 
lui la refpofta m camufferai il mo Lanciotto per de fotto al fuo,pa(Tando in tal 
tempo de camuffare della tuajgaba mancha verfo le me parte manche,per tra 
uerfo, pigliando in tal pattare el mo Lanciotto con la tua mano mancha, non 
fermando che tu li traghi de vna lanciata per lo fiancho dritto co la detta tua 
mano mancha,pa(Tando della gamba dritta,e mancha forte fnàci verfo le fue 
dritte parte,e fe alhora il tuo nimico te tira(Te a quelle parte manche che fera* 
no defcopcrtc,tu la vrterai con la detta'.tua Picha,o vero Làciotto infuora,ver 
fo le tLie parte manche,paiTando in tempo del detto vrtare con la tua gamba 
d irta inanci verfo le tue parte drirte,buttando la tua mano 'dritta dinanci dal 
la mancha in vn medefìmo tempo,tu li tirerai pattando con la ma gamba ma 
cha inanci de vna lanciata per la facia,non te f ermado p tuo reparo che tu ca 

muffi la ma mano dritta de dricto dalla mancha al pedale,e fì tirerai 
vna lan jionata,fugicndo della ma gamba mancha indrieto,per 
modo che tu ferai con la ma gamba dritta inanci,e perche 
io voglio che adeflb m fie paciente,tu butterai 
la detta ma gaba dritta de drieto dal* 
la macha,e Ci piglierai con la 
ma mano mancha, 
e làciotto al luoco fuoteioe dinanci 
dalla dritta,e li darai el galon macho difeo* 
p rto al mo inimico,tenendo la ponta del 1 anciotto a 
terra fermo, e k' afpctterai che lui te tire al detto tuo gaio macho 
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CTertia Parte» 

TV fai che in de 13 feconda patterò te feci tornare dela* tua gamba drita de 
driétotdalla màdia con la ponta del ruojanciotto fermo a terranei© che 
tu fusti paciéte, maxime fel tuo nimico te tirane a qll c galon macho che io te 
disfi in la detta fecóda parte del pcedete come io credo veramete che lui tire 
■. ra,ma preponiamo che lui tire al fopradetto galon macho,m alciarai le bracie 
- tue alaera tutte due defopra dalla teda alindrieto vi tando del Laciotto tuo in 
la botta Tua dedrieto alla tua fchina piegadote in fu la detta fchiena e teda in 
drieto,el corpo alinanci per modo che a quello modo tu parerai la lacionata 
che lui hauera trano>e pretto in tei tempo che tu'farai el ditto parato tu but 
terai la tua gàba dritta in ma forte pirlando in fu la mancha có la mano drit 
tt tua dinan ci dala mancha prefto buttandola a megio al tuo detto lancioto 
& quello modo el tuo nimico non potrà fugire che tu non li dagi a lui percof 
fa, o vorrai andare con lui alle ftrene,ma nota che fc tu non volisfì andare có 
lui alle dette ftrette,tu te tirerai dui,o tri pasfi indrieto,con la tua gamba dritta 
e mancha fugiendo voltandoci tuo lanciotto con la tua mano mancha fopra 
da la tefta,e in tal voltare tu lo piglierai con la madrina al pedale al Iuoco fuo 
fictie qui tu puoi effere agente e paciente fecondo che Pacadera» 

CfCLuarta Parte &vltima f 

ADonque eflendo affettato con la tua gamba mancha ina nei feontro al 
tuo mi ni! cede qui voglio che tu fie pacienteteioe tu liuerai el tuo lanciot 
to con la pota da terra dna and ola al dritto del petto del nimico ftagadoco 
lochio apreflò,perche tragandote lui botta alcuna tu paflarai della tua gamba 
mancha f & dritta inane i per trauerfo verfo le fue parte machete in quello paf 
fare de gamba màcha,e dritta tu li darai de vna lacionata per li fianchi fopra 
mano con vno fquillo drieto,e per tuo riparo tu butterai la detta gamba 
dritta de drieto vno gran paflo dalla mancha^ li te allenerai pure 
con la tua gamba,e mano mancha inanci ben polito,per* 
che tiradote lui refpofta alcuna drieto,tu fai bé 
che glie fempre el fuo p a rato,& i mpe i 
to per quello refpctto io fa* 
^ . ; ro fine al detto gioco 

o verocobattere 
dellaciotto, 
o vero pi* 

cha» r* 

FINIS, 
LAVS DEO 
CCQui * finito elCombattere della Picha, 
o vero Lanciotto da fante apie. 
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Q. V A R T O r 37 
• (TCttiì i j ♦Deloabatimento de Spedo da perfona a perfbv 

CPrima Parte. 

HOra guarda che io te componevo vno a batiraenro de fpfedò breue , e ga^ 
lahte,efera vtile,fc che adonque tu faraiin Iettata del ftechato vna legia 
dra rcuerenria conia tua gamba dritta a laude,e nome dello eterno rdio,edel 
h fua madre vergine Maria,e con altre parole come a te parerà, voltandone in 
fare de detta reuerentia verfo al fignoreder campo a vnotempo,feuandatefu 
fo honeftamente con animo ridendo piglierai il Spiedo in mano affettandole 
contra el nimico generofamente con la gamba tua madia inance,el petto co 
tra el detto voltando a Iui,ma co la rada tu guardarai indrieto tenedbla-pon^ 
fadeltuofpiedoaterra ; eletuemaneafuococ5fueto,eco(ì ftarai per fino a 
tanto che la Trombetta fon a r fa p cn do tu che Ta facia voltata al contrario d'Io 
niraicOjioelfaCe per quello affetto, che tu non ruffe con parere in» cantaro. 
Adonque Temendola Trombetta tu te nan darai balciando contra al tuo in imi 
co allcttato con grana tu te metterai af contrafto,de lurcon fa gamba tua m5 
cha inanci,animofamente,e qui appetterai che fui tire vna fpedarta,o d'alto, o 
da baffo lémpre guardando conlochioiocondo af Spiedo del nimico rcioc al 
ferro luogalantee polita, , 

CSeconda Parte. ' 

ADonque eifendo feontro el tuo inimico armato,o difarmato tu te arefleti 
ter ai con la tua gamba raancha inanci come difopra diffe fapendb tu che 
in queif o luocho tu poi efTere agiente,e p a eie n te fecodo che la cadera , mtf per 
quefto principio tu ferai paciéte in afpettare el nimico che te tire d'una fpeda 
ta perii fTanchr,o perla;facia,ma volendo tu che lui habia caufa licita de tirar* 
te alla detta facia,tu piegarai el fpiedo tuo vn poco vedo le tue parte dritte,e le 
come del fopradetto fempre tignendone vna alinfufo voltale (altra alingiofo, 
al contrario Uinade laltra,e coli afpetterai el detto i n imico che tire prima di te 

CTertia Parte, 

HOra guarda che tra gancio te lui alla fopradetta fa eia, tu parerai buttando 
la tua gamba mancha vn poco inanci,e la dritta li acocerai de drieffyfpin 
giedo lo fpiedo del nimico forte verfo le tue parte machctiradoteel detto vn 
poco a te,ma fappi che in ef tirare del detto tuo fpiedo,tu li darai crefendo del 
la tua gamba mancha de vna fpedara in te la tépia macha^o in lo fìancho fuo 
detto no te laffando mai fcappare el fpiedo tuo de mano alcuna,e fatto che tu 
hauerai el detto ferire tu te arafletterai tirandole dui pasfi indrieto per tuo are 
parare in fella Guardia de prima. 

CCLuarta Parte, 
V fai che in nella precedente parte tu rimati e (ti con la gamba tua mach a 
inanci. Adonque de qui tu ferai agiente in atrouare el nimico de vna fpc 
data per lo brado fùo ilquale hauera lui inanci accogliendo fubiro la gamba 
tua manca apreffo della deftra,e li tragandote lui la refpofta ci tuo nimico; tu 
butterai la tua gamba dritta per trauerfo forte verfo le fue parte manche,e li ti 
tarai vna fpedsua: Copra mano o folto in la facia, o doue a te parerà a lui fegué ; 
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do in Io detto tirare la gamba tua mancha dedrieto a fuoco fuó alfa delira, ma 
prefto per tuo reparo tu butterai la tua gamba dritta, e ma ncha,e dritta t drki 
co arecogliendote in tale buttare il fpiedo tuo in mano, e voltcgiando inucr fo - 
le parte manche del tuo inimico, e qui lo aticiarai afletandote in quella tenia . ; 
parte oon Io pie dritto per trauerfo verfo le parte manche del fopradetto» 

Cauinta Parte» 

S A pendo tu che in nella terna parte ru rimanefti co la gaba dritta ptrauerfo 
Adonque per difcoperta tu darai al tuo nimico le parte manche facendo tu f 
el gioco largo a lui de quella fopradetta parre difcoperta tenédo tu la fagacita 
tua co lochio apertocene ttagandote lui a le dette bande me manche tu ere* 
feerai parade della forbice dello fpiedo tuo della tua gaba màdia inanci,& vxt 
tando forte lo fpiedo del nimico verfo le me parte màche pattando in quefto 
medefimo vrtare della ma gaba dritta verfo fe parte mache del nimico,e li da* 
rali del calzo del tuo fpiedo in nella facia,e venirai a le prefe fe a te piacera,ma 
no vdédo venire alle dette pfe m cacerai in el paflare della detta ma gaba driw 
ta mano alla fpada tua,o vero pugnale,e fi li darai al tuo nimico de vno rouer* 
fo pie gàbe,o vorrai vna ponta per li fianchi non abandonando mai el fpiedo 
tuo con la mano mancha,& a vno tempo fe a te parerà de hauere el meglio tu 
laflarai el fpiedo tuo,e pigliarai el fuo eflTendo tu più forte de Iui,tu anderai alle 
prefe con fui,e no eflendo più forte del detto fatto che tu hauerai el debito, tuo 
tu liuarai vno falto allo indrieto tirandotele arafletandote con Io fpiedomer co 
me te disfi in nella prima parte,e li te darò el modo,e la via di venire-allepfc fe 
a te parera,quanto che no,io te darò el modo de diffenderte da vno che voleflc 
co te venire alle dette prefe, fi che per quefto non hauere paura,e ftarai atento» 
. j. . . • . • 

CSexta & vlrima "parte, 

NOtifìcandote che in nella quarta parte m rimanefti con fa gamba mancha 
ina n ci,ma adonque le da con f ìdcrarc in quefta fefta,& vi ti m a parte del pre 
cedente quale e più forte (lare, o con lo pie dritto, o con lo mancho inanima 
per tanto in quefto dubio la oppinione mia tiengo che eflendo tu dritto,8c ope 
rando el fpiedo con la mano mancha inanci,che tu debbi tenere per più forte 
la la detta gamba mancha inanci,perche fe tu non fapefle la cagione te la chia 
riro,che mtu volta che vno tenera el fpiedo con la man dritta fua dinanci ver 
fo el ferro per fua più commoditade e forteda de tenere anchora la medefìma 
gamba,e fel tegnira per lo contrario lui debbe tenere per lo contrario anchoi 
ra el piede , maxime fe la mano dritta fera dm ance, anchora li fera la gamba» 
ecosiife la gamba mancha fera dinance dalla dritta , anchora li ferala detta 
man mancha,maxime per volere fare prefa,o per vetat e prefa al tuo nimico, 
ma fe tu volefle fate prefa Facilmente tu li andarai con quelli parati che tu tro* 
uarai qui in quello e! modo , de mirare, e de vfeire delle dette prefe, A donque 
eflendo con la gamba mancha inanci tu ftarai atento , che volendo tu anda* 
re alle prefe con el tuo inimico tu te infeontrarai con el tuo ditto inimico a for* 
bifa perforbifa (lordandole mane me al contrario di quelle del ditto inimi* 
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co per modo chelui non poto tirare el fpiqdo fu© asiì,e faciendo tu quello, tu 
potrà affondarlo a terra,© voi alciarb aUnfulo,oda latore, potrai ajhora anda* 
re con lui alle fopradette prefe ; ma fe tu non volefle confentire alle prefe dèi ai^ 
mico ogni volta che lui vorrà inforchare el fpiedo fuo con el tuo, alhora tu cz 
muffalo tirandolo vno puocoa te ,epoi rifpondelide vna fpedata,raa fe lui 
te cargafle forte adotto per farte perdere terreno,o per sforciarte alle prc 
fe,e tu lhora volteza verfo le fue pane manche fempre con malici* 
de robarli qualche tempo, e lattalo tirare lui fempre prima de 
te , e fe cosfì farai egli fera pocho dubio de prefemotifi* 
candotc.che in combattere dedetto fpiedo, 'o voi 
gioco,el non acade troppe cofe, perche non 
fe tira fe non de ponta,e folo per qutfto 
effetto faremo fine al fopradetto 
combattere de fpiedo,a ho* 
mo per homo* 

CCLVI SI'E FINITO LO 
ABTTIMENTO DEL 
SPIEDO L>A PER 
SONA A PERSONA» 

FINIS» 

LAVS DEO A'>IEN, 
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ABATI MENTO DE RON (ZHK* 



a V A R T o t<> 
CCap- 1 S4.D.!!o abatimcto delia Roncha,da fclo a Colo, Prima parte* 

L E da notare che con la Roncha da pedona a perfona tu te alletterai con 
la tua gaba mikha inanci fcótro al tuo nimico, e quiuila puoi pigliale a 
megio^odacapo come atc parcra-.ma pure diremo in prima che tenendola el 
tuo nimico a megio an. hcra tu la piglierai cerne lui,fapcndo ru che la mano 
mancha va diletto dalla dritta ucrie el calzo della Rcneha fepraditta, e quitti 
te attillerai afpcttando eì duro nimico che te tire de vna Rcnchata de taglio 
per tcfta,o per gamba,ma prima tragadeti lui per la ditta gamba tu te repare 
. rai buttàdo la gàba tua mancha uno grà palTode drieto alta tua dritta, e ? tafe 
buttare,tu li darai de uno fendente in fu la tcfta,la(Tandctc giucare,e ftracorc la 
Ila della tua per mano in modo chela mano macha fera apreflbdel calzo tuo 
della fopraditra,c lifara acalata in portadi ferrolarga,alhoraharaila roncha 
tua a uno altro modo,e Ir afpettcrai,perche tragadotc lui de nuouo de fopra,tu 
te reparerai urtando ddla roncha tua deferto rnfufo fcrte,e de lado un poco 
ucrfoJe parte jpanche ckl nitnicc 7 m tale urtare tu li tirerai del becho della ro* 
cha tua per la facia Tua fpmgicndo,c aretornàdo a luoco tuo con una ponta ; e 
li te allctterai aluoco tuo de prima con le tue mane al luoco fopraditto come 
prima io te disfi, 

CSecoda fearte, '•:./'• 

TV fai che nella puma parte tu rimanifti co la tua gàna macha inanci ado* 
que de qui le da uedere i che guardia el tuo nimico per cheaccadendo lui 
eifere come tu la trouarai con una uifta di fendente per la tefta permeitelo in 
parato con la tua gàba dritta paflando per lo dritto del tuoinimico ; alhora pa 
rando lui alla ditta tefta tu tirerai la Roncha un poco atein modo che di fat* 
to tu li darai de una ponta per lo petto,e in dare de ditta ponta per tuo reparo 
tu tornerai la ditta gàba dritta a luoco fuo col calzo della Roncha tua parade* 
e urtando de fotto,o defopra come accadera refpondendote lui denuouo, & a 
quello modo tu harai parato, e ferito,e retornato in la guardia tua de prima* 

(LTerza Parte, 

H Ora guarda che in quella tenia parte aretrouandofe el tuo nimico con la 
fua gàba mancha inanci come tu,le,dibìfogno a eflére paciente , perche 
* ra gandote lui per tefta de una roncata eie tagliature reparerai urtado col cai 
so de la roncha tua in dentro forte uerfo le tue parte dritte,e in tale urtare tu 
li darai del cai zo dela Roncha. in te la rada fermo co la tua gaba macha pure 
alquanto un poco inanci crcicédo& per tuo' reparo,e ferirc,tu li tirarai dapoi 
che tu li hauerai dato del ditto calzo ira uno medeiìmo tèpp tu li darai de uno 
fendente in fu la tefta rugiendocójatuagàba mancha de drieto uno grà paf 
fo dalla dritta ? e li fera accalato importa di terrò larga có la roncha tua,nó te fer 
mando che ni li caci una ponta per la fàcia p de tepra da la rócha fua dal fuo 
lato manche fapendeti che per paura della ditta ponta ; tu li darai de unodrit 
to tirando a te in le fue gàbe,e predo p tuo reparo,tu te tirerai dui,o tri pasti 
indrieto,e li te allctterai come prima te disfi con la gàba pure ma mancha \\v, 
anci ; e la roncha a m egio tenendo el calzo per lo diitto del tuo ni.uico* 

M 



LIBRO 
Coarta. Parte* 

S Apendo tu che in nella tertia parte tu rimanici conia tua gamba man* 
cha contra al tuo nimico,le da penfare che de qui tu puoi eflere agente , e 
paciente,ma pure diremo che elTendo patiéte in afpettare el tuo. nimico che 
tragha,da alto,o da baflTo de p ontano madritto,tu te re parerai tragando da al 
to elfopraditto conia tua roncha alinfcontro,tragandoli uno mandritto paf 
fandointrare de tale mandritto conia tua gamba dritta per lo dritto del tuo 
nimico non te fermando predo tu li uoltarai òc urtarai con el calzo tuo in /a ro> 
ha fua dal fuo lato drito r paffando in dare 7 de ditto calzo forte con la tua gal 
%?a mancha atte mora dalla dritta del tuo inimico,e li cacierai in quello pallai 
re in te la gola Ialta dm mei al fopraditto,in modo che per refpetto de tale paf 
fare de ditta gamba man cha, e mettere di roncha in nella gola al ditto nimico 
el farà sfornato a cadere indrie co in terra dagandoli tu lato come fai, & a que 
(lo modo tu li darai di quelle botte che meglio a te parerai,e fatto qfta per tuo 
riparo tu te tirerai duiVo tri pasti indrieto,e fi te adetterai come difopra disfi» 

^Qjuùita ^ ultima parte» 

HOra n ota che eflendo tu in nella parte del precedente rimafo , come difo l 
pra disfircroc con lo piede mancho inanci feontro al tuo inimico , fu rta 4 
rai acorto perche tirandoti lui de ponta,o mandritto per tuo reparo,e ferite tu 
butterai per trauerfo la ma gamba dritta uerfo le parte manche del nimico,e 1 
tale b u tare tu li tirerai per le bracie , e tetta de uno fendente drito giocando la 
Roncha ma la mano mancha al calzo didrieto,e la m ach a gamba feguendo 
alla dritta per di drieto no te mouendo,perche rirandote denuouo el fopradit 
tom te arcparerai con urtare defottoinfu,e tirare giofo con elbecho della ró 
cha ma per trauerfo 7 o per Io drittone fatto quefto per tuo rcparo tu li orerai 
de una ponta fugiendo la tua dritta gamba alla mancha per de drieto» 

FINIS» 

CLCLui finifee lo abatiméto della Roncha da perfona a perfona fap c 
do tu che quello parate de Roncha fe poflTaao fare con la 
Labarda* có Lacia»Io per me li fece poca dife 
rencia,& ho uido & calculato fopra 
di quello e glie tutto uno 
gioco quelle tre 
arme 
fopraferitte: 
Cfoe Roncha 
Alabardate Lancia. 
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a V A R T O 
ITCap, i 8 X»Che tratta dalle arme inaftate'contra i 
a Ronchamo Alabarda,oAciaI, 
Prima Parte. 

SA pendo tu che aretrouandete centra a Partefan a alciate fubiro tu te aflfct j 
terai con la tua gamba man eh a inanci tenendo la Re neh a tua in mano 
con il calzo p Io dritto a modo vfato verfo il tuo mimico ftagàdo atentoxon \ ; 
fochio tenendolo termo Tempre al ferro della Partefana de quello che tu haue 
rai prefente* Adonque de qui tu puci edere paciente,e agentemente dimeno f 
dalle parte da alto tu te reparerai pattando della tua gàba dritta uerfo le pa« 
te manche del nimico, & in tale pattare tu li darai mefla' fua afta de uno ren# 
dente,e la gamba tua mancha feguira la dritta per de drieto tornado per tuo 
reparo con la tua gamba dritta al luocho confueto , e qui te affetterai galante 
t polito* 

([Seconda &vltimaparte # 

LE da notare che ettendo come prima disfi lanciandole da battoli tuo in i ; 
m ice tu tareparerai con la tua gamba dritta per trauerfo pattando da?a 
tornane ho dal fopraditto ; e in tal pai! are tu li dar ai conia tua Rcncha de fot 




VI FINE IMPONER EMO ALLI SOPRA* _ 
notati abbatimenri offen(ìtii,e diffenfiui, & altre occur* 

renticofe,come\legendocopiofanientehaipo# \ 
Otto uederé,Hora de uarii catt de oc* 

currende difi'ufamente, V" ; 

trattaremo/ 

M il 
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a TI N T O *l 
HE C VITA E! quinto Libro degli occurrréteti cafì nelle fìngulare bit 
V taglie che gli armigieri cauallieri tarano,fe da antiqui exempli fautori 
^Jta de eximiiiuris confutò o ferenisfimi Imperatori,© akripredeceflfor 
noftrife gouernarano,e fe per condiamone darmi confultata deliberatione 
de experfislìmi combattenti con approbarione de vetufti marnali fe regge; 
ranno,nonpodergàdole fidele mdoriedi vendichi & approbatiauttoru 
CjCap, i $ 6 .Del modo della disfidancia del combattere, 

J N prima uederemo in quale modo fe vorrà dare la disfida da vno armige 
ro alaltro per fegno de c ©battere conforme alla difirenria onde dico che 
retrouandofe per didantia deloco,larmigierodallarrofeparatovolédodare 
la disfida per volerlo per nimico pronòriare,disfidare dico che p 6cetto nuli 
tare fe ha da mandare el pegno,o fegno dal requifitore per officiale de armi, 
cioè Araldo,o Trombetta vna littera per fienale de pegno di battaglialo vero 
altra armatura \ perho comunamente fe foléua mandare vno guanto per effe 
re armatura dignisfìma pofta inJde£enfione,e guardia dela mano dextra séza 
loquale guanto non poteano habiImcte,adoperare Io exercitio della fpada,& 
rerrouandofi la mano nuda,& defpogliata del guanto che la fua armatura fen 
%& fallo pero fufpetta non potrà fecuramente combattere fenza timore de 
meorrere/ietriméto òc da nno,pcr laquale cofa quello el quale pigliara tale fe; 
gno per pegno de battagliai lettera totalmétefcra obligato de cóbattere co 
lo rechiedente,& e tenuto elegere^el luoco le armaci iudice , àc in cafo che re; 
cufafle accettare la letterato altro douera fo officia fe portator de quella lattar; 
la in quello luocodouefetrouahauere fattala richieda inprefenria del prò; 
uocato,dal quale fe fufle denegato per fcufe,o vero infugii accettare el cóbat 
tere^alhora quello ilquale hauefle rechiefto haueria luoco de pentirfe , & refta; 
ria in fualibertadefe nòudeflefeguirela richieda quando per lo denudato 
fe "trouafle eflere data rccufata,& non'hauere accettata la battaglia quatonque 
lo disfidatore fi potclTc fenza adringimento de inditutione militare in tale ca; 
fo pentire n5Ii feria perohonore,anci gra carico ; módrando la fua richieda ef 
fere (lata più calumniofa che mfda ; ma volendo el requifitore dare ali fuoi pre 
pofia'A deliberàdofe feguire potrà procedere contradal rechiedo,quella fen 
za ocagione !cgitima,fc ìenza iuda caufa recufando la imprefa no hauere ac; 
tettata la disfida per laquale per dillo de cauallaria quado fenza iuda cauf a re 
cufafle accettare de defendere il fuo honore & rama & t hauera incorfa la infa; 
mia grande^ merirerit iudamente edere portato d ipctb,& co altri medi ìhé 
matori corra de lui procedere fe porrà come fe ccdnma per quilli che disfida 
iudaIaconuenientia|da tale armigero reculàta ad defendere lo honore fi co* 
me a predo dtfufamente vederemo, 

CCapitoIo, i $7.Della qualità che fi ricercano 
in le fingulare battaglie, 

SEria cofa incoueniente che volendo feguire la incom menci ara materia 
lalTalTe de dire fi come fono cinque le cofc lequale alla bataglia da perfona 
a perfona fe recercano nanci che aquella fe peruenga come che per lo impei a 

M iii 
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LIBRO 

tore fe troua eflere flato ad maeftratoMeffcre Baldo da l?ercfa Dolore de kgt 
gie ? & fìmile fententia trouandofi alla defputa in Bologaa conferraado li dille 
la prima,e chel prouocato fia fofpetto,o vero disfamato deldelitto , & manca 
mento qual per Iorequifìtorefetrata importo» La feconda che quella infamia 
nó fi porta prouare ne moftrare p teftimonii degni de fede. La terna chel può 
cato fia de conditione e quale,© vero magiore de quello che vorrà rechiedere 
atento che feria cofa iniufta,& no condegna,che vno homo da poco poflefle 
vno magiore di le in battaglia prouocare facendoli a lui equale,& perche non 
e licito al minore in tal dignità montare de combattere col magiore ài parrai 
cagione la e qualità in de li (Vari fe recerca,La quarta che la caufa perche fe rao 
ue alla battaglia fia perfonale,& non fia differenria Ciuille de robe , ma fia de 
delitto,o caufa ciriminale conueniente alla pcrfoba,la Lombarda legie vole , e 
promette de roba de negata frittamente fi porta combattere come più diftiw 
cam ente apralo vederemoXa quinta Se ultima cagione, e che della difterèoa 
per la quale e caufata la battaelia,non habia la corte mdiciale auuta notitia,p . 
che effendo andato al Iudice de la publica Cortei non hauédo prouaro quel 
lo che apponeua nó fe potria più peruenire alarmene al iudicio militare, fi co* 
me Federico imperatore t "riue alla fua conttitutione,&in queftodiuerfe'con* 
fuetudine quantonque per lo mondo fe trouano,nienre dimenerà delitto ma 
nifefto non hauere loco tale battaglia atento fe non recercafle protra alcuna ef 
fendo per lui medefimo prouato per Iautorita della cofa referuando fel prouo 
cato allega He hauere iuftamente el fuo delitto adoperare,& quello in battaglia 
fe pifponertc per ta fua caufa più manifeftamentc iuftificare, alhora per batta 
glia fe potria prouocare,fe la feufatione rufle vera de che apreflo mòftraremo 
che hauendo vno publico loco amaciatovno armigiero,& allegando luftamc 
te haucrlo amaciato per fua defenfioiic,o per altra iufta occasione cóbattete 
fe potria,per demoftratione de tal defenfione,& hauerlo con tufotia tatto* 
* * • ' ' ~ • i ' ' ' • * '* ' • ' "* * » • 

CCap,i 88,Chedice,felefìngulare battaglie davnapèrfona 
ad vna altra fono permette per fritti* 
tia& ragione* 

Volendo ordinatamente feguire el ncftro incomenciato prepofito, ledi 
bifogno principalmente declarare,fì li duelli: cioè el combattere da per* 
fona a perfonaibn promisi! da la Chriftiana Religióne © veramente prohibiti 
e q u e ilo hauemo da cófìderare tutti li tempi partati da et ade i in e ta de , E primo 
fi come Dauid Re per diuina infpiratione combattete 4 con Golia , dappo va 
nendo la lege Ciuile pennefle,che per vedere lo experiménto della virw dei 
Ianimo,&ertercin"omiIitare ; & per foli azo,pompa,& gioco del mondo dopa 
venendo la legie Longobarda volfe che incerti cafì.quali diremo apreffo fe po 
tertecombattercdoppola egie Ciuile nella fequente etade lo prohibire faluo 
fe licentia dali principi nò fauefle,e $fto fu vnolongo tépo obferuato per con 
fuetudine fpecialmète in franza nella Magna,doppo la Decretale prohibi tale 
cofuetudine exprefaracte,laquale proibitione no tropo lontana, e feguita,& 
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Q.VINTO 5)1 
coftitutione in quello regno ucdando ogni duello referuando in crimine le ge 
mtieftaris &I horaicidio clandellino che vole dire oculto,& Re Cario Io prò 
hibi pduc fentétieA in quella noftra età p cófuetudine fe obferua có moderai 
rione de li Pucipi,li quali nano da vedere fe la caufa e iufta &c fe altraméte che 
có la fpada fe può prouare,o prouedereAfe li cafi p li quali la tal battaglia fe re 
cerca ofendendo lo h onore ingrande importatia quàdo niuna de quelle ca# 
gione neUa querela aparfe vole la lege Canonica che in niu modo fe ometta lo 
cóbattete pio peccato che glie in corre & p vedare la perditione de lanima, 
& santo Auguilino & Hilidoro dicono che quelli duelli fono crudelitade vane 
&llultaraéte trouate p nomini vitiofimf a tri de mitigartene diabolica, &quifc . 
li liquali prefomeno tale nephande effercitii adopere manifellamente negano 
idio,& fanno cótta b diurno comadaméto,& in cafo che li duelli fe reprobato 
no la proua & la confuetudine che ne induceno amettere ne in niuno modo 
(bno da feguire come che faora de ogni ragione & ribelli dello impio deDio,& 
córra la diuina iuftitia,onde p tale cagione I lo regno,nel quale era coftitutione 
che pretn erteti a U duelli fn p Papa Honorio reproba te, & p quello diremo no 
fono da douere edere adoperati p inditi a exceto quàdo al principerò al Re, alt 
quali,e concedo la petella de pmettere le bataglie iufte,& vn uerfale parerle do 
uerfe rare pero nó lo potranofenza peccato pmettere ,ma p cófuetudine mo 
fé obferuacó licétia del principe prudète farfe oue li parerà, e legefe in una an 
tiqua'Cronica delouan vtiano che enendo guerra infra Re Carlo Se re Pietro 
de Ragona p la differcoa de lifula de Sicifia,qual e terra della eccleiia Roma* 
na Papa Marano có mrto il collegio de Cardinali pmefle che quilli dui Re do 
uefleno cóbattere da pfona a perioaa, o vero có ceto Cauallieri p parte,& chel 
regno fulTe del vincitore come apreiTonarrarcnio,& che li Re» e Imperatori 
portano pmettere le battagli p autorità del Decreto fe proua che la battaglia 
iufta e permetta da iuftitia diu in a,& p quella ragione vole che el Principe può 
indicete & manifeftare battaglia centra difcbidienti,& dice pi>. che lo Princi* 
pe che permette & indice la battaglia iulla,lo fa in vertu de Dio , anchora che 
morte ne pofia}feguire,e per volontà de Dio ilquale dice, lo occidero per mia 
volontà ogne anima faro viuere,& per quello più diffufam t n te in vno altro 
luoco ho fcritto producendo molte autorità^ difopra habiamo ferino, & im 
pero allo iudicio dello Papa,& della Eccleiia Romana, & della cattolica fede 
me remettcPero fe vede lanriqua confuetudine obferaare da ogne gente , & 
per la Eccleiia Romana hauendone confcienria,& tollerata per U Pincipi mó 
dani,& più per lo Imperatore ilquale per la fuperna potefta permettano tale 
battaglia con iufte caule le quale con itilo de religione fe adoperano che giura 
no gji pugnatori de obferuare nitro quello che,promettenc>& non fe permea 
ceno tal battaglie fe non per grande terrore & per conferuatione della milita* 
redifdplina, &perritrouare la verità dande fi gran punirtene a quello che 
centra Iuftitia combatte quale iniufto combattitore rra tutto la Cauallaria fe 
reproua,& d afte per in fame, & lì cerne volenole leggio deli Imperatori la 
railitiafedebbecbferuareconerandejhcneftade,^ virtutc,'& cbferuatione 
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LIBRO 

delle cote pub! ice, & con refigione,& punk ione detti delitti militari , pcfie con ' 
iultì tiagràde fra li disfidati fe debba cóba ttere 7 fi come hauemo difopra deto* 
(Ccap* i « <> ,D e quale condirion e douera eflere .quello ilquale vorrà 
ìntrare in nelli fingulari abbatimenti de ma perfona 
con altra pedona» 

VOlcdo fegutre nel mio comèciato fcriuere^nellarte millitare arca le partii 
culare battaglie da perfona a pcrfona,neceflaria cofa fera,prima fare me 
tione quajconditione,eopottuna ad quili che fi difponenoin tale exerciric* 
in tr are ,on de dico che coloro che vorranno esercitarli in fi fatti miftierùDeb 
bano prima confiderare la caufa de loro imprefa,e pigliare falubre configlio 
nel i n tra re del combattere^ tale che de quella al fine pofla con honore fadU 
méte remanere vincitore con fua falute,perche ne larmi nulla robufta fortez a 
lenza prudétia può edere vincete da poi diremo chel buono combatitore deb 
he edere longo tempo nelli faftidiofì fudori,& nelli infopportabili freddi exeri 
cita to, & fotto lo pefo de larmi hauere indurati li faci valorofi membri, in rio 
(io che da r a m e,d a vigili e,e da tutti altri difafii che fe fole no comportate nel fe 
guire de larmi non pigli rincrefetmento alcuno,anci coli armato come cbfatt 
mato,trouare d corpo difpofto a inoltrare lardire de Ianimo verfolo inimica 
in modo che fia veterano &nò nouino,come nella legieimperatoria, e nota 
to,dc vegenb de Re mflitare*Ci4»dice che el buono combatitore ftudiofo ne 
larmi doupre eflere efpertodelarte della fcrima,fenza laqualeattamente non 
potria tirare la fpada centra del nimico, qua le e neceflana con un u a m cu te nel 
la guerra e (Tei citarfc, Onde Cafiodoro dice in vnafua EpiftoIa,che lanimofi* 
fa feroce combattere per Ionga pace deuenta vile, e lo conflitto che per tem# 
po fe dem etica , la noua battaglia li da tcrr cr c , p er quello debba eflere a fiduo 
nel combattere fenza neffuno in teruallo, c h e altrimenti ninno in quello porrà 
hauere ferma fiducia di còtraftare,piu dice Cafiodoro che lane de larmi fe n& 
fe eflercita,non fe può hauere quando e neceffario,Cefare dice che gli armigìc 
ri che hanno pofpofita la militia nello pigliare de larmi ferano armigieri noui . 
tii adonque nel tempo de pace non fe doueria con odo trapalare a nei fi deb 
be ne larmi eflercitarfecofi come in guerra fe ritrouafle Cafiodoro in vna al* 
tra epiftola dice che larmigiero debbe lanimo foleuare ; & alleuarfe ne lane de 
la battaglia in modo che fe non (èra esercitato in quelle hauera pocha fperan 
za nellobifogno eflercitarfe 7 la legie imperiale ordina chel tribuno prepofto a 
la militia debbia rare elTera"tareliccmilitonineIarmi 7 quadoinocioferitroua 
no,per che la hu m a n a T n a tur a longo tempo inquiete notrendofe muta la fua 
virilità aquiftata per difdplina,Vegerio vnaltra volta dicela militia cenferua 
fi per fpefo eflercitarla^ più giouare lufo della battagliarne la valida forteza 
che cenando letterario de larme non fera diferenna da vno armigiero ad vno 
affcminato,e Santo Hieronymo in vna Epiftola dice chel corpo affuefatto a é 
delicate uefte male ageuolmente comportaci pfo della coraza,per quello fi 
debbe aftinere dal prelio quello che non e difciplinato,& inftrutto nello efler 
cit io darmi , da li quali debbe hauere domati li membri che chi ha lode molle 
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coperte de delicate carne cobattédo con armigieri veterani fera facilmente fu 
perato,debbeeflere tanto eflercitato ci comilitone (otto Ianni che cofi arma* 
to come difarmato fi moftri aiutate,Tu!io dice che Ihomo foldato che ne far* 
mi non eflercitato denaro vna fquadra veterano moftraefleredonna^e Santo 
Hieronymo dice chel bono armigiero dcbbe cercare fempre la cagione per 
hqua/e polla motore le virtù del fuo inuidtoanimO, e quello ilqaale defide 
ra premio dimoftra le ferite per ornamento, CUrinriliano dice chà bono com * 
bantore mai ricufa leftiuo ardore,ne mai al fredo tempo de vefte infoderate fe 
copre^adonque quelli che fono nuniti in delitiemale potrano portare le gra* 
uofe armi,quelli liquali non hauera fparfo fangue^rla loro perfcne dando , e 
pigliando rigide ferite no e verifimile da tale li pofla fperare vitoria,che qua 
docombattendo quella confequilTeno più alla diuina gratia che alloro vertu 
fc porria attribuire de che per militare difciplina ; e ordinato el tempo longo a 
qu 1 Ili vorrano intrare in li- a acóbattere ad vltràza fe debeno esercitare có li al 
iricauallieri , ài in Ci fatti Cauallieri,& inii fatti efferato prepara Io ingegno de 
difponere le forze fortificare lanimo temprare li membri f modo che al fatto 
virilmente fc dimòftri girar dàdoli da li nii die del nemico auerfario pigliando 
uetcra no con figlio che Salamene dice nel li prò nerbi! , lo coniìglio eflere ne* 
ceffono nella battaglia^ Seneca dice che la longa preparatione del combat* 
tere da ferma fperanza de lieta uitoria,adonque e di neceflario prepararfe , e 
con pr udentia feguire,& armarfe quàto al Caualliere de armi neceflarie,ofFenr 
nue ; &defenfiue,penfare ad tutte fpeciedbftefe, che dal nimico fi potefleno 
operare ne exiftimare tanto fua propinqua forza a quanto nello officio della 
pruden ria, per che dice Egicdo de bello iudaico,che la prudenria affai uale ne 
laringe I a Porterà fenza prudentia , e temerita,perho n debbe experimentare 
ben inanciche allafpada feprouenga debbefi ogni timore dellanimo toglie 
re,e cacciare r perche dice Salamonc ne li prouerbii chel timore e caufa di cadi 
mento, e Salufho nel Cantiltnario dice quello hauere magiore periculo nella 
barn glia 7 che più teme,che buda ria e muro al combattente, Seneca dice nelle 
Tragedie pegiore e il rimore nela battaglia che efla bataglia propria onde co 
eludendo dico che con fbrteza^ con prudétia fe ha da intrare, e di ufeire da 
ogni periculofo perigliose debbe eflere tanto il còbatritore da larmi aggraua 
to chel corpo redi impedito in modo che più da le proprie arniche claTnimi 
co pottiaAe eflere fuperato,legefe de Dauid che udendo andare adcobat; 
tere co il gigate Coliate de p onere la i p ofta coraza,fe ritorno dicendo che pili 
impedimento che aiuto li daua.Onde difarmato combattendo rimafe affi* 
neuincitore, per ho tutto il corpo debbe effer e come uole Platone, & Tulio 
fempre con lo animo muiétofperandoin la diuina giù ftiria combatterei ex 
cimando Inimico proueda 6c ripara alla toma di quello con animofa forteza 
fpera fermamente effereuindtore fenzafofjpitionede perdere fempre, fe rcn 
frefehi le forze nel combattere fequendo la battaglia 
animofamente retta 
con viteria. 
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C£ap*!jio*c:orae in certi lochi/e tempi cf combattere 
da vna perfona vna altra fon prohibite» 

ET fequedo fera da fapere che molte volte e! combattere da perfona a per 
fona ferrano in iurte per ragione de la prohibition e del luoco, che volen* 
dofe adoperare in luoco fa ere rei igiofe e propinquo in facro tempo per ioffan a 
non (era per meifo & oltra a quello per la proh ibition e del tempo che ne li zor 
ni folemni de fefhuitate in honore d e dio de quando non ce in tcrucnifle iufta 
caufa o quando non combattefleno per defeniione del proprio honore o per 
derenfione de la patria,© quadocombateffeno per in iufta querela deli quali 
diremo apreflo che fimli cafi lochi fc tempi combattelTeno,pcccaria mortai* 
mete come quelli che difendeno la prima in iuftamente perche Io vigore & ho 
netta della iuiticia e grande in tanto che eflendo uno homo iuftamète condam 
nato ad morte fe rom pedo le carcere rugeflc per non eifere iufticiatoviolando 
la iuftitia mortalmente peccaria,fonoanchora quitti talli a battimenti p diurna 
le gic a li ecc Idia Rie i p r o h ibi ti quali fono date tanto p cagione de loro quatO p 
aliena ragione cóbattere, A neh ora nel li terreni & poflefione ecclefìaftice, quali 
poikdeno p recuperatone & fette nimento deli cccl eli attici no fe pono opera 
re qualunque le lege Longobarda voglia che le perlbne ecclefialtìce p recope 
ratione delle cofe occupate alla Ecclefìa pollano per Campione fare combat* 
•er^AIa quello reproua expreflamenre la Decretale dal Papa fatta, qual repro 
tia ogne legie contraria obferuanbne, 

■ - ' • •• /. . 

^Capitolo, i pi .Come li cafi delle fìngulare battaglie 
debbenoeconfututione darme fe iudicano 
per imperiale legie» 

NOn fi debbe lattare de direfe nelle contrauerfìe de battaglie fuccedeno 
cali dubiofine li ti ligulari abanimen ri duelli doue non folle ftillo dear* 
mi,obferuarionc conftimrione demilitia iudicare fe douera per lece imperia* 
le o veramente ciuile,perche,li armigieri le più dele uolte foleno taliudicio re* 
cufare cioè determinarionede lege inperiale hauendo tra loro comune oro* 
uerbio che la Iegie,& la iuftitia folaméte con fitte ne larmi,& che la fpada le da 
per libello & accloro che tenendo le arme fe dano quello che per iuftitia de no 
darfe fe potria denegare, & Valerio Maximo dine che intra li ftrepinde larmi 
non fe pofleno intendere Je voce de ragione Ciuile,,& quantonque loro prète 
deno dé non fe doucre feguire la legte Ciu'le ne loro militare, & dubiofe dirle 
cenrie,o vero caufe,fcnza dubio grandemente errano perche in tale lege fe fa 
melinone de tutta la militare difcip!ina,Et li Cauallieri armigeri fono tura' iu* 
dicati per li Imperatori, per li Rc,Principi,& l°ro códutieri liquali per efperi* 
mento h ano la dottrina delb militia dello ftillc & conftitutione che in armi fe 
fogli ilio e debcuo obferuarc,perho cómunaméte fe regiano per legie fcritta 
intrauertfdoli cafi ne Tarmi dubiofì recorrere alli officiali de armi, o veraracte 
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alli loro Capitani liquali indicando lo vedere de loro intelletto & iudtcù perla* 
qua! cola rare volte fe accordano in vna medefìma fententia & deterrninàcft» 
Tenia ragione naturale quando per exempli,& quàdo perloro arbitrio de (enfi 
sa fondamelo de cagione Scperche non se fondano in legie feruta doue man 
cha lo ftile,o condiamone de l'arme fe ha da recorrere alla imperiale leggiera 
quale per tagione non pono in niuno modo refudare che non fi debianò per 
queUaiudicare,S<c perche adrége tale imperiale legie, ogni viuete, & li imperai 
tori per volontà diuina a tutte le gente foprepofte perliquali e (tato trouato lo 
ufodellarmi,& approbatahàno,Ìcornatj,exaltatala mOitia, nellaquale han* 
no códitute le legie quatouque primo,li come difopra e ditto da Dio imm ;>r# 
tale fu ordinato inanci che nel, modo venifle Io Romano Imperio , Ioquale 
molto feruentemente de continuo le battaglie effercitato,& perche li Romani 
col iar mi pr imo a quiil or no lo Imperio quale feguédo tutti li Re, con ar mi,hart 
noacquiftato,& coiiferuatoliregni &e argumento regale che primo le arme 
che le legie fe trouanolequatedappo hanno dato co ordine difciplina ala mi 
lina in modo che non feria difeonueniéte religione appellarla per li molti iudi 
precepti che per priuilegio nella militia,onde ordinati per conferuatione della 
honefta deli armigieri cauallieri & hanno data regula e modi con li quali fe de 
biano li cauallieri in arme regere e gouernare & lo imperio p le arme fu ditto 
felicisiìmo Attento che cola exercitatoione dellarme inuiolabilméte fe obferua 
no extrema conferuatione le lege Imperiale fidi imperatori per lege Oc per 
tarme conferuanoIoimperio,& per quella fono dati fempre obferuatt mante 
n u ti &c derefi in loro imperio & colo prefìdio dellarme & p li imperatori e (la* 
ta con ftituita & ordinata larte del a m il iria che con regula Se difciplina militare 
fé deuc obferuare dando gran priuilegio alli cauallieri che in exercitiodarme 
fi ritrouano de liquali tutta la lege & ciuile ne piena & fpecialmente Confanti 
no imperatore dono molti priuiligii alla militia,& ordinando con quelli la lege 
militare la quale e contra li cauallieri che non obferuano la dottrina & la mfii 
tare difciplina contra quilli che comertefleno mancaméto nelo exercitio milt 
tare ovvero alari delitti àc fpecialméte quilli che paffafleno li comadamén dello 
ro Capitanio,duca conduttivi & che non obedifleno lo imperio & potefta di 
quelli o che rufleno tranfugituri delIofte,o che come trefteno latrocini alienado 
le arme militarci vero che larme militare conuerte(Teno,in altri indumenti, o 
che ne facefieno zape arati o,limi!e artificiijpiu atti alo culto dela terra che alfa 
arainidranon, delarme adoperare,^ perhohauendo Io imperatore ordinata 
larte dela railiria,& fopra quella officio per priuilegio c5ceffo,& fatta la difeipi 
na de la raffina p proprie li per li caualieri armigieri no fe po denegare che no 
debiano obferuarele imperiale lege p che,da li imperatori hanó e dutto lo ori 
gine del arme e de le legge attori, & inuentori fe fono trouati liquali fono di 
tanta venèratione che Io Imperio alle legie he fubietto, & non leleggie zìi 
lo imperio fubiettofemanteneno, òc per queda cagione li Cauallieri Armif 
geri fon fubiettiallo Imperio ,fc debano edere iudicate perquede per tei 
quali fon indicati principi mondani,,* de ciò non fe potria dire lo contrario 
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atcnto che tutti dui procedeno da fonte Imperiale , & fpedalmente da Dio* 
Dunca io,deIibcro fondare la noto derilione dettilo de arme per ragione de 
Imperiale legie,p caufa,che tale legie fono comune ad ogne géte,& che qfto 
lìa vero per autorità de li antiqui,* per efempio di magiori adornatacelo 
che fe porta fare rettoiudicio hodeliberatoprouare» 

C£ap, 1 91 ♦Come ad quelli abatimèti per venire fe debbe con gran 
Iuftitia del prouocatore,ac cóftretto dal honore per neceO 

lira della defeniìone» 

P'Er volere declarare co quale modo fe debbe peruenire agli ab atimenti e U 
fendofe dato disfidalo altro fegno che per qllo totalmente fe habia da c5 
battere , dico che qllo ìlquale vora in tra remili imprefa efléndo edicritto per of 
fenilone aliena mouere non fi debbe legie rtneteper disfidare el fuo offéfore, 
ma debbe effarninare* naturalmente procedere alla diffida^ (òpra tutto fon 
darfì alla iuwtia,ne debbe tanto fperare nella fua forteza quanto nella fua ra* 
gione,perche dice Sala mone chele arme no fe debano fenza cofiglio pigliare 
& la legie dice che no il può laudare la forteza del homoséza iuftititia ,& ogni 
abatiraento de eflere parte de religiane,atento che fi come fopra hauemo dit 
co che la difciplina de la militi a fu con grande religioni ordinata , & Alexan* 
dro in libro de bono|operatore,dice che Dio e propino a qu el 1 o che fe moue 
co iuftiù ia] nel combattere che fermamele può fperare Dio e (Tergi i aiutatore,^ 
li Cauallien che con ragione combatten do, fe nz a dubio più a n ini off nella bac 
taglia fe ritrpuano,& eiTendo fenza iuftitia prouocati monftrano più vtilita, de 
fera de contrario adoperato per quelli liquali credano inhiftamente combate 
re che fempr e Dio per aduerfario fe trouano adirato,hauédone quefta fola fo 
fpetione de combattere contra iuratia,fenza atea paura facilmente co morte 
loro feranofuperati,e dice anchora Alexandre che lo Imperatore prouocara 
mente,* non voluntario alla battaglia fe debbe condurre, cercando fempre 
cofe iufte,& quando fe le yedefle denegare non potendo comportare la ne* 
quitia debbe inante a Diq,& ab homini proteftarc,àc honelhre primo che 
alla battaglia fe conduca,dicendo a quella contra fua volontà eflere condutro 
non per altrui de tr i men to, ru a per b fua iuftitia d efe n fa r e , & L mio dice nel pri 
mo libro ab vrbe condicla,che Ie,battaglie fe debano fare co religione ,dc prò* 
tcftatione,& no per vfur par la roba daltrui,ma per la fua propria ragione co* 
fequiredouefequita che qurtlifoleno de continuo vincere che entrano nella 
battaglia per fauorire la iuftitia ; & in cafochel contrario intrauenifle dice /a 
Decretale che perji altri peccati vengano libefe(tó»eladuermade,& Proper 
rio dice,che quello che ha iufta caufa de combattere fempre li crefeé le force, 
òc quelli che contra iuftitia combattenotiintrauene lo contrario, che fi debw 
litanoIororbrze,admicha hauédoprouato,fi come debbe andare alla barra* 
glia con iuftiaaA non fpintoda ira,inuidia,o da peruerfa volunta,dicò,che ta 
le pcetto debbe edere ooferuato da iuftificare,& dice Liuio in libro»7,ab vrbe 
códita chejhauendo vno gentile homo Fracefe de grà forza volontariamente 
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prouocato Marco Valerio gentile homo Romano ruda luitciocda Valerio 
fuperatointtauenédocevnoprodigiotcioe male Tignale da vno Como che 
véne da laera in rauoredel ditto Marco VaIerio,fìmilmente Mallio tufculano 
hauendo volótariamente in battaglia perfonale Tito mallio prouocato fu da 
lai morto,& fuperato > & Re Eerece,ahcora Plinio che hauendo vno altro fraiv 
cefe ancora Tito Mallio prouocato francefe,ancora Tito Mallio prouocato (i 
milmen te da lui fuperato,8<: Re Fereoe Liuio in fecondo bello punico che prò 
uocando iubileo taran ti n o c 1 au dio A felio fu fuperato da lui rugiendo , & coli 
fcriue de Badio Capano prouocantrCrifpino el quale nò folamente Jo vinfe 
ma anco le arme le fpogho ; Sc luftno referifee de Alexandro magno che fuper 
rato 'Re Porofuaprouocatorefc Iepiu delle volte quilli che voìótariamente 
& fenza necesfìta de diféfiare il proprio honorerechiedenoreftano perditori 
perche tentano Dio come dice! a Decretale,^ per quello foleno li culminati, 
& N difcreti Cauafliericontinuaméte dire che vanno alla bataglia per foftenere 
& defendere la loro iuftitia chiaramété.fe cognofee ponno audacemente dire 
quello che dicano volendo prouarre,&mantenere,&ponerloc5 la CpadaTue 
to&eflfere falfo per contrario quello che dercópagno,e opofto,& per quelle 
fe deue ogni offenfione,& defenlionc,nella iuftitia fondare imodo che pigdan 
do iufta imprefa de perdita non li Ila la cagione,3c dico che quilli liquali vor* 
ranocóbattere debano orare fecódo labro credenza haueràno iuftitia per la 
defenfione dela quale adeòbatrere fe fonno condutti fenza calumnia,& alho. 
ra conof cerano Dio T & li pianeti celeftiale dare rauore alle arme che co iuftitia. 
fono pigliati,^ per cótrariodifrauorire irratamente quilii liquali iniuftainéte 
nel pigliarede llavnprefafe códucino come periurio caluniatore,& Canali ùre. 
de mala conditione lo condanano, 

Ccap, 1 9 J .Se li prelati pollone concedere licentiade cótraftarc in, 
ta terra della Romana Ecclefìa T oin in le pofleltone Ecclefiaftiche, 

HAuemo da fapcre de necesfirà per feguire la incomentiata materia fe li pi 
lati eccleliaftici póne* còcedere lochi douefe habianoadefercitare le bat* 
ragie parricularc da pcrfoua,a perfonaneliterreni,o vero nelle ecclefie : o nel 
la citta fugietee alla cccleiia Romano detcrminatam :te fe dice de no per refpe 
cochemfimile battaglie fenza caufa,e peccato Òc per euitare li homicidii che 
continuo ce intraueneno,8coltraqueftoilglie vnahraraiìone che no hanno 
poteftate ne auttontatele perfone ecclefìafticcindiv:erc,ne per mettere le bat* 
taglie referuando còtta a li hetetici ribeili della chriftiana religione,^ contra li 
occupatori deli boni eccIe(iaftici,o uero con tra aili difobedienti fubditi ab Io'/ 
roim peno Òc no cotta altra pcrfona,referuado quàdo la iuftitia fectllare cella 
fe Scrufte occupata la terrà della Ecclefa Romana in tal cafopotria lo Vcrntit 
fice raouere,e permettere la battaglia cótra dello occupatoretco ne fe vno Si* 
gnore occuparle fa Roaiagna*o la Marcha cheterritorio della Ecclefta Roma 
na , o altre fue prouintie permettendo battaglia con tra de tale Signore occu 
patore delti beni Ecclefìallici iuftamente potna in ducere battaglia da Pei fona 
aPcrfona* 
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«TCaM m.Sì come in battaglia davnaperfonaavnaIira,fe demo* 
' nludino quale e propicio a quello che 

hauera Iuftitia. 



'/-V vando la battaglia T iudicio militare fe caufa per coferuaoone del hono- 
V-ire denabili,oCaual!ierifedeuefare&c^nireperiucUciodearmedaper 
fona aperfona doue molte volte intcruiene diuino iudido ; ttouato p. humana 
& antiqua confuetudine de cauallaria,&per!a lege lombarda fetroua iene fe 
debe fermamente credere in Dioeflereaiutor e in tal battaglia de la lutticiaft 
ben che non fempre pure la magiore parte delle volte fe ne vede la expenen 
ria che fempre dio aiuta la verità,* per non eflere fempre maila rafione vm 
cirricepercheein certo,& occolto lo diuino iudicio per.quefta ragione noie 
debe afperaméte punire elperditore che fera vinto & fuperato in tale , batta 
diaria pena che perla perdirta meriraffe fedebe p tale cafìone mitigare co 
me per continuo fe vede chemolricombatteno con iuflfcia perno di loro un 
prefa in battaglia remaneno perditori,quanruncha- combatteno fatto lo au* 
xilio de la iufticia & lo fchudo della ragione perla defenfione adoperano per \ 
che fe a dato fapere che rale perdita per altro che per infortunio no poma in 
trauenirecaufato, per peccati lungo tempo cernimene dal perditore, & per 
qucfto da la decretalenotamo vnaprouerbio antiquo peccato uechio cauta 
penitcntia ncnaale perfonale baragge & la incerritudine, elodubio della vii 
toria fie caufa,perche rare volte fe rrouano dui armigeri de animo , & de tow : 
-aequalineancorafìmilidiprudentia,&deperitio de combattere anchof 
nmclrc volte in tale battaglia feperde per difertode larme mal temperare 
che fpclTe volte vna perfìneza dealtra,ede magiorbontade,& quella fentea 
ria fe tran in mclte antique auétoritade fcritta parlando de quella tentenna 
fu de Federico imperatore,e da marauigliarfi molte volte lo ìufto cade m ba* 
taelia,perche fi come difopra,e ditto li ìudicii diuini fon mclte occulte nel cóf 
battere quantonque comune opinione,e che quello ilquale hauera haftitja, ve 
rifìmilmentedebbe eflere vincitore,e per caufa de la in certecia della batta* 
glia volelalegecheefiendovnoaccufato de homicidio quale fi difponefle 
protiocare per battagliala fua innocentia contra el fuo accufatore , anchora 
che da quello fia vinto non merita perno efiere decapitato per tale homici* 
dio,mafe le debb< taglicela mano,mrtigando la pena ordinaria per Ioefpe 
rimerò che alcune volte fe uede che perde chi ha rafìone ; raa de quello apreft. 
fo più amplatamente diremo» 

CCap, 1 9 S*Comt per iudicio de Aftrologi in tale battaglie quello farà 
vincitore,che hauera li pianeti del cielo meglio difpofti, 
liquali danno vittoria che non fperara, 

avantóque hauemo rafonado ditto che rafoneuclmète qllo debbe vince* 
re in battaglia particulare da perfona a perfona ; che có più iufta caufa fe 
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moue nel combattere^ perche fermo,e certo teneremo dio eflere protettore 
ficdefenfore della iuftitia , & della verita,perho molte uolte fecondo loiudicio 
delli Aftrologi li pianeti fuperiore ad operando la loro influentia nelli corpi in 
feriori nelli quali difponcno,ad bcne,& ad male operare,^ uincere , e perdere 
per li afpctfl,e coniuncìione de loro proprietate, & per loro oppofitione mo* 
ueno li corpi humani,ft come uole Ariftotile,& fon de tanto potere li pianeti 
celdbali,ehe moueno le anime deli nomini mutando le loro complesfioneda 
do bona,& mala influentia a li hemini più in uno loco che in uno altro, fecon* 
dolo afpetto, 8c moltitudine dele delle lequali alcuna uolta dano la uittoria 
a quelli che non la fperano confeguire,& impero fe uno armigero mouera ba 
r agi ia in hora che lo fuo afeendente ruffe nella feptima cafa laquale , e cafa del 
nimico , & fpecialmente fe la Luna alhora refplendefle fopra lo prouocato co 
bona gratia,& con bono afpetto,fenza dubio quello che prouocafle reftaria p 
ditore,anchora che hauefle più forra, òc più potétia de hrmigero acompagna 
toferetrouafle chelfuo nimico ho(le,& quando quello che moue la bataglia 
hauefle loTuo fìgn ificatore proprio fera uincitore,^ co& fimilmente delli altri - 
corti delle'ftelle,&: pianeti celeiliale fe fon bone,o male difpcrffcJn-qtiélIo che fo 
pra alcuno delli armigeri che combattere vorrano,che quando rufleno equal 
mente difpoftì,a tutti dui inrraueneria che feria equalita nel combattere, face* 
do tutte bene,o veramente feria uincitcre quello che haueflfe più forte conile! 
fatione della fua natiuita,& fecondo li Aftrologi la uicìcria e la Nife licitate co* 
fìftono in le hore,& modi hauere iuftitia,o iniuftitia quàtonque da Dio fe mo* 
ueno tutte le feconde caufe 7 fe potria mutare la influenria delli pianeti*in bene, 
oin male di quelli che uo/eno combattere, ma non intcruenendoci la volunf 
fa diuin a la vittoria nelle convellanone con fiftc,& in loro moti , liquali fon da 
tendere perche li animi delli homini moueno manchano , & augumentano le 
forse,e lingegni humani alle hore deftinate, & impero dice Alexandro nelli* 
bro del bono Imperatore che nelle battaglie fe debeno hauere li Aftrologi per 
configliare Phore e li punti difpolb in male & in bene p feguire lo exercido in 
tempo oportuno,perche Io euento della battaglia folo edere dubiofe , alcuna 
volta per fortuna interuene la uittoria, alcuna fiata per ellere uno più affortu* 
nato de laltro nella batagtia,alle uolte che alcuno fe ritroua grauata la confcié 
ria per laquale le ueneno raancho le forze, & perde laudatia molte uolte per 
forte ia & debilitate de laltro interuiene fpeflb per fofpitione de perdere,fì co 
me fe fole per prouerbio dire la fofpitione fa el cafo fpefle uolte , anchora per 
hauere luno laltro in altra bataglia fuperato,e uinreper laquale fuperaticne le 
ua incontra con m agiore animo & audacia alcuna uolta per fe perde, per ha* 
uere troppo fuperbia , & Ialrrolaudacia modcftia,'alcuna uolta per extimare 
troppo lo copagno,alcuna uolta per eflere uno de natura piubellicofo de lai* 
tro alcuna fiata che uno e nato fotto allo pianeto di Marte,e laltro fotto quel* 
Io di Ioue»Tutte quelle cofe fono da eflere notate perche fono utile & damno 
fe alla uicloria,ma eflendo la equalita de fortunale forteia,5c de cele (le difpo 
fitione qllofensa tallo ferauincitore che cò più iuftitia intra nel cebattereche 
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Dio lo inclina riceucre la vittoria in molte fcritturefi troua che da molti ca* 
ualJieri,eftataproduttaIa battagliatone la infegna della iulbtia quantunque 
ogui vittoria da Dio proceda fi come nelL Capitoli fequentt.piu diOintamcn 
ie diremo, 

CC a P»> * tf.Come laproua qual fé p forra darme no e certa,quatunque 
iia inopinione che iu virtù de Dio fe da la vittoria 

a chi ha la iuftitia, \ , j 

D E neceflita habiamo da fapere,& intendere fi come nella battaglia dou« 
dui folamenteinteruenenofechiama duello, che vole dire battaglia de 
dui-nel quale duello fa da prouare Io dilicìo che fe oppone cétra laltro per for 
sade<arme,ma quello proua dice la Decretale , e la conftituticne de Federico 
che non e proua vera,ma più fegitimamente diuinatione fe potria appellare 
attento che col vero nó facorda,ma più pretto difoglia da ogni comune ratio 
ne»& cquitade,& nó confente con alcuna naturale rafione,per refpetto che, e 
imposfibile dui e quali pugnatori rcrroun re che no Vóga ad eflere lune più for 
te de laltroyo de magiore ingegnoso più ne Iarmc efercitato.Ma perche li Fra* 
cefi,&litaliani dicono che le più de le volte in tale battaglie fe fole Io diurno 
iudicio demcftrare,& perche quello che a iuftitia,de còtinuo vincere fi vede, 
dice lo Abbatte ficulo che celiando la diaina difpofitione vinccra'quello che e 
virile ingegnofo&gagIiardoferitroua,c< lo Salmo dice che verifimelmcnte 
ad alcuno fe po fare perfuadcre Dio hauere cura deli iniqui de peruerfi hemi* 
ni,perho per comune opinione fi tiene che Dio \ tal battaglia mcftra la fua iu 
ltitia.Li infideli tcncno,& a fermano che ogni vittoria da Dio proceda, & per 
moftrare di qfto la loro ferma opinione femore portano nelli feuti lettere che 
denotano non eflere vittoria fe nó quella della qualle Dio e donatore , & quef 
fto fia vero in littere hebree e annotato che ogni vittoria vene da Dio> & que* 
fto ferma la lege imperiale quale gratie rende Dio de le vittorie date alli Impe 
ratori per la diuina difpcfitione, & e fentetia de Proprio, che la iuftitia da gra 
vigore a tutte le battagliela le fcritture de Longobardi dicano che nel dueW 

10 fono incerti dello diurno iudirio,& dice la lege Canonica e Ciuile, che quii* 

11 liquali contrattano in limile battaglie tentano Dio, & dice Seneca ncllulnma 
Tragedia che la fortuna de battagliai fempre dubiofa,& per quello ho fe de* 
ue oliere prouoeatore,ma più pretto da altri eflere prouocato & non fensa gra 
de iuftitia refpóderenel contraftare,fìccme più diftintaméte apreflb diremo» 

CLCap»i^7,CLuandoviK>deIIiCaualIieridiifìdatinelIo ■» 
giorno nó comparefle,& rama fune dela fua 
morte come fi procederà* 
i Ntraucnendovno cafoche dui Catiallieri fefunno disfidati per fegno di 
2. battaglia de cóbattere ad tutta oltranza diftinando la gicrnatà,& accade n 
do che vno de loro fecódo li patti armato ad cauallo cóparefle difpofto co vo 
lenta de feguire la battaglia nella deftinata giornata,& latro non aparefle nel 
r romeno tempo có fama da eflere da quefta vita trapaflato per laquale morte 
creilo el quale fuflé comparfo abfentia del mortc.cercafe per iuftitia che fetétia 



Digitized by Google 



d VI NTO 57 

nTuofauore fedonaflé volendo del nimico morto cofi come laueffe fuperato 
la Victoria reportarne alegando che per «more de non combattere contra la 
fùa portanza in morte edere incorfo, de per che feria iniulh tale pennone fe 
debbe perloiudice in fi tafto cafo prudéteméte cófultare &diligétemctepro 
iuedere de vno officiali de arme la caufa della infìrm/ta della morte de colui, e 
Ior3 el tempo che fe infermato & a che pimelo mori in ponendo allo officiale 
cómiflario che tutto debbia allui referire & trouando che p infamità naturale 
fufle extinto,attento che la morte naturalmente,e commune ad ogni gente Oc 
che p volunta de dio nella battaglia,e ; ftata ratta prouifìone per morte del Ca* 
uaHiero no fe debbe per lo iudice altra decilìone in nouare eflendo morto coi 
me fopra e ditto de morte naturale, & quando trouaflc che morto ruffe nella 
giornata desinata alla battaglia^ vero in anzi per piccolo fpacio de tempo p 
parandofe al còbattere ruffe cafeato de morte fubitana fenza febre,o altro na* 
turale?accidente non ritrouando caufa p laquale fe potette inuem'gare |chc per 
altro che fufpitione,& per timore de battaglia ruffe morto alhora, atento lo 
Philofopho dice che la paura de la battagliale pegiore & offéde più chela bat 
taglia^ molte volte la fufpettione fa el cafo ìntraucnire^ì come Auicéna dot* 
tore de medicina fingularisfimo fcriue alla feconda del primo , & alla quarta 
del fexto dela natura li douc tratta della Imaginaticne che fano gra mouetiuo 
in li corpi hum ani & caufano gran cali fecondo la loro intétione per quella ra 
gione posfìbile feria vno p Imaginatione dela morte radlméte morire tanto 
quato vicino a 1 atto de la morte fe ritrcuaflc Imaginado p imaginatione dela 
morte potria feguire el cafo,& qfto p cfperiétia più volte flato vifto,& càtafe de 
Re lazaloto che madapo dui che cótrai ITperio fe erano adoperati adecapita 
re ipofe che li fuffe menato vno altro p terzo quale no deliberaua dapo la pa 
ura farlo totalmctc moribonde vededo colui primo li dui decapitare„p timor: 
de fi acerba & in felice villa fol pTmaginatione de la violèza morte fe mori ♦ E 
limile cafo del Concila Buffone ramofif(imo,fe narra effer intrauenuto fenza 
ferro ; fo!o p imaginatione elTere séza febre cftito.Ragionafe àchora de vno p 
te temorofo & grade dormitore effédobé formato forte,robufto 7 & fano de la 
pfon a, nitrati circa fei gioueni cópagni ne la camera doue lui folo dormea re 
iuegliandolo li deno ad intédere che era in periodo de morte,8c che in niuno 
modo pofTea più viuere moftradoli Ihoftia li difeno p falutatioe de laTa fua fe 
doueffe deuotaméte comunicare p laqual amonitione & demoftratione fue* 
gliato dal graue fomno in fi ratto modo defledadofì ftordito che dopo la co* 
munione della morte retornado nel morire fu cagione che Jp la; falfa pfuaiio* 
ne la marina morto fe ritrouo,p la qnal morte caufata dalli foi amici che li pfua 
dero tale fantafìe coli come proprio lo haueffero amazato grauemete de vita 
fuorno puniti,d5che ritornado al noftro narrato cafo fe potria pfumereche 
rirrouando el caualiero p promiflione obligato in tal giornata a còbattere co! 
fuo nimico & trouadofe morto vicino altermino de la battaglia séza altre ac* 
cidéte,o fegno de ifìrmita naturale trouadofe morto feria conictura de no elle 
re reprobata per timore,& imaginatione de la morte temédo la battaglia e ie* 
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re intiauenuta perho li armigieri comunaméte direbeno tale morte eflere ve 
nuta per diuina,volonta efedendo chel morto perche fe difponea offendere 
la iuftitia àc mantenere lo iniufto eflere el cafo cafeato , àc per quello fe debbe 
per lo iudrce per declaratione per propria fcrittura dare honoreuole dando 
Tentenna in Fauore del viucnte,anento che ardito àc virilmente alla giornata 
nella battaglia e cóparatione co le arme deputate afpetàdo el fuo inimico tut 
to el di quale non e cóparfo facedo mennone della generatione della fua mor 
te alle quale per loflfìciale de arme e fatto diligente inquilitione come quale Se 
quando,^ in che modo,e morto hauendo hauuto fuo precio configjiodi ex 
perniimi medici, àc trouato eflere morto in picelo fpacio nanci el termine che 
alla battaglia fe doueua reprefentarc prefomédofe folo per imaginatione àc ti 
more del cóbattere eflere ftato morto morendo in Ihora propinqua al deftina 
to tepo della battaglia,^ non per a parere febre ,o altre naturale accidete ha 
uere adoperato debbe prononciare hauendo ci vino coparfe al promeflò tem 
po nel loco co fe pattuite arme meritamente ne douere lhonore àc la vittoria 
fenza caciare de arme,& co virile animo aquiftata reportare permcttédo che 
vada fora la liza el vino honorato co quelle ciremonie che merita el uincitore 
col faufto delli triomphi che li coftuma dare a tutti li vincitori de battaglia, àc 
eflendo de morte naturale eftinto fe debbe p lo iudice declarare,li come abfo 
luto della promefla della battaglia per impedimento della naturale morte, àc 
douefle anchora prononciare,da parte del viuo coparitoreche hauendo lui 
parato audace,& virilmeate ad (atisfare la promefla del combattere còtra del 
fuonimicodadolihonore,iicomc quello che ha moftrato lavimi de Ianimo 
cóparendo alla giornata con propolito de mandare ad effetto quado Per lui 
era (lato prome(To,& afpertando non combattevo non e manchato per Ini de 
non farfe,ma folo per calionc del cafo feniftro del nimico de pofto che vno pa 
rète,o vero amico del morto o qnal altro caualliere glie interuenifle per vole 
re pigliare la quercia adefenfare non fe poterla in quella battaglia arenóciare, 

([^Capitolo, i *>8*Q_uaIe delli disfidati elegcre douera lamie 
lo iudice, & loco allabattaglia* 

REfta da intendere qual deli disfidati a cóbattere douera elegiere Io iudice 
àc coli achora de!larmc«Onde per volere dare bono precetto che fe deb* 
be accortamente in ciò còìiderare chel rcquilitore haue dal principio albitrio 
& poteftate de poflere elegere per la fua qrella,la via de larme volendo moftra 
re con la fpada quello che con altra proua nó potefle prouare,& puocandolo 
nimico a cóbattere co lui da perfona a perfona li potria el prouocato refpon 
dere che in cafo che fe fentefle de lui eflere oflfefo douefle al fuo iudice compe* 
tente andarci iudicialmente iuftitia li domandare che li rcfponderia,& haué 
do orcquilitore faculta p dritto de arme de poflere demóftrare la iuftitia con 
le larme, ài con fua auttorita potere tirare àc conftringerelo richiefto alla 
Perfonal battaglia fenza andare al iudide ordinario,in perofedebbe le quali 
ta feruare non viando ci requilitore magiore priuilegio del richiefto quanton 
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dialo disfidato fia degno de magiore rauore fi come fono li rei conuinri chia 
mari a iudicio ciuile,& quefto per conftitutione de Ottone Imperatore Re in 
Italia,8cdapoi per Federico confermata , de f equità, de per confuetudine de fti 
le de arme,el iudicie e loco quàdo.acombattere fe difponeno,& quefto ftatuto 
fu perche Io prouocatore el quale ha foculta potere elegere la proua,& cóftré 
gere el prouocato ne la via delle arme ; hauendo poteftate pretermettendo lo 
iudiciale folo fora alla battaglia totalmente conftrengere lo prouocato,& qua 
do non hauefle del tutto larbitrio de facukade elegere le arme debeno elTere p. 
lo iudice anchoraelette,atento che mttiUCauallieri che prouocati fuflenop, 
iufta cagione a tale che labbataglia per iudicio militare fe definifle con ogni 
equalita che alcuno auatagio gli intcruenga ; ,& che al richiedo fi come e efebi 
to,che in tutte le diferctic che al iudicio fe aduceuo fe debeno co iufta bilama 
apcfare,cÒciolia cofa che la iuftiria e detta che debc ftare de eflere iufta de equa 
\e t de nó dare defauentazo allo richicfto ; qua!e per forza al cubattcre eftato tira 
to 7 debbe perho hauerejeletione delle arme del locò de dello Indice per rifpctto 
che fe quello elquale prouocael fuo inimico nel cóbattere hauefle albitrio & 
potefta elegere fa via de larme,lo iudice loco,& larme,& tutte le cofe neceflaric 
alla battaglia fenza dùbio el requifitorc de ogni imprefa feria vincitore quan 
do no gli in trauenifle diuina potetia che potria elegere le arme nel cóbattere 
ad lui abille de operare alo nimico in congnie de nò fuportabile pctriadegerc 
Iudice che femprein fuofàuorefe adopera(Te>& in disfauore del nimico po* 
tria elegere loco con fuo auantagio,& del nimico difuantagio F de coli de ogni 
abattimento veneria a eflere vincitore,^ per quefto fe debbe atendere alla co 
modita del richiefto,pcr modo che fenza defauantagio de nell'uno co cquali* 
ta de tutti venga ad eflere moderata che iufto iudicio de battaglia fe debbia la 
differentia diffìnire doue fecódo la opinione delli Cauallieri armigeri Dio mo 
ftra di cotinuola fua iufticia,anchora per ftile de arme de cófuctudine de caual 
caria comunaméte alo richiefto fe còcede per termine cópetentc fei mefei ha 
bia a pparare de refuegliare lo adornamelo forze exercitandofe nelle arme , de 
trouare lo iudice el luoco per comune comodità fenza graueze, de ingiuria di 
nifluho a cóbattere fe polla equalmcnie coprire per honore delli Cauallieri, de 
experimétatione della verità. (fCap. 1 99. Della equalita de modo del cóbat 
terc da vna perfona a vna1tra,& della difpofitione de loro pfona» 

ET volendo io fcriuere della qualità de modo del combattere fra armigie^ 
ria a tutto tranfitio diremo chel prouocato ad giornata de battaglia e con 
ftreto combattere col prouocato fecondo la difpoiitione della Perfona del fuo 
richiefto de non fecondo la fua comodiate in modo che eflendo il prouocato 
armigieroinarmedacauallo,el prouocatore armigiero darme dapiede deb 
be lo requilìtore acauallo dé non a piede combattere colui anchora che a ca 
uallo combattere non fapelle per non eflere vfato de inftrutto , de per volere 
el richiefto a Cauallo combattere de iuftitia non lo può recufare Io requifitore 
per ragione clic in tale battaglia fe debbe alla volontà de prouocato,& nò del 
prouocatore combattere habiando il prouocato priuilegio & facilita pigliare 
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a via della fpada,* (loiilméte tr ouadofi il prouocato armigiero da p'edf ef $ 
uocatore al opofito e tenuto cobattere a piede perche la eletione,e del defen 
déte fi come meglio fe potrà esercitare nella battaglia p defenfarfe ha potei 
(hte,e modo elegere,& più che fel richiedo hauefle alcun de foi mébri debilita 
to,come che fufle occhio,braccio,o gaba,o alt ro deferto fe debe el puocatore 
p molti giorni in aci la battaglia vno delli fuo mébri limile al debilitatelo gua* 
ilo del pu oca to in tal modo redurlo che nella giornata della battaglia fenza 
auatagio fe códuca nel cobattere volédone exéplo dé'cio dimoftrare hauendo 
priuo vno ochio el puocato fe debbe il puocate co legame g oppofitione de 
ijllo volédo acoprire togliere a lume cóbattédo o5 vno folo ochio apto, & co* 
me e forza chel puocato cobatta arechiefta del fuopuocatore,& hauédo vno 
braccio debilitato fe debe el fuo attacare,& Jmodo che nò pofla fare operati© 
ne alcuna nella batttaglia,& retrouadofe il rechiefto la fua pfona libera & fana 
de tutti !i mébri intieri in lo requifitore de alcuno de fuoi mébri priuato , non e 
tenuto lo rechiefto del mébro limile al guafto,o pdutto del puocatore priuarfe 
ma cobattere co tutta la potétia de le lue forze fecondo la fua' difpofitione , 6c 
no fecodo quella del prouocator qual retrouadofe più fanojdifpofto & pfpero 
della perfona prouocando vno ftroppiato de guafto manireftamentefe cogno 
fee lui douere la vittoria confequire quatócha cótra ragione cóbattefle,& (jfia 
e de dici/ione de lo Imperatore Ottone Re in Italia feguendola Federico an* 
chora diremo che trouadofi il prouocatorc finiftro el puocato dextro debbe 
co la dextra & no có la finiftra cobattere p rcfpetto che la iiniftra a lo màcoe 
dextra,e cóbattédo lo puocatore có la mano iiniftra no veneria a cobattere fe 
codo la difpofitione del deftro puocatama cóbatteria fecodo la fua finiftra di 
fpofitione forno alcuni cauallieri che refpofeno che fel rechiefto fuflejéto frag 
gio & de natura debi!e,e lo requifitore forte robufto & gagliardo fe retrouafle 
fe debbe co aftinctia réto in debilitare,^: infracare le fue corporale forteze che 
véga a cfoe cqualc col puocato,altramctc retrouandofe forriflimo el cornili^ 
tonc che puocafle li debili frimpotctifacilméte di tutte le fue imprefe refte* 
ria vincÌtorc,onde p volere euitare qfto incóucniente che feria molto auanta* 
gio che Io galiardo potette reftrégere vno debile & impotéte nel cobattere fe 
debbe cosfi cerne difopra e detto le fue forteze indebitare fi come nello exé* 
plo'del giocatore con vno clquale no fera deftro ne cofì experto nel gioco fui 
fe legara la manco vero giocara có la finiftra e laltro có la dtftra*, fimiJmente 
vn macftrodc fcritna fole dare auantagio a colui elqualc non fera cosfi ardito 
neamaeftratonclfchcrmiere&focedédoper cafochcl comil/itone prouocaf 
fe vn aln o che hauefle vno ochio potria dire quello elquale folle [prouocato 
a tale che la fortuna folte comune a tutti dui che nò cóbatefleno có equale pe 
riculi clic nò folaméte fe douefle vno ochio per legame, ofufcare come fopra 
e ditto,ma che totalmente priuarfene douelTe cauandofì vno ochio come il 
prelato a tale che cosfi come il prouocato douefle tenere nel cobattere che 
perdedo luno no hauefle fpcranra nel altro cieco, & che co equale timore có 
kv:ro(Jcno,atrcnto che qllo che hauefle dai occhi rópiu fecunra com^arrria 
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che vno perdendo laltro li reftaria,& Io nimico ceco de vno ochio co magiore 
timore conofcendoloauamagiodel nimico che dui ne haueffe&per quello 
no obferuàdofe la equalita nella battaglia Io auantagjo del nimico feria gra co 
trapelò a quello che vno meno hauefle farlo picularc.& impero e precetto nel 
le battaglie particulare fé debbia ferii are la equalita>atale che quello che perde 
nò habia feufa per lo difuantagio hauere perla la fua querella e la battaglia» 
Ce a p , i oo , E ite n d o Ti disfidati nitrati nel campo quale do; 
uera eflére el primo a ferire» 

Domanda fe vna dubitatione trouandofe li armigieri dentro dala liza eflèn 
doci intrati con intcntione di cóbattere quale di quilli debbe prima infufe 
tare còntra del nimico,fe refponde che deue eflfere quello elquale prouoca o ve 
roelfuo campione debbe cifere ci primo alla battaglia comenciarc,& non Io 
richiedo fi come e denotato per lege Lombardata ragione e quella che quel* 
lo elquale richiedendo ha prometto fare la proua fe mai non comcnciafle non 
debbe <4 richiedo refponderc,attento che a lui (la lo defenfare & debbe afpet* 
tare Io infulto del puocatore che la pigliata la querella con offefa prouare quel 
lo che ha promctTo,i?t quella anchora c de natura de battaglia iudiciale doue 

10 prouocato reo afpetta la dimanda deb attore dimadante per ragione di le 
gieciuflecheproprioedc li rcifemprefugite el pigliare del iudicio>&e confi*? 
Gode cauallaria chel prouocato aftuto,& animofamente debbiala offefa del 
prouocatore appettare acio che più iudamente a defendere fua querella nel co 
battere fecóducaiuftifìcandofe che primo infialato & prouocato forciatamen 
te andando alla battaglia dcfeiifandofe dallo infulatore tentatore dello com* 
battere flato vincitorc,ouc per iudicio diuinole più' delle volte li prouocatori 
tettano fupenariA lo ordine dela militia per Io officiale de arme fe obferu3 f che 
per li maeftri della battaglia fe debiano li caualli de li cóbattéti p la briglia rite 
nere (lado luno & laltro nelle due parte del capo & fon a do la tróbetta tre volte 
a lultima li debano liberare de in cafo che luno de loro offendette nanze Io ter* 
zo fono della tróbetta debbe efiere p Io iudice punito de in cafo cheli miniflri 

011 pattini che tenefleno li caualli allo primo fono della tróbetta licóbattenti 
liberafleno centra lordine dato venedofe ad offendere li cóbattenti fe debano 
li miniftri,o vero pattini & non li combatenti agrauemete punire eflendone li 
bcra ti per Io officiale reflano li combattenti excufati per la liberatione de li de; 
~"itatiminiflri,o vero patrini» 

<£Cap,io i , Se li disfidati in nel campo intrati fe fi porano pentire 
fenza liccntia del iudice deputato. 
E domanda fe dui armigeri che fono intrati in liza per cóbattere ad oltran 
za hauendo comenciata la battaglia fe hauerano da pentirfe de fua comu/ 
ne volontade nò uolcndo più cóbattere & IalTare la battaglia incempita fe per 
lo iudice li debeno amettere di no farefeguire la incomcnciata battaglia. Xt. 
Baldo da Perofia diffe che non valerapiuTo pentire a quilli che vna volta fo* 
no intrati in liza co intétione di cóbattere a tutta cltranza,houcdo incomeza* 
ta la battaglia debeno per fin ai fine feguire la ragione,e qfta che fe debbe atte 
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dere alla publica vtffitade che in tale battagliarle le più defe vofcr perforar 
darme fe mamfeda dapoi che licóbattétt efléndo venuti dinàci aldrputato iu 
dice e de neceflario che totalméte fa battaglia Te fornifca,che eéndo vna volta 
intratinei capo flchauédo dato principio nel còbatterel p lentia deli udice no 
fon più in loro potella del pétire,ma fono in albi trio del iudice,Sc quello (e deb 
be intédere qdo la battaglia fufle caufata da gra u iflì imo d e Irrto ,comc che e tra 
diméto,e hotnicidio,o alcuna altra cofa occulta limile fallita, che pnecefUra 
fufle da douerfe manifeftar(c,n6 debbe retore celiando de non vederfe el fine 
referuando fe per licentia del indice el pentire permerte(Te,altraniente non ir» 
trauenendoce volontà in niuno modo pentire ndfé portano* 

C Cap- 1 o i ♦ Dell a alita de loco^oue fé donerà rare la lingula re battaglia ♦ 
T7 Olendo dire & per aurtorita prouare quale loco fe debbe efegere che uen 
V ga ad eflere congruo tra licòbattèti percomuncfecuritadedel cóbatterc 
diremo' prima ri come ar tepo delh Tperatori Romani,p vno gràdiflìmodono 
quello officio della elettione del capo,& p grade remuneranóe de vtflitade eri 
donare ad homo dignillìmo de còdirionrA che fullé prudere ad vellicare & 
crouare illoco che rutfe piano & fpaciofo,& hauefle a confiderare che affi com 
battenti no potefle eflere l piucicio,& nò pctelTe la poluere foleuare che venif 
(è adoffendere la villa fltdarecagione ad alcuno,& di pdira,& vittoria & che 
fufle iituato in termine doue niuno hauefle fufpitione di fuperchiaria , & che 
totalméte Io elegefle t parte doue niuno Tcógruo accidéte potefle acadere,cioe 
P Io uoltare dettole rpero de vento l dispofition di terreno & fcògrattua de Io 
co cniafi' obftaculi,Vegetio de remilare p precepto Irdenota conrigliadoli che 
conio officio della pruderla dalli ftrenui Capitani de arme a loco òc a tèpo (c 
debbiaoopigjiarecterladlnaétefepotralòfte nimico fupare,pche fe elegje de 
' Anibafechrrupero Paulo Emillic,e Marco Varone Capitami de R ornammo* 
auxillo dèi reuerberate fole oflfendédo Invida delli annigeriRomanùcome eie 
chi da Carraginéfì turno abattutnS: nel vecchio teftaméto fe legie che in fimi 
modo fe obtenne vna grà vittoriache quilli liquali portauano li feuri de auro* 
contrarlo afpetto dellirazr del fole vernano areuerberare corra: la v ifta de loro 
nimittabarDagfiàaWdfquelhrer^ anchora de Anniba 

le cher^ppc^mnita&difr^tioedè foco hebbe altra vittoria,e fecódo chcl phi 
fofopho ferme che la. fortuna nelle batraglie ha grapoteftate quato la uirtu lo 
ingegno e le tortela, & if loco,fi debbe p conflderationein modo ordinare cfcc 
véga ad eflere I fimilimdine de laberintorintx? de tre (Irate terminate driigna 
ni c ; ilqualc pproprio nome fe dice liza,&tn cafode neceflitafè pcte cingere d> 
corde,o uero,Io terreno come aratro dengnato di tre fòlchi nelli quali net 
mo citculo dèbeno Ilare Ir efficialre li minifrr.cioe pattini deputati alla batta* 
gfianon fàrafinita,cioe uno deli dui vinto,o fuperato fotto pena de perdita & 
vittoria dx qllo che détto rimaneflé,&olrra ^fto fi debbe^dificare neldifegnaf 
tofoco vn-fblio eminéte,o uero catafalco chefia locode iudice,e deli foi confi* 
gIieri,arto & comodo a u ed e re taro lui quato li depurati- mini ftri a vedere Òc in 
radere umoriur delli còbattèt^&Ioro parole che dicefléno doue (è hzj&n db* 
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ternate cotinuo filenrio falsa faepitoniunode mouiméto de pfcdi,enian^ 
oaitrimébri che poteflenocaufare,ne tollerane rafcare,ne fare atto per loqua 
le fe potette mtédere ugnale che deflè auifo in tauore, o in disfauore de li coni 
battenti in modo che quello che ven irte a perdere potette opponere non con 
«rra&ma con auifo del circonftante eflere (lato fuperato & vinto» 

Ccap a o 3 «Che quado fauera auenire a fìngulare battaglie Te deb a* 
no móftrare li indiai p liquali fe pr e fumi ti a eflere vero 
•quello die al prouocato fe oppone* 

SE d ebbe acortamente confìderare che inariche alla battaglia fingulare & 
de oltrasa fe peruenga e de neceflario che lo requifitore inand che habia 
•uttoritaelfuo nimico nd cóbattere puocare che móftraJiindicìipfontione, 
e cóieaure,deh*rto cótra colui co ilquale intéde cóbattere aedo che pofla iurta 
méte alla battaglia peruenire,perchenó fedebbe pcedere p fola informano 
ne del reqfìtore ne la caufa,impero che in tale battaglia fi demolirà eflere fen* 
zafpecie de tortura iudiciale. Et nati che fe polla p cede re pio indice a dare la 
tortura ad alcuno malerattore pigliato & pollo T prefone>p lui fidebbe prima 
mète pigliare informatone della vita de tale delinquète,& doppo in tedere & 
vedere el delitto del qualeltii e acufitcs& dihgèteméte vedere , intédere,& exaf 
minare tale caufa,& trottandoli li indden corra di lui tale che fe pofla venire a 
tortura fe da fa torrura.Cofi adoncha fi debbano raanireftareli incieli cótra 
loifamatoplo jramatoredimoftrarein modo che nò apparendo nocentia ne 
manifefto delitto del prouccato,fe debia per potéria darme la verità demolirà 
re,a tale che luno,olaltro rella cófeflò,o difdctto,& quello vole la kgìe Logo* 
barda &lo Imperatore Federico,8c Andrea de feniia,&M.BaIdo,daPerona 
in vna medefima fententia concordando* 

Cc&p, iQ4»CXuàdo lo puocato hauefle trouatoel iudice,& loco fe 
doppo loiudice denegaste de far fe la battagliale farà 
tenuto lo prouocato trouare altro iudice, 

HA biamo da vedere fe dui armigeri fe disfidartene a c Sbattere, & Io richie* 
(lo trouàdo iudice cópctéte,& loco fufficiente & opportuno, fi come ci co* 
fiume di tale cóbattere lo recerca A venédo la deputata giornata lo iudice che 
hauera prefo el iudicio che da loro e (lato acettato p qualche caufa nò li pare 
radouerfi la battaglia nella pmetTa giornata comendare,e pche pare ad vna 
delle parte graue come che voria entrare a cóbattere ,el iudice,o p no eflere dot 
to,op volere maturaméte (rudiare intendere^ vedere el modo de li Capitoli 
tra li disfidati fermati .oche parerà a lui p qualche cagione che mouera lafua 
méte tal deferire & vfare cautella del bono ratto quale hauédo el pano inanci, 
lui fa de moki dif egn i per venire a vero taglio, coli adori cp al bono fabricatore 
quale prima che farà el fuo magiderio fa el difegno della futura opera tal caui 
te la vfata dal iudice,8t diflerrire la giornata,eI prouocato intéde feguire la fua 
querellaul gclie $8o el^le a puocato richiederà vna altra voka il fuo richiefto. 
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A tale che la differètia de loro qrella totalraéte fe difihifle ; fe domada fe co allo 
mede/imo iudice,& fe nel deputato loco eflcndo vnaltr a vclta richiefto debe# 
Ho la battaglia incoméciare,o fe e tenuto el puocato de altro Ioco,& iudice prò 
uedere p eflere paflata la giornata,^ fen:a effetto de còbattere p negligctia de 
Io eletto iudice*Se refpòde de fi,pche haucdo il puocato eletto el iudice doppo 
la pmilfionedel còbattere fepotria pfumere lui eflere pentirò p hauere troua 
to indice che con fatti e nò có parole lo ha liberato haucdo diferita (a battaglia 
p qfto e tenutoti puocato de vno altro iudice puedere f A tale che totalméte la 
battaglia fe feguiife che altramète haueria apparentia di fitione hauédo el indi 
ce eletto el còbattere no eflere feguito,porria dire el nimico efiere de!egiato,ha 
ucdofe col iudice còfutto cn ala giornata doueik reuocare la có cella fi cena A q 
tonque Io richiefto trouafle iudice che doppo fa fecurita del còbattere el iudfee 
recufafle,nò feria pero della pmefla liberato,pche fe debbe la negligeva del iu 
dice folo ad eflò Tputare,e quello la fegie vole che fe imputa la neghgétia cétra 
Jjflo de chi nello amico negligente fe confida,^ quello che trouajfe albitrk) efi 
pmettefle p albitrio de finire m cafoche nò difiniffee tenuto vnaltro rerroua 
re & p quello quello elquale troua iudice che ladiflferentia intendere non volc 
nò fe potrà pretenere, hauere farto el fuo douere fi come niente indo hauetfé 
adoperato^ p quello nò fe può dire eflere excufato,pche e tenuto vno altro di 
ligente iudice & loco retrouare,8c quello fe proua p auttorita di molte legie im 
periale che dicono doue non e principio ne fine no fe può dire eflere adopera 
ta cofa alcuna de effetto doppo el principio fe experta Io fine de tutte le cofe 
che fe hàno affare,atcto chel principio e più degno del fine r & tutti li e fatti de 
le opere al fine fe vedeno p cjfto fi ala deputata giornata li armigieri rumeno nel 
capo entratile nella pparata lisa hauefleno coméciata la battaglia p alcuo fpa* 
ciò de tépo hauédo il iudice lo principio della battaglia pmeflo, & doppo ha* 
uelTe buttato el feettro phibendo li cóbattentr del còbattere nella comenciata 
battaglia «A Inora el prouocato hauendo trouato iudice & loco Òc tutto quello 
che nel còbattere fe recerca,&?comenciata la bartaglia haue fatto el fuo deue 
re in modo che fufle richiefto dal puocatore che de nouodoueflé iudice retra 
uare no feria ; più tenuto* reftaria da la pmefla Iibero,pche hauendo vna volta 
lui trouato cioche ala battaglia de iufta neceflfra fe ricerca,8t comenciato a co 
battere cò lo nimico quatonque nò fta la ha tra glia fornita ne rimafape t lui de 
venire affine, Mafolo oche Io iudice deputato a lui non e paruto fe debia più fé 
guire p fuorperio e inltato Decreto facendo fegno cn più nò fe cóbatteflc poi 
dire eflere fiata la loro querella pfententia difinitiua dal iudice cópatente,* p 
*jlla hauere pollo quafì fine alla loro differentia 7 & p ò^fto lo .puocato e liberate» 
dal iudice elquale ha pollo fine ala battaglia,Douemo anchora ftpere & inten 
derechein cafo chel reqfitore volefle lui trouare altro iudice che prometteffe 
ferie fornire la Tcomenciata battaglia'po nò feria più tenuto lo richiefto andare 
inanct al nouo iudicea fornire la battaglia, A nchora che de nouo lo recatone 
lo ricercafle pche moftradò hauere fatto efdebito fuo 8c eflendo p lo iudice de 
putato puifto fi comedifopra e ditto & narrato fe troua libero ì modo che m> 
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può moleftare per altri ludici in altri lochi,© tenitorii dal Molitore elquale pa* 
rendoglie a lui non cflTere fatisfatto p la fpedita battaglia potria hauere qrella 
con lo iudice co dire che da lui e (tato agrauato fpartendo el cobattere,ma no 
colo richieftoreferuadofep patto fufseexpfsoi loro capitoli che douefsenota 
co cobattere p fino che limo ol'altro morto o defdirto rimanefse in tal coueri 
Gonefenano tenuti in altroloco & con altro iudice la battaglia fornire dfto che 
lo hauefte a trouare el rea,ntore,a tal che fe vedete la vittoria de luno per mor 
re o cMditta de laltro fecondo la capitulata cóaentione de quefto fi pua per au 
tonta de molte imperiale legie coroàdamenri qle parlanodelli innarrati cafn 
ILCap.ioy.Nel qle fi trattali come debbe gli armigeri pigliare iurta qrella per 

procedere nel cobattere a tale che della ìmprefa reità vincitore, 
^Iafcheduno armigero che vorrà con iuftitia per fua fecurita nella battaglia 
v^particulare pcedere ne puocatore,ne rettore volontario douera efiere 
anci del honore coftretto come puocato* offefo dal nimico debbe per neceflì 
ta venire a lo effetto del còbattere,& per comune opinione deli armigeri Se ca 
ualien fe dimoftra li puocatoria battaglia volontaria fenzaneceflìta de offefa 
rufle chiaramente vera e no dubia fe douera fflerepuocatorefedebanovfare 
parole da puocato&offefo Mandare a cóbatterecon grade aioperdefenfio 
ne detta verità^ dello honore de la fua iuftitia,& cjlfa fe debbe difponere con- 
ai o foftenerla però la querella che pigliara a defèndere debbe elTere iurta doue 
fe declara che ogni offefo che intede volere cóbartere per fe oftefa receuuta el 
puocatore e neceflario & tene loco de reooffcfo,come quello che da linimico 
fe fente edere offefo, A nchora fe declara la caufade iurta puocarione quale Io 
to qn fi moue per la offefa receuuta per ingiurilo per altro macaraéto de fua 
tama & honore eh patefTc da Io inimico co chi intéde cóbattere,alhora fe chia 
tnareqfitorepuocatopchetenelocoderichieftop fedebbe adattate porgief 
re la querella co parole per lequale hauédo fundaméto de iuftitia no demolirà 
corra ragione pcedere pche qlche volta vno armigero potrà haucreiuftitia e 
tondaméto la fua qrella in taf modo che p iuftitia nó venira a códudcre eflerr 
Ufta tale che venira a edere iniuftaA la vera potria per le parole ralfe diuètare 
i 01 ^! T iu 3merc e dcc,ara K> * altro capitolerei quale e denotato che la que 
rella debbe co grà iuftitia cócluderc,& trouafe che vna volta fu fatto vn bado 
da parte de vno armigero che volea cobattere cò chi diceffe el cótrario,alqua 
fcrifpoleviao alrrochedrire-elcótrarioA fiado dubitate* quale Riffe loprouo* 
catorc hi derermmato p cauaflieriquelfo alqfepofc il biado forte el requifitore» 
Simshnete anehora qlto che ponefle fcrittura alcuna córra de chi volefle dire 
*! contrario feria Io requititore^ vero el primo che mouefle la querella quarw 
do non forte ingiuriato feria rcquilitcrevoIontario,perofe più volte fe vede li 
l volontari!' prouocarori Tempre elTere perditori» 

CCap, tot t Sc lo richiefto a battaglia nótrouafle loco ne iudice/e anda 
re douera a loco filueftro,& folitario a cobattere col rcquitftore, ' 

QVandorurte vno puocatore richiefto che douerte el loco fectiroi iudice 
trouare p fare lo abattiraétoin cafode oltranza dubio qn non lo trouarte 



fedomadafeetenutoandare a cóbattere in loco folitariocoelfuo nimfcoeo 
rae fe fufle in felua,o vero in bofcho a tale che non fufleno (partiti ne phibiti g 
nò edere iufto:pche,a1cuni difleno de fi,che fi deue andare p rifpetto che la ne 
ceffita fa molte cofe licite,che fono, inlicite ; & pche la fpada e iudice e tefarao* 
nio manifefto di qllo che torna da la battaglia fenza ferite moto eflere il vin* 
citore come p còtrario allo che fufle mortolo graueméte ferito feria teftimcnio 
del pditore,& p quello lensa iudice fe può del cóbattere la fentétia reportare 
oche le ferite inoltrano eflere iudice po Icótrariofe refpòde p demolir atione 
delia verità che ciofacédofe feria cótra ogni ftile di cauaflaria,& cotra ogni an 
tiqua còfuetudine darme che vole la battaglia fia celebrata in j> fentia di alcuni 
principi^ di molti cauallieri alla determinatane delli quali el iudicio fe remet 
te & no altraméte A kcédo el còtrario fera cofa vimperofiflima fuora de con 
difciplina militare più coltomi apptincti a viliffimibeccari,ruffiani,&getpple^ 
bea quali fon da eflere puniti dal iudice della publica iuftitia,& ver che le cofe 
che nò fono laudabile nò fe debano vfare p li caualieri,ne p altri homini digni 
per quello fi dice che el caualiero armigero puocato nò e tenuto andare in lo 
cofolitariople ragiòe ferine de fopra de molti Romani ^iifaceano lelorobat 
taglie nel loco qlc era comune alli exerciti nò andauano per lochi faluagi doue 
nò haueriano trouato iudicio de cauallaria,& p quello il cóclude che gli abato 
méti no fe debano fare nelli lochi qli nò fono degni de cauallieri p cóbattere. 
Ccapa07»Elquale tratta del fegno della battaglia,^ primo 
della giornata deputata al combattere» 

SE deferiue fe el prouocato,o vero riemerto ruffe auifato perle lettere del fuo 
nimico che douefle elcgere /arme de loco, el iudice cópetente retrouare in 
fra quello tépo de la giornata,pche e da notare che hauendo eletto ci iudice & 
larmi,& p rugire la battaglia difeefe che in fpacio de uinti anni voria cóbattere 
nò feria iufto afpettare fi lógo termine pche feria vno honello fchifare lo com 
battere p la lògeza del tcpo,onde p togliere tale Iterrutione p cófuemdine 8c Ili 
lo darme fe dice chel termine llatuito nò debbe effere più che fei mefi come e 
infra liqlifeifel richieftonò trouafle ci iudice cópetcte,& birre circóllantie ne 
ceflarie nel cóbattere fe debeno p requifìtore intra alrro termine cercare & in 
cafo che lui anchora nò lo trouafle feria iuftaméte lo richiedo abfoluto ne lopra 
più recercare per tale querela p refpetto che gli abattiméti fono ediefì che più 
pilo Io antico tépo fi coftumaua,ma nel moderno tépo fe limitauo màco fe deb 
be vedare che pmettere fi come dice la Lóbarda,& p quello eflendo fpirata la 
determinatione data p fequire la battaglia fe debbe dapo I ródere Io cóbattere 
& pollo chel requifìtore della ha lógofpatiodi tépo paflato,de nouotrcuafle 
el iudice cópetéte quelle durate il termine nó poflere trcuarc de ncuo recerca 
fe el puocato nó feria tenuto refpódere p rifpetto chela dilaticne ftatuita e paf 
fatareferuàdofel richieltocercaiTe la emendartene dele fpefe fatte nel termine 
nello recercare del iudice p lordinatione della battaglia feria ì fuo albiti io lo cò 
batterei de nouo e da fapcre anchora che la dilatiòe delli fei mt fi fu indutta p 
euitare li fraudi che fi potefle cometere nel deferire de la giornata p lega dila 
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none pche trouato ci indice folo lui datuire loco ala giornata, cioè \ tale piaia 
de tale cita & pio prouocato hauere iufto termine nel quale fe potria exercira* 
re p prepararfe ner còbartere paflato quello no fe potria iudamète excufare. 
ClCap.io $,QJi deputata la giornata al còbattere foprauenendo a vno delli 
còbattéri fpediméto,fe douera edere exeufato,o fe pcedera i fua còtumacia* 
C Da vedere apreffo qn ruffe la giornata da cobattere a tutta oltràza p dui ca 
*-* uaIieri,o altro delli jjfj fuffe luno ipedito p neceflìta de nò podere còparire 
elqle madaffe affare la excufatione al iudice allegado Io Tpediméto,fe dubita fe 
doueria eére odito pchefe dice chel iudice debbe attédere ala feufa fe e iuda,c 
vera la douera amettere,& qn ruffe iniufta no h doueria odire,& fe ruffe impe* 
diméto de propria infirmitade tépefta,o de aqua per laquale haueffe dà paffa 
re,o che fuffe impedito dal fuo ffgnore elquale faceffe guerra con altro princi* 
pe,&nelofuo aiuto feretrouaffe,o vero che fépoteffe partire pereffere moffa 
guerra córra la fua patria p l'honore de faquafe e obligato a cóbattere,o vero 
p altri iufti impediméri non poffeffe andare a còbattere, in tale cafo feria tenu 
to de andare,ceffari ITpcdiméti nò fieno fati ne p aftutia pcurati,o vero che nò 
fe haueffe indurato neflo extremo termine del còbattere,foprauen€do per fua 
colpa Io Ipedimcto alhora nò fedebbe p lo indice admettere anci procedere 
in fua còrumacia.ne faqlecalcadó /orequifìtore feria Io richiedo abfohito della 
querella co infamia del requifitore da douere edere reprobata in altre pfonale 
battaglie,&quado ruffe cótumace Io richiedo fedebbe comecòfeffo códéna* 
re del delitto, p loquale erano deli berati còbattere co fua infamia h rebroccia, 
pho foleno li caualieri in limile cafo doue fallegra infirmiti proteftarfe,che tale 
infirmira fecaufatap timore de la battaglia,nella ijfenófe cognofeea hauere 
iuIKda,S£ j* timore de eflereorTefò fèinfirmato inaci eftepo del còbattere,come 
hauemo t vn r altro cap t narrara de qllo che morfe nela g ornata dela battaglia* 
<£Cap t iO£ t CXuàdo nela deputata giornata la battaglia nò fe poteffe 
fornire,fe douera effere data altra giornata, 
■y Ogliamo acora vedere fe ferra deputata la giornata fra dui disfidati pdift 

* ferétiaioro venire a battagliale laqle nò fi potria finire fe fi debbe & altra 
giornata retcrnare net còbattere,a tale che la differ elfo fe finifea Ja Lòbarda di 
ce che fe debbe redimire la fprefa p fare I vna aftra jgiornata,&,M»BaIdo dice 
che le vnodisfida elmo nimico divolerlo puare i tale giornata cò la fpadavno 
tale delitto l cafo che nóJopuaffe nella giornata nò Io potrà più p abattiméto 
puare pche i taleabac'métonò fe danoua dilatiòe,& $da còtrarieta fe folue p 
cheqdopipedimétofuccedéte nel còbattere fe Tpediffe tale còbattere in mo 
che nò fi poteffe finirete debe altra giornata,ma qn nòfuccedeffe altro Tpcdi 
mero chef richiedo audace,& virilméte fe defenfaffe in mò eh dal reqfitore nò 
nò fuffe fupato I tutta la grornata,aIhoranò fe doueria dare dilariòe ì altra gior 
nata,pche Io richiedo e abfoIuto,fimiknéte acora qn el iudice fpartédo nò ha* 

uefse pmefca la battaglia fe finire nò fi debbe più ricercare referuado qn fufse 
no p patti còuenuti cri douefsenotato còbattere p finefi luo otaltro fufse mor 
io o difditto li eòe meglio e ditto i vnaltro cap t defopra doue fe parla del loco* 
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(TCap.i i o.CXuado vno delli disfidati ad certa giornata volete puocare vno 
altro armigcro/e qllo potrà dire fatisfa aiJa prima battaglia^ po te farisfaro iov 

E Da vedere anchora fe dui armigeri haueileno dato fede de còbattere a ccr 
ta giornata in cafo che vnodicjlli obligati inalici alla giornata richiedefle 
vn altro a battaglia fe quedo richiedo potede refidare el còbattere per refpew 
co che quello requilitore obligato prima ad altre che nò a lui dicendo che pnV 
ma fe douefle abfoluere dalla prima quereliate poi trouandolì in fua liberta (e 
haucria refpetto quàdo Io requilitore refpondede che baftafle per tutti dui» Se 
domanda fe la petitione del richiedo e giuda che lo requilitore fe abfolua de h 
prima obliganza perche fe refponde de li, per molte bone ragione* La prima 
5 che eflendo quello rcqlitorc nouo obligato al primo 7 & elìendo fupcratodal 
fecondo venera a vincere vno obligato quale trouandofe pregtone de dui per 
ragione feria prima affretto da quello che prima hauetfe vinto per quello può 
dire il fecódo richiedo trouandofe elfo homo libero, & I altro obligato,non fa; 
ria per lui el cóbattcre ; nc per vincerete per edere vinto da vno ad altro obli; 
gatoja tersa ragione^ che lobligato,e de tal conditione che liberamente non 
può difpqnere de fua perfona per edere «bligata^aquale fe può dire edere co* 
me che feruo de quello a chi e obligato, in tanto che Aridotile dide che per ciò 

10 debitori femprcvorria che! fuocreditore non rude nel mondo,&vole Ani 
drea de Sernia r che la obligatione perfonale fia fpecie de feruitute.Onde hauc 
do quello tale obligatione de intrare con laitro nella battaglia nella quale ve; 
rifimilmétefe può incorrere morte captiuita,oferuitu edendoprefodalaltro, 
per quedo fono de difpari cqditionc ; & perche tale battaglia recerca parità de 
(lato libero,fi come de fopra e detto ; potria,fuccedere chel puocante obligato 
vincefe el fecondo rictaeÌlo,& dapoi rude dal primo vinto de fuperato con info 
mia veniria ad edere ci fecondo richiedo prefqne de vno inrame reprobato im 
pero per volere euitare tanto incouenicnte fe debbe abfoluere dala prima bat 
taglia lexito de laquale demoftrara el fecódo richiedo douere combattere con 
lui attento che dando venuto dal primo porrà edere dal fecondo recufato Se 
queda e la iuda decidone de tale dimanda,^ imperho quello che tiene la disfi; 
da della battaglia no debbe entrare in gicllrcne intorniamento,ne in niuno al 
ero perigliose debbe fare exercitii nelli quali potette incorrere cafo finidro nel 
la fua perfona pche edendo nella giornata impedito de no podere còbattere p 
cafo fuccedb p fua colpa & defetteedendo andato doue nò gli fufle dato necef 
fario,fe potria iuftamete nella giornata p contumace reputarne li feria admef 
fa la cxcufationedeIoimpediméto,anci feria datoPhonore al fuo nimico qua; 
le audaceméte còparefe alla giornata parato e difpodo co larme fue come de; 
bitamete douede còparire, Adcncha fe debbe guardare ciafeuno disfidato de 
no pigliare altra imprefa ne fare officiose exercito, per laquale alcuna cofa 

11 potede intrauenire per loqual e rude impedito alla giornata,pcrche oltra che 
rimanede perditore le feria impodo,perche vtilita affettatamente fauefle prò; 
curato per excufatione de non volere al combattere comparire con grandif; 
(ima infamia de Ihonore fuo feria da tutti iudamente reputato. 
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C,Cap4H*Nd quale fe tratta come fepuo dare el campione 
fecondo la refpofta del richiedo» 
p Iu fe dice nello tratto de campioni , che quando Io requifitore offere nella 
i fuarichiefta volere prouare da elfo alfuoauerfariouna tale querela per* 
che darà la fede del cóbattere per pegno & dicendoci richiefto,io me defende 
roper me o per altri per me cò h mei denari in quefto cafo no porrà el rcquifi 
tore dare più el capione debbe co la propria fua perfona cóbatere per refpcto 
che la fua offerta e de prouare da perfona a per fona £ quefto fe debbe obfer 
uare,ma lo richiefto per la fu a refpofta potria dare el capione & in cafo chel p 
uocatore ? dicefie io uoglio prouare della perfona mia alla tua, refpondendo el 
richiefto io me defenderofenza dire altre parole no potria dare el campione 
& quefto fe troua de terminato per la legie Lógobarda & Imperiale, 
Capa i x ♦Come fe uedera quando fera caufa 
iufta de fare battaglia, 

Dice la legie Longobarda per crimine & offefa maiefta uenirfea cóbatere 
& per trachméto de la patria & la legie ciuile lo obferua, & Federico Im# 
peratoreperhomicidionafcoftococedeel ditto cóbartere ; e quefto per orni* 
tidio fatto intregua,& quando la dona de la morte fecreta del marito ruffe oc 
caiionata,& el marito cornuto,Sc della morte del padre per fa eredita , de 1 ca* 
fo de uituperio,& de inramiYdare ad dona honefta'cótra Io fuo honore, &in 
beni negati per altri & più chi congiuramelo negafiVel frutto p/u che renette 
pecione contra iuftiria per meno fpacio de trenta anni, Se fi teftimonii fon* 
contrarli ponouno centra laltro cóbattere no con arme mi!itarc 7 ma con ba* 
ftoniquadolite(umoniickltea<ftoremftenoinpiu effidatinó haucra loco la 
battaglia che fe ftarai aIlorditto,& anchora fel figliolo nega el debito paterno 
fe uenne u cóbattere per in cédio fe fa battaglia contra elmale fetore , & non 
contra de chfconfìglia, Cap f % i T Xhe tratta come le battaglie hebeno 

origine da Dio^c come fe permetteno, * 
^ Lie dafapere anchora che quella legie armigiera che permette le perfo 
vJ naie battage I cafo de ingiurie,^ de alrri delitti hebbe origine dalla pri* 
ma età nella quale Cain occifo Abel fuo fratello fe diuifeno le battaglie uniuer 
fale per comandammo de Dio,per punirione deli difobedienti ali comadame 
ti fuoi & de lordùiatione date ad efio Dio 7 rurno dutte doue non era copia de 
fuperiori ne di magiftrati,a'tale che ognuno fe facefle la iuftitia colbraciode 
mihria per battaglia pigliata,*? come fe leze per uolonta de Dio Iudith Ebrea 
con la fua ancilla Ambra chiamata occife lo Re Olofernodoue non era fupe 
norechelaueftepoffutop^ Regi | iof)l , 

ciali,e h magiftrati,tale che fu prouifto che la iuftiria fune fatta per li officiali & 
fune punito quello elquale facefle la iuftiria per fua autorità) perche peccaua 
ufuipandoladiuinaiuffitialaqualeelofficiode Dio dato a principi catholici 
mandati per eflo,& per quefto fumo fatte le legie perche dinaci fe tacca la iufti 
ria co la mano regafeteioe con la potètia delli Re fi qttaffi comandarono fe hi 
ceFrno kcxecrtJrnc&alhcraDfocwfc'rrn C- cVrc'ao-i iV ; ir p-rr.-\ 
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& duoppo rcfto la confuetudine de le guerre & dele battaglie per punitici) e 
de quelli che turbanola pace del mondo nelli regni àc nele prouincie , & Dio 
comando che la gente fe douefleno armarecontra delli ribelli de male fattori, 
& da quelle guerre licite quando non glie i fuperiorj che non pofla f refiftere li 
malifatori&difobedientifuinduttaquefta confuetudine debataglia parti* 
culare che fe douefl'e combattere da perfona a perfona quando non appare 
proua del delitto per punitione delli difobedicnti & per terrore delli offenfuri 
tenendo de non haaere acombattere per loffefa ne prouocaffe ad ingiuria lo 
copagno el quale e prouocato per defenfìone del fuo honore hauefle iuxta 
caufa de combattere,perche quella legie della difenfìone e permeila alti ani* 
mali brutti per dillinto naturale li quali rrouandofe prouocate dalli altri anima 
li fe defendano con loro arme fatte dala naturacela quale trouano modo de 
defenfìone cioè con denti,corne,con calci,& quella defenfìone e lecita anco 
ra alli homini rationali prouocati ad ingiuria con autorità & licentia del fupe 
riore & del Principe che ha poteflafra loro concedere la bataglia per caufa iu 
fte doue non fafle copia de teftimonii per liquali fe potette difìnire la caufa in 
iudicio ordinario» 

QjCapai*. Nel quale fi tratta per quale perfone fe 
può pigliare la battaglia » 

SE domanda apreflb fe he licito pigliare la bataglia perfonale per defen^ 
(ione delli figliolo per altra conioncìa perfona, oper la mogliere ,&re* 
f pondefì de fi come elice. Metter baldo per li pa rcnti e licite & non per li ftra* 
nii pigliare la bataglia excetto fefufleno Campioni con licenria del fuo fupe^ 
riore,fe potria fare per difenfìone dela patria Jk anchora p defenfìone de vno 
carisfimo amico che fufle di perfona debile Ót impotente &per ftretta amici* 
cia,o compagnia in arme,o in altri exercitii nobi!i,& virtuofi per fratello giù* 
rato,p vaflalli ferui,o famigliari ingiuriati/perche quelli tali fono e quali aque! 
li del fangue proprio,&li veri amici fono in vna anima fecondo Ariflotilc pe* 
ro fe intédeche habiamoiuftita,& dicelafacra fcrittura che fi debbe libera* 
re quello che pa riffe ingiuria per mane del fuperbo , & Salmone dille , Non 
celiare de liberare li toi coniunti dala morte,& Tulio dice, (Quello che no de» 
fende,& non refìlle alla ingiuria dello amico , e 'in limile vido di quelli che 
abandonano lipa renri,& impero per virtù de cauallariafe potria combatte 
re per li amici e parenti,àc per tutti li fopraditti,percf}e io dato cofìglio eflen 
do dato il campo ad còbattere infra dui a tale'giornata,perche lo richiello eO 
fendo morto non comparfe,& el viuo diceua elTere morto per paura,che vno 
parente del morto potria vsfire afoftcnerelaiufticia del morto,& quello ncn 
c>Tere morto per timore,pcr volontà de Dio doueriafe amettrre anchora in 
calo de impedimento vno parete per laltro potria comparire nella battaglia, 
CCapa i i\Scdomand a per quale cagione fono , 
esercitate le battaglie, 

PErche fe fcriue in vno alrro capitolo ciTerc proni cfla la bataglia particu* 
lare con licentia del fuperiore per unafcftiuita fatta in memoria del prin 
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dpe,o per altra publica Ieticia e piacere , de perii nomini che imparano con* 
feruare Io exercitio delle arme per defenfìone de la republica,& per la propria 
virtu,o per altra,particulare inimicitia con licientia deli fuperiori,& nel tempo 
antiquo nella citta de napoli era vno campo publico nel quale fe potea com 
battere,adn Roma,in Perofia in lo quale fenza altra licientia fe eflcrcitaualo 
exercitio militare fecondo che fe troua in diuerfe autoritade, 

CfCap.t iC ,Doue fe tratta fe vno fotto meflo de battaglia " 
da vno altro fel fìgnore delprouocatolo può 
prohibire che nò cóbatta* 

HO quanto efuttile quella domanda el richiedo armigero vaflallo de vno 
principe de vnojaltroarmigiero quale non e vafallo del fìgnore del riV 
chiedo che debia venire per licita caufa a battaglia de vltranza con lui, & de 
tale fotto meda ne ha noticia el fignore,QjiaIe chiamato el fuo vaflallo con* 
uidato & citato abattaglia per imperio li comando non debbia tale fotto mef 
fa acceptare per che eflendo fuo vaflallo ha infoi bifogni la fua perfona opera 
re decida tal cafo chi fa fe tale excufa pofla el richiedo excufare & porriafi per 
caufa de^dubitatione dire la perfona dello vaflallo edere prima obligata al prò 
prio fìgnore che ad altro,& fecondo le legie ciuilefo principe e fìgnore de la 
perfona del vaflallo, ,& dando quello propolito fe poma [dire non^ acccttùc o 
lofottomefloeflerefcufato&Io impedimento del fìgnore eflerein ciò fuftì* 
ciente per contraria opinione fe potria deridere, che vno armigicro e primo 
obligaro allo honore proprio|che al fìgnore & ninna obliganra intendere fe 
debbe contra lo honore del vaflalIo,e che fìa el vero vole la legie chel vaflallo 
non debbe preferire la vita & lo honore del fìgnore alla vita & honore fuo 8c 
Io vaflallo e tenuto alle cofe honede & impedibile al fìgnore , & quella feria 
cofa inhoneda & imposfìbfle fare contra lo proprio honore & a quello fatffi 
fattole altre obligatione al fìgnore douuto feguitano,& fe nefluna obliganza 
impaciafle el fuohonore non Io conltrengie ad obferuatione dafe in ciò regu 
lardella obligatione del vaflallo al fìgnore edere folo in fe cali obligato , òc in 
niuno delli fei e deltrigato quello ante de fopra fe da noticia uera non edere te 
nuto per campione combattere el uaflallo per Io fìgnore in alcuni cali & que 
fta e |a uera dechiaratione de tale cafo per cóferuare Io honore dello armigie 
ro dàlinguendoin cio*SeI richiedo hauefle feudo dal fìgnore alquale feruicio 
de perfona fuflé obligato predare de feguirlo in la guerra fotto giuraméto do 
de eflendo in atto de guerra el fìgnore debbeel uaflallo fequirc ci fìgnore , de 
finita la guerra debbe accertare ci guatò della bataglia fcrcfpondcre, 
al requifìtore fopra la querela obflaria Io impedimento prederà 
to,& fe non fufle data lagiornata Òc del campo de in quel 
lo tempo la guerra del fìgnore fopra uenifle de 
ciò fe darà noticia in nel libro de qlli che/o 
no uenuti in battaglia^ dapoi alla 
t propria fede relaffate. 
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CTcap» 1 1 7,Douc fe tratta in che cafo può ci fignore fchifare 
la battaglia con lofubdito» 

INel prefcnte capitolo Ci defcriue e difmoltra eflere la battaglia da perfona 
a perfona licita tra el (ignore el fuo vaffaIlo,quando el fubdito pertenendo* 
fc hauere hauuta ingiuria dal fuo iìgnore de infidelira,tanto,per cagion de da 
na obliato per infamia iniuftamente oppofta allo honore fuo doue cógregano 
iuftitia rechiedendolo non potria el hgnore tale duello fchifare che no acce ti 
do el cóbattere reftaria infamia de offerendo anchora el capione nonferia de 
la battaglia obfoluto per ben chel (ignore in alcuni altri cafi có el vatfallo pof 
fette cóbattere p capione in cafo de infidelita e tenuto con la propria perfena 
cóbattere,& I quello aduene perla caufa forte della in fi del ita alla quale el fub 
ditto fe fonda come che la inndelira e vinculo comune da obferuare tanto per 
lo-f libito al fignore quanto per lo fignore al vaffallo, & in quello non glie fu* 
periorita come ila vna fedelita con effa de non più cóprehédendo anchora in 
quello cafo la;qucrela quale de infidelita dafle al fignore al vaflaIIo,donde per 
falutatione dello honore fuo el vaflallo potria dire non eflere e 1 vero & volere 
fopra diario cóbatter da perfona a perfona in'deferto de prouocatiòe el figno 
re no pò dare capione anci la battaglia e la proua,e non fe può fchiuare, & in 
tal fentétia per prcua della iufticia t Se troua mettere A ndrea de yfernia allo li 
bro delli fcudi,cV lo teflode li feudi chiaraméte dicendo chiamando la fidelità 
retenutà dal fignerc al vaflallo , non fi poflére fchifrre la perfcnal battaglia 
quando violata fune la fidelità debita fra loro» * 

Capa i 8, Che fe domada fe uno figliolo accetta battaglia 
con uno altrove per lo padre può eflere prohibito» 

S Equità de intendere fe vno : fig!iuolo de vno gentile huemo ha cagicne 
de battaglia con vno altro armigiero & data la disfidz , eletto el Ridice , e 
arme, & venuri per intrare in el campo,eI padre prohibiffe la battaglia alcgan 
do e/ figliuolo non poflcre venire a tale battaglia fenza fua liccncia ; nepcHere 
intrare in tal iuóicio danne fenza fua volcnta per la patria pctefta,alquale lo fi 
gliolo febmeflofe demada fe tal prchibitione habia impedire la battaglia non 
fe faza decidefe de nó,atento che la oiffi fia fu prima che la patria potefta , & 
primofurnolebataglie chele legie ciuile che trcuare la patria potefta dan^ 
do in ciò pena de peninone, alpatreche fubtrahera el figliuolo dalla guerra 
della republica,& quello J tépo de guerra/e in tempo de pace la fmftra publi 
ca,e la pena,& confentendo in ciò lo figliuolo fera deperto a più inferiore gra 
do che no fc troua códutto,& anchora el padre fera punito qnado debilitara 
ci figliolo per fraude,acioche alla giornata della battaglia publiea non fe tro* 
ua impericolo reputando le legie el figliuolo esercitando le arme per padre 
de famigliai no dTere fcritto allo vinculo della patria potefta, arci peflere ad 
ultranza combattere quale el padre ncn può impedire ccme lo proprio ho* 
nore lie più óbligatione che la patria pctcfta,quefta e fententia dello 
Imperatore,doue fcriue de latte militare» 
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CCip-i i i,Doue fi tratta in che cafo vno ingiuriato po venire 
agli cimenti del combattere, 

APreflo e da intendere vno altro fonie e nobile cafo da edere per marnali 
ftrenui beni esaminato végano dui armigeri a parole ingiuriofe &Iuno 
fc ti za mteruagtio irato dice altro tu fei vno traditore , l'altro rifpon de io folle ^ 
nero con la (bada in mano che non fono traditore, (altro refpòde e dice come 
foftenerai tale caufa perche vno traditore a battaglia nó debbe venire co vno 
efquale e netto & fiale dicho adò$ p definire tal dubio che nò codado T proto 
del ralliméto del armigero nó fe può negare la battaglia perche volendo iudv 
ficare la quereli a de non edere traditore che có le arme in mano nó pofla iufti 
ficare lo tao honore &fe Ioingiuriante diceffeio prouatop ligirimi teflimonii 
tu effere traditore fe debbe examinare la caufa quale verificata nó fe debbe ve 
nire a battaglia & nó iudificare con proue baldanzofaméte poi dire tu mi chia 
mafti traditore & nó hai prouato,te voglio có la fpada modrare el contrario» 
Ma fe venuto da ira chiamato dalo aduerfario traditore,refpódefi tu meri p la 

rdaquate volte tu ardirai chiamarmi traditore,per quelle parole e propafata 
ingiuria & nó e loco del cóbattere con quella fentétia.M, Andrea de ifernia 
allo libro del li pheudi fa diferétia de dire tu fei traditore & no dire tu fuftì tradi 
tore perche poma dal fuo principe eflere flato redimitolo honore & tolto et 
machameto del paffato tradiméto 8c potria lo ingiuriato direto fu redimito al 
la rame flemme pdonatoel màcaméto fittale ingiuriarne da poi la remiflìcne e 
tenuto ad ingiuria per le legie imperiale che vole che dopo la reminone non 
po edere più traditore^ po dare el fegno della battaglia quado dito li ruffe che 
rei vno traditore eflendodal principe redimito al pdino honore & debbe effe* 
re ameflo,enódifprefiato,8cfelunolaltro ofKdedc laltro fenza diffidare feria 
traditore»8cgli feria negata la pfentia del pricipe e d'ogni cópagnode bó ca* 
ualiero & fe poffedefe p pheudo el fìgnore p tale macamèto eoe macatere delo 
honore iudarhte lo potria priuare fedo eh fcriue Andrea di fernia fopraditto» 
CCapa io f doue fe tratta fe vnopo venire con altra 
querela agli acimenti del combattere* 

1} Glie vno altro cafo e anchora da dicidere de dui armigeri cauafliericon 
j a/ella ad tutta oltranza cóbatrenoda corpo a corpo & in loro battaglia 
luno fe difdice,quale defditto moue altra querella contra vna , altro armigero 
dapoi del fuo defdire,fe per tale mancaméto de èttere vno volta defditto può 
eflere recufato,& fecondo e (lato da edrenui cauallieri referito per la macu lacf 
fere fino alla morte inramato,&: non può venire più a battaglia con alcuno al* 
ttoarraigiero caualliero, come per iuro e defditto come alla militare caualle* 
ria da religione da non priuaricare tra li altriprccetti chefe recercano in effe 
quàdo fe vene da corpo a corpo al combattere fe da giuraméto,ncn per vana 
rama o calumnia cóbattere,anci per fodenere Ihonore e la uerita fenza calum 
niare,quefta mededma fentétia aprouanole legie Ciuile,quale dicano chcl có* 
dénatode caluma non debbe ad altra excufationec<Tereameflb> faluo feper 
propria offefa voleflé acufare,o fude delitto contra del Re,o de foi effì iali do; 
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de la conditutione de Federico fecondo imperatore determini Io vinto , o del 
ditto non debbe iìando prouocatore a combattere ad oltranza pio eflere acet 
tato,ma eflendo prouocato non fe pott ia dapoi che ruffe r ichiefto reprobare, 
ma volendo per amore vodo o imprefa combattere in tale calo celiar ia la fu a 
defdita:anchora che mille battaglie lhauefle perfe Tempre el tornare a combat 
tere non li feria denegato non eflendo ninna a tutta oltranza . qual più difufa 
dichiaratione fe intende a dui altri Capitoli in Ioprefente libro tocato. 

> 

CCap. 221 ,Doue el modo da fapere fe vno prouocato 

Ppuo mutare querella» 
IV vno gentile hemo ha mandatoci guanto de battaglia , & el reductio 
acetta el combatterei la querefla ; fc rermari fu queHa i Capitoli , el requi 
iitore muta querella,diccdo che ha comeflò alrro delitto el rechiefto, fe tal que 
rellafepomatare,ftando lo richiedo fermo alla prima come dire io fatisfaro 
la prima,& de laltra apreffo^e intenderà per nui fta adoncha fermo el mie mi 
litare comanda non douerfe la prima mutare A pero fe da el fegno per ferme 
za de feguire el proposto del t ichiefto, e quefto fece li Romani vitoriofi che 
ftauano fermi I loro proposti, anchora che potria effere el richiedo alla prima 
hauere iu(tjtia,& della feconda dubitare dando internatio de tempo , anchora 
alla fecon da, con dire io ho deliberato fopra laltra renonria, tu adencha la pri 
ma,e datte per fenza hiftttia,& renuntiata la prima per lo requifitore dando al 
lo richiedo iuftkia,& cercandolo de la feconda miramente potrà refpondere d 
richiefto,e dire,tu non fei degno de battagliarcene calumniatore , &c hauendo 
ingannato vna volta per inanci de calumniare non hauerai cófàenria del prò 
uocatore,adoncha tu e indegno non debbi cómouero ne a combattere cflén* 
do come fei nodaro faIfario ; 8e iniquo calumniatore fecondo fa prima e tua di 
fciitta dimoftra anchora che le legie Ciufle dicano che non contrariando luna 
tichiefta.a Ialrr3 fe potefle Infeconda fodenire,& toglierla con la prima,masfo 
inamente fe<la parola in parola fe venule alle ingiurie , quale fe racefle fon* 
damento de iuda querellaper vna delle parte &fe dicene fopratcioe te voglio 
foderare renuriado la prima fottomefla quale no fbfle,o molto dubia , o iuda* 
CCap f 222 t Doae li n atra m che cafo per ingiuria fe vene 
agli cimenti det combattere». 

CHe diremo anchora vno ad vno alrro dir a, tu fei vno Ruffiano traditore 
da mille forchete lingiuriato rifponde,m menti per lagola,o per più ho 
nedamente parfare dira quello che tu di tu di falfamcte, Se domanda feinque 
do cafo fe de venire al cóbattere,e certaméte fe determina che noverche qud 
Io che ha audira la ingiuria ha fatisfatto lofuohonore difmettédolo di quello 
che lui lo ingiuriaua facédolo tettare per mctitore,8c non fera lingairixanci fei 
ra di quello che prima la dLTe uddo compèTatione dello mentire,& dello di* 
re ingiuria tra loro che fa reimnire el cóbattetve anchora che le ingiuriato pri 
mo rcfpondefe cò debita rcucrctia 7 :u méti che io no fon ruffiano,ho vero nò 
ho el macaméto delle ingiurie lequak lume dici,e $do e fententia de Dino de 
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Mongeky: anchora de Bartholo principe de legie Ciuile cócludédo effere ma 
giore Tgiuria el mètire chel tacere la verita,& faluo fe diccffe Io ingmriato ; tu me 
ti che fe inuerita mentirà nó e ingiuriato,^ feralli grade fatisfatione dagado: 
cioè ex éplo che el mentito e bmiliato avno ladrone fecondo'Ja legie Iuftiniana 
dadoincio anchora debita fatisfatione allo ingiuriato quadodiceffe tu dici el 
falfo, o vero nò dici el vero , e di è]fto rcfta fatisfatto in lo cófpctto de perfone 
grade & de auttorita,ma el primo ingiuriato c chiamato traditcre,& refponde 
allo ingturiato,tu feitraditore,ralfario,!adro»ailalino 7 ru{!ìano, homicido dan* 
doli de molte e molti mancamenti allo primo ingiuriate per hauere detto più I 
giurie tràfgreflb el modo de la defeniìone de la prima ingiuria , & lo primo 
ingiuriarne fe volefle venire per ciò a battaglia per quello fecondo le opinione 
de alcuni non fe po negare el cóbattere perche dapoi la fatisratione fatta per re 
fpofta che lui era b traditore acomulado Staffando lo modo,fo Tproprio , fai 
fario,ladro,e affanno come ditto e difopra,ma lamia seteria feria non fe debe 
venire al c5battere,pche fempre fe da tutta la colpa al mèntore , & a àjlo che 
fa li primi defordini de ingiuria,** qfte i exceffe Tgiurie,fono refpcfte fatte p lo 
prouocato ad ira>& a dolore, & he autorità dello Speculatore chel prouocato 
fìa excufato. 

Capa 1 3 ,Trata(i fe vno Tgiuriato de uerita può venire ali ciméti del cobatter 

CHi darà retto & fano iudicio in quefto cafo degno de effere leto da chi ha 
ra honore del certo bifogna effere de ogni parte,ne per mifericordia, ira 
inuidia debbe fententiare.el cafo e qfto vno chiama vnaltro baftardo,mirriato 
fpurio,nato contra li comandamenti della Ecclefìa ralfatio che cómittiffe tale 
mancaméro tu fei zopo,cieco,& fenza padre,& fenza madre certa , se qfte in* 
giurie fuffeno uere fei ingiuriato de tal ingiurie cognofcédole vere potrà veni 
re ali 1 criceti co lui ftando la ingiuria vera fcritto e difopra el cóbattere p RehV 
©ione della mili ria pcedere da defendere la verità & cóferuare la fama, & la di 
Sciolina militatele per vna fama a olla douerfe venire* AdÓcha qui e da di IH 
guere ogni parte de tal qrellaicioe fei prouocate ha proceffo a tale ingiurie an 
chora che vere fi ano co animo de Tgiuriarco co animo de fe guardare Ihono 
re,nó co volere pero \ pire a tale vilania fenza caufa fe cò animo de ingiuriare 
e loco del cóbattere fecódo la legie ciuile, e la ragione e qfta che ftado g verità 
hii efferetale quale le ingiurie dimoftranonó pero apartenéa boni armigeria 
infuriare altro fenza caejóe come che la humanita qfto nó t ricerca ante copri 
reli difetti altrui quato \t può nó effendo ì tereffo a chi le copre,e anchora che 
la difpofìtióe de legie tale cóbattere a {ingiuriato ruffe cóceffanÓ douere irrare 
i el campo lingiuriato,perche inorando feria la fua defefa fenza iuftitia,volédo 
defendere falfa,&fe pure baldàzofoel puocato voleffe de tale legie godere fe 
debbe procedere 3 elegere el campo, arme,e Indice, & ogni altra particularita 
fecondo defopra e narratole venuti da uanti el Iudice debbe lo indicante in 
ciò effere difcreto,& non dare el campo ne fare'feguireel combattere & que*. 
fto anchora che conofea hauere fatto grande defonefta,el prouocatore ingiù 
riareel prouocato nó de menoftandoìe ingiurie vere combatteria centrala 
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venta elprouocatojnafefololingiuriante fopra giungendo dicefleio no ho 
voluto ingiuriare te^raa perche de la repubiica li defetri de li horaini fufleno 
manireitate,acionon uenganoa dignità Stilano fraudati li boni incontrario 
refpondédo lo ingiuriato. Io te prouaro come non p tale cofa , anci per me fa* 
re infame,8c che altri fapefòno quello che tu folo di me fentiui me ingiuriaci re 
plicante lo ingiuriarne non obliarne tale refpofta eiTere iufto lui hauere dine ie 
ingiurie de fopra fcritto Ci pare po'Jere venire a combattere da corpo a corpo 
ad oltianza.el cótrario fe decide che ateto la iuftitia e certa in tale calo e no in 
certa. & folo b mgiurante refpondéd j.ìo non lo ditto ad ingiuria, e (officiente 
fatbfatione tal fcufi,& conofeendo el difetto fuo lo ingiuriato doueria etere fa 
tisfatnne tal fcu'a.Sc conofeendo el uifetto fuo Io ingiuriato doueria eiTere fa* 
tisfatto,anchora che de ciò no ru»Te contento,per ben che la legie vera ad vno 
baftardo eiTere ditto el fuo nome,3c coii a vno mitriato,oad vno cieco,o ralfa* 
rio per dirli ingiuriatalo che fe per fuo intereiTe lo diedìe ad ncn ver iere la g 
fonalo li beni per quello de la republica,che tale deferti iian o manf ;tati,& nó 
vengano ad aquiftare beneficia magiftrati,ac altre dignita.che tale manirelh* 
tione de defetri e licita fecondo Bartholovole,& fe per ingiuria fe dicife el com 
battere e da dcnegare,come più torto ad uendetta,che a manifr ftatione della 
venta feria la querelhi come vno ifmemorato conofce,& felo ingiuriato ceti 
carte defditta non feria ad mettere come che centra de la verità fe defdiria,e 
non poma dire io ho ditto el falfo , che menteria,& de tale difdire ni ti viri mi 
capitoli per preferì te libro più difufamente fe tratta» 

fCCap.114.Se domada che cofa e da rare,fe non fe 
trouael richiedo al combattere» 
P V dom ad iro da vno fo!enne,& Grenuo cauaHiere per vno gentile homo fa 
* mandatoci guanto de battaglia a vno altro per offefafc iurta querelle©* 
lui elquale Io accettare era in potere fe priuo de la vifta deW homini donde lo 
Araldo,© Trombetta per la abfentia del dittomon porte aprefentare la desto 
da,fe domada che donerà rare Io Araldo per pofTere feguirela fua comirtione 
prima,o vitto de molti libri Tiautabonaconfultarione,cofi determinai che fel 
guato e mandato in vn capo doue Io richieftofe gonerrra per lo Capitano ge 
nerale,o vero che fotto dominio de Prindpe^e,oa1rro Signore in c tta,o Ca 
Hello nel campo atédato,queIlo che erto cerca da parte del prouocante , & n5 
fi troua,debbe lo Araldo al Duca dello esercito manifeftare la fattomela , & 
domandare Iicentìa,de arechiedere el Caualliere nafeofo, quale prelibai fuo 
Pauiglione alla guardia del Capitanatale fottomefla faranata,& anchoraa 



fdata manifefta , fc fe tri Citta trtendo Cortefano alla Corte del Signore , o al 
Cartello,© in ogni parte doue ragioneuolmente portefle tale richieda intender 
re dinulgare.pigliando indo notari,& iudicii,& fufficiente cautella, della dirige 
tia,6c richieda per lui operata ,& facialo intimare per editte , & alte folennica 
non ref condendo quella fententia feria la dicifione del cafo , quale intenda 
lite nel fequente Capitolo» 
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CCapitl'f CXucftofì tratta della medefìna cautelfa. 

POtc ragioneuolmente quello Caualiero che tale desfìda de battaglia ha 
mandato a quello gentile homo con iuftaquerella de caufa ragioneuole difc 
fidato che occultando non refponde,&rugeel combattere non accettando 
& dando afcofo merita fecondo el dito de bono guerriere procedere fecódo e! 
ft ile da arni igeri fuora dogne padione che operando tal nafcondiméto fenza 
tuffimelo caufa per laqualeragioneuolmètefe poflefle defenfare,o excufarep 
prouocatore che el iudice adraettefle la Tua pennone potrà el requilìtore prò* 
cedere al dipingere el richiedo reuoltando anchora le fue arme e inuflupendii 
fuo,& più oltregiandoloedendo lo arbitrio del richiedo elegere el iudice, m 
m e,& càpe^potra lo requilìtore incontumatia Tua elegere iudice arme,& cam* 
po bandendolo per codardo,** homo fenza honore,& conuinto, de confeflb 
del delinquale era dato caufa del combattere per darli fadidio fic rincrefew 
mento accio comparendo e acetti battaglia ,quale cautelJa ufata per la requie 
fitore fera caufa tra Caualieri de rama farlo reputare codardo,^ homo mora 
de honorem de eflo farà ratto iudicio che no badando defendere el fuo hono 
re non fera diffidente defendere al bifogno,el fuo Signore,ne anchora fua pa* 
tria,® republica edendo neceflaria+CXueda fentétia de legie Ciuile, Vegerio con 
ferma edere da Caualieri inuiolabflméte per lo honore,Ta morte non dimare 
anchora'per faluare de defendere la fua republica,& chi non dima el fuo heno 
re debbe edere tenuto homo de repulfa^St fenza honore*Hieronymo fauio dot 
tore conferma quedo,dicendo che uno armigiero debbe cercare la cagione de 
modrare la fua uirtu militare peruenire ad aquidare fama,& ha biado ferite in 
le battaglie fonoloro ornamentila quale fi uoglia fingendo infimi in , de ad) 
lio, e nafcondimentonelbifognojalcgieciuillelida punitione quando Io fa* 
cenepernonexercitareladifcipIinamilitare,douela neceflìtalo ricercade re* 
ferendo Grimaldo Caualiero Romano,elquale ne lhora delle bataglie fingeua 
infirmita,& fu pero come transfuga condénato,ac fon li codardi armigeri re* 
putati morti in feculo,& la faza de loro Signore no fono degni reguardare co 
me uili codardi^ fenza animo,faraa,honore facendo comparatione come i 
morti per la repubIica,o per loro Signore,& loro honore,c fama,e uirtu moren 
do fono uiui per gloria reputati magnanimi de [mortali cofi quedi tali manca* 
tori de loro honoreuiuendomorri,& non nati fono exidimati adducendoal 
mio proposto Liuio forno doriografo al libro fetrimo ab urbe condita recita* 
te Tito Mallio caualiere nobiliflìmo Romano figliolo de unocófule del qua* 
fe fopra habiamo parlato che eden do da uno Tufculano inimico de Romani 
prouocato ad combattere,!ui edendo gagliardo animofo &: diffidente per fa* 
ristare al fuo honorem non indufìare,acetto el campo fenza licentia del Confu 
fe no recordando dello Imperio paterno per la preda refpoda ad fatisfare alo 
honore del populo Romano,doue habiando ueduto la uitoria del nimico prò 
uocatore le focefe la in humana e feuera mortc,fu decapitato dal padre p ha* 
uere preuaricatoel precetto Confidare 9c paterno quale non haueua acerrare 
battaglia fenza fua licentia ; fu Tito Maliopiugelofodelhonore chedela uita 
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& più veloce rifpofe & predo con pencolo della perfonà che tacendo,^ vmen 
Jdo haùelTe al fuo honore mancato* O felice morte che ad Tito Malio fei eter* 
na uita,fe dira i fpiriti gentili edere data animofita al defendere del honore , & 
' la morte non curare,quefto e ditto per coloro che celandofe non hanno caula 
' de occultartela fel richiedo fenrifle el requilìtore non edere degno de hono* 
i re,& che ruffe indegno,& da fe reprouare,anchora che non volejTe comparire 
' potria refpondere.Tieco non voglio venire al combattere fe hai ragione nèU 
funa viene dinance al mio iudice,& io te refpondero c5 douere,& porralo diV 
re con iuditia,reducendo al propofito vno detto de Frontino idoricgtafo,re* 
ferente vno Caualiere Todefco prouocare Mario Romano ad combattere da 
corpo a corpo,alquaIe Mario refpofe dirite al Germano Caualiere fe luicdi* 
fpodode morire con vno palio de corda apicandofe,fepuofatisfare,fchitan* 
do con ragione la battaglia^ quello conferma Plutarcho de Ottauiano , qua* 
le da Marcho Antonio prouocato al ducilo , refpofe Antonio ad te fon mille 
vie de'morte nò cercare queda,redutte adoncha tali exempli ala dicifione ve* 
ra per fare fine,dico edere arbitrio del prouocato acettare el c5battere,o quél 
la con colorare & bone rafone fchifare defendofe co li preditti, Augudo,& Ma 
rio,pero non tacendo de facendofe fora de la compagnia de bon Caualier per 
mettendo de farfe bandire e ingiuriare del prouocante ,anci con aftutia & co* 
lorate ragionerò con la fpada luftificare la querella de la ragione vera, 

v Ccapaitf.Elquale tratta in che modo vno che hainiufta 
querella può venire alli effetti del combattere . 
conlorequifitore» •» 

AD vera dicùione de tale cafo", reda de douere dechiarare la qualità delle 
parole fopra lequalefe fondato] li armigeri requifitori & richiedi fondare 
loro querelle per la iuditia & honore delli cómilitoni,& per quedo volendo da 
re dottrina vtile & vera dechiararemo con certe,con ilquale acadendo el ca* 
fo fc potrà procedere alla disfida del còbattere, dico adoncha in el primo exèV 
plo,che fe vno armigero chiamerà vno altro traditore , quale hauera comedo 
tradimento contra lo fuo Signore, & dapoi Io Principe per fua clementia li ha 
uera perdonato & redimito l'honorem la rama ; 8c fopra ciò vn alrro armige* 
rolo voleffe incargare chiamando Io traditore del fuo iìgnore,fenza altra.iuda 
caufafoloper ingiuriare,dico che tale querella c inginria/cria indebitamente 
opoda atento che date la reminone deffignore tal difetto de tradimento fe 
purgato/ma fe lo ingiuriato vorrà bene dire che la battaglia pccda,dcbbc di* 
re tu furti traditore del tuo fignore,3< fe quedo tu vorrai negare io telo voglio 
prouarcconlafpada&fodcncrecomc bcnoarmigcro,& più fe uno infultara 
vno altro co vna fpada & lo infunato con battone don ara del bartone pquel* 
la f pada,& quello che receue le badonare voleflé dire malamente me hai dato 
badonare>& centra ogne iuditia tal ragione non feria bene fondata,pcrho che 
con iuditia tal battoliate li dono ateneo che chi ua per dare cortellate elcuaBa 
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(lanate non Te ha da lamentare facendofe ad defendone , Se più vno che dira 
che fono Ruffiano de mia moglierc,quale ftando in cala tuia f e ha lattata ma 
culare da a!tri,donde io refpondero che non el vero,come che mai hebbe noti 
tia de taledefetto,ne de tale adulterio^ fé tu vorrai meco combattere non ha* 
uendonontiadelmio confentimento dello adulterio combatterai fenzaiurtw 
tia,P/u fe me dirai che io ho fatto le monete falfcrcplicaro non elfere la verità 
atente che mai la feci,ne la cognofco,& fe tu vorrai foftenere che io fia falfato 
re de moneta no fapendo la veritade.che io Ihabia fatta,per tanto dico che ha 
uerai in iurta quereliate me chiamerai traditore,dicendoche io habia acet* 
tato Io ribello del Re,& io replicare non edere veritade come che io nó fapea 
tale edere in tal mancamento de la legie maicfta,ne fepi mai lui] edere tradito* 
re,donde fe vorrai foftenere che io ne habia notitia non coftando della verità, 
& tu combatterai fenza iufta querella,& potriafe defenfare con iuftitia , òc più 
feme prouocarai ad ingiuria,dicendome baftardo,& io replicaro non edere co 
fi che io fon legitimato dalò Principe volendo foftinere tal querella iniuftamé* 
te combatterai/aluofedirafcheio da nato baftardo,o de concubina, più me 
dirai che io publicaméte ho confedato quefta notte hauere fcalato lo cartello 
del Re,& nitrato dentro,^ quefto non e il uero,& tu che habi audita tal confef 
none da me,dirai io te Io voglio prouare che fei traditore,come che labi con* 
fcftato foftencndo tale querella centra de iuftitia ; faluo fe dicede che hai con* 
fedato che de nette fei inrrato in Cartello negando in tale intrata la querella fe* 
ria iufta ; e perho fe debeno le parole fondare fopra la iuftitia>& virtù , & doue 
ftideno ditte alcune parole vere de ralfe debbeno fondare la mia querella fopra 
le falfe,& fe in nello procedo òc replicatone de le lettere fe monftra non potere 
fondare la iuftitia mia p le colorate refpofte de la parte fe potria fondare in ne 
le replicatone che fi rarano,cioe fe io te richiedo de combattere dicendote co , 
me me fei venuto meno de la fede che mi prometterti venire in tal giornata,** 
io replico dicendolo fui impedito de iufto impedimento^ pero no poti veni- 
re edendo ftata tcpcfta,o altro iufto ini pedini èto replicarade non edere el 
vero ; & ioreplicante,tu menti come traditorefe potria dire,io laftò 
la prima querella abraciando quefta,dico che non fon trad'to 
re,& voglio la fpada ne fia iudiae,altro cafo,fe cóbatten* 
do vno dira ad vn 'altro defendeti traditore potrà le 
ingiuriato dire,io me derendo, & voglio cóbat* 
tereche maifui,ne fon traditore. È altro ca 
fo vno dira ci mio patre elfere ftaro tra 
ditore,c io diro che mcte,rcplica* 
ra ciTerc ftatocó lettere alli ni • 
mici de non fera vero,& 
fopra dicjfto piglia 
rola querella, 
e fer3 iufta, fono quefti esempli 
da defendere le querelle iurte ; & aiutare le falfe» 

O mi 
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CCap,ii7»E in quello trattate fe vnonobile puorefutare de non 
combattere con uno armigero veterano,elquaIe non 
fìa de natura nobile- 
y No nobfle homo per natura che richiedo de combattere daunoarmigei 
V ro exerdtato longo tempo m le arme /non de natura nobile exiftendono 
tutti dui in lo exercitio, quefto nobile lo refìuta^ome dire che Ini non e nobile 
paro modo con lui contédere Io armigero replicalo non intendo contradire 
parentela con ti ; ma intendo per tal caufa conueniète lo mio honore teco col 
batterei prouare la tua forteza r laquale me hai oftefo,& fallita la tua fede , lo 
nobile replica tuo padre fu ruraco àc vile trouato vno altro equale a te, che io 
fon nobi!e r pcrche longo tempo ho exercitato la militia&larte militare perla 
republica,&iofufattonobi1e / & ho hauto honorem arme,& impero non me 
poi refidare,perche in larmi fe ricerca la virilita,& la experimentatione,& (Irei 
nuita,& no nobilitale delirie,& quello e nobilesche alla exercitarione, & la mil 
litareviituinIarme,&nonfe lauda homo da virmde infoi progenitor^ma la 
laude debbe eflere propria el nobile per li dando in fuo propofito dice, (e dio 
ha fatto te imobile,& me nobile,no intendo guadare quello che dio ha ratto, 
fcleoperarione de la natura, Io ignobile Replicala uoftra excufatione non e 
bona/) vero de calamale ad me he più quello chio per mia uir rude requiftato 
che tanto hauire da uoftri antecei!ori,da liquali degenerando tu vai alongani 
do da quella virtù che ha farti li toianteceflòrigenerofi & nobili» impero prò 
cederò contra te ad ogni infamiatelquale refidi lo militare officio prodigo de 
tuafama,&honore ; tufei armigiero>& io armigiero, in quefto exerdtio fono 
ad te equale,e non poi refidare,8c eficndo quefte lettere fe debbe radicare per 
ludi ciò de caualaria/e quelle nobile per narura potrà refidare de non combat 
fere con quefto armigiero nato de padre ignobile eflendo lui virtuofo,& Ioni 
gamente vfato e adoperato inexercitio de armi con bona honefta,& dico non 
poterfi refidare , perche la militare difciplina no fe attende più la natura che 
la vinu fecondo che habiamo foprafcrirto al primo capitolo doue e per autto 
rita monftrato che là exerdtatione & longo exercitio de la militia, de battaglia 
fano vno enere bon Caualiero,& non locio,& le delide ne la narura paterna la 
quale giouaria al miftiero de Iarmi,prrche li nobili fon più animofi, & dala nai 
tura fon generalméte prudenti nati Avocati alarmi.ma quefta fola natura no 
gioua,perche debbe elTereexercitato,& operare quello excrcitio>& non vacai 
re inocioin Ioquale delette lamie vocando quefta nobilita fenza ftrenuita nò 
fera laudata,& impero quello e nobile che la nobilita delliprogien itoti fecon* 
do che vederemo aprcifo,& dice la legie Ciuile che la militia armata & la difei 
plina militare tu prima che la legie de la nobilita indutiua,alIo exercitio de lar* 
me Ioquale principalmente fe.exercita per nobili ; fe attede più la ftrenuita che 
eflere nobile fenza quella virtù & non fe rifguarda alla nobilita naturale, ma a 
la nobilita della ftrenuita,& uirtu militare,fc a quella virtude laquale e più cent 
ueniente alla militia armara,quefto fe proua per legie imperiale , che volo che 
vno feruo in arme valorofo debbe edere aggregato per lo principe in lo nume 
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ro delti Caualieri militanti per la fua arditanza licet fia nato ofeuro , de ignobiV 
le,& vno alegeremo ala militia loquale fera prouato, de exercitato longo tépo 
in quello atto fera eftimato bon armigiero,& in Io numero delli altri, perche la 
militia armata la fa de produce lane ,fc la feien da, de prudentia militare la fole 
nobilita de natura,*: per quello fereputa habile,& degno ,& approbato ad 
exerritarelarmetlequaledano nobilita,^ fanno nobile quello che fera exerew 
tare in efle,& dice Tulio che quello chcScipione molti anni merito per la vit4 
tude hora pouano la militia armata,8do Papa nomina ^nobile vno che a ex* 
crei tato la militia armata & dona honore, & quifli che fono in defenfione de re 
publica de continuo in le arme hano dignità come più fiala defenfìonc de la 
patria che cofa che fe polla in quello feculo operare , de de quello ne apareno 
aflai exem pli de preceti de li Romani quali alla morte andorno per la loro pa* 
tria,& quello dicelo Decreto, & Vegetiode re militare, e fono adhornati de 
honore & fon più alti de degni de coloro che uacanoin oc io, non hàno que 
fta uirtu o fimile quelli armigieri fon priuilegiati de molti priuilegii in tutti li \Ì4 
bri de la legie libali priuilegù non hannolihominide natura nobili che exer* 
dtano larrai,& he di tanta excellentia la virtù militare che non può eflere con 
flretto ad eflere in militia armato fe no li nobili de natura , fcfono reprouati li 
rullici per denotare la fua excellentia,laquale nobilita fe aquifta per larmc per 
li ru(licf,& non nobili per longo exerdtio ha biande aquilhta quella v ir tute del 
la ftrenuita de larme venendo de grado in grado,in tempo in tépo fe exaltant 
do che prima fon Ragacidopoi fono ramigli armati da poi eflendo prouato 
la loro virtude,& exprimentata fon trari homini de arme date le arme de caua! 
li de habiano conduta,& altri (otto fori,& portano li cimieri in (elmo loro in fe- 
gne de honore de con quella fon coronati & tignati per demonflratione de le 
foro virtude,& fon fatti nobili eflendo pofto in Io numero grande de loco delli 
Caualieri armati,& per tal virtù fata deletta la uilita paterna,^ aqu ili ara nobitf 
lita,perche fono m officio de defenfione de la republica Se compagni de li prin 
ripigli quali li appellano loro comilitoni de compagni & he tanto lo honore 
dele arme che lo Imperatore fera nominare homo de arme,o cauallier in art 
me de he tato Io honore de larme che Vno Imperatore, Re,o Principe elqualc 
tiene forno grado degni honore,& da lui procede tutte le dignità módaneco 
me Taque de fiumare del mare eflendo valorofo in arme de armigero fopra tut 
Co tutte le fue dignità aquiftara quello honore,& [fera tanto più degno Impera 
tore f Re,o Principe quanto he adonche la virtù de larme che da honore fo# 
pra nonore,& dignità agiunge al mare de ogni dignità, & in tutte le grande di 
gnit ade fe attende la uirtu ,& nò la natura fola , de quello fe proua in Re Da* 
u id,& Re Saulo liquali funo pallori , de da pei R e, per uirtu te regnante in loro 
& fe in loro non fune (lata la uirtu militare Dio non li haueria eletti al regno, fic 
quelli armigeri fetratanoper lelegie Ciufle comenobili,e per delitri militari 
fon puniti come li nobili A non come li plebei,& uacando in arme non fono 
tenuti ad iVruitiiperibnale,liqualife imponeflerano ale loro Cita,e nofonote* 
liuti ad tare j£iciiniIi ; dapoi che fono vechi fon trattati di honotati perla le* 
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gie come nobiIi,& dice Bartholo,che vno ignobile per natura che fera couer/ 
fato in lamie per la Rcpub!ica,& per anni dieci farà Io exercitio de/a militia ar 
tnataviuendo virtuofamente fera nobile, & impero dico che potrà 
combattere con uno nobile per natura fensa poteri! refidare, 
perche fera de equale nobilita ; fpecia!méte qua to a hu 
rae,fin che fera ne li exercitii darme,& farà larte mi 
litare , & de quefta nobilita diremo apreiTo, 
oltrale cofe ditte de fopra* 

• 

CCap,i 1 8 »Doue fe tratta fe vno nobile di natura potrà 
prouare vno C onte,o Barone» 

No nobile di natura e de quatto gradi deltendente de nobilita offefo , o 
V ingiuriato da vno Conteso Barone lo disfida a combattere quello Io re* 
fiuta come dire io fon Conte con titolo de contado , de tu non fei fe non vno 
fìmplice gentil homo non intendo contendere con uoi per niente fare parente 
equale a me fe dubita fei Conte lo può refidare,o vero fe li potrà dare el camf 
pione li nobili di uatura,dicono che no pono edere ar efida ti da nettano tigno 
re 7 o Contesi Signori dicono che lo pono refidare per refpetto della dignitari 
Araldi,& officiali de mare dicono che vno nobile de natura non può mete re 
fidato da nefluno Conteso Duca,o Signore,& quello dicono eoa li armigeri li 
luridi dicono che la nobilita per natura de per virtute,e più ferma che la degni 
tacche quefta dignità fe da & tollccome vna vcfte,& la nobilita fta ferma per 
petualmente fecondo che dice Miflere BaIdo,& la degnita e accidentalmente, 
& la nobilita e nata dalli anteceflori,8e dalla generatione,& la nobilita non na* 
fee in vno momento,8c fta in molti anteceffori nobili , & impero fe dice la no* 
bilita più eflére ferma che la dignita,laquale non ha radice fic facilméte fe per 
de & toglie,^ la nobilita non può fi facilmente toglierebbe la natura he con* 
ftante,& perpetua,excetto per gran deIitto,8« la dignità e accidétale,& dice Io 
fa ino che la gloria de Ihomo.e de la nobilita paterna A la dignità non e da ptu 
che la nobilita A la virtù, Se nobilita, e da edere prepofta alla dignità, pero dice 
Io Decreto, & il libro dello EccIefiaftico,che la fapientia conforta lo fapiente fo 
pra dice Principi de citade,& in la fapiétia,fe denota la nobilita A fecódo Boe* 
tiolo nobile per uirtu fe debbe anteponere al nobile per dignità, & queftofe 
demoftra,perche la nobilita e honore fupremo,loqualee conueniente atti Re 
& a quelli liqualivoleno peruenire alle gran dignità, &fcriue lo Bcclefiaftico 
beata la terra che ha lo Re nobi!e,cioe nato de ftirpe regia,& dico che non fe 
troua officiose dignita,ne honorc,ne altra excellcntia che fia più che la nobi 
lira con virtù mifta,& non e cofa fepra alla nobilita', perche lo Imperatore nò 
e più che nobile o nobiIi(Timo,neloRee più che nobile fecondo el Papa folo 
fcriue ali Re nobili viro,& dice la legie Ciuile che li nobili fe elegeno alle dign w 
ta.Et quefte nobilita temporale fon da Dio inftituite come dine Barthclo,& al 
!■ ,r »a lo libro deli Re,& quefta nobilita e la porta ad ogni dignità^ alcuni dico 
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fta nobilita data dal Principe,^ lo nobile etiam ha nobilita data da la natura, 
* & dala uirtu fua,e quefti allegàn o in Io libro delli feudi» che dice vno che non e 
caualiere non poflere combattere con vno Caualiero, ne vno Ruftico ponete 
combattere con uno nobile ; & dicano che li Coti fìgnoregiano li nobili del fuo 
contato,8cranohomihi nobili dando feudi nobili, deh dignità del Contee 
Reale data dal Re, fecondo e focio de Re donde non pare che in preiudicio 
delftato,edela Republica,& della dignità comitale che debbia exponere Ta 
propria pfona obligata ala dignità acfpcricolo de morte,eflendo lui pfona pu* 
blica,e m.iniftro delafua Republica comedefopra ditto habiamo parlàdode 
li imperatori,^ diremo apreÌTo,& tal dignità e incarico de tutta la vniuerfira 
del contado,^ per caufa priuato non fe debbe fare preiudicio ale cofe publice 
de impero doueria pollerò dare campione equale al nobile che fia perfona pm 
uata,& molti fon li priuilegii dele perfone pofte indignita,& fpecialmcnte che 
in le caufe criminali litigano per procuratori doue le altre perfone priuate de; 
beno venire perfonalmente, de non pedono eflere polli ad tortura exectto in 
grauiflìmi delitti,^ la pugna come habiamo detto defopra e vna tortura che 
fera per fe manifelhrela virtu,&nòpuovno eflere incarceratole eflereiu* 
dicatofenza ludici pari,& cquali a loro,& habiamo detto difopra, cheli conti 
fecòdo la legie Ciuile,& Lombarda poflono dare el campione , excettó quado 
combatter fe douelfe per infidelita còmefTa al vafTaIlo,ma credo che ogni pre* 
iudicio danne non fe obferuaria tal legie , che vno conte per oftefa 7 o incarico 
ratto per cflò,douefle recufare vno noBile de quatro gradi de nobilita p le pri* 
me ragione che habiamo fcritte ; & dira quefto nobile io non curo della tua di* 
gnita,ma dello mio honore,& non te disfido come Conte, ma come tale ne 
prouoco la degnita tua,f aquale fi fta al pare che feipiu cbligato ala caualaria, 
de a lo honore militare che ala dignità còmitale,laquale dignità fe perde per in 
famia come ditta habiamo, flc eflfendo quefto atto de miEtia,vno Conte non 
Io debbe poflere fchiuare,perche e fuo officio exercitare li atti militari,^ defen 
dere lo honore proprio,^ eflendo compagno del Rc,& obligato a copagnar* 
lo in le battaglie e tenuto operare lamilitiain moftrare,ardimcnto defatisfa* 
re alla fua fama de honore ; altramcnte fera tenuto de reputato vili|Iìmo,e fecon 
do la legie quello che non (lima la fua fama he traditore a fi medeiimo , de di* 
ce Miflere Angelo de Perolia , che vno Caualiero elquale fchiua de eueta de 
non combattere doue bifogna incorre in infamia grande,Ét fra li altri Caua# 
Iieri& baroni, & dice la legie che fe vno Caualiere fera ditto ,fe non me farai 
tale promettalo non te faro comaartere,& quello che per timore de non eO 
fere priuato del combattere farà quefta promefla,fe pqtra rompere come fat 
ta periufto metu,& anchora quando fulTc conftrctto de premettere de ncn 
combattere che porria reuocare quella promiflìone come fufle fatta per for* 
za,3c contra allo fuo honore,pcrche e obligato alli cali nccedarii a fare Io fuo 
officio militare, altramente commette de falfita alla militare difciplina , de in 
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pero vno Conte no può arefìdare de combattere con uno nobile per natura 
che e obligatopcr officio de militia farlo, ma perlagione deleghe potriada* 
re Campione vno altro nobile : excetto in cafo de tradimento de Re ,o della 
patria,o de h omicidio,^ deinfìdelita el vadallo a combattere con h propria 
pcrfonafenonnjffevechio,o defpoftoallabattajglia* 

CCap»xi$,Doaefe tratta delaexcellentiaA dignità 
de tarmata militia» 

fvIcelaTegein ogni atto de virtù fe atende la dignità del li nomini la in fa* 
«-nenia fedifprefìa>& fp e dal méte in la militi a armata la quale prima da Dio 
vene per laconferuarione della iufliria per la ebedientia de fubditi:& per 
ampliare Io Imperio del mondo da Dio dato, & per punitione delli fuperbi, 
& rebefli,& per hauere la pace & tranquillitain quello mondo, laquale fe tur* 
bapertaguerra,&r^fur^biackfó alequaleli 
homin i fon inclina ti, & quello fegouerna perla fortezat&fudore dalli Cuna* 
lierÉ& gente darrne per volontà de Dio dal quale alla prima etaproceflenoli 
belliA battaglie quando permeile Re Dauid combattette con Colia, Aceri* 
dettelo, & ordino de perni ette larte militare per quelle caule che fono dette de* 
fopra,&per inuitare la gente alla militia dono infiniti pnuilegn a quilli che ex 
ercitaffeno exercitiode annidando ponirione a quilli che vendefienoloro ar* 
me,o che de quella facefleno mllrumenriruraIe,aratri,o zappe,e più che ho* 
mini infami non jpoteffeno militare in arme ne rullici,© negotiatcri,ne artehV 
ci,ode mala uita,ma che douefleno eflere virtuofì,nobili,& de bona fama che 
iurafleno defendere la republica^&non euitare la morte, impero in la miliria 
e gran religione perii precerti de virtu,& per li giuramenn,& impero quando 
fe uene aglfeffetri di combattere fe ranno reputte per no fe hauere da combat 
cere con quelli che indegni Òc reprobati runeno,&doueriano eflere difeaciati 
de li exerdti,& da larte militare, & per ciola legieCiuile Iaqualeparla delli feu 
divoJfe che vno Caualiere no defderto da natura militare,lui & mi anteceffori 
no pone ne richiedere ad pedonale battaglie vno Caualier de natura no equa 
le ad fe prouocatore,ma più degno, & quello non e in obferuanna in larte 
militare,^ più che uno Runico non poiTefse apellarc de combattere vno no 
bifejOvnoCaualiere+Mavno Caualiere in arme potrà có battere con unoCa 
ualiero de dignità creato ad vno principe per honore,& fimilmente vno bo* 
no armigero longo tempo conuerfato in arme elqual fune de bone virtu>& co 
ftumato no potrà edere raftìdato da vno Caualiere ,o nobile de natura,vofen 
do combattere colui per caufadehonore,overo che lui ruffe prouocato dal 
nobile non lo potria da poi refidare,& etiam vno nobile per namra de nobilita 
darme che ruffe uirtuofo ,& degno per caufa de fuo honore & fama , offefo da 
uno gran Signore porria dire uui me hauite offtfo el mio henore de fama , io 
ucgliocolafpada prouare hauermc offefo inultamente, & quello feria tenu 
to per ragione darme refpondere co la propria fua perfona,o uerodare uno 
càpione umile chi còbatteffe fopra quella quereli a ; altramétereftaria conpo* 
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co honorc , & feria (limato vile * da niente l;nperatore,Re,o altri Principi,* 
in ogni ordine de Cauallieri feria iudicato douere ref podere p fe,o p copione, 
pche la nobilira de tanta excellétia che fa habile Phuò ad puenire ad ogni grà 
dignità Iniperiale,Regia,* Ducale,* vno Re>principe,o Duca in fee nò p r 
la dignità più nobile che vno altro nobile p naturalo per nobilita darmele de 
virtù,* potrà dire ad ogni lignorefe nobile fi,* io nobile fon * ad te equJe 
ad mótarc ad quella dignità che tu fe,fe Dio,o vero la Fortuna Io voIelTe,* per 
no venire ogni pfona ad equalita con li nobili dice Baldo che vno vile nò pot ■ 
tra cóbattere có vno nobile p nò mótare ad tale dignità : pero nomini infami 
Tarano reprobaci de nò cóbattere da pfona a pfona có nobili,* la mala vita nó 
fa mótare li nomini a quelle cofe che alhoro nó fon cóueniéte,ne farfe ad equa 
li alli virtuofi con loro ardiméti dice Saluftio chi contéde con homo mifero * 
vile,fimile a lui fe fa,* vole la Longobarda de nitri òfli che fon prohibiti p loro 
inramia,delitti,* mala vita de no*flere anditi in aduocare al iudicio Ciuile fon 
prohibiti in iudicio dearme p la turpitudine de loro vita,pchehaduocati con* 
traflanocon loro fdétia * có la voce al iudicio Ciuile,* li armigeri con la cora 
aa,* con la fpada al iudice della battaglia,© vero militare,* in do fon limili iu 
dici in battaglie iudiciale,* de arme,* qfti homini vili ,* infami come fon ca* 
ciati da teflimonii,* da nó poflere acufare,* da ogni degno officio, coli fe de* 
fcariano da larte militare dalla pfentia,* dal comitato,da ogni Principe,* que 
Ili fon ijlli che efTì,o loro anteceflbri haueffeno cómefla pditione cétra lo Prin* 
cipe,o conrra la patria * nó rufleno rem'ruiti,pche in talcafo loro & li defcédé* 
ti nó nati fine al terso grado haràno tale repulfa,anchcra vn nobile ,o armige* 
ro che ruffe flato trasruga a Ihofte,o ali inimici del fuo fignore,o che alhoro ha* 
ueflé alcuno fegno,o auifaméto indetriméto del ftato,o che per delitto militare 
fune ftato con infamia da! esercito cauato,o remelTo de fore qfto tale non pof 
tria combattere con vnaltro virmofo armigero , ne potria Ilare alla Citta I n* 
periale,a regale in laquale Io Imperatore, Re,o Principe tenefle la fua fedia,* 
(ìmilméte quello armigero,© Caualiero che in Io di de la battaglia ù parte'Te 
da loexercito dalle bandiere,o dalla tua f quadra per non fe trouarealla batra* 
glia feria inforna,* de capitale penadegnes* qirilli Caualieri,o Armigeri che 
cometefleno defìtti defonefli a loromiliria chefufleno ruffiano teneud^ mere* 
rrice in giiadagiio,queftì lalegie li tiene in grande infamia,* anchora che ftift 
fe ho(bitatore,otauernaropublico,* che nó obferuafleloiuramento che pre 
ltanoli caualieri,* rafie r>eriuro,o puaricatore,o che in io esercito moueue fe* 
dirione,oromorein detrimento del flato de fuo Signore Duca,o Capitana* 
che ruffe perfo dalhofle * potette retomare * nó retornafle.pcrche feria traf* 
fuga,* reputato perinfame,* anchora che mandatofiifleadexplorare li pn> 
grefli delli nimici,* reftafle.con loro qua! più feria transmga,c vero vno i ulto 
co,* obligato ad altri elquale infrande veneflead arte miJitare,o chi manife* 
ftafle li fecreti ali n< mici,o vero chi per timore de battaglia in la giornata inhr* 
mitade fìmuìafle che farà defertore della mfliria , quello anchora che laflara el 
Cgnore alla battaglia * fugera,perche cornette infìdelita,* incorreragrande 
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infamia come quello che cercato amicitia co li ritmici del fuo fignore cornette 
ria grande infamia,queIlo anchora chi con fraude laflafle la vigilia e cuftodia 
delloexercitodenotte,ode giorno,o la guardia de k pedona del fuo princù 
pe fera in pena capitale co infamia,I& vno caualiero quale jn tempo della guer 
ra allicn afte tutte Iarme che e deferto della militia armata,3t tale che co opera, 
fua procurane che Iinimici pigliaiTe li fìdeli 8c partefe la opera procurafe collo* 
ro & quello fecondo la legie Imperiale fera in pena de effere pofto in foco vii 
uo Se quello tale che pubicamente efe^mumeato, rafie vfurare quale e infa* 
me,o vno mancatore de fede heretico , Se ogni nobile che exercitalfe meftiere 
no coueniente alla fua nobilita e larte millitare nò condegno,&generalraente 
ogni homo che fufle in grande infamia per alcun fuo defitto, perche per la in 
famiafe perde la nobilita,** ogni dignità, & umilmente /no baftardo figliolo 
de homo nobile che no haueffe vna gran virtù ferefida per vno nobile,pcrche 
li baftardùfono eftimati vili & ignobili,^ non della caf ata, referuando fel tufle 
moderato & in arme longo tépo praticato & virtuofo lo quale in cafo de prò 
pr io honore no fe reputarla per iu(laraente,perche la natura humana e comu 
ne ad tu tti, Se fendo tal b attardo legittimo dal Papa, o de principe per matriV 
monio fequente fe fuiTe virtuofo non fe potria repelhtre, perche tutte le legie, 
& decreti dicono che fon firn ili alli legittimi,**, fe fune datto vno baftardo ad 
feruire la corte del Principe longo tempo, aquiftaria priuilegio de legittimai 
tione,& non potria arifidare per quefta via referuado per granvicii & defetf 
ti,perliqua!i incorrelTe infamia in tollerabile,^ quello per la religione che in 
larte mmtare,laquale recerca grande obferuatione de virtù, & la militare difei 
pi in a ha molti precetti deferitti in la legie , liquali chi le polla ha gra principio 
& tale difciplina cacia tutti linfami da fe, & della militia impero a) combattere 
molto fe attende la fama & Ionore fc la virtù» 

rCTCap^i 3 o, elquale tratta fe vno armigero radicano Iaf* 
fate Iarme fe de poi potrà venire a gli 
dméti del còbattere* 

HAbiamo defopra examinato pienamente che vno Ruftico»o vero igno* 
bile longo tempo exercitato in arme potrà prouocare per caufa del fuo 
honore vno nobile per natura ad combattere perfona|e,mofe dubita fe vno 
armigero Ruftico per natura exercitato longo tempo in arme,& dapoi lattate 
lo attratto de Iarme non per delittore per mancamento volontariaméte ha* 
bita in cafa fua'antiquaA vorrà richiedere vno nobile per natura ad douere 
combattere con lui per caufa de honore fe Io potrà fare fenza repulfa» La Ci* 
ufl leggie difpone che vno Ruftico non può prouocare vno nobile a battaglia 
perfonale,quefto prouocatore allega che lui e fatto nobile longo tempo , exe r ; 
citando lane m ilita re, & im pero e nobilitato per la I tra parte fe allega in contra 
rioche li armigeri godeno lo priuilegio milirtario fin che fon in arme,& fan 0 lo 
exercito militareteioe larte de larme,o vero fin che fon in liza,e itane prepara 
ti a lane militare* quello a la ilare larte & exercito militare , & e ritornato alla 



Digitized by Google 



a V INTO ili 

priftina rufticitate,e rao fe domanda che vorrà la ragione,dico prima che vt» 
Ruftico che hara fatto el meftiero de Iarme Iongo tempo ; e che fia accerato in 
b exercito per armigero fin che fera in campo potrà combattere co ogni no* 
bile per natura in campo,e fora de campo, Ma tutte le legie voleno che dapoi 
chelaflain tutto lo meftiero,!? de larme di andafe in cafafua nò ha quitti pri; 
wleffi che godeno li armigeri excerto fel Va per pace fatta,o con Ucentia, c co 
propofìto de ritornare^ quando fta in lifta,o preparato a Iarme , e quello ara 
loco quando fera redutto in cafa fua lènza m ancamento,e quando doppo \òt 
go tempo exerritare Iarme per infirmita,o vechieza,oper hauere panati vinti 
anni in Io meftiere^lhora ha priuilegio de caualiere vterano che non fera te# 
nuto a feruicii vile e perfonale,e fera trattato alle pene come nobile, 9i hauen 
molti altri priuilegii per la legie Imperiale,& impero quello habiando fattolo 
miltiero de Iarme Iongo tempo fedelmente virtuofatnente,e dapoi andara fen 
za ignominia & infamia licenciato da fuperiori a repofare ad cafa non perde 
ra la nobilitaaquiftata per h virtù miKtare,e quella goderà viuendo nobilmé* 
te in cafa,e vole MilTere Andrea de Ifernia che vno nobile h abitando conti* 
nuo in Iuoco Ruftico fe reputa nobile come habiamo ditto,donde quello po* 
tra combattere con vno nobile non obliando che habitafle m loco mitico do 
ue prima habit3ua perche lo honore & nobileza per virtù e per arme aquifta 
ta non fe perde fenza deIirto,excetto quando fafle licenciato dal exetcito per 
grande delitto comelIo,o che fufle de la fugito non finiti li llendibo vero qua* 
do viuefTe vilmente comettendo Iatrocinii,o exercitafie miltieri vili non apara 
nente a Iui,o ftefle a feruitio de perfona ignobile,© comettefle vilitade e nego* 
di ad nomini nobfli,non con digni,che alhora feria maculata lor nobileza per 
•arme aquiftata referuando fecondo Io imperatore velette de fieno opera alla 
cultura quale e permeila a Caualieri che fa (Te no re mis fi tale exercito con bo< 
tia licentia,o ad altri negotii bonetti e fa difere ntia lo Imperatore dalli prillile* 
gii dati a coloro che exerci tan o I ar me ,e quilli che godeno li armigeri che può 
vinti anni exercitati Iarme, e finito el loro ftipendio,o Hccn nati da lo exercito 
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fono in Io femore de Iarme godeno più grandi fcdiuerfì priuilegii dati per la 
1egielmperiale ; de liquali priuilegii militari parlano più &diucrfejegie iperiale» 

<£cap.i3 1 tDoue fe trattale vno artifice feguente larme 
di non lattando el fuo miftiero,el può 
combattere con vno altro 

armigero* 

Domandali vna queftione necefTaria al noftro proposto fe in capo faran 
no homini negociatori,o artifici vili & faranno exercitio danne eifcn 
dono affaldo ftipendiati a piedc,o vero a cauallo come nomini damic,& farà* 
« o larte loro in capo per caufa de loro honore prouocare ad cóbattere coloro 
yiioaUroltipMiarionobileyOuerohomodarmccla honore fe potràno effcre 
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trecqfatidico fi con tal ragionc,perchc quello dcbbc eflerc admeflb ad com* 
battere con vno homo nobile elquale lì a homo da poflere exercitare larte mi 
fatare fecondo la legie de Imperatore che quelli che esercitano arte mediani* 
ce non debano eflere admiflì alla militia armata, ne ad exercitio darme excerri 
li n oblìi & tuta negociatori fon prohibiti dala militia armatale (ìtrulmére quei , 
li che fon prepofti ad alcuno mercimonio,o ad tenere ftarione,coroerticw> pra 
tica,oche faràno mercantie,& quefto dice Auicèna in vna conftttutione ratta 
fopra a fìmili,& fu indutto per ragione che in loro no regna aniniofita,ne vi> 
rilita,ne conftantia,& debili non difpofti, & nò habili a larme , & per ogne pti 
colo defafìo veneno ad infìrmita , & fon in (labili alla battaglia , & codardi , 6c 
ftàno con lanimo più difpc fto a loro che ala virili ta,& più ala pecunia che alla 
militia,& fon fun1i,& non fe de ponere fperanza in loro che portano dare la vit 
toria,ma più predo fon atti ad rare conÌìglio,& cogitano de fugire fecòdo di ; 
ce Vegeno de re militare che dali ! cxercin fe debano caciare da perei faluatici 
liquah fi ponoacópagnare alla militia che fono forti,& robufti,& dice Marco 
catone hauere a udito in Io bello macedonico no eflere licito douer combattei 
re con quello elquale non fune armigero uole la legie che quello fe debia piglia 
re alexercito darme che fufle nato de generatone armigera,** homini no no* 
bili non portano effere de la nulicia a ce t taro fenza licentia del principe perche 
lo fìglioioIedTerefimfle al padre vfliac li plebei nófeadmettanoalarte militai 
re fecondo la legge imperiale ne ferui,o altri obligati de perfona fenxa Hcentia 
del fuperiore & fenza fe vedere experimétatione grande de loro & come habia 
mo détto! vno altro capitolo nomini nobili póno edere conftretti alane paSU 
tare per Io principe & non quelli che fono vili ; & jgnobili & impero porrai) o t( 
fere refidati dab nobili 6c altri armigeri de honore àc tutti artifici & li foprad itti 
oche fono phibiti de exercitare la militia armata Òc feria carneo cóbattere con 
foro,& la vittoria de quelli tali no daria honore ne fama ne palma de vittoria* 

CEcap.i j i ,doue fe tratta de vno ala battaglia cornette 
delitto fe per quello po eflerc recuiatto. 

Disfidati dui armigeri a cóbattere de tutta oltranza ad tempo de vno fe 
moftra fecondo he folito,& prima che la giornata (labilità vnde loro co 
metterà grauiflìmo delitto per el quale reporta gra nota de infamia,^ tale che 
fedal principio hauefle (lato con quella infamia feria dato iuftaméte recufato 
uenédo la giornata laltro madala mibaflata che con lui nò delibera'còbattere 
per caufa che Iui,e armigero reprouato p tal maluafita & cattiuita & de lone/fo 
che ha cornetta quello replica là recufare fe fa al principio & no e ratta & ante 
approdata la mia perfona non la poilite più repeliare & li patti fono fatti & lo 
iudice che deputato & hauite differite la giornata deputata de alla giornata no 
feafpettafe nò de combattere quefto te replica el tempo della noftra disfida* 
rione voi eri bello & netto armigero da po primo che la giornata voi feri ca* 
fcato in tal infamia & mancamento domandafe al iudice fe quefto A rmigero 
potrà refidare de non combattere con quello infaraato,dice che imperché no 
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fc e da Farfe difléfentia che vno fia dal principio armigero reprouato,o che da 
poi fatta la disfida,^ date le letttere del cóbattere fia da recufare, de refidare p 
caufa nouamente fuperuenuta,la quale no era in tempo del fegno accettata,& 
quello determina lalegie,che ogne dignità, honorepreeminentia, offiejoA 
abilita data/e perde per infamia,deIitto,o crimine che dapoi data la dignità fe 
pua/Te de fpecialmcte vn caualiere venuto ala militia armatale dapoi che fera 
fcritto al nuraero,& lilla delli Caualieri comettera mancamento, o delito mili 
care fera con in Fa m ia re me flo,& deietto da Io exercito,8c folute da ogne facra 
.mento, che predato hauefle , & tolteli li militari fegnì , & (limati fi come an co 
ra vna dona fe potrà renùciare dal marito per adulterio,^ comettefle dapoi 
fatto el matrimonio,ma nò per quello che nauefle fatto inanei , & coli ancora 
habiando giurato vn Caualiero obedire vno fìgnore non/era tenuto fe quel* 
lo dapoi cometteile delitto>per loquale non ruffe da edere obedito da li tuoi, o 
,excc«municato,& ogne prometta, Se giuramento fe intende ftando la cofa in 
qlio ftato che fera quado fe ra 8c o referuando la caufa noua che foprauenelTe 
&k Decretale dice,fe io prometto fpofare vna dóna,& dapoi li mite cauato 
vno ochio,nó fera tenuto rario,& Seneca ali libriceli bnficii dice,ch* accio che 
Ihomofìa tenuto rare quello che promiflahauera,che neceflario che non fìa 
fnouata coù,per laquale el pormiftore non fera tenuto de farlo, fc impero per 
nouo m ancamento fiiperueniente potrà eflere arecufato & refidato, 
(ECap.i j 3 *E da fapere come dui armigieri comb atendo luno diiTè 
alIaItro>io me rendo,8c ftrenfe la fpada 5c 
amaso einimico» 

Combattendo dui armigeri in Ina ad tutto tranfito,& dicendo luno alai; 
tro,Rendite a me,al quale laltro li refpofe,io me rendo>& dicendo tale pai 
role fubito ftrengendo la fpada fenza altra rifpofb in tal modo per coite lo ne 
mico,che incótinente morto Io habattùOnde dubitandofe quello che haueua 
lo mimico amazato,in tal cafo merita ftarc Yindtore & eflendo molte ragione 
incotrario,che no folo vincitore,anci perditore remanette,quello elquale per 
cófesfione de fua propria bocha,per prefone al fuo inimico fe rendete,che ra 
gione no pbte,ne debbe il fuo Imperatore più oflfendere,atente che per le paro 
lélhomo fe Iega,& àiccM, Angelo de Perofia,che tanto yalc adire, io marédo 
a te quanto fe elicette , io te dono la fede , pe ro lì potria refpondere incótrario, 
che hauendo li rattfrion córefpondenti ale parole adoperati, anchora che di* 
ceffe,io*marendo moftrando che Io animo nela mente li confentea , non fe iu* 
dica efler renduto,atéto che inltem po che le parole pronuutio,per li fatti mo# 
ftrolammo di quello eflere molto alieno.;?* perche nel combattere più che le 
parole fe denota,per caufa che la méte e quella che fa li fatti adoperare , & q I > 
lo che nelamente,ne li fotti fe dem oftra,ac li fìgnali fon quelli che la intentione 
de Ianimo manifefta, 8c in Ihomo più la vòlòta che le parole fe denota* Onde 
hauédo el renduto percuflbre dicédo de parole il fuo inimico amarato, fico 
me volela legie,che da più feftima quello che fattoi no parole demóftra,& 
TuIiodice,douefona teft«noniidelifattinòfcn neceifarii quilli delie parole 

P 



Digitized by Google 



l'IBUO 

& più preflo perii ratti le parole,che no le parole p fatti fecomprchende fa voi 
lonta de Ianimo,perche li fatti più volte con le parole nò fe acordano, & per 
fto Colo li fatti notidofehano de feguire,fc hauédo lifatri,lhomicidioe fegun 
to,moftrano!e parole eflere frate deriforie,fc ditte per inganno , fi come p efFei 
to,li attillano demoftrato,che molte volte per parole la volóta de /an/mo/e re* 
cita fi come nello exemplo del noftroredétore Iefu Chrifto, fe denota afquafe 
li cani perfidi iudei diceano còrife faIute,Dio te falui Re deli iudei,dicédo co 
fceruerfo animo tale vilislìme parole,a tanto Signore condicéte lo fuo fantisfìé 
ino & venerado volto co fortisfime guagiate percoteano, perche demoftraua 
no le parole dalli fytf eflerno molto da Ìontano,onde dele parole lo effetto fe 
cófidera,perche fe prefume ogne homo eflere dal principio come fu alla fine, 
& impero dicédo lefetto per lo effetto no eflere vero fe demoftrano fi come in 
trauene che vno molte volte farà el córrano di quello che per lui e flato ragion 
nato,ondè cócludédo,dico cjllo eflere vincitore,che per li fatti & no per paro* 
le la generofita de lanimo hadimo{trato,perho fe ha da vedere fe colui che fe 
arende dati acerto fpacio di tépo,& nó in qllo frante hauefle percoffo el fuo nu 
mico,c!apoi hauédo acettato la fua difdetta,& per traditore,^ per perditore fe 
códana che perii fegni fe può chiaraméte cognofcere,ql!o elquale acetta la w 
detione del nimico nquali fon quifti nó offendédo più ditte le parole el fuo ré 
dute,o veraméte recefeadofe indretoreponédo la fpada toglendo la orTefa que 
Ih fcriano fegrii hauerc acettato lo nemico per perdirore,& cjllo elquale; offen 
delle deli acerto fpaeio di tépo el fuo vincitore comctteria tradiméto e premio 
di vittoria meritaria,ma'volédo decidere el prefente cafo,allo indice de prepev 
fti,& defpettanri fe remette quale hauerano pollino vedere,^ Itédere li atti, & 
parole co qual mcdo,& difpofitione fueno adoperate,& prcnutiate , fcfelferù 
re m per alcun fpacio dapoi acf tta la fubmisfione.o de cótinente ad vno tera 
po li fatti con le parole ditte* 

CCap.i 3 4>TTatatf e Tel vincitore accttara Io fuperato per fuo prefone , & ria* 
poi rclaflàto co promiflìone de rctornare,& nó volendo 
fe potrapcr lo iìgnore èflcrjp contorto de retornare f 

S Equità vna anticha queftione,de vno che fuflfe prefo in campale, o vero in 
parricularc battaglia fuffe dal fuo fuperatore ad fede reJafato , fe per iu 
fticia porrà eflere dalfuo fignore confrretto nel retornare , & fe tenuto fera ad 
obferuare la promcffa,Baldo di cecche a Ihomo inimico de la republica non fe 
debbe ne fede ne promiflìone feruare,fi come vele anchora la decretale, reto 
pero in fuo arbitrio lo retornare,fi come dice de vno che fufle per la vita \au 
cerato cótra iuftitia rctcni7to,& ala fede rclafato nòe tenuto alle carcere retot 
nare,ma qnado ruffe iuftamente detenuto 7 feria tenuto retornare, efsédo (otto 
la fede relafato,& pcccaria rugendo tale carcere deli nimici,quando fufle pre* 
fo in licita battagliaci come quello che ruffe per iuftitia ad morte condenato, 
rompendole carcere de la republica peccaria,ma quando ruffe prefo daltrui 
de ftrata,e de gente de!arme,che andartene incorrette centra lufanza de guerf 
ra iufta,o pub?k squilli clic ruffeno da tali prcfi,& ad Éede relafari, non ferian* 
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ténuti a loro richieftonroifnarc per pagare la taglia quando fttfle guerra in Ir 
cita,ma éiTendo licita feriano j'uftamete perii, & tenuti de ritornare come vo* 
teBartholo, òc Innocencio & in calo che rulìc dr.bio fc la guerra rude licita ,o 
inlicita,e tenuto per fede ritornare,ma quàdochiaramete cognofcelfc che in 
róttamente fbflc prefeben che facete giuramento de ritornarono feria reiiu* 
toad obfcruarlo.Et Baldo dice ,che fc vno Caualiero prometelle de andare 
Vn certo loco Ttermino de vnomefe fuflc pei Io camino da vn Barone per 
comandamento fetto certa pena impeditole nó fe douefle da lui partire re 
ftando per tale impediméto noe iufta la caui'a^tcnto che deba fugirc per non 
elTereiuftaméteretenuto/aliiofehauciTe giurato denórctornare,onde con* 
eludendo dico per iufhtia ciuile fe debia cbferuare quello che difopra e detto 
perho Uarmigeri. Cavalieri voleno che fenza diftinticne in guerra iufta oiniu* 
fta ; fe debbe totalmétc obfcruare,cosfi anchoraquillichefuifeno prefi in due! 
lo celebrato dinace ar iudice cópetcnte offendo alla fede liberatila debano cb* 
féruare,faluo fc da limperatore tufleno impediri,come e difopra fcritto , & ha* 
biamo anchora ditto de Marcho Rcgulo Romano,che e certo de la felice mor 
te retornare volle per la prometta fede,n5 maculare reputadofe per gloria vi* 
uereeiTcìido per cioextintOj&'crutiaro, 

<LCap,i j 5. Se dicefe vno fuperatoper £fone accettato , alla fede relafato, * 

fe potrà refeodere la fede per denario, o premio, 
VT Nochc fufle combattendo a tutto tranfito prefo,& per ben ignita del 
y vincitore ruffe liberato fono fede de retornare ad ogni fua richieda , vo* 
icndofe liberare per denari della cbligarione de la fede , fe domanda el iudice 
Te iuftamente può recercare el fuo vincitore,feccndo la legie Ciuile fe.termina, 
che fi per togliere la moleftia,& per lo pericoIo,& per la fpefa fatta per lo vin* 
citore,pcr la preparatone del combattere 7 conducendofe da lontana parte jj 
cagione del ditto combattere,nel quale hauendo vittoria , òc prefontione che 
hebbeiuftitia,dice Innocétio,che quello clquale iniuftaméte moue la guerra c 
tenuto ala emendatane deli dàni ,& de le fpefe a quello contra a chi e Hata la 
guerra,& per quefto lo perditore quale fe prefume cetra iuftitia hauere cóbat 
tuto, fe potria refeodere cofi come in guerra iufta fufle ftato prefo,& quello el* 
quale Io refccdelTe per dinari dal fuo vincitore Rittamente lo pcnia legercfc 
incarcerare^ tenedo per ne me di pegno infino a tantoché da lui haueflelo 
fuo dinaro,fecódo la legie Ciuile dice piu,che in cafo che no hauefle da paga* 
re el fuo refeato feruédo per fpacio de cinque anni feria libero , & nó feria te* 
nuto a pagare li aliméti,c receputi,& quàdo vno fulTc pregione per denari,e te 
nuto quello che lo, tene in fuo potere ad qual fe veglia pregione , e che volefle 
per ben fcruorefcatare,darIelibcrtade per quella taglia,che per lui ftifTc fatta, 
laquale.'poiche vna volta fulTe ftabilita non potria l'ergere nella augumenta* 
re Io predo hauendolo pagato non fi li potria niente più domandare,^ in ca* 
fo che non hauefle da pagare fc può demandare lo fuo feruitio de vno certo 
tempo per reftauraticne della pagata taglia pero volendo exercitare in vili 
feruitii difconuenientialla conditone de lo pregione, non feria tenuto feruir 
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lo, & iuftamète potria*rugire,ma quado per pietà Io liberate, o per qualche a!/ 
era cagione de no lo demandare non feria tenuto pagarlo^ in cafoche hauef 
fein dono vno pregione dal vincitore receuuto , Io potria arefcockre come 
appreffo,dira'ntaraentevederemo* 

CCapa i 6 «Modo da fapere,fe vno richiedo de ritornare affa data 
fede allegàdo impedimèto,farra da eflere odìto, 

E Liberato vn pregione in battaglia particulare fotto fede de ritornare ad 
ogni richieda del vincitore,del quale eflendo richiedo allegando impediV 
mento no obedite,fe dubita fe iudaméte debba eflere excufato , LO Imperata 
re decide,chefe vno foldato fera richiedo dal fuo Capitano che debiaad tal 
giornata comparir e,nella quale fe haueffe exercitato la battaglia capale,opet 
caufa de altro fattole armc,nó cóparendo debbe edere punito^xcetto/e ra& 
ftraffe iudo impediméto,cIquaIe no fune per lui fraudolenteméte procurato, o 
veramente che hauefle indurato el partire infino al punto edremofoprauenc 
do Io impedimento feria iudo, òc fi tale pregione fune impedito per facéde de 
la patria,© della fua republica,oretrouandofe incarcerato. c'occupato fguera 
del fuo fìgnore qual iudaméte nó potria Iaffare,o vero ruffe in man de li nimfc 
ci retenuto,da liquali effendo carcerato, feria excufato,© vero le ruffe fermato 
a tempo per falario in altra guerra nella quale non haueffe fornita fa férma , & 
anchora quado Io fuo vincirore ruffe ribello dd lìgnore comune, oche ruffe 
excomunicato,overofuperuenédoce nouaméte captale inimictria tra loprc* 
gione el vincitòmper laqu al cofa dubitaffe de àdare per tema de la perfona,o 
quado lojvincitore ruffe co le gcnte,o co Io inimico capitale del pregione,o/ù# 
feno p noua guerra inimicano fena tenuto de fe cómettere in mano dd nimié 
co fuo vincitore,© vero quado el camino no ruffe fecuro,o per tempeftanó po 
teffe caualcare,& in dmile caff doue appareffe Iegirima feufa no finita iulhmé 
te la legie Ciuile prouede,ma celiando qudlo iudo impedimcto ritornare do 
iieria. 

(jCCap,ij7*El fe denota/e dui cobatendo a tutta oItranza,e vno reda 
per pregione de Ialtro,dapoi lo vincitore lo voria cócedere a vnal 
tro per pregione,domandaffe fe fare Io potrà» 

SE domando vnaltra noua quedione ,de vno che haueffe vn'altro in batta* 
glia de tutta oltranza fuperato,fe Io potrà ad vno altro armigiero fuo amiV 
co per pregione c5cedcrc,la legie Ciuile dice,che vno vaffaIlo,o vero homoob 
ligato nó fe può fenra fua volunta , ad altro concedere,e!quaIe ruffe minorerò 
veraméte equale de conditione del fignore ad chi fuffe fugetto obligato* Ma 
effendo magiore porrà obligareel fuo pregione adeffo cbligato per comem* 
plationedcla fua vittoriana nó pero per fare mercantia de li nomini fccódo 
el detto de»M,Ba!do de fopra allegato,^ per .ftilo darme nó fe potria darfe ad 
vno altro per pregióe,pcrche nel fuo rendere fe fubmette al fuo vincitore, &: a 
la fua pcrfona,e potetia qual fubmilìone nó fe intéde poteri! ad altro cdranio 
cócedcre,anchora che fuffe fuo compagno giura to 4 perche ne poffa ad rerzà 
perfonatalfubmifione,quantòquecon fede data fuffefatto pio perditore, 
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(£Capaj«>Nelqualefededaracorne quello che morto fera in quello nomo 
re feruo,& potrà fare teftamèto & receuere li facramèti. 

MOuefe vnalrra dubitarione de vno che fera morto,& fuperato còbattendo 
partìculare fe refta feruode pena,volfe la legie che vnoferuo non pofare 
teftaméto,ne arri Ciuih,dicono li dottori, che nó e feruefc primo fu* M,BaIdo, 
che quello che e vinto in duello nó refta feruo del fuo vincitore,con(iderando' 
che può fare teftamèto dentro la Jiza inanci chel trapafle,o veraméte poi che 
fune cauato di fuor a, ni a morendo dentro el campo>non fe potrà detro la Ec* 
delia fe pel I ire per e fiere morto in damnatione in peccato m or ta le, fecódo fan 
to Thomafo da quino,pero fatto lo.abattiméto nò fi gli può denegare la pen ite 
da per la cófe(Tione,elTendo indebilitato per le ferite, pentito fe può abfoluere* 
Ma nello intrare del campo non può receuere abfolutione,intràdo ad cóbat* 
tere con intentione de peccato mortale con volontà de cómettere homicidio, 
ne fepuo comunicare,fa!uo quello che pctito fufle cóftretto per fua defeniio* 
ne>& de la verità fi piglia có neceflita mal contéto la battaglia , o vero dal fuo 
fìgnore ad ciò cóftretto,o per la patria neceflitate per defendere,& nó per vo* 
lontana offefa,Ma eflendo ferito ad morte co contritione lo porriano pigliare, 
&nonaltramcte,benchefu(Tenopétiti,nel principio del cóbattere non l'epos 
ttìa comunicare come e ditto difopra,& eflendo vno di loro in terra con el cor 
tetto alla gola,& non fe volefle difdire contra la verita,quello che lo amazafie 
per cauta che no volefle el falfo cófeflare,nd fera pero morto in peccato mor* 
rale per elTere morto per uolere la verità conferuare» 

<£cap,i j 9- Doue fe trattale! prefone che fe piglia per Io facoma* 
no debbe elTere del fuo patrone,o cultrui. 

H A biandofì acampati diti exerciti inimici in vna piana poco 1 uno dalaltro 
cUftante,duicóduttieridevnoPrincipe,caciandofi fora de loro exerciri in 
(ingulare battaglia de tutta oltranza fe diffidato ciafeuno con licentia del fuo 
Capitano de lo exercito,& eflendo vn fuperato fe rende per pregione al Con* 
dutriere patron del vindtore,elquale volendo retenere per fuo pregione el fuo 
foldato vincitore Io recufaua con dire che haucdolo lui aquiftato có el fuo prò 
prio fangue* Anchora che ruffe renduto al fuo patrone nó ha poflfuto la fua ra 
gionepreiudicare,chenÓ fìa a lui per pregione obligaro,fe domanda de qual 
na iuftaméte el pregione,fe del patrone,o del foldato, M.Baldo dice,chel pre* 
giotie che piglia el foldato hauédofc con lui condurrò in campo p combattere, 
anchora che fe renda al fuo patrone,debbe eflere del vincitore,atento che per 
virtù di quello fe rroua elTere prcfe,e nó del fuo patrone,perche non fe debbe 
artédere alle parole de colui che fe rende , quado e per potentia de quello con 
chi fe condurfe,nel combattere fuperato, ma in calo che ruffe liberato doppo 
chefulTe renduto fpontaneamcnre per reuerentia de quello,a chi fe rtndede 
paro!e,fera pregione de quello a chi per parole e rendutefi come lo fegno lo 
dcmoftra,chel vincitore lattando el fuo pregionc,quàdo fe rende,al fuo patron 
ne molira che fua intérione fia,chel prigione fia del fuo patrone , ma rctencn* 
dolo de menandolo con elfo prefo non accertandole parole del ródere al fuo 
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patrone refta in potere del foldato ,& no del fuo patrone. Ma eflendo in batta* 
glia vniuerfale,e nò da perfona a perfona prefo refta pregione cM Signoit : de 
lo exercito,fe aluife arédefle.Pero lo remette aHacofuetudine militare doue Te 
può confid erare fel vincitóre e famiglio,© veramcte homo de arme de quello 
fottoelqualemilitaua>ma.M3aldoda Perofafece la diftmtione che renden* 
dofi al patrone,lo vincitore Io relaflara al patrone iufto pK9»*Ma noreJa* 
fandoloAfeluielmenafreprefoferiapregionedd famiglio,© foldato che e/To 
favmto^fuperato ; &queftaeveradicifìone, 

C Ca P- 2 4°* Doue fe 0:3113 *" e " e " CIt0 m 
ftecato mutare querella, 

Combattendo dui armigeri per caufa de honore ad tutta oltran^deiu qua 
li luno cognofcédonó hauere iuftitia alontanandofi fempre landauare, 
parando come quello che cognofceua douere edere perditore ; pernon nane* 
reiuftitia,& feguitatodal foo mimico per molti lochi de la h^vedendoerie* 
guitatorechequeUodi cótinuofugeajidiffeqfte tal parole voltate traditole 
difendete,per laqual ingiuria voltoiTeel rugitore ingiuriato di(ie,iote renouo 
la prima qrella,ma di quello nome traditore che adeflb falfamete maiipófto^ 
fopra de qfto teco cóbattero,eflegucdo la battaglia fu di quella al fin vincitore 
el nouo ingiuriate può dire chel fuo vincitore nò pofléua mutare qrella in fuo 
piudicio,e cóbattere fopra fa fecóda, Atento che fe douea fornire la prima què 
rella incoméxata,e p quello diceua hiftaméte nó eflere perditore f eflendo per 
lo fuo vincitore lordine mudato,Iaflandola prima incópita,e pigliata fa fécoff 
da, A che replkraua Io vincitore dicédo la prima qrella efsererornita p la fua 
exprefsa renóciatione,& hauédo lui vintolo per la prima,o per la fecóda li bu 
ftaua hauédolofuperato. Atento cheDiolhauea prometto per fauoregtateke 
foa iuftiti a,& per quefto douea efsere declamo per lo iudice lui efeere vincita 
rejakro anchora replicaua che nódoueua efsere perditore^per hauere cóbaw 
tuto ad tutta oltranza,p caufa de honore efsendo renótiata la prima quereli* 
iniufta dal fuo inimico cófefsando per tal renótia efsere pugnatore fpergiurio, 
& iniufto fe potea ne la fecóda noua querella iuftamète recufare come dcfditto 
ne doueua efsere acettaeo,piu la noua querella nel cóbattere mollrandofe per 
fa fua propria bocha efsere fpergkiro,&: iniufto hauédo intrato dentro la liza> 
per combattere con lo inimico ad tutta oltranza,per caufa de honore centra 
de iuftitia nó douea efsere lui perditore nel fuonemico ? e doueua per vincite^ 
re dectarare,elquale per eflere difdeto,fe douea lui declarare per vincitore , ek 
quale Io fece difd/re confcflare,& renontiare la fua iniufta querella , fe domane 
da,che fe debbe per iuftitia dal iudice declarare fopra di ciò. Dico che per ve* 
ra iuftitia habiando combatuto per caufa de honore,fe debano declarare tuttr 
dui dTere vincitore luno alla prima,& la!tro,a!Ia feconda querella, hauendo re 
nontiato alla prima quello deba eflere perditore,& vincendo nella feconda re 
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to non arpctta tempo eie vendicarfe per fare preda la vedetta,del difearico fe* 
condo p caufa per refpetto che quello che la ingiuria difie,acetto per la fecon* 
da querella cóbat*ere,che nò era tenuto acettaremela quale trouàdofe fupera* 
to iuftàmente refta perditore,pero lo potea renontiare,perche de ragione n5 
potea effere aftretto \ quella giornata più cóbattere hauedofe pia prima el fuo 
mimico difdetto potea ben dircperche p la feconda eflendo recercato dal fuo 
inimico in vnaltra giornata fe tagioneuolmente fe douea cóbattere che no Iha 
uefle pofiuto de iuftitia p la difdetta recufarejiaueria ratto col fuo inimico noua 
battagliai p quefto fon li fìdeli deputati nella lisa che afcoltano le parole , Òc 
vedono li ni omeri deli i cóbattcntud tale che lo iudice informato decerna iuxi 
ta fententia,& ciò dico referuàdo del Caualiere el megliore iudieio, pero me pa 
re vera iuxta,& netta iuftitia iudicàdo cosi! come fopra e ditto fi come per exé 
pio diremo che reccrcado mille Ducati ad vno mio debitore,elqua!e pendente 
la caufa me dimanda mille pecore,prouàdo io p confesfione del prkipale debi 
to iuftaméte'debio hauere li mille Ducati, & ciTendome puare eflere vero de* 
bitore delle mille pecore,ad me domàdate,fe debbe dare fentenria i fauore de 
tutti dui,perche luno per propria bocha ha conrenato el debito,& laltro per te 
fhmonii vallidi li e ftato prouato debano luno ad laltro de iuftitia fatisrare, 
Ccapit,z4 1 , Doue fe tratta de vno che fe tende fensa 
difdetta , fe finito el combattere 
e tenuto difdire» 

O Vgn a ndo longo tempo dui Cauallieri deutroia liza,per caufa de honore,& 
A eflendo luno da laltro abatuto per terra trouandofe con Io inimico fopra 
coltello in fu la gola dille, che fe rendeua per pregione, a quello dal quale fu acet 
tato,& tolta la oftefa tutti dui reueneno ili piedc,intraueno che de la lisa vfeir* 
no,el Vincitore: dine al ìiio pregione,perche fe etarendutononbaftaua,habi5 
dopercaufadehonore combattutola voleuache expreflamente fe difdfe 
cede in fuo honore,fi come hauendp per lo honore combattuto Io combatte* 
re recercaua morte,o difditta quale non era fra loro fegurta,alquale el prefone 
refpondeaa lui che lohaueuaacettatoperpregione,& erano fpariri non era 
tenuto ad fare altra difditta, laltro replicando diceua,che eflendo fuo pregio* 
nelopofleuaconftrengereadfarlodefdire , perche la battaglia ad oltranza e 
de tal n atura che per fin che fe trouano collarine in mano li combattenti non 
e fìnita,& ditte quelle parole lo menaciaua coMarrae,che fe di Tdice ile laltro de 
continuo denega che la battaglia era con tale petto era fra loro finita, eie lui di 
fere ilio pregione^c non altramente.El vincitore pertinace diccua,che dpueflé 
tornare nel priftino!oco,cheintendeua farlo difditejaltro replicaua dicendo, 
che voleua combattere con lui che licercaua cofa iniufta,A tento che non era 
tenuto de tornare nel loco deue fe rendete, perche elTendo prefo,haucndofe 
fubmiflo liberato ad eflere fuo ptegione,laltrcdiceua,che fopra quello lovole 
ua ccmbattere,che ncn era tenuto andarci,cl vincitor diccua, perche haucua 
butato vna volta ih terra,e acquattatolo per pregione,non intédcua più re qui 
ftare Iaquiftata vittoria A sèpre recercaua ne loco ritornare codile chel pgjo 
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ne e tenuto fare,quado lo fuo vincitore le recerca,ne le cofe de la vittòria djlfo 

li moltraua la punta de la fpada.dicédo a quello.ecco quella co laquale me vo 
glio defendere.fe me voi cóftrcngcre a quello che non fon tenuto.pigliala tua 
fel voi vederemo.fi domàdafcl pregione e tenuto de Te difdire,o vero al pri* 
mo loco ritornare per uera Tentenna fe determina de no , perche edendo vna 
volta acettato per prcgione.nó può el vincitore mutare quello che vna volta. 
li piaque acettare tanto che togliédofele de fopra poncdolo in fualiberta,e ké 
guito lo effetto,;* quello di (Te» M» Angelo da Pcrofia.quado dui Cauallieri Fran 
cefi afecurati per il Signore de Padua,infieme fe combatterono,inrrauenédoli 
fimile cafo diffeche quado vno Cauallicro fi rendc,8c e acettato dal fuo vinci* 
tore.c fornita la battagliai le parte non fe poflonopiu pennre>ii come habia 
mo detto difopra de quella battaglia. E più dico habiandofe per caufa de ho* 
nore combattuto,dandofe per pregione tacitamente.e difditto come aprellò 
meglio diremo parlando della difdetta più diflufamente» 

CCap i i4i Douefe trattale vno Cauallierofuperato in battaglia, 
& laflato alla fede,fe denega dapoi fe per lo prouocato* 
te.fepuo reducere a combattere, 

ESfendo vno armigero da unaltro in battaglia prefo,8c liberato alla fede ci* 
quale de li ad certo tempo denega cflere mai fuperato, fe domanda fel fuo 
vincitore lo potrà altra volta ad battaglia prouocare per prouatli el vero , co; 
me da lui e (lato vinto.fc rcfponde de imperché denegando vene afpogliare et 
vincitore della fua ragione con gran falfita,& rompendo la fede data comet* 
te delitto de infìdelita.fi come difopra editto nel fecondo libro douefe tratta 
de limili cafi.fe può combattere,^: per quello fe debanorare li indumenti pu 
blici della virtoria per lo notaro.el iudice,clquale e tenuto tcnerk>,& debbeef* 
fere rogato de li fatti che fuccedano nel combattere.acio che la parte Vittorio^ 
fa vada per tutto con la clarita del fatto.o vero con patente del iud.ee» 

(LCap t i43 ,Doue fe tratta del fin de la battaglia de oltranza» 

FO fine ad ogni fìngulare battaglia de oltranza fatta per caufa de honore,e 
morte,o uero difditta.o confèflione exprefla del contrario de qnello.per lo 
quale ad còbattere fera conduttop forza darme,&feraafimig|iato alo torme* 
tochenelli maleficii fe fole per loiudicedareper troiiareneldubio delittola 
verità della caufa,comc e ditto difopra,& tal difdetta fe recerca rarfe.o per lo 
prouocato.o per lo prouocatore che ruffe vinto,& (uperato per forza de arme 
e la difdctta,o còfeflìcne debbe efiere chiara,e ncna,per modo che nó retta du 
bitarione alcuna nella mete del vincitore del iuuìcf dclcircóftate.come che 
per exéplo dircmo.che vno habia morto il fuo cópagnr^o uero che habia tra* 
dito ci fuo Signore>iI che fera denegato eifere ci vero,& volédo Io infamato p 
tal cagione còbattere intrauencdola difdetta per lo prouocate,o per lo prouo 
cato.e de neceflario difdicédofe el prouocato,che dica che lui l'ha morto in tal 
di,in tal loco,& per tal cagione iniqua,& talfamcte difdicédo,fe ci jwocatore 
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t dibifogno che dica,io te ho accufato de homicidio fel faméte,perche no e ve* 
roche tu labi morto,& quadola difdetta fe facefle per altro fatto battana dire 
io lo ratto,o ditto iniquaméte,& cétra ogni ragione,© vero come ad pet uerfó 
homo traditamele fuora de ogni humanitade,ho cornetta la acufatione puer- 
famente,oche diceiTc,ioconfefloqIlochetu dici defendendo eflerclo vero,& 
^locheiohodcfenfatoiniullamétccóbartédoeftato falfo,perche me pero de 
conofeo che non lodebbi rare,ne dire,fìchc confeflafle co parole che importaf 
fenofìmiIeeffetto,chenòremanefle alcuna dubitatione ne la mete del vinci* 
tore>come e ditto difopra,& quello fe farà fe chiamara difdetta cxpffa, perche 
ale volte fe fol fare tacita quàdo diceffeio fon vinto A fuperato , come ditte ql* 
lo nella battaglia de Padoa,deHa quale defopra habiamo fatto métionco fi di 
ceiTe non più perche io fon tuo pregione,o che io te prego che non mi debbi 
amazare,perche voi hauete la ragione , che dicefle donatemi la vita , o dira io 
me rendo,& nò voglio più cóbattercfate de me quello che vi pare,io domane 
do la vita in gratia per mifericordia,perche e in potette voftra fallito alle voftre 
mane me remetto per morto , quelle fubmiffìone fatisfacédo al vincitore po* 
tra vfare humanita de nò amazarlo,o per demèria,odendo lo iudice le parole 
conofcédo Phonore,e la ragione de laltro fpartendofe feria difdetta tacitarne* 
te fatta co honore del vincitore,&,M,Baldo dice,che fe dicefle,io me remetto 
nelle man vofirc,o al voftro iudicio,o che dicelTe ho comedo mancamelo con 
tradevoi,perchercnontiola battaglia/e debbe vfare clementia per ci vinci* 
tore,pcrche fe intende che come ad homo humanofe remette. Ma fe dicefle 
io me remetto in tua mano come homo mortolo potria oeddere come e dit* 
co difopra, Anchora fe dicefle nò più che fon morto feria difdetta tacita,o ve* 
ro fe co reuercria cercane mercedc,o perdonarla feria difdetta manifefta qua 
do baftafle al vindtore.Ma cercando la chiara & expreflafe debbe fare fatisfa 
rione del vinrirore r perche alcuna volta fe fa per via de exenfatione quale ncn 
e difdetta vera ne legitima, ma e vna còpaflfonecócordia,o trafatione A; qfto 
fe fera per via de excufatione,quaIe nò e difdetta vera legittima ana e vna co* 
polmone còcordia,o trafatione,& qfto fe farà quado loftefa , incarico,© paro* 
la ingiuriofa che ruffe dittalo fatta fe potette per el iudice ad honettare, volcdo 
ponerepaceA concordia come ne daremo exéplo quado vno appellale tra 
ditore vn'altroA odendo le ditte parole vn'altro da parte fufpirando, perche 
per lui fufseno ditte diccfse tu non dici el vero.pche non fon traditore,fe laltro 
replicafse diccdo,io nò lo ditto per voi f ma p quello a chi le difse le parole quo* 
fra feria excufaticncA nò difdetta,atcto quado hauefse prima affermato che 
era el vero che lui era rraditorc,dicédodapoi il córrano feria difdetta manifi» 
fta,o che vno officiale andafse p lo torniamèto co vno battone in mano,o con 
la fpadaordinado le gente Adef&e ad vno Caualiercelquale per qllo uolefse 
con tal cóbattere,& qllo diccfse,io no lo fece per dame ad voi,ma casualmente 
ronza mio proposto ve toccarono feria difdicercma excufare el fatto,anchora 

-za mia intétionc,o vero eh nò vi cognofceua, pchc no 
liuftamcte fa fattocene nò lo debbi fare ntlo fece con 
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mala intentione quefta no feria difditto,ma excufatione quado prima'non ha 
uefle fatta còtefa incórrario,pche 4II0 che vna volta hauefle fatta cótefa & da* 
poi feexcufa (Teleria chiaraméte difditta,8tfe vnohaueffe praeflo ad vno fuo 
amico fotto la fede fua adopare,che nó ruffe offefo dal fuo inimico hauédo <jJJo 
cóftretto,& h a ura pmtflìone p fede de nó lo offendere màcado de h fua .ptnef 
fa,pcheloftefo rechiedédo !o pmiffore della rotta tede de cóbattere con lui dal 
quale ruffe replicato,dicédo che e vero che pmefie de operare fi,òc tale che nó 
fufle cffefo da qflo,el^le hebbe lafededenòlooffendere 7 ondehauédolo offe* 
fo doppo che da lui la fede receuitte li parea hauere operato djllo che pmeffo, 
confideràdo che no poflea più fare fe nò hauere la pmeffa p fede da lui de no 
offenderei fe può e cótrauenuto nó fe debbe alui p fàllimèto imputare , 
fe chiamerà excufationc,fc nó difditta dadofe p rallito,pero la caufa feria pio , 
offefo,& p lo pmeffbre da feguire cétra Io macatore de la fede nel cóbattere t Si 
che cócludédo dico in quale fe uoglia modo qllo cha fallito cu!pabiIe r o pdito* . 
re maidicéte,o malfattore fe dara,fi chiamara difdetta,hauédo primo lo córra 
rio debattuto excetto fe p via de excufatione laquale exclude ogni maluafa co 
gitatione,& ppofito, & quello che fugefle dal campo feria più vile difditta , di 
quella che per fonia darme ruffe fatta, & per confeff o vinto infamie,& recufla* 
to fe debbe reputare hauédo vno Caualliero noritia de vna dona, che fallarne 
te in adulterio era accufata,deKbero con arme lei defendere 6c conducendofe 
nela citta douc era nelle carcere reftretta pigliatajaquale de quella contra li ac 
cufatore,quali erano dm,meno co lui vno alrro valorofo caualiero , ilquale prò 
meffeeùerecon effonelladefeniione della dóna,&datofafededela battaglia, 
& la giornata fra tutte due le parte,el Caualiero col tuo compagno compàrfe* 
no con larme deputate, & introrono li accufatori détro la liza, vno de quelli 
non volendo feguire la battagliala renontioruggendcpercheel Caualiero de 
fenfore della donna voHe folo con lo reftante accufarore combattere,del quale 
fu vindtore.per laqual vittoria lo fogitore compagno del fuperato per tradito» 
re,& difdctto,3c mancatore de fede fa condamnato. In vno altro fìmile cafo: 
duiCauaKeri disfidati pure p dona contra dui altri ala giornata comparfeno* 
armati a camlloA eflendo nel principio della battaglia higiédo il fuo cotti paf 
gno folo ritti a fc contra li dui con liquali tanto valorofamente combattere, che 
al primo corfo luno p lo petto de vna afta de lanza Io trapaffo,& da poi vkicen 
do laltro véne ad hauere de tutti dui la vittoria, il oche el fuo cópagno fugitore 
fu dato p traditore,p vintole p infamo,onde ritornando al mio ppofìto dico 
chelacUfditta,elmagiore macamétoche pofla hauefe vno Cauàliere,fìc/iee 
più honore la morte co qualche reputatione, che nó la difditta Vilmète,laquak 
e infamia ppetua,pche ^llo che e fupato>e morto dal nimico po dire effer morf 
to,difenfando il fuo honore,in qto le baffo la vira*Ma Io defdino lui medemno 
fe ha occifa lui,e l 'honore fuo ppetuaImète,Dicano li animofi caualieri che più 
pfto yoriano eflere morti,che difditti,& qfta e la virile monrti5e ; che fe fole dare 
a <jlli che entrano nela Iiza,p caufa de honore la [famia detal natura che fa el 
viuo morire ogni di,& qlli che morano con gIoria,p viui nel mondo dali Caua 
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&ri,gIonoff,&*gni fono reputati* * ' 

CCapa^Dela proua qua! fe fa per la battaglia 
. da perfona a perfora* 
T Ordine defle battaglie particulare da perfona a perfona,domte fapere Se in 
*-tendere che turno trouate,& induttodal iudicio militaresche con arme fe 
doue/Teprouareladubiofa difcemia,quadoper altra proua no fe potetene 
Mcmimdkà rrouare,ne per altra manirefta coruetturafe poteffe el delitto pfu 
mere*Onde effendo vno acufato de homicidio,& volédo al/egare hauerlo per 
fila defenlione cómeflb ; aJhora fe potria pigliare la qrella defeobattere pfona 
fedepuarelo acufatore,& lo acufato cotra defenfarfei iudicio de caualaria in 
* 1 ^voledoloculpatofareproua,haor 



»,i , * i ,7' , — r«* w »: »-«.*ciijiuiic iu nomici; 

dio debbe puocare Io acufatore nella battagliala poto che! principe coma* 
daffefedoueffe perdere alla punitione dd homkidio , no può pili aHeeare Io 
acufaro,uderIopuarein battagc 

qn h apparefleacufatoreja ragione aqfta,che né debbe cóbatterecó Io Prin* 
ape pia difcóueniéza della còdioone^cobiudiceinquiréte, perla dietim 
dello officiò,*: fa proua,che in battaglia fe volemoftrare,fe volcaufare decau* 
fatione incerta, & qn lo acufato per forza de arme T cóTeffaffe ci delitto fe debbe 
punire plu legiermere chequando pteftimonii li ruffe puaro^hela puadef co 
battere fa ci pditore eflere vinto. Ma pero e incerta pfontione,che veraméte 
habia peccato^ remanedo lo acufato della- battaglia vincitore , fe debbe pec 
fentèrraabfoluere dala cafticatione della pena,& douefe li donare Ihonorede 
fa vittoria co graefiflimo fauore,pche pfume efler innocète del peccato , & qua: 
ronque la proua che fc rateioe ef cóbattere ila reprouata p diuina prohibiricne 
peffere cofa diabdica,inuefógarione ritrouata>niète dimeno li armigeri dica* 
no che in battaglia de cónnuo Dio p dìuino miracolo fempre la verità corona 
de vittoria,affermado chrcóiuftìtia còbatte mai potria eère pdirorcpocofa ùv 
certa.e cóciofia cola che fpeflevolte vedemo che moiri cotra de iuftitia cobat 
reno,& p retrouarfe più gagliardi de ql!e,che co ragione ha pigliata la impfa 
reltano vincitori,^ qfto interuene p la difparitajche e nelle forteze deli armige 
ri.&qfta ragione fu del Papa,& de Federico iperatore,parIado delle battaglie 
chefefanno p expimctare la\neritade,& della fatfa opofitione conofere il vero* 
Ccap,i4 f .Quando Io prouocatore intfultaffe Io richidlo- 
manzi che veneflc al deputato loco* 
CE domandati mdke deputato trouadòfe dui disfidati per differétia a com# 
^battere in caminorp andare al loco determnwto deIcobatterc,c lunoconf 
rra de laltro infiltra fTe inanciche allo affecurato campo peruenelTcno, vincen* 
do Io infultatore tèlo affaglrto ruffe iuftaméte fuperato,e fe to itimi catone, deb* 
be effere traditore reputato ; per hauere inmltato lo inimico contra la conuen* 
rione. Se rcrponde,chequantonque Mano inimici disfidati de volerceli tal 
campo con raeuidice,& in tal giornata combattere,non tu perno licito Io oft 
fendere prima,che al deputato loco perueneffeno. Atento che effendo Io in* 
fdtato adoperato fuora del campo fensa lordine che alla battaglia ferecer* 



Digitized by 



LIBR O, 

cafe ludica efsere fpccic de tradimento,& p ragione de Càule legie de cauafc 
Iaria,n5 fe può infultare fenxa disfida,quale hauefce ad auifare el nimico , che 
nófedouefsetrouare fprouiftonel cóbattere,tanto più quanto che haueano 
trouato,!oco,iudice,e lordine del cóbattere con la fecurita del càpo,benche ha 
bia fuperato córra la conucrione,nó e pero vincitore ; anci ha cómefso il tradii 
mèto,& vole la leg'e Ciuile,e la Imperiale comanda , che loffenfore fia tenuto 
deli dóni dello offefo emédare per hauerlo traditamète fuperato,che per tradì 
tore lo potria retornare ad cóbattere,8e merita dal fuofuperiore eflereafpra, 
& arroceméte punito come ad macatore de la fua promefla^c fede,& per pfi# 
do traditore, fecódo lodilo darme,8c cófuetudine,& de cauallaria,fe reputa,c 
quefta e la Tentenna veri(fima,per volere ral queftione decidere. 
<£Cap,i4* ,Sel richiedo nó trouafle principcql voleffe dare loco fecuro > 
al cóbattere,fe tenuto farà andare ad Principi de infideli, 

QVando rafie vn Caualicro,o qualfe voglia altro armigiero ad cóbattere 
perfonale,prouocatocon requifitione,che doueffe Iocofecuro,e iudice co 
petéte trouare,fi come per raìe,&cófuetudine,tal cóbattere fe recerca,cercan 
do per tutta la Chrifbana religione^ nó trouado el Principe, dal qua! potei! e 
el capo obtenere^flendo richiedo dal fuo prouocatore,che deueffe tra la bar 4 
bara & infìdele natione recerca rc,n 5 feria tenuto tra la barbara,^ infidele nai 
rione per tal cagione recercare» Anchora chel Tuo prouocatore nel richiederle* 
La ragione e quefta che nefluno Chriftiano fe debbe fubmettere in iudicio de 
infidele. Et quàtonque molti Caualieri Chriftiani fieno andati ne li terreni de 
barbari infideli per cóbattere,nientedimeno per ragione di legie fcrirta,ncn e 
conceda, Atéto che comàda ad rutti fubdiri Chriftiani,che non uadano in tm 
ra de infideli fenza licéna dello fuperiore ne la códure cofe da noftra fede phi* 
bite per rifpetto che K Re infideli fono inimici della Chriftiana natione , & per 
quejto li inrame de noftra fede reprouare nó poflano arbitrare ne iudicare cri 
minale diferctie caufate infra Chriftiani* Atento che nefiuno Chriftiano può 
darefacultatead nefsuno infìdele de Chriftiani fare iudicio, & quello elquale 
andafte,per tal cagione ad terra de barbari infideli eftendo per Chriftiano per 
fo prima che egli armile per fchiauo perpetuo [potere de colui che lo piglia Tu 
fe per ragione reftaria,elquale potria vedere per captiuo,& più che la noftra fe 
de prohibifce,che perniun tépo lodebiainniunomodo liberare, benché ad 
ferui fe coftuma dare liberta ad volótade de li patroni,^ p qfto,e da fapere che 
lo richiedo può la inhifta domàda dal fuo requifitore recufare, i cafo che Io prò 
uocatore incófpetto de Re Ifidele,il fuo puocato p cótumace badegiafe nó po 
la fentetia,anci per §\h potria,el requifitore ne la fua tornata de Io ecclefiaftico 
iudice e feculare afperaméto effere punito,& oltra di qfto fe debe càcellarc ogni 
arto fcritto icótumacedel Chriftiano CauaIiero,che córra Phonore fuo p radi* 
ce ifidele ruffe adopato,recufando il iudicio de géte barbara,che có la falla opi* 
nione de Macometto fe gouernano,béche fia licito in cafo de neceflita al Chri 
diano aufilio de Tfideli Juocare la barbara natió,p nó cére 1 legie phibito, nó le 
itéde,poche dui caualieri debiao cercare iudicio da ifideli p ragióe foprafr ritta» 



Digitized by 



. . . aVIKTO Tit 

C£ap»*47»Ne!quaIe fe tratta fe per Io prelato fe potrà pirohibire 
el combattere p arti cui ar eflcn do per lo 
principe feculare permeila* 
^ E dubita ànchot a hauendovn principe mòdano cóceffo da dui cauallieri 
O o armigièri licenria de cobattere \ parriculare battagliale! prelato dela ci* 
ta potrà quella prohibire che no feguifca,fe domada perche fe refponde de fi 
per ragione,che la Decretale ha prouifto pereuitare el peccato hauerc proua 
ca la cófuetudine del còbattere per diferéria,8c impero la Ecclefa iudica li cai? 
doue può fequire homicidio,3e perditione de le anime f defpone chel prelato 
poffa vedere le battaglie voIontaric,anchora che il principe feculare hauefle 
dato il campo fecuro permettendo el cobattere in tale caCo doueria eflere p'u 
obedito el prelato chel principe,colidcrado che cafodecófcientia, &dal Pa# 
paexprdTaméteTeprouatoinmodoche il pricipe mortai mete peccarla v ole 
doluidifponerein quello che e per lui fubmeflò alla Eccle(ìa,che nòe al (lato 
feculare. 

tECa pa48*Nelqua!e Te tratta come fe debbe per ragione elegere, 
& denegare lo iudice competente nel cobattere parriculare, • 

SOleno molti Cauallieri de cótinuo domadare,qual ruffe iudice competente 
fra dui armigeri che haueflTeno differentia de cobattere cercadolo , aliqual 
fe refpóde fecódo la legie ferina, qua do rufteno fubditi de vno medelìmo prin 
cipe,queflo feria iudice cópetenteeflendoelcafo per iufte cagione douelfeno 
c5battcre,(icomedifòpra habiamoreferito,perchefep:efume che con equa 
fe effectione fenza pasnone de animo nel iudicare de quel iufta fentétia A' per 
che la frataglia fe fa per experiméto,& proua della verità, de laqualc eflendo 
el iudice fra dui fubditi niuna parrialita cometteria nel iudicare,ma \ cafo chel 
Principe loro iudice recufafle,o che elPrincide intercedere in lo combattere 
per qualche iurta cagione,© uero che rufleno fubditi de dui altri (ignori , alhprf 
ta fe doueria per le parte cercare p iudice principe che ad nelTuno fuiTe fofpet 
topero la fofpirione uole eflere iufta,& quado rufteno li Cauallieri desfidati ala 
battaglia che in exercitode arme fe ritrouafléno militando fotta uno Capita* 
1110,0 conduttiere de exercito,alhora quello feria iudice cópetente,cioe lo loro 
Capitanici quado feguefleno dui exerciti feria iudice cópetcnte uno deli ca 
p ita mi, o uero altro Principe! ibero,eI quale loro'iud'cio acettalTe , Se che fu^er 
perito per longa efperientia delli fami in della militia T tali cafi,& che la (uà cor 
te fulTe guarnita de copia de Caualieriarmigeri,& nobili homini in cxperiméV 
tati nelle arme,perrefpctto che quado fuiTe Principe che no haue/Tc experimé 
tata la milititia,8e in le arme mal prarico,non feria idoneo iudice eflendo più in 
exerdto de altre faconde adoperatofr, quale nó cóuenefleno a Principi mitra 
ri,come fon mercantie muitea , cacie , balli, òc altre lasfiue dclitic cortefanc in 
modo che mai hauc.Tc le arme exerdtato feria iudice infufficièté udendo nelli 
cafì de larme in iudicare,qu ado in quelle nó ruffe cóuerfatome ben perito an* 
chora che fiifte in altre cofe prudentisfìmo,p nó hauere la expericntiame peri 
tia nelli cai? dubii che acadjHfeno in el cóbattcre^i 5 patria illib ate iuJ::a:v% 
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&pofto chequi Re,o dui Imperatori volertene combattere da cofa che alfa 

Ecclefia pertenefle,a Ihoralo Imperatore,© vero lo Papa,feria iudice compe* 
lente fi come difopra e detto de Re Carlo , & de Re Pieri , 6c anchora de vno 
altroRe,liqualivolcndopugnareandonoadBordenache era de Rede Ani 
glia,elquale li come la cronica de bono villano fiorentino referifle , mandeno 
da quilli el fuofrondico per iudice competente,^ che douefle tutti li accidenti 
de la loro battaglia mftamente iudicare, 

CTCap. i4$,Qjial principe per ragione ha autorità concedere , 
el cóbattere da perfona a perfona, 
'4J E debbe anchora fapere,& intendere,qual Principe hauera poteftate con*; 
^ cedere la licentia alli armigeri, che per differentie loro hauefteno'delibe^ 
rato cóbattere,perche fe debbe notare che folo Imperatore ,'Re , Duca,libera 
comumtanon fubmelìa,o altro Prinapefensafiiperiore che haueflc pctell^ 
abfolutain fuo dominio,potra el campo fecuroconcedere,quale li baroni fub 
diri quantùnque haueflenoritulo de principato^ de ducato non petrano iu* 
ftamente concedere tal licentia,ne anchora vn Cometario Regale ,benche fuf 
fe generale dal Principe libero de legato no potrà miramente p mettere la bat 
tagliala luo fe fufle gran ConteftabUe Capitanio de guerra, o Ccduttieri de ex 
ercito de Imperatcre,Re,o alrro Principe libero potria dela battaglia particu* 
lare fra quilli che exercitano la militia fetto el fuo Stendardo, anchora che fufif 
feno rorcflicri,armigieri,& ftrani,retrouandofe nel campo fuo,nò impero Ioni 
tanolo tenitorio , doue lo fuo esercito demorafle pedo che fiifle improuinria 
non fubdita al fuo Imperatore^ vero Principe potrà per /a abfentia del fuo fi 
gnere ad dui armigeri,o Caualieri,cercando el campo liberamente concedere 
nel Capitanio,o Duca de arme ; in pfenria del fuo Principe haueria tal potefta 
de deue non apparefle expreflo confentiméto del fuo! fignore da potere corw 
cedere el campo,& pollo che lo concedefie feria per modo de referire la volo* 
ta del fuo fignore,& per fua pote(la,laquale"non haueria,quando anchora non 
li cempa rette èl primo genito figliolo del fuo fignore , o altro figliolo che fufle 
Vicario gcnerale,haueria potefta'piu che li còduttiere,o vero Capitanio de lo 
exercito nel concedere la licentia del combattere pero fe debbe intendere che 
el Capitando vero el^Condutticre dello exercito tene el fecondo luoco de la 
potefta de loro Principi, perche poflbno con fecurita concedere la potefta del 
combattere ali exèrciti per loro volonta,& oltra a quello elegere melici , & altri 
officiali fopra la ad miniftraticne dclo exercito,quale guidano, & p er quello in 
el lucco doue fe trouano eflere acampati poflòno concedere licentia, cosfi el 
conduttore come vn fignore che fufle confederato in compagnia & in lega 
ccl fuo fignore in el tenitorio che fufle del fignore confederato potrà la liccn* 
tra A anchora altra fecurita concedete Iunointenitorio de laltro, attento che 
la iuriditicnc del dominio tra li Principi confederatile comune , che luno nel 
la fignoria de laltro può per fua volontà difponere,fi come vole la legie , qu a* 
(f de ciò fa exprefla mcntionc* < , 
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CCap»iiX) # ÙéTgiuramcntodcqueli che voltano tettare ad cóbat 

tere in ba taglie particolare deoltraza* 
On fc debbe lattare in defmèrico,anci e.neceffario facendo expreffa meni 
l-tione del giuramento che debanofàrequiIli,IiquaIliad oltraza nano deli* 
berato cóbattere,perche e da fa pere che fecodo la legie Longobarda ratta per 
quii// Imperatori che in Italia qlla fduffeno vole che el prouocatore,ojvero re 
quifitOTedoueragiurare^nonlo^uOcato&quidovnoacufaffe per fufpe* 
none doue per necesfita ruffe corretto nel giuraméto no Io potrà tuttamente 
rarc.excetto fe diceffeper fufpcttione haueffe deliberato combattere,^ in cafo 
che per giuraméto anermafie che per verità, & non per fufpetione cóbateffe 
debbe de verità giurare come per la conftitutione fatta per Federico Impera 
tore,fe denota che debbano per iuftitia tutte le parte del cafo fuo giurare : cioè 
defenfare dafeuna querella de verità fenza alcuna malitia,credendo edere ve 
no quello per lo quale dicendo ad cóbattere fé conducano, & coti anchora de* 
ba no li c a pioni giurare de defende re la parte per la loro quale fenza calumnia 
ere den o combattere , & che li loro principali defenfano iurta quereliate* ol tra 
qudio debano li capioni giurare de cóbattere con tutte le loro forre , fi come 
apreflfo vederemo nel libro doue fe tratta de capioni , & benché alcun hauefV 
feno ditto chel fuperato e vinto fatto el giuramento ruffe in pena di tradiméto 
refrouandofe perditore nella Dettaglia queftonó potria per iuftitia, ne per ra 
^gioneproceder^atentoche tutte le fcritture dicano Jo ludiciodellabattaglia 
nò effere vero,ma fa!fo,& e dianone de Federico Imperatocene quantóquè 
armigieriperforzafedifdicelTenórefteria pero traditore referuado fe fuffe a 
cufaro de crimine fege maie(fatis,pdendo in battaglia feria traditore, o vero 
fecòbatteffenoper altro tradimèto,feria lo fuperato,& vinto per traditore re 
putato,nó pero in altro cafo,excetto fe per capitoli ruffe expreffo chel perdito 
re doueffejper traditore remanere^ì come feceno,quilli che in Padua con tal 
Capitoli corabaterno,chel perditore reftafle traditore, 

t C Cap^i sa <Qj\ andò ruffe tatto per Io iudice bandimento, 

che quello de cobatéri che trapaffaffe el 
fegno ruffe perditore* 
P Sfendo ordinata vna battaglia , nella quale ci iudice faceffe prohibimen 



' po trapaffare,effendo el termine per aratro deiignato, o vero che de ligname 
ruffe compofto,non folamente con ama la perfena,ma anchora deniuno me 
t>ro,& quello el quale prefumeffe vfeirne con tutto el corpo integro, o vero de 
alcuno membro fune de quello priuato,& oltra quello doueffe effere perdito 
re fucceffenel combattere,che li pugnatori nel fegno facofto, e fu per forza 
dellimpeto* del combattere , quale cafeono infieme a terra ,vno con elea* 
po de mora del fegno,& laltro con tutta la perfona de fuora,fa!uo che la teda, 
le dubita , qua 1 fìacl perditore, perche pare a molti doueffe effere quello 
ti quale calco con el Capodefuora,percheheel principale membro che ua 
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dclfiomopcroaltroclifrc che qudlo d quale fu faorèeoti tattili mebri dooe 

ua edere perditore per haucre fora la magior parte del corpo , alcuni volfeno 
dire che doueria eflere patta per refpetto chel capo importa quato rutto ci hot 
11 o,perche Iultima fentéria a mola parue la più vera,pero per auttcrira de Jegàe 
$*are che quello che fu defora con più mébri doueua eflere el perdjrore,per ra* 
gjofteche la tefta feria niente fendalo ornamelo deglialtri vniuerfaf membri 
niente dimeno fu donata la fentetia data nel prefente cafo che dando la ditti 
ordinatone dui cóbatenti,Iuno prefe e feri 1 altro grauisiìmameme , & ol tra a 
quello pigliadolo al collo per batterlo per forza de fuora derfcgno,nel qua/e 
a profitti ade fe cafeoin terra, in modo chel percuffore per el fuo calcare fuora 
del fegno fe rettroua,& trouandofe el perfo dentro, fu p vincitore reputato p. 
refpetto che per tépeftatione del pigliato fe el fuo Operatore fora del fegno ca 
fcarc,per che vencne a perdere el campo,qual fentéria fu per iruufta iniqua 
fecondana.percheoftenfa per cafo fortuito fuora del fegno laqniftata vittoria 
no per incótro,ne per virm del nimico,nc per defobedienua no deue eflere p 
ditore còdanato per refpetto che no fe debbe nelle extremitate attendere qua 
toncha fe douefle nelli eftremi ponti co nfiderare quato per botta , o per fona 
del fuo inimico ruffe fuor a dd campo cariato, che fe moftraria per violetta de 
quello hauere perfo ci capo,o che per paura,© per non volere ebedire andafle 
defuor a,ftando laltro fermo dentro del campo feria lui fuora v&o perditore* 
pero in tal cafo no debbe edere perditore per fa ragione fopradetta,che ru;per 
infortunio,^ no per galiardia del nimico,con fider àdo che Io hauea prefo , & 
ferito,* pcftofi Io in fu le f palle co la fua propria for tesa , & fh*enuita| in barra* 
glia de virtu,& honore,o de oltranza iu ft ame n te douea vincitore rimanere» , 

*j *• • . 

Ccap,i $l .Douc fe tratta, fe dui arm igie r 1,0 Cau alfe t i in dui campi 
fe disfida tfeno fuora lo exercito,?e fe debbe no punire* 

SOno dui campi de Capitanti armigeri acampati vno CatralIiero,o aloe 
armigero del che vnofotto mette vnaltro,e laltro aceta,e venone akma 
ne partirono dalli campi dalli foi capitani e cóbatteno,fe domanda fecoftoro 
pollano edere iponiti,fe dice de lì,e la ragione e quefta,che loro macano a Iho 
norc foro eflendo obligati al ferurào dello exercito co loro perfona , & durane 
ce quello feri za ficentia nò poflano ce b attere ne arme mouere corra inimici, & 
facendo e comettédo delitto contra la replublcha,o vero]offefa maielra, & que 
fio per volere fenza 1 ice n ti a de loro Duca,pigliare come nò poflano per ragto 
nc,che per tal defor din c,o limile in hobedientie porriano feguire de melami 
còuenientiche feria dano de loro,della republica,& dd fi gnore che per difor 
dine de Caualieri,o che altro fu(Te par cria che fenza licécia acio procedette, K 
quello da iurifcófulti,e còfermano allelegie Cimili douegrauemétedifponeft 
feno tali fccmittitcri & pugnatori fenza focéna delli fuoi capitani anchcra che 
aloro feguitafle vittoria,piu forte dico che nò folo andane a battaglia fenza li 
centia,mache ardiflepaflareel fegno quale le fude dato perconfine, oc he feri 
ucdeallicflerdtia inimic^oche loro facefleno fegnaje ; anchotte.da. cjaregr* 

puniuonc 
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punitione rcducefe limo nel fecondo de bello punico lo primo detto del 
Confalo Romano,chc per caufa tale,fuofilgliolo vincitore del nimico del po* 
puloRomano,eon fece decapirare 

(^Capitolo,! ss 'Nel qual fe tram che eflendo vna volta abatuto 
uno Campione non pctra pinper a tro f 
còbattere excettoperlui, 

Difenile anchora l'imperatore Fcderico,che vno Campione e Tendo vna 
volta fuper ato in battagliamoli potrà più per altro'elTerc Campione , ex* 
ceto le per lui deliberale combattere, perche Senica dice,che poi chela vir 
tu de uno homo e abattuta per vna volta,non e più fecurita in quello , & vole* 
Federico Imperatore che vno Campione che fe portato fraudolentementc in 
nel'a battaglia per non combattere con tutte lefue rortcccdebbc eflere puni 
to de qenclTa pena che meritalTc qucllo,pcr lo quale hauelle còbattuto f o vero 
li doucria edere tagliata la mano per fua punitione» 

(TCap.i54.Nel quale fc tratta,!! come el Ruftico 
rcquifitorc,fe può dare limile 
Campione* 

VÒle anchora la lege fatta per Federico Imperatore, che larmigero Caual 
liero arccercato a combattere per difercncia da vno come Ruftico,el pof 
fa r efìdare,& quello elqualc v r ora rechiedere ad bataglia pc; fonale,vno nobi 
le Cauallierc debbe cilere limile del nchicfto in conditione,& in qucfto cafo fc 
debbe dare el Campione limile del Rufticorequilitorc, & quando el nobile ri 
cTiiede(Te,eI Ruftico debbe con la fua perfona combattere, pero in cafo che fuf 
feelrequilitore nobile impedito può dare ci Campione limile al richiedo per 
la confuerudine de tale battaglia,recerca chele perfone iiano cquale de condì 
tione,acetto in deliro de Tfidelita,nelquale el Ruftico può richiedere ci filò Si* 
gnore in el còbattere da perfona a perfona,fi come meglio aprc(To vederemo ' 
& Andrea d'ifernia^M.Baldo dicano che, habitado vn nobile de continuo 
in villa non fera pero Ruftico per refpetto,chc lo luoco rufti -an 6 non può to* 
gliere la nobilita a chi naturalmente la polTede li come vederemo. 

Capitolo, 1 ss, Cenando dui Armigeri fufleno disfidati ad certa 
giornata,fe vno di loro inance la deputata giornata cóbat 
tefle ad tutta oltranza co uno a!tro,& futVc da quel* 
• lo vinto,& defdetto fe potrà clTcrc pero arefuda 
tonel di de la battaglia deputata, 

SE domanda anchora de uno de dui che hanno per difterentia loro cqual* 
mente de combattere ad tal giornata co patt e conuentione fra loro Fcr 
mati,& primache in quella Mano pcruenuti el reqaitirorc da uno altro armi* 
gero infimile battaglia fuperato,e vinto &defdjtto„ perche haueria da cfTerc^ 
iuftamete da ogne armigero, e caualiere refidaro come in rame peritino calmi* 
niofo, onero che cométteife alcuno delito, o tradimento per elqualc leuafte 
fonia de mal armigero de non ejfere admeffo nel cóbatterc,con uno altro ho 
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netto & virtuofocaualicro,o armigero, ferifpondc che hauendo mudatala; 
fua códitione de bona in inala fama può eflere dal fuo nimico recufato nel co 
battere con lui per eflere (fato di mala conditione che fe afprefente vclefle vn* 
altro richiedere ad equalita de battaglia non pcrria per la in difpofitione trifta 
& fallosi quale e cafearo per mancamelo de delitto cónieffo dopo la conuen* 
rione fatta delcòbartere in tal giornata fe intende fe Io requifìtore durante el 
termino del tempo non cafea infamia de trifticia,ma chefe ccnfcruinei flato 
nel q uale fe ritrouaua quado accetto la diffida,e fece la conueniticne, Onde fi 
nalmente fe determina che iuftaraente fe potrà recufare vno armigero \ nella 
giornata della battag!ia,quando daporla desfìda accettato per fegno de com 
battere fera pegiorato de fuacódittione,& fama>& potrà edere dal richiedo re 
fidato fi come difopra e ditro,&fimile dihnitionefe fa dal rcquifirore quando 
el richiedo fuflTe de fuo bonoftato dapci la fccmeffa mudato in malo che non* 
feria tenuto con lui combattere , per la noua vergogna aquidata 
CCap f i i^Che contiene fette cannelli quali e licito 
dare campicne in lo combattere* 

EX cobattere chefe fa per oltranza per differemia,fe debbe fare per li pria 
cipal i disfidati referuando in ferte caii,neli quali e permeilo dare Càpicne 
el primo cafo,e quando lo requilìtcre ,o richiedo no niffe peruenuto in età de 
dieci àc otto anni fecondo la Lombardate la codiamone debbe eflere de ctate? 
meno chedi vintecinqj anni,& cofì ancora el Copione debbe eflere m agioro 
de quella etade»El fecondo cafo quando vno de loro fufle de età de crepita, o 
veto inferma. El temo quando el feruo prendeffe libertade contrael fuo parrò 
ne dicendo eflere libero,& uolerede ciò còbattere,el fuo Signore li potria da* 
re equale Campione» El quarto e quando fufTe perfona eccIefìadica,o vero do 
na veduto quando ruffe uno Conte prouocato,oprouocante co vno dame 
no che de fua conditione, laltro, e quàdo vna dona fufle accufata de adulterio 
& voleffe defendere per arme edere falfamente accufatamel quale cafo debbe 
dare el fuo marito,o uero el mudualdo per Campione,^ fecondo la Conditu 
rione ogni impedito da ini pedimento pedonale potrà dare el Capione ancho 
ra che haueffe dignita,o nobilita effendo dauno Rudico prouocato potrà da 
re el Campicne li come e ditto difopra fecodo fa Coftitutióe, e lege Lógobar* 
da per laquale e indutto che uno feruo accufato de furto potrà cure el parrò* 
ne per Campione,pero fe debbe obferuare fecódo la ccnfuetudinedèla prcuf 
cia,o uero Cittame laquale acaderanoji cafì de dar fe,o de non dàrfe li Capio* 
ni fecondò Arbitrio deliudice,ma fecondo la Decretale,!* clerici non pono,ne 
perfonalmcte,ne per Campione combattere benché ruffe loro permeffo per< 
antiqua confuctudine quale e data tolta per Io Decreto* v > 
(LCapa f7.NelquaIe fe trattaci come E v Cani> . 
pioni dtbbeno eflere fìmfli. 

EDafaper anchorache quado la battaglia per fonale fe fi per Campicojf 
fe debeno elegere per Io fudicc equale di forteza , perche *fe fimo trcuaffe' , 
uno forrisfimo armigero per fuo Campicnc,uIccheneu fua prouùicia^c>(è^ . 



■ 
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fiouafle fimffe ad quella de rbrza,alhora fe doueriano diftribuiereli C ampio* 
ni de vna equalita fecódola Cóftitutione predettale la lege Longobarda'pero 
quello nonfeobferua cteconfuerudine,ma fedebbe notare che li Campioni 
Abbeno effere de età magiore de vintecinq? anni» 

• ** ì » " ' f * « 1 * ì 

CCap.i T8;Ne1 qual fe tratta come perfone infame non Te 
pono dare per Campione» 

E Da notare anchora cheli Campioni non debanoeflere perfone infame, 
perche fon fìmili ali dolori hirifti che fono aduocati nele caufe Ciuile 
che defenfano m cafo che vnofuflfe ladro tnanifefto no potria edere Campio* 
fcenehominide mala conditioneliqualì veriiìrailméte fempre in battaglia fc 
tiano perditoripiu per cagione de loro delittitì,che per deferto de mala quere 
la del fignore,ad inftantia del quale cobattefleno ♦ Ancora quello el quale ha 
tiefle comedo deIitto,perJoqualc non potefle nella prerentia del fuo principe 
comparire, no potria eflTere campìone,anchora homini che per dinat ihaueft 
fenocómeflohomieidio comé fono aflàsfìttùtufiani j>ublici, & altra fìmile 
f*enerattóe de vilisiimibeccarini^oe vno apoftata,cioe religiofyfugito del fuo 
monafterio,6cqueftofe troua fecódola Lombardate Ciuile, fcfecódo Andrea 
dclfemia^cettòfc pugnaflenoco perfonelfarae limile de1oro,perchea!ho 
ra dt nefeiunafe poma d combatte** refidare» 

<£Cap,i f9> CLuando nél cób attere de obrania,o in altra fe tarane 
ferite corporali n e le membra humanc ; qual hauera 

magiorehonore& laude» V 

O done dubitatone neli cali che focedenoneNmébri fiumani inel com* 
battere fe vno perderà pugnado vno ©chicle IaItro,li denti,che de tali fc 
ta più vituperatole dice che colai die perderà l'ochio per eflère membro più 
propinquo a lanima fera più incaricato de quello che perdé li denti, fi anchò 
ra chetochio comprende tutti li fenfi del corpo , H « mcmbro,e li denti fono 
inftrunienti della bocha,fe vno fera ferito in facia hauera più deflionore che fe 
fiel pettofufle feritelo ne1ocapo,o véro nelebracie,o vero in lé (palle, perche 
dicela1ege,che1a facia delhomoe asIimiliwdinedeDio , & per quefto non fe 
tono bollare per iuftitia vnohomoin facia per no maculare 1a figura fìmele al 
la diunia»Et quado l'ochio defttofe perdefle in nella battaglia feria più incari* 
co de quello che perdelTe el fini(h"o,attento ehel dritto e in pia opinione degli 
homini, coii diremo della mano,qlloeIquale ne fu(Te priuato in la battaglia 
feria piut carico perdere la delira cha la fìniftra,perchc la mao delira opn più 
in battaglia ,lim ! *m ere etfendovnO percolo al bracfo,elaItro ala gàba , quale 
de macho dignità del bracio,e retta più rcarico acadédo che vno Caualiero ha 
ue(feduiochi,elaltroc6traIuicobatteuenehauefle vno feria più incarico» 
quello che n'hauaffe vno perdendolo,che a quello delli dui ne perdefle vno 
&fe vnòperdefseJa manotutta inaera feria più incaricho,chc a quello che p 
defle vno ochio,& pofto che l 'uno perdere el piedec lalf ro la m ano feria pia 
incarico de quello oheLpiede perdelle.chcquello della mano in battaglia» 
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C.Ca, t £ o # Nel quale fe tra ttade li Campioni quali fe dano nelfa 
battaglia g Cauallieri che de ragione pono dare campioni* 

EL fe defcriue che generalmente quando fe vole combattere perdiferencia 
alcuna,© per altra iulta cagione da perfonaa pfonaad ciafeuno e necefo 
lira defendere la uita Tua ccm lo ferro feguitando la dotrina del poeta SalMo 
quale incatcìinario in perfona de Catellina Romana giouene gagliardo par* 
landò ali fuoi Comefitoni clicca fratelli la Spada e fololauita noftra,e per quel 
la bifogna erterc aperta per ciò fiati gagliardi , e p quefto ogni requifitore,o ue 
rorichiefto,debbe combattere eò la propria perfona refèruando quando lardi 
gnira del fuo honore non lo recercatfe effendo la richiefta de homode menote 
códirione del prouocato più degno, alhora fe porrà dare uno Carnpioneej fi 
mile equale al Ihto del requiiitore qual per lui cóbatteffe,e quefto (e troua te', 
condo la lege Lombarda,** la,rafone Ciuikfr per la cólhtutione de Federico 
Imperatore,recerca equali ta nella battaglia,pero uole lo inferiore de condicio 
ne non debbeno ad combattere prouocare el fuo fu periore refèruando quan* 
. do combattete uolefte el in il al lo con el fuo lignote hauere comeflacótra del 
fuo honore in tal cafo,non porrla el fignore dare el Gàpione, ma debbe pei 4 
, renalmente con el u ali al lo combat cere, ma con la propria perfona A nel ii feti 
ca fi e permeilo dare el Campione fi come apteiTo uixkremo,. - , ; . :i f n 
Ccap.i^i f Che tratta deli Copioni che perdano in battaglia^ 
( o che combattefleno con frauda 
V^v Vando uno Conte ; Duca ,Prmcipe,oquale fe uòglia altro Signore che 
V-£deffe uno.Campione,in cafo che rafie in battaglia fuperaro,fe puodirefo i 
eflere fuperatò dal uincitore dal Aie Gampione,referu3ndofe fraudolentemen 
te el Càpionefe hauefle fattofuperare e uincere per fraudare Thonore del fa© 
Signore,non hauendo fatto el debito nel cóbattere , fera ponito el Campione 
mafel Campione fenza fr aride fe recredelTc,o uero cófeflaffe el defettoin que^ 
fto Federico imperatore fe CóftitutioHe,ch€ feria^into, Oc confeife elfyo Sti 
gnore che lodeJfe,& fecondo la longobarda non fe può dare Cam pione aee* 
to in cafo de in pedimento,& quado fera premalo I a battaglia d dare del Cài 
pione,8c per priuilegio dela dignitia,& quando el prouocatorefufleinferioj» 
del richiedo^: perche dice chefcampione der^beclTere e quale del© armigeep 
o Caualliero,& da chiedatopcreombattere ; cheaitpamentefe potraper:iuftf 
eia recufare,& uederemo apreflb. - : -, ' * f *rf 

Ccap.itfiJn el quale fetratacotne li Campioni debbenogjqrare; • ? 
nel intrare della lisa fecondo la loro chredenr a cóbattere* 

con iufticia# de fare el douere, * : . . * 

Ciafeuno armigero Caualierodebbe fapere fi. come debano li Capioni ne 
lintrare della lha,giurare che fecondo la loro credenza, li patroni della 
querellaper liquali deliberasene combattere a una iufta oecagione , e de no», 
accufare limo laltro-per fraude ne per ma!icia,3c che con ogni uirtu> te polla n 
sa defenderàno ciafcadunol'honotedelfuo SigHote,giuraiiQanchi)raÌ-ea^ 
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Sml non habiano in tei! igentia fra loro de limo non offendere feltro, & de 
e tutto eldouere,cò lutea la loro virilita,fe sforzarano menare lemane,per 
éflere luno de laltro vincitore fenza fraude di fingimèto alcuno, & quello de* 
fcriue l'imperatore Federico , el quale anchora,M,BaIdo da Perofìa referifee* 

Cczp.it j fNel quale fe tratta,!? come & non ne licito 
corrompere el Campione» 
T RneWa coftitutione de Federico,fe deferiue che fel Caprone fuffe dal ni* 
A mico corroto per farfe vincere,béchefìa licito nella battaglia de tutta ol 
cràza,có ogni fraude fuperare Io aduerfario,non feria pero in tal cafo vlcitore 
perche no merita vigoria fecódo la lege Ciuile,chi vince co corueìióe de pre 
ttiio alcuno,perche tal battaglia fu inuita,e trouata per iudicio de trouare la ve 
rita per forza d'arme,chel cótrario fuo,e lo corròpereper dinari,ftc fì corno à,l 
lo elquale uince la fentencia corrSpendo el iudiceA H teftimonii,n5 e legitimo 
vindtore,quantóncha in battaglia de tutta oltraza Ila licito vfare ogni alluda 
e ogni fraude per vinceremo pero e permeflbdevfare falfita de corrompere el 
Gapione che nò faza el douere in iudicio de battagjia,perche la vitoha che fe 
ottenere feria turpisiima,perche li antiqui Imperatori, li virtuofi pugnatori 
coronauano,& denegauano ad quelli che procurano la vittoria coronando li 
3Rlerfarii,per co feguire l'honore del triompho,ben che fìa licito come più voi 
te e ditto defopra in battaglia de tutta oltranza per togliere la poteri ria del ni 
tnicQ,o vfare ogni fraude,per falutatione dela vita,fe in tede copropria alluna 
de vertude battaglia co la extremita de la fua perfona,che quello che co frauf 
de, de ingani fenza gagliardia & valorofita reftano vincitori , béche fuperaffe* 
no poflenti caualieri,tt che <JlIo che corrope el Campione no merita Phonore 
della battaglialo può dire effere (lato vincitore co arme,ne co fpada, ma folo 
per coructione,la quale e molto de valoroli Cauallieri condanata,per che e fpe 
eie de grauifllmi tradirti en ti i,& da douerfe la vittoria denegare, doue fe debbe 
per virtù d'arme aquiflare,fuperare lo inimico per trouare la verita,onde vno 
fìlofofo dice,che doue intrauiene corrutione de dinari,o alrre no puoelTere co 
fa laudabile ne virtuofa,in quello iudicio d'arme T doue non e permeilo corro* 
tione alcuna fe debbe viceré co la fpada,& co la propria virtù delanima, àc p 

Suefto no fe darà Io honore à quello che vince,corrópendo el capione,perche 
corrutione e fienile del delitto,che,merrita grauiffima pena,& per quello nò 
fc da premio ne honore a quello che con iurta mente merita effere punito, 
C£capa*4 Douefe tratta/e vno e in famatode tradimento,^ vince 
ad battaglia^ no fe volfe diluireste tenuto p traditore* 

SEguitavnadubiofa.queftionededifdita^è vno che veniiTe a diferencia 
del cóbattere co vn'altro , per caufa che lo hauefle rradito,c ingiuriatoci 
quale li offerfe farlo in battaglia cWdire,ocófeflare no effere el vero che ruffe 
cradftore,peruenédo ale mane del requifitore fuperato,habiàdolo in terra aba 
cuto tutte le fueforze,per farlo adopero,difditto,perche lo rechiefto abattuto 
diceua che no fi voleua mai difdire I modo che prima fu amazato che voleffe 
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difdircOnde d viuo domado al Iudice che doucITc dare la fententia in fuo fa 
uore,perche hauea ocdfo el fuo richiedo aduerfario , elquale hauea promeflò 
farlo defdire,il oche (e dubitaua p certe ragione che ìfauore del morto li pduce 
uano,ch'el viuo no folaméte non era vinàtore,ma fenza arme venduto , p re 
fpettoche proraefle,8t hauefle offerto farlo defdi re quale nonhauendo tatto 
no hauea fatisfatto alla promefla/ne quella attefeanciel morto pnondefdire 
virilméte ha pmeflo prima far fé oeddere chel fuo honore maculare, p defdeu 
ta,pche doueria lui hauere Phonore,p hauere la fua praefla referuata, Òc far ro* 
fe morire^ pche el viuo p eflere nemico meno de quello che promette, pefler 
requilitore e (tato vinto, pche laltro ha riftituto alle fue fòrze , ne feedeidetop 
fin che viuo fe ritrouo,& può dire che la morte pofe fine nel fuo defdire e daf; 
fe monitione più pilo morto che defdetto Incontrario fe allega p parte del vi 
uo,el -quale hauédo amazato el fuo inimico puodire hauer fatto più che no oU 
fcrfe,pche morto còbattendo e vna defdetta,& fon limile in effetto^ quello el 
morto fe può dire efiere defdetto,perche dimóftra p la morte hauer iniuftamé 
te combatuto,& per diuino iudido perfe la vita infame co la battaglia^ que< 
fto veneadeflere più che defdetto,6c cofi el Iudice intendendo la caufa dedfc 
eflere el vero che tacitamente ogni morte infuflan ria e defdetta,p confequen 
te e morto del viuo,p che offufea & de tur pa la fama del defdetto, & coli àcho 
ra quando fe combatte ad oltranza la fine e morte o defdett a ,Sc fon po affimi 
gliate,ma tornando al cafo,quelIo che offerte expreflamente con la fua bocha 
farlo difdire quello che conftrettond fe volfe difdire,perche no incorfe la mor 
te, non fe può dire eflere attefo quello che defdetto promette expreflaraéte , p 
quello fe doueria dare fententia chelorequifìtorenó ha adira p irò qudh che 
promefle, & el morto mori co honore no volendoli difdire,ma no fe potria iu 
ftamentéte iudicare el viuo eflere perditore hauendo fuperato,e morto lo ini* 
mico,per che la morte in battaglia darle grande honore,ne anchora li potria 
iudicare el morto eflere vindtore,quatonque habia receuutolo martirio dela 
morte,p non chfdirebé' che li lia più honore,quato alla gloria militare, li come 
faceano li antiqui Romani,& molti, altri caualieri moderni hanno voluto più 
prefto morire co honore, che con vergogna viuere,pero el numero e piccolo 
delicaualieri,chetalprouahabianofatta,&difle*M,BaIdo gran dolceza he 
nel viuere,il perche moki fe exc ulano co la forzai eó Io terrore de larme ha 
uerfe difdetto,ma loro feufa a boni Caualieri d'arme non e honorata , li caua* 
lieri antichi giurauano no euitare la morte p la Republica, ne creder fe potria 
dare altra fententia,fe no come e detto difopra,che! iudice dedarafle chclpro 
uocatore non habia adira pita la fua premetta, & dare laude al monoiche con 
honore volfe morire,per non fe difdire,ne pero fe doueria el morto per vinci* 
tore pronuntiare,perche douc e la morte non li può iudicare eflere vittori* 
ne il vino eflere perditore,hauédo datalamortea/fuoniraico,maincafo che 
lo requifitore hauefle detto volere prouareel contrario, &moftrali che hauia 
detto falfamente araazandolo meritamente doueria la vitoria reportarme, o 
Vero qua do ha ue He dettolo ti raro difdire, & poi combattendo l'hane Oe arruj t 
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zato,non battendolo richiedo nella batta glia, eh e fe douefle difdìre, & el motf . 
to non hauefle detto,» non mi voglio difdire,alhora fe hauefle amazato few 
sa altra refìltentia feria come difdetto,& quello fcriue referuando Tempre el Ài 
dicio delliPrkicipi d'arme,& de wtti altri Caualieri,& che co meglio ragione 
fe mouefléno in dare più retta Tentenna* 

Ccapa $ i\Doue fe trattarne e magiore defonore,o fugire, 
o difdire con la propria bocca» 

Circa la difdetta me occore vn'altra dubitatione>quaIe feria più difonore 
difdire vno armigero con la propria bocca, o vero dal campo codarda 
mente fugire,ben che fu difopra narra to,che ogne fuga e difdetta,quàtóque 
pare liano umile pure dirTeriffeno,perche la foga procede da magiore viltà, 
che non la difdcta ,conuderado che lui medefimo per propria mtferia fe coni 
dana,& promette fenza arme forfè fuperare,perche debbe ogne fua forza pre 
paratìe quando li ruffe posfibile inoltrare la fua virtù per no fogire,che intera 
uene a quello che potentia dellauerferio,8< per forza d'arme fe difdice col tott 
mento delle ferite rcceuuteanimofamente,tn quanto e la fua poslibilita refi* 
ftere p volere la fama del fuo honore defenfare,ondefe le fue vlume forze n5 
baftarano ad vincere faciando difdetta per non morirete meno difonore, per 
che la forza da qualche colore de iufta excufatione, & pare che iìa cofa che $t 
ceda centra la propria volonta,che per forza fa difdetta,& impero el fugire e 
magiore incarico>che per f orza d'arme difdire,perche Io perdere con honore 
non vitupera tanto el perdittore quanto Io perdere con vilta,&c5 incarico de 
fuga, e Tempre fe debbe tentare la fortuna per la vittoria nó fe debbe fenza re 
fiftenria dar l'honore allo aduerfario,perche non e magiore ingiuria del fugire 
dinace ad vno,doue nó fe conofee auatagio,ne magiore reputatione faquifta, 
che feguitare lo nimico,che per paura te rugefle* 

IlOuCap.i 6 *,Che dechiara de dui combattéti,vno cauo vn'ochio al nimico, e 
quello alui li taglia el nafo tutto fe domanda quale hara più honore de li dui, 
ffc Acendofevna battaglia fra dui armigeri ; quali hauendo fermati iCapw 
r toli che meglio facefle rc(h vincitore,^ habia honore della vittoria :& 
q 11 o che peggio facefle reftafie perditore,& pgione del vittoriofeaccade in nel 
cobattere,che vno alalrro vn'ochio li cauo, & (Jllo che Io perde,alaltro el nafo 
gli taglio,^ hnendofe la battagIia,dubitandofe domandaua quale de loro tufi 
fe più honorato vmcitore,onde cj Ilo che aueua cauato lochio al copagno mo 
ftraua hauere magiore parte nella vittoria honorata atento che in quello mo 
do nò e altra miferia,che effere priuo della vift a , per refpetto che fa relhre Iho 
mo inutile ad mite le cofe,& per effere l'ochio membro nobilisfìmo , & per efr 
re collocato in eminente loco,e dignisfimo mébro per effere ì tefta pofto,qua* 
le e Io principale^ lo gouernatore de nitri li altri mébri humani , a tento che li 
guida 7 & códuce co lo inftrumèto della Iume,& doue a lui pare,& piace , & per 
qllo fi cognofce,& difeeme tutte le cofe de la natura la Tmagine del quale allo 
ceruello,&alcorereprefentano,&coferuano la memoria delle cofevifiue,& 
fanno l'homo cóbattercAlegere come inftrumètineceffart e ad tutti exercirii 

CX iii i 
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miniftrano alegrano d core che i mcgio del corpo bum a no e realato, co laqua 
le pia virtù vinua alegràdofe co alegreza fé norrica,il perche ragione^ de viue 
re Iógo tépo,che p eiiere el nafo mébroinutile,nel capo e vile,percagione,die 
exóduttore delle fecie del ceruello,& per quello fe códucenòtt puzolenti vapo 
. ri della tefta,& per edere lo fenfo de lo odorato in vnle al corpo humano , altra 
volita de quello nò fente fe no che per adornamento della belleza della faza in 
quello luoco da natura e ftato pdutto,adoncha cócludiamo che lochio e mét 
bro de raagiore excellentia ,atento che fon due porte della villa, quale loape* 
rire>& lo ferrare p loro volontà pono difponere,& in loro difenfione la natura 
maeftra de rune le cofe doe perpetuale ha p create,^ lophilofopho dicefi co* 
me n ui in vno altro Capitolo hauemo referito che lochio e inftruméto de laia 
fenfitiua,e la méte vede mediante lochio A' impero qto più e excel!eme,el mU 
bro tanto e più quàto che p la fua percusfìone caufa magtore dolore^ p que* 
fto ha magiore honore <jllo che priucche nó quello a chi fu lochio priuato,ma 
fe potrai in cótrare replicarcene qllo elquale pdette el nafo per vnico mcbro 
nella faza,e piuneceflario al corpo humano,& più danofa la perdita di qllo até 
to che p eflere folo ornaméto,eflendo nella faza fguarnita,in nkm modo fe po 
remediare,e hauédo perduto vno ochio reftàdolaltro totalmente nó e prillato 
della lume,anzi fe fortifica la virtù vifìua A quello che era in dui,in vno naturai 
méte fe reduce,in modo che vene a vedere cofi co vno reftando come con li 
d ui, & quello e p ragione che la vit tu vifiua e diuifibile,quàtóque fe polla d i m \4 
nuire>nóperofe può parnre,& <}llo dice Baldo,che l'homo che ha vno ochio 
da nefliinoexercf tio p defutile fe può mouere ; & legefe de A nibale Cartagine* 
fe,ilquale per violcntia del freddo pdédo vno ochio a lalpe de Bofogna co Jòre 
ftado gradinimi ratti co tra Rom a ni, a dopo mi odo che de molte vittorie fama 
fisflme nel modo e rimafto,& lo euagelo dice meglio* andare co vno ochio irt 
paradifo/rhe co dui nello Iferno efiere tormétato ne fe aqfta pero extrema mi 
feria p hauere vno ochio,pche vole la lege che nó fi pena admouere di alcuna 
adminifh-arione de offìtio,qllo che hauefle vn ochio^he p homo impfétto no 
lo códàna,& p 2j(ta r?gione fe denota che pdere el nafce magjore viruperio,at 
tcto che eflendo la faza h umana asfimigliata al volto diurno, te talmente p la p 
dita del nafo reità molto deturbata .pdédo la ornata belleza,afaquale nó e alai 
no remedio,ne potria p coprimento celare tale deformità del nafo tagb'ato,on 
de moftràdoi pfenria di tutti tato difornameto fi come e magiore pena a coi 
lui che ha vna mano,& perdela come dice Ba!do,cosfi e magiore pena e incari 
co per exemplo vno che pde el nafo,come qllo elquale li more lo vnico figft'ofd 
ha magiore dolore de qllo che hauédone dui li more,folaméte vno reftàdolal* 
tro non e fi grade la fua pena,& pche fecódo la opione deli huomini nó fi può 
fare magiore fproperio,8c ingiuria a Ihomo viuente ; che priualo del nafo pel* 
àjle e magiore l'oflefa,che fe vna mano,o d'un piede,o d'un occhio Io priuaflfe, 
pche e più manifefla cofateioe vergogna^ p quello p vna gra pena fe fole vno 
dellquente alla priuarione del nafo condanare,acioche porta per eternale pe^ 
na infu la faza de continuo la fua vergognofa punitionejaquale in niuno mo/ 
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do fe puocoprireA dice Federico nella fua Cóftituoone che la pena della prw 
uarione delnafoepunitione atroce,&feueròiima>atentoche e derilione de la 
gente,& quella tal punirione dare fe cofturaa ale donne che adulterano Io ma# 
trimonio coniugale per manifestata del grauislimo delitto, fc per quello crede 
ria che ha magiore honore quello a crii e refhto el nafo, perdendo lochio,che 
quello ilquale conduiochi & fenzanafofe ritroua , pero quando limile calo 
acadeflé potrà il iudice fecondo il fuo vedere iudicare ma la mia fententia me 
pare eflere iufta per le alrre circonftantie,che pono nelle ferite inrrauenire, 
CCCap t t*7*Doue fe tratta de vno che fufle Irato depento,fe con ra 
gione fe può refutare de combattere» 

V r No che lìa ftato depento refponde e dice,fe ben e ftato depento , 8c che 
lui Ita mancato a quel che pareiTe eflere tenuto 7 quefto e ftato fol per non 
combattere il torto,e non per viltà ma quefto e ftato fol per recognofccre idio 
fumma verita,fauoregiatrice de la iuftiria,come chiaramente e noto, m'al pre* 
fente cognofce hauer ragionejaquale gli ha data il fuo aduerfario , & intende 
reftaurare lhonorTuo>& rar'rama,& quando fufle ftato per chiaro iudicio de re 
hi darlo non fta bene fotto tal colore darli caufa de combatere, refponderemo 
per lo aduerfario,e diremo che la caufa procede dala forma,& che vna caufa, 
caufa laltra,perho non acetta eflere ftato principio ,ma e ftato meggio, & chel 
fine fe relaffa, parche non li conuiene lho A gnello col Lupo, ne il Lepro con 
Lorfo,nel Coniglio col Leone,& non il magnalmo con il codardc,ne mancho 
posli fare d'una cofa 'morta vna viua , e darli vita ,-ne mancho posli fare che 
vna donna meretrice lia vergine ; li chel bon è " trioni pho canta efclamma gen* 
te de ferro,e de valore armata,& che la poco Iuno e mancho laltro* Ccnclu* 
dendo dico,non può prouare.e non conuien che de milicia fplende mal con* 
fueto,e quefto viuere feben attendere,^ in quello ripofarlì, 

CCapit, 16 g. Del contrailo delli armigeri, con tra lilirterati, 
Viui refpóderemo centra li litterati ; dico che li armigeri fono efpurga* 
V^tori de peccati,deftrugitori de lor fuperbie,reueditori de Ior perfualio 
^^•^"ne,& loro idolare,& che tal vitii de crudeltà nò regnano da virili ma 
gnanimi,fo!um córra inimici, lequal legge imperiale non vetachel nimico fe 
danifìca in qual li voglia modo in quanto al vero,Ia necesiita no a legge in aU 
cu tépo,e quado no fe efercita il mcftiero.fe viue honorataméte co fuoi qnartie 
ri,o paghe,e denari de gràdi,ftadoli a piacere li venene,& Fano bona aerarvi* 
ueno nobili,perche fono denari de nobili,& no fon tenuti fe no da feruirc r.c, 
bili,ma li lirterati viueno de denari de médichi,& pcueri, & quelli (ono obtiga* 
tiferuireafor:a,chequandolelirigarionenon vi fiiflerofene morirebbeno m 
famme,o quante cofe ferebbe da dire più oItra,ma l'honefta ftringime atacere, 
CCapi.i^^.Doue lintende de quanti modi fe può mentire, 

Diremo che vno nonetto mérire,li può dire tu ti parti da la vcrita,o voi di 
re tu no dice il vero,anchora ne laltro mctire dicendo tu te menti per la 
gola,ma qftoe più vituperofo che altro ,egPe anchora vno altro mentire che 
dice tu temèti per la gola come vn trillo, vnaltro métire fe può dire ; tu te méu 
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per la gola come vn trillo che tu fei,e vno e diferente dala!tro,poniamo caio 
ch'uno dicesti tu menti per la gola come vn tritio non fé intende chel fi a tri* 
(lo,ma che labia mentito come fa vn trilione lui no debbe combattere fopra la 
quereli a chel fia trillo,ma fe lui dicefi tu menti per la gola come vn trillo che 
fei fe debbe cóbattere fopra la quereli a che dice tu fei, e quello e cafo nonetto 
non eflendo trillo» 

<tCap.270.De dui combattenti redutti in Campo per combattere^ 
quello che disfidato a prefenta arme da difefafenza prima 
hauerfi dato noticia, vederemo fei può fare li o no* 

MOueli el dubio che eflendo condotto per cóbattere in fui campo , e lo 
deffidato aprefenta Tarme d'offendere come fi conuicni,& anchora le 
arme da defendere come fono Corfaletti ; Corazze,Coracine , ouer Cellatoni, 
Elmetti ; meggia tefla ; brazaIi,o guanti,arneiì fchinieri,có dire che lo desfidato 
può dare le arme come a lui piacerli da difendere come da offendere come fi 
colruma,3cfeobferua fe refpondeperlodilfidatore, che glie confueto affare 
intendere che ananti la giornata de molti giorni fe debba prcuedere d'arme 
neceflarie da difefa,attéto che Tarme nò fono equale ne ancho li corpi ne ma 
ne ne gambe capi e bracia,e quello feria da dubitare che Io disfidato fe li ha* 
uerebbe potuto fare fare per la perfona fua tràbe due , & quello perfponemo 
che lui ila de poca ih tura A laltro grotto e grande de mébri ne conuiene che 
có tanta fuperchiaria cauan faggio li leua la vitta A lhonore,ma quando lo dif 
fidatore li ditti pezzi d'arme da difendere le po có ragione hillaméte refutare t 
C Cap,i7 1 J>e dui combattenti^ quello elquale a da elegere Tarme, 
òc per lettere fa noto alo aduerfario de tal e tal arme tu te 
preparerai^ non li eflendo altra referua de man* 
care e a giungere fe fi può mutare de 
altre arme di qlfe.o fi,o no* 

LE da vedere quello dubio,che Iho diffidato hauera dato auifo alo disfida 
tore, che lui fe habia apreparare per il di de la giorn a ta ? dc tale ,e tal arme 
& nò fera altra referua de crefcere,& frainuire,& quando ferano in fui Capo li 
aprefentara altre forte de arine, dicendo che a lui Ha a lecere la eledone de Par 
me .\ fono in loco da clegere A da doperà rie, Sedarli quelle le quale a lui pia* 
cera,fe rifponde per lo richieditore,che non fi conuiene a vna cofa che detta o 
f atta A maxime ad magnanimi,Caualieri,& anchora no Ha bene eflere lecito 
de dare,& tore A dire vna cofa,& poi fare vnaltra A non e anchora il douere, 
che vno polla ligare,& difogliere ; & fare quello che a lui piace in premete de 
la parte,tanto più che in quello mellier de la militia fe piglia a fe e fe a taca ad 
ogni picolramo,&quado l'homo mal fe regie fpeffo volte accade sforciatt 
niente cóuienfì tolerare,fiche elicito laflareìi primi termini^ cóbattere noue 
caufe»Colì anchora fi può có ragione atacarfi, Oc quelle cofe che fon dette de 
prima fenda referuare de giongere,& mancare gran priuilegio,& gratia auera 
Thuomo,che ciafeuna cofa mal fatta che la non fufle,ouer refoluera fentia p; 
iuditio,ma per non potere bifogna che de lui fe (lefo fi doglia. 
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CCap, 171 ,De duo che veiìene a parofe,6if vaò dice cornuto a laltro 
e laltro dice a lui traditore fe da vedere qual 
e magiorc ingiuria» 

SOno alchuni che dicano che a dire cornuto a unaltro e magiortn carico, 
atento che glie vna cofa chel iène fa gran ft i m a, più che theforo, e vita, & 
perche lo lfama,e cofa riferuata fol per lui,& e cofa che non cóuiene ne a padre 
ne a figIioIo,ne ara ico, n e a parentele a perfon a ,ch e al mondo fi a , de qll 0 che 
tal precio aftima ne animo lì può dire cofa nò accettabile ala n a tura ,Sc nò e de 
guo de vita, p er che nó e fol la fua vergogna, ma di parenti de luna parte e de 
laltra,& foni offefi , & quilli tali homini che lasfìno denichilare tanto honore, 
& tacino,& che tal ingiuria ? petto portino fono d'arme nò degni , a quello t p 
pollo pigliando efemplo dagli animali fentia ragione,che per cotal cafo amo: 
te fe conducano/e rifpode per laltra parte,che vno traditore nò fol offende a 
fe & aparcti,ma deftrugie,& anichila honore de patria, Se raafìrae dandola im* 
preda ali niraici,perche fe ua lhonore comuno de dóne,& perditiòe de anime 
confìderando el cafo di tradimenti^ iudicato,e figellato vicio, & oribìle erore 
a tal che quella detta de tradimenti ognaltra infamia auancia* 

Ccap,i7J .Doue fe può iulhmente depingere vno che mancali 
al combattere^ co fuo honore* 

ESfendo adonque vno recercato al còbattere de alcune querelle,^ fra tan 
to tempo fe habia da dare ri \( pofta macando al detto tempo nò per la 

frima Urterà A ne anchora la feconda nò preiudica,atéto che lo potrà fare ma 
tiofamente per rare diuariare di termini Io disfida tore,ma fe ala tertia lettera 
no a refpondede al termine iufto di qualche meli acio habia tempo da confo 
gliarfì nò glie feufa al cuti a, v ero e che da la tenia & vi dm a lettera debbe deteri 
minare el tepo de lèi mefi,àc venuto li ditti fei meli fe nò refponde refolutaraé 
*e fe può depingere mancator'del fuo honorem nò iufto che per torto chabia 
lui che la parte nò habia al modo rcuedere la ingiuria fatta, & quello la legge 
imperatoria ftatutfTe li detti fei raefi,& per confuetudiiiccòuien'che habia Tuo 
co che altramente Poffenditore potria dilatare millianni a l'offefo , & quello e 
fatto per chi non hauefì animo combattere al corto, & che h abbia apenfare 
m che modo fe offende le perfone,& antivedere al cafo fu cedente. 

A Voi. M lacomo C rafter,d' A gufta Xoàne B attilla da i Letti, come 
figlioli,^ fc h ol ari mei caris fi 'm i,a ccio die di me voi ve ricordati fopra 
ad molte prefe dì pugnale ve darò còfìgHo,perche acadendo a voi potiate effe 
re prouifti più comodamente adtftenfarui,& per ciò alcuna volta 
ve dignarete fopra di tal pfe rifguardare,& di me Achille 
ve ricordareti • & in dette prefe vi darò fempre dalte j 
acio che in Io fcriuere mio ftia più comodato,& 
. coli nò la memoria ftareti atéti.perche in 
nella parte pcedéte darò principio al 
nome de Mifer lefu Chrifto ; fc 
della virgine Maria* 
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CDocumeuto fopwa molte prefe <le ftilo,ouero dagetta,o pu 
gnale,che fa cilméte tutte fe pollano fare^accadendo come fe co -i 
ftuma, a quefti moderni tempi , che de molti huomini fi ritto * 
uano eflfere offefi per no hàuere arme in mano ne mancho fcié/ 
tiVEc io vedendo de qaefti cafi occorere, me fono moflb amo/ 
miol mente co l'arte mia a fcriuere quefte cofe,c òriie trouarete \< 
datiate in quefto libraccio che quilli che fe deiettano de la mi 
litia fieno aduertiti ad imparare tale prefa , per conferuatione de 
la vita loro , |£Et notati che dite prefe che qui {erano cópofte 
in tutte l'armi,a lotta ferano molte vtile , per quegli che feeder 
citarano in tal virtude,o uero atte 

CP Ri I M Ar P R- ESA 
<THora nota che qua daremo principio alla prima prefa,haue 
db denotato de quàta vtilitade e afapere deffenfarfe dal fuo ini* 
mico,mi fono sforciato dare principio a quefta prima prefa de 
Stillo ,ouerJ)agetta.Ecnotache hauendo il tuo inimico vna 
de l'arme fopradette in mano,eneceffario a guardargli fempre 
co l'ochio alle mani accio che lui non te pofiagabare, Aucnga } 
dio chel tuo nimico tè tirafTefopra mano d'una Dagetta, tute 
reparai co la tua mano^ancha pigliando il brado fuo alla ro* . j 
uerfa,cioè il braccio dritto,ac in quefto medefimo pigliate,tu ge 



il 



tarai la tua gamba dritta de drieto a la delira del tuo mimico tra > 
hendo m quefto medefimo getta re ilbracio tuo dritto a 1 collo ' ' 
allo inmico,ftorciédo^intafegettarèla tua mano finiftrà - 

. verfotep^rjrc dritte del fopra dottorandole dee \[ 
L \ : ' r tcìSracdigiofo ajeew^feccndo a quefto .Jv^M I 
- ij tf inodora lujVno capo fitto in drieto: A 
l'i 9mmm Z'-'<^**. — Z''~ *~ m *' t <* > - c " T'^'oj; 
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fS E a V I T A LA SECONDA 

PRESA* 

Hauendo il tuo nimico con l'armi lòtto mano, come appertarnente dim o 
ftra la figura»fermarai lochio tuo al pugno fopradetto:cioc che traendoti lui 
difetto infu fo per amazarti de vna ponta,tu te gietarai con braccio tuo man 
co al Tuo bracio dritto* voltando il pugno tuo co le ditta ingiofo,& pigli ara Io 
dreno pattando in el pigliarlo de la tua gamba deftra,mcttcndola de mori da 
dritta del lbpradetto tuo nimico, & in quello medefìmo getare de gam* 
ba tu pigliaraila cofda delira con la tua manodrita al fopradetto, 
caciandoli,in quello pigliare la tefta tua lotto almo bra* 
ciò deftro,& voltarai le fpallè alkrouerfa,k 
\ a quello tnodo,tul portarai via,8c 

getarai Io in terra,& ferai dif 
fefo galàteméte e polito. 
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SCEUTIONE DE LA 
TER.TIA PR.ESA. 



(^Volendodeclararcil modo,da deffenfarfi davno che te ri* 
raflèdevnadaghetta per a mazarti f opra mano ; comeitt 
quella Tertia parte fi vede tu te reparerai trahen/ 
do la mano tua dritta al brado deliro del 
tuo mimico,pigliandol o in quello tale 
gettare il detto brado per difuori 
alla rouerfa parlando in 
detto tempo con la 
«uagàbaman* 

cha alla 
delira del fo* 
pradetto pigliane 
do in tale paflTare co ' 
il tuo b ra ciò mancho la 
Tua gamba drittate a que 
(lo modo tu lo batterà per ter 
ra indrieto^e fe feria nfolto,fl£ gli 
darai a lui delle ferrite, 
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CTparlamento delia 
q.var.ta presa 

CHora nota che in quella quarta Prcfa voglio che quando il 
tuo inimico te tiraffe d'una ponta Cotto mane cu te riparerai pi 
gliandoconlatuamane dcftra difopra il fuo brado dritto te 
nendolo forre (fretto pattando in tal pigliare con la tua 
màcha gamba di dricto alla fua deftra,e in tem po 
de tal pafare tu gictarai il tuo bracio macho 
in la gola dinanci al tuo inimico fpinv 
gendolo di fatto con il detto bra* 
ciò indricto verfo terra,c 
conlatuagàbaman 
cha dargli in 
la fua 

dritta di drieto, 
e a quello modo 
cafehara pcrterra,e 
tu ferai ficuro galante, 
e politole fe non intendeffe la 
fcrittura guarda di fopra alla pittura» 

R. il 
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«AVENDO DA TRATTARE 

DELLA PRESA.V. 
T n quella quinta Prefa e da confiderarc,chc volendo il patien 
A tefuperare l'agiente,necefiaria cofa e arditamente guardare 
al detto agiente come egli tiene l'armi in man 7 ,o fotto mane o fo 
pramam,maproponeremo che in quefla quinta parte la ten 
ga (opra man^e che lui di fu ingiufo trahefle vna pontata , o ta/ 
glio per lo pettoo p,la,facia,tu te riparerai gietando , e pigliati / 
Hoconlatuamanmancha la delira del inimico alla rouerfa e 
con la dritta gamba pattando , e buttandola didrieto a quella 
del fopradetto pigliando in detto paflare con la man tua dritta 
il deftro bracio al tuo inimico per di fotto come tu vidi flringien 
,do ambe due,8C tirando giù a terra fortimente, e nota che per 
quello tal tirare tu gli romperai il bracio fuo dritto 
cafcandogli di fubito le fue arme in ter/ 
ra,e fer ai vincitore, e vfito di pericolo 
galantemente,e polito, 

K in 



Digitized by Google 



LIBRO» 
PRESA SESTA 




Digitized by Google 



CL V I N T O 

AMENTO DTO/À 
SESTÀ PRESA* 



* V vedi in qaefta Scfta p a rte,ch e ciafcun di voi ha l'arme i 
*man,bifogna adonque adoperare lingiegno,c confiderare 
deiuperare il tuo mìmico,accio che traendo ci il Copra detto di 
ca,ponta,taglio fopra mane ; tu te arcparerai con l'arme tua pi> 
filandola con ambe due le mane infieme come tu vidi dandogli 
m detto parare con la tua man mancha vna Aorta in (ufo , intcn 
dendo fi del tuo bracio macho gingia dal tuo lato dcftro ci due 
co tu'Ifpingierai force inentro verfo il nimico, e guarda che la 
tua gamba mancha fia di fuori dalla deftra del (opra 
dettOjfacendo quefto fe taglierà la mane, e larv 
mi fua li calcherà per terra voltando 
ite le fpale come tu vedù 

R. mi 
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'Ora volendo nui parlare in quella Settima Patte,fe vn vo 
4 leffe atnaciare vn'altro che rio haueffe arme in ma^e quel 
*o che voleffe ferire haueffe l'armi fopra mah come fi vede che! ) 
pia liaffe Piloro anchora in lo capezo,de qui non bifogna più al 
peti-are,che tu pigli con la man tua mancha quello chi t'a piglia 
to te in lo petto pafando in detto pigliare della tua gamba dritta 
di fuoradallamanchadeltuoinimico mettendo in detto tem*' J 
po il tuo bracio deliro in la gola al fopradcttó dandoli ? 
con la tua gamba deftra,in la fuàfiniftra 

(pingicndo con il tuo bracio 



verfo le tue parte dritte , per 
modo che lui per quello' 
conuicncafcarcintcf 
ra,e darai a lui del 
le ferrite.. 
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PRESA .VI IL 

A Volere chiaramente defcriuere quelle Prefe come vano, 
fappi cu Lettore che fono di gran fa ticha , m a pur per dare 
conforto a quegli che fi deiettarano glie moftraro che vate fa 
feientia antiqua in quefto,e in altro che potrà accadere, fiche 
Lettore legt volontiere .Hora hauendo qui difopra detto come 
quefto fcriuerefie molto dcfficille afpacificare ogni cola come 
va no,mi sforzar o con la mia puocha memorila dare adintende 
re aquelle perfone che qui legierano,cJìe a trouando vno che (o 
pra mane voleflfe ad vn'altro dare vna ferrica, bifogna che cola 
man Tua manchagli pigli la fua mandritta pasfando in tal piglia 
re da lato dritto dello inimico voi t andoglie le fpalle al fopra det 
to pigliandoli in quefto voltare l'armi che harai con la (ua man 
dritta voltandola de fatto ala rouerfa verfo le parte dritte del fo 
pra detto,e per quefto voltare de mani,che bara fatto 
alla r ouer fa ,egli torà Farmi di mani a lo inù 
mi co , e lui lara per fa.- 
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(Ho t'o moflrato in più lochi de molte Prefcdifferenciateftì 
Dada laltra fcrittura, & anchora in pittura facendoti intera 
dere che fi glie vno pratico,fara quefte cole facilméte hauendo 
cuore,efapi come ho detto più indneto,eglie di bifogno ferma 
re Pochio tuo fempre alla mane del tuo inimico,5C vedere in 
quella noua parte quello che lui volc fare,perche traen/ 

doriluidevnabon/ 
cadi da 
ghetta,opu 
gnalatafopra 
mano,tu te reparerai 
pigliàdo èl tao bracio dric 
to con la tua man delira alla ro^ 
uerfa,e cu la mancha pigliera i il gòbi* 
toal fopradetto (lringendole,e ftorcendollc 
verfoiterra come tu vedi,giettàdo la tua gàba man* 
. cha inanci di d rie to alla delira dello inimico 
(torcendole fpingendo el fuo bracio die 
to fora dal meggio ingi ufo verfo 
le tue bade f.ni(lre,e la tua 
manmacha tu la (pi 
gerai verfo le 

tue parte 
de(lre } inmodo 
cheluipforsatevol 
. % „„ tata le fpalle,e non voltane 
d o,tu glie romperai il bracio al (opra 
„ detto inimico.ac feria fecuró di tal pericolo* 
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Effendo tuafaltato da uno che hauefle vna Daghetta fc 
man'etutichauefle vna come lui,tu te mcterai con la 
gamba mancha inanci afettatopolito, mettendo 
Tochio tuo 6ffo al fuo bracioxlritto non ti 
mouendo di niente,perchetrabédoti 
lui il tuo inimeo petdara delle 
ferite,™ reparerai,pijgian«> 
do con la tua mane 

ma neh a clfuo 
Bracio 
dritto alla 
rouerfa come 
tu vede dandogli 
in tal pigliare vna 
(torta indrieto con la 
tua man finiftra,e potrai 
gli dare a lui delle ferite* 
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(THauemoda confide rare in quella undecima Preta , che acca* 
dendo , che vno veniffe inanci col brado fuo raancho , 6C piede 
come tu redi per darte delle ferite , tu hai da penfare chel viene 
in quefto modo acio,che non li posfi pigliare el fuo br a/ 
ciò drittone cu vedendo quello gli pigliarsi con la 
man tua mancha librario aprefa el pugn< 
al fopra dettole co la delira man tu pi* 
gliarai el fuo gombito,urahendo 
tu,o vero gettàdo in tal pi* 
? gliare la tua gamba 

j màcha,auanti 

alla tua, 
dritta,e fubito 



: • 



fare darai vna 
[torta al brano al tuo 
inimico con tutte le tue mani voi 
tando Ìorte 9 e a quello modo barai fu 
gito lamorte,e per quella Prefa che tu barai 
fatto te voltata le fpalle,o gli romperai il brado. 
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CTH ora nota che fe tu te tr ou aflc a no ha ue re armi in man ci 
tuo inimico n'hauc He vna fopra ma ,per volerti per cuotere di 
fot frittata Sftarai la tua gamba mancha inanci idi fuora dal 
la dritta del tuo inimico,e pigliarai in tal pafare con la 
tua man mancha il fuo bracio dritto gittandoglic 
di fatto anchora la tua dritta con ambe due, 
ftringendo il bracio al fopra detto, pi 14 
landò in ditto tempo in fi tuoi 
piedi,e nota che in tal pir/ 
lare tu metterai el (uo 
bracio drittone; 
fe la tua 
fp a Ila man/ 
cha voltando/ 
glie le fpa le in corni' 
nente, e fappi che per tale 
Voltare che tu barai fa tto,la 
farà larmi,o gli romperai il br a ciò* 
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<£Hàuedo in quefta tcrtia decima parte il tuo inimico l'armi fot 
to mani come tu vedi,tu non volendo fugire turi fermerai faU 
do in fu li tuoi piedi guardandogli a le mani, vederai il mouio 
mento che farà el lopra detto,perche trahendoti lui vna 

\ ponta per lopetto,tu te reparerai, pigliandocon la 
! tua mancha mane el fuo bracio dntto,e con 

la tua dritta manesca gli torai l'armi di 
mane al fuo difpetto,dandoglic 
vna ftorta alla rouerfa 
mettendo in queftité 
pilatuagam/ 
baman* 
cha 

fcontroalladrita ' 

de fopra detto/oc . 
tcdiftefaplodric* 
co 

guardando alla fi 
gura imprenderai, 
Cu glie corali 
* di mano, 

C faluo 
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CCEffendo alle mani fenza ar tnì,fco tro al tuo mimico, tu te af/ 
f e tarai del tuo pie dritto indrieto,e con lo mancho fera allo in/ 
contro del deftro del fopra detto ; tenendo forte,l'ochio al fuo 
braci o dritto,perche trahendoti per darti delle ferite,tu te 
ariparerai con la mane tua d ri ripigliando in que 
ito tempo el fuo bracio deliro per di topra,c 
co la man manchapiglierai l'arme fua 
alla rouerfa,imcgio al tuo inimi 
co dandogli vna (torta in 
quefto tempore (appi 
che detta ft or 
ta,o voi/ 
tadi 
pugno che 
tu faraijbifos 
gna cheta 

la voi 
daVtofu 

fo, ver fola par/ 
te dritta del inimico, 
| e facendo quello modo } tu gli 

leuarai l'armi dì man al fuo difpctto, 

Si » • • 
Hit 
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P R E S A, XV, 
fJ^Tn quella quinta decima Prefa,gli feria di molte cofe da fcn'ue 
rc,ma perche quefte Prefe fono tanto difficile da fcriuere, al più 
che potrò brieuemente ne fcriuero.Si che fel folle vno che ti ve* 
niffe alinfcontro con vn Pugnale,o Stilo,o Dagheta per 
amazarti ; fopra man ; tu ter cparcrai, pigli andò el 
fuo brado deftro con la tua mandritta , per 
lo dritto acompagnando in quefto tè/ 
po il tuo piede deftro con la tua 
mandritta,non ri fermàdo 
di niente che tu pirli 
Iful pie dritto, 
e volterai 

le fpalle al fopra detto inimico gietan> 
do in tal voltare la tua manchi gamba 
alla dritta per di drieto verta le parte 
dritte del 
fopra detco ; ein 
quello tal gietar tu 
pigliara la gamba dritta 
con il tuo brado mancho del tuo, 
inimico,e Facédo qftj lo gtttarai o ter/ 
ra,o cafeara indrieto,o portarlo via come tu vede* 
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da notare la fetta 
decima Prefa Hora 
guarda ben che fel fofle 
vn tuo inimico,che con la 
fua man mlcha ti pigliaflfe i n 
lo petto ; per darti dun Pugna le 
fopra mane delle ferite,tu te difoluo 
rai dandogli di fatto co le tue bracie in> 
(teme in fu lo bracio mancho al fopra detto, 
ma nota per quefto dare ferai rifolt o,c 
ferai fecuto,e diffenfato ferai,notinv 
cando a ogniperfona,che debia 
guardar come ftano fempre 
le figur,acio che meglio, 
e più chiaraméte pof 
fano imparare d'o/ 
fendere^ di* 
fetifare* 




CI VINTO Mi 

- PRESA. XVII 

(^Diremo adonque,che vedendo il tuo inimico con vna arma 

in mane cometa vedi^bj fogna per tuo ripare,che tu gli traghe 

la tua mane mancha al fuo bracio dritto ; pigliandote 

alla rouerfa el bracio al (opra dettó,e con la 

dritta mane tu gli pigliarai el ftiiletto 

dandogli di fatto vna gran ftor* 

ta ìndrieto verfo lefue par 

ti indrieto verfo le Tue par 

ti delire con ambe 

due le mani gli 
, t» 
torairar 

mi di mane al 

fuodifpetto,eaque/ 

fto modoamaciaralo,gli 

,al fopra detto 
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On quefta decima ottaua Prefa fe ben hai guardato quefta fi 
gura aitarmi lotto mane.e pero per queftobifogna che quado 
ynoariuaauanti al fuo inimico, le bonacofaa guardarli alle 
i mani, accio che meglio fi posti differì fare,ma pochi fono 
che riabbiano tal vedere,perche non hanno pratica/ 
Co con le perfone,che gli habia dato tale ara ac 
(tra mento.fi che per quello darai mot 
I co acorto guardando fempre alla 

\ man dritta del fopra detto, 

perche rrahendoti egli 
i; vnapontafotto 

man'el tuo 
inimico 

»i per darti nel 

petto, tu x 
\ £ tereparerat 

pigliando con tatua 
man drittata mane deftra 
al fopra detto pafìfando (ubito co 
la tua macha gaba di drieto ambe due 
fl^'lcdelinimico.pigliando in tal pattare la 
barbai capelli cóla tua man macha per di drieto 
come cu vede.e fubito fatto qfto tu lo tirerai allo indrieto* 
e barerà lo i n terra togliédoli l'armi di man fera (icuro,e lo 
P ot ^ÙI5 ,a: *a rr »fi c hcnonti l far beffe di quefte prefe, perche 
chi Io farà ben fare non (ara off e (e. 
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PRESA. XIX. 

(TDifponeremo in quella parte vn duino molto fottile,perche 
volendo in quefto tempo fare prefiche farà molto vtile , e lau/ 
dabile da ogni perfoua,e vfcirai fenza pericolo ,di mane del tuo 
inimico , eglie di bifogno che quando il fopradetto ri veniffe 
centra con Panni fotto mane per amazzarte, o darte delle 
ferite, tu te reparerai pigliando con la tua man man* 
cha il braccio deftro difopra al fopradetto , e con 
la dritta man pigliarai il braccio fuo (ini/ 
ftro tenendolo forte , e ftret to,c fu/ 
bito in tal pigliare tu te lab» 
Cerai cadere in terra in 
drieto mettendo 
glie in tal 
cade/ 
re 

ambiduoi gli piedi in Io corposo petto , ti rando 
a te le braccia,e co gli piedi tu il gittarai da drie 
to difopra dalla te[ta , e per quefto tal gitttare 
tu gli roperai la tefta,e farali vn gran/ 
disfimo male, lcuan do ti (ufo prc 
fto, e toragli le fue armi, 
parendo a te,tu lo 
potrai amaz/ 
zare. 
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C^Sara vnbel dubbio,8C cofa gentile aduertire in quetl a viglici 
ma prefa,come far fi debbe vno armigiero Cauallicro , a diften/ 
far fi da vno fuo inimico } che incontro di lui veniflc per ama z za tv 
lo, o quanto hauerao da confiderar c,che volendo lenza penco/ 
lo andare a trouare vn'huomofuo inimico per amazzarlo fccu> 
ramente , molto prima penfare fi debbe fondatamente con gran 
vantaggio^ ingegno con arte vfare non remendo,& non penfau 
do già al pericoloni ben a fhmarlo^ma non per paura, ma per me 
glio fuo potere fuperarlo,attento che venendo il fopradetto ini 
tnico per fua coperta, col braccio fuo manco inanci venédo, ÓC fi 
niftra gamba,giettando lui in tal venire , la fua manca ma/ 
no in lo tuo capeccio dauante } tenens 
doti tiretto per amazzarte , o 
darte delle ferite,alhora co 
pftezza tu te deffenferai, 
pigliando del ditto il 
manco braccio có 
ambedue le man, 
tue,pirlando 
fobito, 

j H voltàdoti 

a vn tempo in fu 
i tuoi piedi , 1 n tende do fi 
che la faccia tua fia volta al con 
trariodi quella del tuo inimico, & fa/ 
cendo cjdo,la fchiena fua farà voltata ver 
fo la fchiena tua,e per quefto pigliare, flc voltare 
che tu hauerai fatto il braccio fuo lini(lro,fara in fe la 
palla delira tuaa'n quello fubito atto nó temedo niente 
a fare quella generofa Prefiche fuperarai il tuo inimico, 
<@ e romperagli il braccio,©; faragh vna grande orTefa . ^ 
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{CDefcriueremo come diffenfar fidebbevnoiquefta vigefim* 
prima prefa,hauemo da penfarc furti Imente che venendovi 
tuo inimico deliberatamente per amazzarte , o darti delle 
feritecon vna daghetta , come qua fono dipinti , ve/ 
dendo quefto tu ti reparcrai,ptghando quel 
braccio che t'ha meffo nel petto con la 
man tua mancha , & con il braccio 
dritto,tu gli darai percofla 
tenendo il pugno ftrer> 
to come tu vedi, e 
dagli far/ 

*** 

nel fao braccio» fimftro , 
eferaidifcioltodal (opra 
detto tuo nemicojgaian 
te, 
e polito* 
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CDircmo in quella vltima prefa poche cofe,perche inuerita fo 
no faftidiofe da componcre , e volere narrare di punto in punco 
ogni cofa^feria troppo longo il fcriuere, ma p no dare troppo te 
djo alle pione che qui leggeràno,diremo a voùM.Giouàm Bau* 
tifta,come figliolo lopra noiato da 1 Letti de Bologna,che eflen* 
do voi lenza armi in mano,8C che vno veniffe a voi con vno Pu** 
gnale , o Daghetta lopra man per amazzarui , eglie di bifogno , 
che voi vi diftendiati,pigliando con la man manca voftra,il brac 
ciò deliro dello inimico voftro,appreiTo il pugno,e con la drit> 
ta man pigliareti il detto braccio,e il gombito al lopradetto alla 
f ouerfa , come voi vederi con ambe dua le mane , (torcendo vna 
infu ora, e l'altra in dentro,e quando voi farete quello , larete in* 
nanti con lo pie finiftro , e ftorcendo forte rompereti il braccio 
dritto allo mimico,e togliendoglie Parme incontinenri,e potrei 
te dare a lui delle ferite, SC qui fine poueremo a quelle Prefe fo* 
pra fcritxe tutte quante a laude,e gloria del padre, e figliuolo, e 
tofanco. Amen, 

REGISTRO, 

•fri** ABCDBFGHlkLMN OPQ.RST, 

Tutti fono quaderni eccetto t che e duerno. 



Stampata in Venctia per Gioane Padouano« 
Ad inftantia de Mar chior Seda» 
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